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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Indovinate chi ha presentato questa 
interrogazione: «Premesso che non è stata 
ancora introdotta nel nostro ordinamento 


l’ipotesi delittuosa del reato di tortura si decisioni intenda adottare in una materia 
chiede quale sia la posizione del governo su così intimamente connessa ai diritti inviolabili 
tale inqualificabile inadempimento e quali della persona». La risposta a pag. 12 


Torture 
e Bravi 
Ragazzi 

Antonio Padellaro 

A proposito del ripugnante vo¬ 
to parlamentare sulla tortu¬ 
ra, che sarebbe tale solo se 
ripetuta (e dunque un pubblico uffi¬ 
ciale potrà picchiare, strappare un¬ 
ghie, applicare elettrodi, se lo farà 
una volta sola), l’«Unità» di ieri tito¬ 
lava;» La maggioranza (Foliini inclu¬ 
so): torturare è lecito, basta non in¬ 
sistere». Ma l’onorevole Foliini pro¬ 
testa, e precisa (nella lettera che pub¬ 
blichiamo a pagina 12) che quando 
si voterà il testo finale, «o Femenda- 
mento sarà stato cancellato oppure 
non ci sarà il voto dei deputati del- 
l’Udc». Perciò, egli conclude, quel 
titolo «fa a pugni con la realtà». 
Prendiamo atto dell’impegno preso 
dal segretario dell’Udc. A cui però, 
data la natura del tema in discussio¬ 
ne, sconsigliamo l’uso di espressio¬ 
ni manesche, tanto più se in contra¬ 
sto con l’evidenza dei fatti. Purtrop¬ 
po, e innegabilmente, l’Udc ha vota¬ 
to con tutta la maggioranza l’emen¬ 
damento leghista che, riguardo al 
reato specifico di tortura, ha prete¬ 
so e ottenuto che all’espressione 
«con violenze o minacce gravi» si 
aggiungesse la parola decisiva: «rei¬ 
terate». Se l’errore sarà riparato, co¬ 
me ci assicura adesso il segretario 
dell’Udc, significa che l’errore è sta¬ 
to commesso. E dunque il titolo del- 
F«Unità» non fa, come si dice, una 
grinza. 

La lettera di Follini può essere l’oc¬ 
casione giusta per sottoporre al se¬ 
gretario dell’Udc, persona garbata e 
ragionevole, l’interrogativo che dal¬ 
la nascita del secondo governo Ber¬ 
lusconi costituisce per i lettori dell’« 
Unità», e non solo per essi, un serio 
motivo di riflessione. Se non sbaglia¬ 
mo, l’Udc è l’acronimo di Unione 
dei Democratici Cristiani e Demo¬ 
cratici di Centro. È lecito doman¬ 
darsi allora cosa abbia a che fare un 
partito che si definisce democratico 
e cristiano con un movimento aper¬ 
tamente xenofobo, intollerante e de¬ 
dito alla sistematica persecuzione di 
tutto ciò che non rientri nei canoni 
e negli stili della pura razza padana. 
Gente che chiede di sparare alle na¬ 
vi degli immigrati. Che vuole aprire 
la strada a una società di giustizieri. 
Che propaganda la violenza priva¬ 
ta. Che si adopera per aumentare il 
potere repressivo a danno dei diritti 
umani. Che giustifica la tortura. 
Una barbarie simile, naturalmente, 
non può avere nulla a che vedere 
con un partito che dice di affondare 
le proprie radici nel solidarismo cat¬ 
tolico, che rivendica il rispetto della 
dignità umana come cardine della 
propria politica e della propria visio¬ 
ne ideale. 

SEGUE A PAGINA 27 


Fiat di Melfi, la fabbrica in rivolta 

Dopo una settimana ancora tensione nello stabilimento. I lavoratori chiedono più diritti e più salario 
La Fiat cerca una via d’uscita e chiama anche la Fiom, ma l’incontro fallisce. Oggi la manifestazione 


Soldati uccisi 


Nonostante la censura di Bush 
l’America vede le sue bare 



L’arrivo delle bare dei soldati Usa uccisi in Iraq alla base aerea di Dover 

Iraq, il Grande Errore 

William Pfaff 


Q uando Samuel Huntin¬ 
gton (il famoso politologo 
di Harvard) cominciò a dire che 
la prossima guerra mondiale sa¬ 
rebbe stata uno scontro tra civil¬ 
tà, subito considerai la sua tesi 
molto pericolosa. La mia critica 
era che una civiltà non può essere 
considerata un soggetto politico 


responsabile, perché non c’è nes¬ 
suno che ne è a capo, e quindi 
parlare di guerra tra civiltà equiva¬ 
leva a tornare ai discorsi dell’Otto¬ 
cento sugli scontri tra razze. Non 
avrei potuto immaginare quanto 
sta accadendo adesso. 

SEGUE A PAGINA 26 


dall'inviato Giampiero Rossi 


MELFI I cellulari trillano in continuazio¬ 
ne: da un presidio all'altro rimbalzano 
le notizie che arrivano da Torino. E, ad 
ogni frammento di novità, tutti i giova¬ 
ni lavoratori che si alternano ai tendoni 
imbandierati della rivolta operaia di 
questa vallata targata Fiat animano ca¬ 
pannelli. È stata un'altra giornata inten¬ 
sa, quella di ieri, per il braccio di ferro 
giunto al quinto round. Sembrava la 
giornata della svolta, con la Fiat che 
dopo aver annunciato un incontro che 
coinvolgeva tutte le sigle sindacali tran¬ 
ne quelle che sostengono la protesta dei 
lavoratori della Sata ha dovuto dire sì 
alla presenza anche della Fiom alla trat¬ 
tativa riconvocata in fretta per la serata 
stessa. Ma il tavolo è durato poco, la 
Fiom l’ha abbandonato perchè le posi¬ 
zioni erano troppo distanti. L’azienda 
tenta di nuovo un accordo separato. 

SEGUE A PAGINA 7 
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Documenti 

«Lei è sospeso» 
Ecco le lettere Fiat 

MELFI Seimila provvedimenti di¬ 
sciplinari, duemilicinquecento so¬ 
lo nell’ultimo anno. La Fiat ha mo¬ 
strato il pugno duro nella gestione 
dello stabilimento di Melfi, il più 
nuovo, il più produttivo. I giovani 
lavoratori sono stati ammoniti e 
sospesi per motivazioni spesso pre¬ 
testuose e ingiustificate: l’Unità 
pubblica un’intera pagina di que¬ 
ste contestazioni scritte dai diri¬ 
genti della fabbrica di Melfi. Sono 
un documento importante per ca¬ 
pire il «clima» che ha alimentato 
la rivolta operaia di questi giorni. 

SERVIZI A PAGINA 6 


Dopo aver annunciato la svolta di ora in ora Berlusconi invita a tacere. I servizi accusano: troppe voci pericolose 

Facce toste: ora il governo chiede 
il silenzio assoluto sugli ostaggi 


Strasburgo 

Abbracci 

Mortali 

Pasqualina Napoletano 

A Strasburgo s’è consumato 
un evento politico di rilevan¬ 
te portata: il più grande gruppo del 
Parlamento europeo, il Ppe, è stato 
messo in un angolo, isolato e sconfit¬ 
to insieme alle destre, perchè trasci¬ 
nato in un abbraccio mortale dalla 
delegazione di Forza Italia. È davve¬ 
ro significativo che un gruppo parla¬ 
mentare che vanta tradizioni e posi¬ 
zioni europeiste sia stato gettato nel 
gorgo del conflitto d’interessi del 
presidente del Consiglio italiano. 

SEGUE A PAGINA 10 


ROMA Ora il governo invita al silen¬ 
zio. «Della situazione degli ostaggi non 
si parla», è l’ordine di Berlusconi al 
Consiglio dei ministri di ieri. Eppure 
nei giorni scorsi esponenti del governo 
e della diplomazia, e i giornali vicini 
alla maggioranza, avevano parlato a 
ruota libera di riscatti pagati e di «cau¬ 
to ottimismo». Appello della famiglia 
Stefio ai «fratelli iracheni». Ma a Fal- 
luja continua l’assedio mentre arriva 
un altro convoglio di aiuti della Cri. 

CIARNELLI FERRO ALLE PAG. 2-5 

Medio Oriente 

Sharon a Bush: 
ora sono libero 
di colpire Arafat 

DE GIOVANNANGELI A PAGINA 15 


Il caso «Blu notte» 


Annunziata e Petruccioli denunciano: 
Cattaneo ha sequestrato la Rai 


Daniela Amenta 


ROMA È stato il direttore genera¬ 
le della Rai Flavio Cattaneo a im¬ 
porre arbitrariamente la censura 
del programma di Lucarelli Blu 
Notte dedicato alla mafia, con la 
scusa della par condicio. Il caso 
viene sollevato dalla presidente 
della Rai, Lucia Annunziata, e 
dal presidente della commissio¬ 
ne di Vigilanza Claudio Petruc¬ 
cioli, che chiedono il ritiro della 
circolare interpretativa della par 
condicio. Ma Cattaneo insiste e 
di fatto «sequestra» il servizio 


pubblico. Anche la mafia, a quan¬ 
to pare, è equiparata, né più né 
meno, a soggetto politico. 

Il presidente dei deputati Ds, 
Luciano Violante, accusa: «La 
Rai del centrodestra non gradi¬ 
sce la libera trasmissione di pro¬ 
gramma su temi che ritiene sca¬ 
brosi». In un’intervista a l’Unità, 
l’autore del programma, Carlo 
Lucarelli, commenta: «Pensavo 
che un excursus sulla mafia fosse 
apprezzato, di questo passo in 
Rai si rischia di non vedere più 
niente». 

A PAGINA 8 
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i nostri anni 


Oggi in edijg 

a euro 6,50 in piu 

Un’anteprima asii 
un film di culto: “I no 
di Daniele Gaglianon 

Il film di un giovane che racconta 
di vecchi partigiani che, 
in questi “nostri anniSÌr 
si ritrovano in un mondo in cui 
non si riconoscono e fanno i conti 
con un passato che non passa. 


un film di Daniele Gaglianone 


home video www.pablofilm.it 


Un film sulla memoria 
e sulla solitudine di chi ha contribuito 
alla costruzione di una Italia 
che non sente più sua. 


gianluca presenta 


Darwin cancellato dai libri di testo 

Moratti, il Pianeta delle Scimmie 


Mario Trincherò 

C * è da sperare che il divieto, non 
d’insegnare, ma anche solo di no¬ 
minare a innocenti fanciulli e adolescenti 
sprovveduti la sciagurata teoria dell’evolu¬ 
zione restituisca all’Uomo la dignità che 
Darwin gli ha tolto facendolo discendere 
in linea diretta dalla Scimmia, privandolo 
così dell’anima ma concedendogli l’intelli¬ 
genza. Ma come può la seconda esistere 
senza la prima? E che cosa ci si sarebbe 
potuti aspettare nei vari campi del sapere 
e dell’arte, religione, filosofia, letteratura, 
matematica, fisica, chimica, la Capella Si¬ 
stina, il Partenone, la musica di Bach... da 
oranghi senz’anima e dotati d’intelligen¬ 
za (si fa per dire) tanto rudimentali? Im¬ 
maginate uno scimmione che suona il 
«Clavicembalo ben temperato»? 

SEGUE A PAGINA 26 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Secolo buio 

P uò essere davvero un viaggio nell’incubo, quello di chi si sintoniz¬ 
za sui tg notturni, accendendo la tv magari al ritorno dal cinema. 
Giovedì sera, per esempio, il Tgl del dopo-Vespa riferiva piuttosto 
confusamente sulla censura votata dal Parlamento europeo contro la 
concentrazione di poteri economico, politico e mediatico nella mani di 
Berlusconi. Seguivano le brutte notizie italiane sull’ondata forcaiola, 
che in un giorno solo ha visto i leghisti imporre a una maggioranza 
ricattabile e senza principi l’illegittima difesa e la legittima tortura. Al 
povero spettatore, più che aver perso qualche edizione di tg, sembrava 
di essere atterrato in qualche secolo buio. Ma, per avere il quadro 
preciso dell’abisso spazio-temporale in cui si può cadere in poche ore, 
bisognava ascoltare la rassegna stampa notturna del Tg4. Ecco infatti 
spiegato quello che si era verificato alla Ue, per bocca del capogruppo 
di FI, Antonio Tajani: «Un voto di minoranza del Parlamento europeo, 
voto fazioso contro l'Italia, voto illegittimo dai contenuti assurdi». 
Caspita, l’assemblea di Strasburgo deve essere proprio l’unica al mon¬ 
do dove vince chi ha meno voti. Motivo di più per fare un regalo 
elettorale ai berluscones, riducendoli ai minimi storici. 
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25 aprile 
Resistenza 
è libertà 


Contessa e Bella Ciao 
Fabrizio De André 
e i Modena City Ramblers 
gli Almamegretta 
e Paolo Pietrangeli 

Le canzoni e i nomi della vecchia 
e nuova Resistenza in uno straordinario cd 
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l’Unità 



sabato 24 aprile 2004 


Gabriel Bertinetto 


Non è grave la ferita riportata da un 
militare italiano ieri presso Nassiriya. 
Ma l’agguato è un sintomo, l’ennesimo, 
della tensione, questa sì forte e preoccu¬ 
pante, che regna tuttora nella zona in 
cui sono impegnati i soldati dell’opera¬ 
zione Antica Babilonia. Il caporalmag- 
giore Silvio Teo¬ 
dori, dell’undicesi- 


1 

IRAQ l'Italia nel mirino 

Secondo i militari gli attentatori volevano 
sabotare le operazioni di voto 

Si sospetta siano seguaci di Moqtada Al Sadr 
con i quali c’è un accordo di tregua 

R 

fc 

» 

Il portavoce della Cpa Andrea Angeli: 
indiremo presto nuovamente le elezioni 

Il militare colpito guarirà in pochi giorni 

Londra forse invierà altre truppe 


mente, sostiene il colonnello Perrone, 
«si tratta di miliziani fedeli al leader 
radicale sciita Moqtada Al Sadr, gli stes¬ 
si che hanno preso parte ai disordini e 
agli scontri a fuoco scoppiati all’inizio 
del mese a Nassiriya». Quelli in cui da 
parte italiana ci furono dodici feriti, nes¬ 
suno grave, e da parte irachena almeno 
quindici morti. Ma il conto delle vitti¬ 
me potrebbe essere molto più alto e 
includere insieme 
ai ribelli anche un 



mo reggimento 
Bersaglieri, era di 
servizio presso un 
edificio in cui do¬ 
vevano svolgersi 
le elezioni comu¬ 
nali, ad Al Ghar- 
raf, venti chilome¬ 
tri a nord di Nassi¬ 
riya. I seggi non 
erano ancora 
aperti. Erano cir¬ 
ca le otto di mattina. D’improvviso con¬ 
tro la pattuglia di cui faceva parte Teo¬ 
dori alcuni sconosciuti hanno aperto il 
fuoco con i kalashnikov. Gli italiani 
hanno reagito sparando a loro volta e 
mettendo in fuga gli aggressori. 

Fortunatamente il caporalmaggio- 
re è stato ferito solo superficialmente 
ad una mano, e guarirà in pochi giorni. 
È lui stesso a raccontare com’è andata. 
«Ho sentito arrivare i colpi, mi sono 
abbassato, e ho avvertito subito il dolo¬ 
re. Ci hanno sparato addosso all 1 im¬ 
provviso». Teodori riferisce di non aver 
percepito nulla di strano e che sembra¬ 
va una giornata normale, con la gente 
per le strade. 

Le elezioni sono state immediata¬ 
mente sospese. Ma la Cpa (Amministra¬ 
zione provvisoria della Coalizione) è de¬ 
cisa a farle svolgere comunque, appena 
possibile. «Siamo molto dispiaciuti di 
questa battuta d’arresto -commenta An¬ 
drea Angeli, portavoce della Cpa di Nas¬ 
siriya-. Ma siamo anche determinati a 
continuare nel processo elettorale e con¬ 
tiamo di indire nuovamente le elezioni 
nei prossimi giorni». Al Gharras è uno 
dei pochi comuni della provincia di 
Dhi Qar in cui si debbano ancora tene¬ 
re le elezioni locali. Il sabotaggio del 
voto era con ogni probabilità lo scopo 
degli attentatori. La sparatoria, aggiun¬ 
ge Angeli- aveva «chiaramente uno sco¬ 
po intimidatorio». Dello stesso avviso è 
il portavoce del contingente italiano, co¬ 
lonnello Giuseppe Perrone. L’obiettivo 
dell’attacco -dice- «era di non far vota¬ 
re la gente e infatti le elezioni, venendo 
meno la necessaria cornice di sicurezza, 
sono state sospese». Ma noi non ci fare¬ 
mo intimidire e proseguiremo nella no¬ 
stra attività a favore della popolazione 
irachena». 

Se il piano è quello di impedire il 
voto, chi ne è l’ispiratore? Verosimil- 


Attacco a Nassiriya, ferito un bersagliere 

Spari sui soldati che presidiavano un seggio elettorale nel comune di Al Gharras 


Bremer conferma 
«I baathisti 
saranno riabilitati» 

L'epurazione degli ex baathisti è 
stata condotta in Iraq «in modo 
ingiusto» egli Stati Uniti intendono 
ora cambiare politica, consentendo a 
migliaia di insegnanti ed ex militari 
di tornare al lavoro, anche se in 
passato avevano preso la tessera del 
partito di Saddam Hussein. 

Lo ha confermato il capo 
dell'amministrazione Usa in Iraq, 
Paul Bremer, parlando alla tv 
irachena Al Iraqiya, fondata dagli 
americani. «La politica di 
de-baathizzazione ha funzionato e 
funziona e non ha bisogno di essere 
cambiata, ma è stata portata avanti 
male», ha detto Bremer, 
sottolineando che «in Iraq non c'è 
posto per l'ideologia baathista e per i 
criminali baathisti». 

Il proconsole americano ha 
nondimeno riconosciuto la necessità 
di voltare pagina, e di ammettere 
nelle nuove strutture irachene gli ex 
membri del Baath che non siano 
stati coinvolti in azioni criminose. A 
beneficiare del cambio di strategia 
già annunciato giovedì scorso da un 
collaboratore di Bremer, il suo 
portavoce Dan Senor, saranno 
soprattutto gli insegnanti, ma anche 
gli ex ufficiali delle forze armate. «La 
maggioranza di questi ufficiali che 
abbiano una buona reputazione - ha 
detto Bremer - prenderanno servizio 
nei prossimi mesi, mano a mano che 
il nuovo esercito iracheno crescerà». 


numero ìmpreci- 
sato di civili. 

Ammesso 
che gli assalitori si¬ 
ano seguaci di Mo¬ 
qtada, questo di¬ 
mostra quanto sia 
appesa ad un filo 
la tregua concor¬ 
data con quella fa¬ 
zione dopo le di¬ 
ciotto ore di scon¬ 
tri sui ponti di Nassiriya il 5 ed il 6 
aprile scorsi. 

Le truppe italiane di stanza a Nassi¬ 
riya si trovano nella zona militare il cui 
comando è affidato agli inglesi, che han¬ 
no il loro quartier generale a Bassora. 
Stando al quotidiano «Independent», 
che cita fonti del ministero della Difesa 
britannico, Londra sta valutando l’op¬ 
portunità di inviare altri millesettecen- 
to soldati in Iraq per fronteggiare l'in¬ 
tensificazione degli attacchi contro le 
forze della coalizione. Gli inglesi già pre¬ 
senti in Iraq sono novemila. Commen¬ 
tando l'articolo dell’Independent, una 
portavoce di Downing Street ha precisa¬ 
to che dopo l'annuncio del ritiro spa¬ 
gnolo «ci sono stati contatti con i part¬ 
ner della coalizione» sulla possibilità di 
rafforzare i contingenti «ma ancora 
non sono state prese decisioni». La por¬ 
tavoce ha ammesso che nel caso di in¬ 
vio di altre truppe verrebbe presa in 
considerazione la possibilità di schierar¬ 
le nell'Iraq centrale per rimpiazzare i 
milletrecento soldati ritirati dal gover¬ 
no di Madrid. Successivamente anche 
un portavoce del ministero della Difesa 
britannico ha confermato che sono in 
corso discussioni con gli altri paesi che 
fanno parte della coalizione, benché 
non siano state adottate decisioni speci¬ 
fiche. «Teniamo sempre sotto osserva¬ 
zione il numero delle nostre truppe -ha 
detto il portavoce della difesa- ed ovvia¬ 
mente valutiamo la situazione con i no¬ 
stri partner. Si tratta di una coalizione 
composta da molti paesi e stiamo an¬ 
che aspettando di ricevere rinforzi dalla 
Corea del Sud». Il ministero della difesa 
ha scartato però come una «congettu¬ 
ra» quanto riportato dal Washington 
Post e ripreso in Gran Bretagna dall'In- 
dependent, e cioè che le forze britanni¬ 
che possano rimpiazzare quelle spagno¬ 
le ad al-Diwaniyah. 


Seguaci del leader sciita Moqtada Al Sadr protestano a Baghdad dopo la preghiera del venerdì 


Foto di Thaer Al-Sudani/Reuters 


Al Sadr: «Non toccate Najaf, o useremo i kamikaze» 


L 'imam sciita radicale minaccia gli occupanti e invita gli iracheni all unità. Uccisi militare bulgaro e soldato Usa 


Marina Mastroluca 


«Saremo bombe ad orologeria che 
esploderanno sulla loro faccia». Mo¬ 
qtada Al Sadr mette in guardia la coa¬ 
lizione dal toccare le città sante di 
Karbala e Najaf. Se si spezzasse l’equi¬ 
librio fragile su cui da settimane si 
gioca il braccio di ferro tra le truppe 
americane e l’imam sciita radicale, sa¬ 
rebbe il momento dei kamikaze. 
«Moltissimi credenti, uomini e don¬ 
ne, sono venuti da me chiedendomi 
il permesso di diventare martiri e di 
portare a termine operazioni di marti¬ 
rio. Finora abbiamo detto di no. Ma 
se saremo costretti a difendere le no¬ 
stre città o i luoghi santi ricorreremo 
ad azioni suicide», ha detto Al Sadr, 
parlando da una moschea di Kufa. 

La preghiera del venerdì è un invi¬ 
to alla rivolta e un monito alle forze 
occupanti. Moqtada al Sadr prende 
la parola poco dopo che a Karbala 
militari della coalizione si sono scon¬ 
trati non lontano dal governatorato e 
dalla sede del movimento legato al¬ 
l’imam ribelle. Un soldato bulgaro è 
rimasto ucciso, cinque iracheni feriti. 
Le versioni sull’incidente sono con¬ 
trapposte: entrambe le parti reclama¬ 
no di essere state attaccate. Karbala, 
città santa degli sciiti, una volta di più 
insanguinata. In serata si è avuta noti¬ 
zia della morte di un soldato Usa a 
Samarra, a nord di Baghdad. Il milita¬ 
re sarebbe stato ucciso da una mina. 

Ma, Al Sadr avverte, «versare il 
sangue è necessario per difendere i 
luoghi sacri». Tutti, sunniti e sciiti, 
devono unirsi contro il nemico comu¬ 
ne. L’Iraq, dice, è come i Territori 
occupati, il nemico da battere è lo 
stesso. «Dovremmo essere uniti per il 
fine ultimo che è la liberazione del 
paese, dovremmo gettare via la spor¬ 
cizia. Siamo un solo popolo». 

Con singolare sincronismo, nelle 
stesse ore a Baghdad, uno sceicco sun- 
nita manda un messaggio dello stesso 
tenore alla coalizione, minacciando 



Danimarca 

Dossier sulle armi segrete di Saddam 
Si dimette ministro della Difesa danese 


COPENAGHEN Si è dimesso il ministro della Difesa 
danese, Svend Aage Jensby, finito al centro delle 
polemiche per il dossier presentato dal governo di 
Copenhagen sul presunto arsenale di sterminio 
iracheno. Il governo di centro-destra era stato tra 
i più energici sostenitori della guerra in Iraq e 
aveva direttamente accusato il regime di Saddam 
Hussein di avere armi di sterminio. 

Jensby ha detto di aver lasciato l’incarico «per 
non essere un peso per il governo e per la mia 
famiglia». Le sue dimissioni sono legate alle criti¬ 
che ricevute per aver commentato pubblicamen¬ 


te, nel corso di un dibattito televisivo, il lavoro 
della commissione parlamentare sui servizi segre¬ 
ti, di cui fa parte. I commenti si riferivano alla 
seduta in cui erano stati esaminati i rapporti sulle 
presunte armi di distruzione di massa che i servizi 
segreti consegnarono al governo prima della guer¬ 
ra in Iraq. Un ex ufficiale dei servizi ha accusato 
nei giorni scorsi il governo di avere «mentito» sul 
loro contenuto, costringendo il primo ministro a 
disporre la pubblicazione dei documenti, che so¬ 
no risultati di dubbia interpretazione. 

Commentando la vicenda, Jensby aveva affer¬ 


mato che all'epoca il contenuto dei rapporti non 
era stato oggetto di alcuna controversia. «Nessu¬ 
no dei membri della commissione ha messo in 
discussione che il governo avesse gestito il rappor¬ 
to correttamente», aveva detto. 

L'opposizione socialdemocratica, e i socialisti 
popolari lo hanno accusato di aver rivelato in 
questo modo l'andamento dei lavori della com¬ 
missione, che sono coperti da segreto. E lo stesso 
ministro della giustizia ha ritenuto che Jensby 
avesse infranto la legge rivelando quanto era acca¬ 
duto in una riunione a porte chiuse. Si tratta di 
un reato punibile con una multa e la detenzione 
fino a sei mesi. 

Il capo del governo danese Anders Fogh Ra- 
smussen in serata ha designato Soeren Cade co¬ 
me nuovo ministro della difesa. 

Intanto la Norvegia ha confermato che non 
inytende mantenere le sue truppe in Iraq oltre il 
30 giugno. 


un’insurrezione generalizzata se do¬ 
vesse essere colpita Falluja, la città del 
cosiddetto triangolo sunnita assedia¬ 
ta da quasi tre settimane. «Ho un 
messaggio urgente per le forze ameri¬ 
cane. Avete superato la linea rossa - 
ha declamato ieri Ahmed Abdel Ghaf- 
fur Samurray, durante la preghiera 
nella moschea Um al Qura, nella capi¬ 
tale irachena -. State attenti a non 
colpire di nuovo Falluja. Versare il 
sangue degli iracheni non è permes- 

A Baghdad 
lo sceicco sunnita 
Samurray avverte 
«Se attaccate Falluja 
tutto l’Iraq 
esploderà» 


so. Se colpite ancora, tutto l’Iraq di¬ 
venterà Falluja, da nord a sud, da est 
a ovest». 

Preghiere di fuoco che segnano 
l’inasprirsi della tensione in tutto il 
paese. Solo poche ore prima il genera¬ 
le americano James Colway, irritato 
dalla quantità irrisoria di armi conse¬ 
gnate dai ribelli a Falluja, aveva lancia¬ 
to una sorta di ultimatum alla città, 
chiedendo ai miliziani di procedere 
al disarmo, pena il ricorso alla forza. 
«È questione di giorni non di settima¬ 
ne», ha avvertito il comandante del 
Primo corpo di spedizione dei mari- 
nes. 

La questione è di primaria impor¬ 
tanza. Gli americani ammettono che 
la sorte della città assediata potrebbe 
essere lo spartiacque della guerra, «co¬ 
me andranno le cose a Falluja, così 
andranno in tutto l’Iraq centrale e in 
tutto il paese». Perdere o vincere la 
partita farà la differenza. Per questo è 
possibile una nuova offensiva contro 
quelli che i comandi Usa classificano 


come sostenitori di Saddam, affianca¬ 
ti da miliziani stranieri e criminali 
comuni. 

Ieri il ministro della sanità del 
Consiglio di governo iracheno, Khod- 
dayyr Abbas, ha dato un nuovo bilan¬ 
cio sulle vittime degli scontri nella 
città sunnita, ritoccandolo decisa¬ 
mente al ribasso rispetto ai dati noti 
finora. Si parla di 271 morti e 793 
feriti, contro rispettivamente 600 e 
1200 indicati in precedenza dai medi¬ 
ci degli ospedali di Falluja. 

Non sarà comunque riscrivendo 
le cifre dei costi umani dell’assedio 
che si disinnescherà la crisi, cancellan¬ 
do l’effetto simbolo della città circon¬ 
data dalle truppe americane. «Le for¬ 
ze di occupazione sostengono che i 
negoziati sono arrivati ad una impas¬ 
se. Questo significa che si preparano 
a sferrare una nuova offensiva a Fal¬ 
luja», ha detto ieri lo sceicco Samur¬ 
ray, avvertendo che «i musulmani ira¬ 
cheni, sunniti o sciiti, non resteranno 
a braccia conserte e non staranno zit¬ 


ti di fronte ad un nuovo massacro. 
Sunniti e sciiti sono uniti a Falluja e 
Najaf». 

Se è davvero così, alle forze della 
coalizione sarebbe riuscita l’impresa 
non comune di saldare le anime di¬ 
verse del popolo iracheno. Nei giorni 
scorsi, alcuni sunniti avrebbero chie¬ 
sto di unirsi all’esercito di Mehdi, le 
milizie di Al Sadr. Le loro foto vengo¬ 
no mostrate a Falluja, il segno di 
un’inedita fratellanza. Che sia o me¬ 
no possibile, è questa la scommessa 
per i ribelli iracheni. E per le scelte sul 
campo delle stesse forze della coalizio¬ 
ne. Forzare la mano a Falluja o Najaf 
potrebbe essere un passo falso di trop¬ 
po. 

Quanto sia grande il rischio lo 
ricorda d Najaf, lo sceicco Ahmad 
Safi, rappresentante del grande ayatol¬ 
lah Al Sistani, leader sciita moderato. 
Nella preghiera del venerdì al Safi ri¬ 
pete il monito di sempre rivolto agli 
americani. «Non toccate i luoghi san¬ 
ti». 
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Nuto Revelli è stato uno dei grandi 
protagonisti della Resistenza. 

Entrato in guerra con la divisa 
dell'Esercito ne è uscito partigiano. 

Dopo la liberazione ha continuato 
la sua battaglia civile e culturale 
contro l’Italia delle amnesie 
e delle rimozioni. 

Testimone straordinario, ha dato la parola 
a chi non l’ha mai avuta, 
a chi è stato troppe volte schiacciato 
dalla parte del torto. 
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ROMA E ora, finalmente, il governo 
tace. E tacendo chiede il silenzio. Do¬ 
po i giorni della diffusione a piene 
mani di «cauti ottimismi» e soffiate 
sulla «imminente» liberazione degli 
ostaggi, a Palazzo Chigi e dintorni si 
sceglie la strada del riserbo. Ora si 
usano altre paro¬ 
le: cautela e atte- 


1 

IRAQ l'Italia nel mirino 

Dopo giorni di ottimismo ostentato 
si invoca il riserbo. Il ministro Frattini 
«Mai pagato riscatti, i contatti ci sono 
con persone che hanno autorevolezza» 

i 

te 

» 

Il Sismi prende le distanze da ricostruzioni 
fantasiose: «Notizie false possono 
rendere tutto più difficile» 

A Falluja convoglio della Croce Rossa 


smentiscono quindi «in modo cate¬ 
gorico che le notizie diffuse sui me¬ 
dia, ancorché attribuite a fonti di in¬ 
telligence, provengano da tale ambi¬ 
to». A preoccupare in particolare i 
nostri 007 sono le voci che coinvolgo¬ 
no le autorità sunnite. «Indicazioni 
non veritiere sull' episodio del rapi¬ 
mento, insieme a strumentalizzazio¬ 
ni sensazionalistiche - rilevano infat¬ 
ti negli ambienti 
dei servizi di sicu- 



Ostaggi italiani, il governo scopre il silenzio 

Appello della mamma di Salvatore Stefio: «Fratelli iracheni, liberate i nostri figli» 

il testo della lettera 

«Capisco la vostra disperazione 
per la libertà dell’Iraq» 


sa, quelle che 
vanno per la 
maggiore. Ma 
non si può di¬ 
menticare che fi¬ 
no all’altro gior¬ 
no proprio chi, 
come la governa- 
trice Barbara 
Contini, ha re¬ 
sponsabilità di 
governo nel diffi¬ 
cile teatro di guerra iracheno parlava 
liberamente in tv di un riscatto già 
pagato. Dichiarazione poi malamen¬ 
te smentita, ma che ha contribuito 
ad irrigidire il gruppo che da ormai 
11 giorni tiene in ostaggi Cupertino, 
Stefio e Agliana. E di una somma, 
che Berlusconi avrebbe addirittura 
prelevato dai suoi fondi personali, 
parlava due giorni fa un quotidiano 
romano vicino alla destra. La notizia, 
ovviamente, è stata ripresa da alcuni 
siti internet ed è arrivata in Iraq. E 
anche ieri il governo ha dovuto smen¬ 
tire. Lo ha fatto il ministro degli Este¬ 
ri Franco Frattini. Il governo italiano 
«non ha pagato nessun riscatto», que¬ 
sta è «un' ipotesi assolutamente al di 
fuori della realtà», si tratta di «voci 
fuori controllo che rischiano solo di 
compromettere l'esito della vicen¬ 
da». Anche sui contatti in Iraq e sul 
ruolo dei mediatori, Frattini è stato 
vago: «Posso dire soltanto che i con¬ 
tatti ci sono e, con persone che han¬ 
no autorità e autorevolezza. Si tratta 
di un'azione a tutto campo». 

Riserbo. Lo stesso Berlusconi, du¬ 
rante il Consiglio dei ministri si sa¬ 
rebbe «raccomandato» con i suoi. 
«Su questa vicenda degli ostaggi non 
si parla. Qualsiasi fuga di notizie in 
questo momento potrebbe compro¬ 
mettere il lavoro e ogni sforzo che 
stiamo facendo. Il governo è al lavo¬ 
ro e comunque sta facendo tutto il 
possibile». Qualcosa è successo dopo 
le incredibili giornate di lunedì, mar¬ 
tedì e mercoledì scorsi, quando tutti 
parlavano a ruota libera e il dramma 
dei tre body-guard italiani era diven¬ 
tato una specie di reality-show, se 
questa volta hanno fatto sentire la 
loro voce anche i servizi segreti. Non 
si tratta, come è nello stile dell’intelli- 
gence, di un vero e proprio comuni¬ 
cato, i servizi prendono le distanze 
da «ricostruzioni suggestive» e «stru¬ 
mentalizzazioni sensazionalistiche» 
da parte dei media attribuite a fonti 
vicine al Sismi che opera nell’area. 
L’intelligence parla «solo nelle sedi 
istituzionali proprie» e le notizie fal¬ 
se «possono rendere più difficile» la 
liberazione. «L’insieme di queste di¬ 
scutibili indicazioni - si sottolinea - 
molto spesso evocano addirittura evi¬ 
denze o prospettive del tutto scono¬ 
sciute, o mai venute all' attenzione 
dei servizi stessi». Gli stessi ambienti 


CESENATICO Un altro appello, stavolta 
scritto direttamente da una mamma. E 
spedito lontano in Iraq. È quello firmato 
da Maria Luisa Stefio, madre di Salvatore, 
uno degli ostaggi italiani sequestrati dalle 
Falangi di Maometto. È destinato al consi¬ 
glio degli Ulema, i leader religiosi islami¬ 
ci. 


«Ai fratelli iracheni voglio dire che ca¬ 
pisco la vostra disperazione per la libertà 
del vostro Paese ma i nostri ragazzi sono 
andati in Iraq per lavoro, non fanno la 
guerra. Siamo persone semplici, abbiamo 
rispetto della vostra religione e della causa 
per cui state lottando. Vi prego rilasciate i 
nostri figli. Ringrazio il presidente delle 


comunità e organizzazioni islamiche in 
Italia per il suo caloroso affetto. 

La mamma Maria Luisa Stefio» 

Il testo è stato preparato giovedì not¬ 
te, quando alla famiglia Stefio è arrivata la 
visita del presidente delle comunità islami¬ 
che in italia Dachan. Proprio Dachan sta 
cercando di farsi mediatore della liberazio¬ 
ne degli italiani, ed è stato lui a trasmette¬ 
re via e-mail la lettera in Iraq. 

«Non conosciamo il testo del messag¬ 
gio inviato agli Ulema tramite l'Unione 
delle comunità islamiche in Italia, ma spe¬ 
riamo che sia utile», hanno commentato i 
familiari di Cupertino. 

Le famiglie degli ostaggi, dunque, cer¬ 


cano di contattare direttamente i rapitori. 
Dopo l’ottimismo frettoloso suscitato dal¬ 
le dichiarazioni del governo sull’imminen¬ 
te liberazione dei tre italiani, i parenti si 
armano ancora della propria disperata ini¬ 
ziativa. 

La settimana scorsa l’appello video re¬ 
gistrato su input della Farnesina - letto da 
Antonella Agliana, la sorella di Maurizio - 
è stato trasmesso direttamente dalla tv ara¬ 
ba Al Jazira, con l’intermediazione di Emi¬ 
lio Fede. Adesso - in clima assai diverso - 
si tenta la strada, più solitaria, dell’e-mail 
spedito grazie a un rappresentante della 
comunità islamica in Italia. Segno che 
qualcosa è cambiato. 


rezza - produco¬ 
no un grave dan¬ 
no nella eccellen¬ 
te qualità dei rap¬ 
porti e nella reci¬ 
proca fiducia 
che si sono venu¬ 
te a stabilire con 
le massime auto¬ 
rità religiose sun¬ 
nite in Iraq, le 
quali hanno ma¬ 
nifestato un livello straordinario di 
partecipazione, sensibilità, apertura 
e attenzione». 

Silenzio, quindi. Limitiamoci a 
registrare le notizie che arrivano dal¬ 
l’Iraq, quelle che arrivano dall’Italia e 
vediamo in che modo possono influi¬ 
re sulla soluzione del sequestro dei 
tre italiani. Una notizia positiva è l’ar¬ 
rivo di un altro convoglio di aiuti 
umanitari a Fallujia. Un’altra è l’ap¬ 
pello che la famiglia Stefio ha lancia¬ 
to al popolo iracheno. «Ai fratelli ira¬ 
cheni - si legge - vogliamo dire che 
capiamo la vostra disperazione per la 
liberazione del vostro Paese, ma i no¬ 
stri ragazzi sono andati in Iraq per 
un lavoro, non fanno la guerra». E’ 
una lettera scritta a mano su un fo¬ 
glio giallo che la mamma di Salvato¬ 
re Stefio, Maria Luisa, ha voluto indi¬ 
rizzare ai rapitori del figlio e degli 
altri due ostaggi italiani ancora nelle 
mani delle Falangi Verdi di Maomet¬ 
to. Il testo è stato tradotto e inviato 
via e-mail da Mohamed Nour 
D'Chan, presidente dell'Unione del¬ 
le comunità islamiche. L’appello si 
conclude con una preghiera: «Rila¬ 
sciate i nostri figli». 

La notizia negativa fa riferimen¬ 
to alla brutta situazione a Fallujia, 
ormai sotto assedio dal 5 aprile. Qui, 
secondo le indiscrezioni circolate nei 
giorni scorsi, sono tenuti prigionieri 
i tre ostaggi italiani e anche ieri sono 
continuati i combattimenti. Mentre 
spunta un sedicente gruppo, la «Resi¬ 
stenza irachena di Falluja» che ha dif¬ 
fuso un duro documento. Si critica¬ 
no le organizzazioni che stanno nego¬ 
ziando una tregua con le forze Usa e 
che partecipano alle trattative per il 
rilascio degli ostaggi. Il documento, 
in forma di opuscoletto, è stato distri¬ 
buito davanti alla moschea Ibn Tay- 
miya di Baghdad. Gli Ulema, si legge 
nel documento, «piangono sulla sor¬ 
te degli ostaggi stranieri sapendo be¬ 
nissimo che questa gente era venuta 
in Iraq per saccheggiare le sue ric¬ 
chezze... In che modo il rilascio di 
questi stranieri sarebbe utile agli inte¬ 
ressi degli iracheni mentre i centri di 
detenzione (della coalizione, ndr) so¬ 
no pieni di uomini, donne e vecchi? 
Non sarebbe stato meglio concentra¬ 
re gli sforzi su uno scambio tra ostag¬ 
gi e detenuti nelle prigioni del nemi¬ 
co?». 


Un marine controlla una famiglia a un checkpoint a Fallujah 


Foto a John Moore/Ap 


/ parenti, gli ostaggi, il governo 


Illusi e disperati, costretti ancora ad arrangiarsi 

Oreste Pivetta 


attesa a Sammichele di Bari 

Cupertino non aveva 
il porto d’armi 

SAMMICHELE DI BARI Un altro giorno di attesa e un 
altro giorno senza novità, con l'angoscia per la loro 
vicenda. Anche ieri, undicesimo giorno di ango¬ 
scia, a casa Cupertino non è arrivata alcuna notizia 
sulla sorte di Umberto, uno dei tre ostaggi italiani 
prigionieri in Iraq. È l'ennesima giornata che scor¬ 
re come al solito tra contatti con la Farnesina e 
incontri con i giornalisti. Al mattino Francesco 
scende per strada. Mostra ogni giorno più evidenti 
i segni della tensione che si accumula. «Dalla Farne¬ 
sina ci dicono di stare calmi perché stanno facendo 
di tutto per risolvere questa situazione critica - 


aggiunge - e noi siamo molto fiduciosi, ci aggrap¬ 
piamo a questa speranza e alla fede e alla religio¬ 
ne». Poi parla del fratello, dell'angoscia che sicura¬ 
mente sta vivendo in questi giorni perché «è una 
persona molto sensibile». Umberto non aveva il 
porto d'armi e non lo aveva mai chiesto malgrado 
il lavoro che faceva. E non lo aveva nemmeno 
Giampiero Spinelli, suo compaesano e collega at¬ 
tualmente in Iraq, indicato da alcuni come recluta- 
tore di Umberto tramite la società Presidium. 
«Giampiero è un lavoratore e non un reclutatore - 
ha voluto la mamma - e non fa parte della società 
Presidium». Nell'incontro del mattino, Francesco 
ha invitato tutti «ad avere rispetto per chi sta sof¬ 
frendo», ma ha anche assicurato che la sua famiglia 
non ha mai pensato al silenzio stampa. Ieri la fami¬ 
glia Cupertino non ha sentito neanche i famigliari 
degli altri ostaggi. Dell'appello inviato agli Ulema 
iracheni tramite le comunità islamiche in Italia ha 
saputo dai telegiornali. 


S ono passati dieci giorni, che fan¬ 
no duecentoquaranta ore senza 
fine, e le notizie certe sono due soltan¬ 
to: quattro italiani sono stati rapiti e 
uno di loro di neanche quarantanni è 
morto per un colpo di pistola. Il resto 
sono illusioni e delusioni. Dieci giorni 
dopo, il ministro Frattini ammonisce: 
ogni voce potrebbe nuocere alla trattati¬ 
va. Nel frattempo sono fiorite le leggen¬ 
de: Berlusconi che libera tutti, Berlusco¬ 
ni che paga di tasca propria il riscatto, 
Berlusconi che riporta tutti a casa. 
Invece notizie buone dall’Iraq non arri¬ 
vano mai. Così anche le immagini so¬ 
no terribili: vedere ad esempio quella 
sfilata di bare avvolte nella bandiera 
statunitense (più o meno vendute co¬ 
me scoop, perchè i lutti non si mostra¬ 
no, potrebbero demoralizzare il paese) 
e immaginare che dentro quelle bare, 
nella bella bandiera a strisce bianche e 
blu, fresca di stiro, ben tesa, riposa un 
ragazzo o un ragazza, un povero cristo 
americano mandato a morire con 
l’idea di una paga più alta. È capitato 
anche con i nostri carabinieri di Nassir- 
ya: saranno “eroi” come predica la reto¬ 
rica nazionale, ma erano prima di tutto 
brave persone che avrebbero fatto altro 
e di meglio a casa loro, avrebbero prefe¬ 
rito un lavoro stabile e ben pagato, illu¬ 
si dal “soldo” (quello che si paga ai 
soldati) e dalla convizione che in fondo 
dovessero raggiungere Tirale per con¬ 
trollare la pace e non per sopravvivere 
asserragliati tra rovine fumanti, mace¬ 
rie, auto in fiamme, colpi di mitra e 


camion bomba. 

Non ci sono solo quei morti. Ci sono i 
vivi rimasti a casa: madre, padri, mogli, 
fratelli, fidanzate. 1 parenti. La fami¬ 
glia, insomma, che tante volte pare stia 
in cima ai pensieri dei nostri governan¬ 
ti, con i figli che devono crescere e mol¬ 
tiplicarsi e le buone tradizioni che si 
devono rinsaldare. Ma è la stessa fami¬ 
glia che si può dividere, separare, ab¬ 
bandonare al proprio dolore, usare, lu¬ 
singare, ingannare... Anche la guerra 
sta nelle tradizioni... 

Dei quattro italiani rapiti abbiamo vi¬ 
sto solo quella foto, seduti uno accanto 
all’altro, con il loro documento in ma¬ 
no, sotto lo sguardo e i fucili dei loro 
rapitori, segregati in una misteriosa cel¬ 
la seimila chilometri più in là di Roma. 
Però siamo entrati nelle loro case, ab¬ 
biamo conosciuto una sorella, un pa¬ 
dre con la bandiera tricolore, un fratel¬ 
lo in lacrime, abbiamo intravisto una 
fidanzata quasi occultata dalla mole e 

Dalla sera in tv 
ascoltando il nome 
del compagno ucciso 
all’illusione 
degli annunci 
trionfali 


dalla giacca di un amico “buttafuori” o 
“guardia del corpo”, li abbiamo osser¬ 
vati pressoché silenziosi, seduti accan¬ 
to a un ministro sulle poltroncine di 
pelle bianca, attendere qualcosa che gli 
altri in sala già conoscevano. Senza pie¬ 
tà: quei volti segnati dall’angoscia, ai 
quali non si poteva negare l’umana spe¬ 
ranza che quanto stavano per sapere, 
riguardasse comunque qualcun altro, 
uno su quattro, annunciato da un si¬ 
gnore qualsiasi che non avevano mai 


visto in vita loro, di fronte a migliaia di 
persone, afflitte da una diversa curiosi¬ 
tà. 

La morte è arrivata. Agli altri è stata 
concessa una tregua. Attendere. A quel 
punto sono diventati prigionieri della 
loro attesa e delle parole degli altri, dei 
titoli dei giornali e dei tg. Rileggiamoli i 
titoli dalle prime pagine. Abbiamo 800 
mila ostaggi (14 aprile). Ostaggi, tratta¬ 
tive sottobanco (17 aprile). Ecco per¬ 
chè hanno rapito gli italiani. Il sottose¬ 


gretario Mantica: «Ci chiedono di libe¬ 
rare i terroristi detenuti nel nostro Pae¬ 
se». Dai, che li liberiamo tutti (18 apri¬ 
le). Il giallo dello scambio dei prigionie¬ 
ri. Si sta trattando per la scarcerazione 
degli islamici detenuti in Italia (19 apri¬ 
le). Svolta nella trattativa, rilascio più 
vicino (20 aprile). Berlusconi fa sospen¬ 
dere la guerra. Svolta nella notte per i 
tre ostaggi, a ore la loro liberazione. 
Presto gli ostaggi saranno a casa (21 
aprile). Ostaggi stop improvviso nella 


trattativa. Il governo: «Liberazione vici¬ 
na» (22 aprile). 

Le “informazioni”, titoli a piena pagi¬ 
na, le abbiamo dedotte dal Giornale e 
da Libero. Il primo ieri in copertina 
neppure citava l’Iraq, non dedicava 
neppure una parola agli italiani prigio¬ 
nieri. «Ho vissuto con Bin Laden», tito¬ 
lava Libero, che riferiva il racconto (in 
un libro di prossima pubblicazione, de¬ 
finito «fatica letteraria») della signora 
Carmen Dufour, cognata di Osama: lei 
viveva in Arabia Saudita, diciassette an¬ 
ni fa. Feltri alla questione dei rapiti de¬ 
dicava parole come solo lui sa: «La sini¬ 
stra spera in una triplice esecuzione nel¬ 
la speranza di addebitarla al governo... 
La sinistra li detesta». 

Antonella Agliana, la sorella, papà Ste¬ 
fio che agita il tricolore, Francesco Cu¬ 
pertino, il fratello, continuano solitari 
a vivere la loro pena, sotto le telecame¬ 
re. Continuano a sperare, si rivolgono 
ai rapitori pregandoli di clemenza, cer- 

Darsi da fare: 
i familiari le stanno 
provando tutte, 
appelli, messaggi, 
per continuare 
a sperare 


cando di convincerli che sono tutti e 
tre bravi ragazzi i loro figli e fratelli, che 
non avrebbero fatto del male a nessu¬ 
no. In questo caso non vale dire: sono 
italiani. 

Antonella, papà Stefio, Francesco si fi¬ 
dano così poco del governo e delle sue 
trattative: fanno da sè, s’arrangiano, da¬ 
vanti ad Al Jazira, incontrando gli isla¬ 
mici di casa nostra, inviando messaggi 
ai religiosi iracheni, supplicando i 
“nemici” come fratelli e disperati per la 
libertà del loro paese. Si rincuorano 
leggendo dei giapponesi o dell’inglese 
liberati. Si scoraggeranno di fronte alla 
morte del tecnico danese. Fanno di tut¬ 
to: quanto è per loro “umanamente” 
possibile. 

Li hanno trascinati in tv ad ascoltare 
Frattini che li consolava invitandoli a 
telefonare al numero verde del ministe¬ 
ro, il vicedirettore di Libero che rivela¬ 
va il nome del morto, Berlusconi che 
magnificava i suoi miracoli e s’aspetta¬ 
va una marcia da liberatore, tra i 
“sudditi” festanti e commossi. Si ritro¬ 
vano in mezzo a una tragedia che sta 
nella storia di questo breve secolo appe¬ 
na iniziato, una tragedia che gli ameri¬ 
cani chiamano semplicemente quagmi- 
re, pantano. Hanno messo loro addos¬ 
so un’altra responsabilità: tra tanti mi¬ 
steri, di un video proibito hanno rivela¬ 
to solo quella frase di Fabrizio Quat¬ 
trocchi: «vi faccio vedere come muore 
un italiano». Che cosa dovranno dire 
se Maurizio, Salvatore, Umberto si sal¬ 
veranno invocando pietà? 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Almeno una cosa è pron¬ 
ta per il governo di iracheni che il 30 
giugno dovrebbe assumere la sovranità 
a Baghdad. Sono pronte le manette. La 
Casa Bianca non sa ancora chi saranno i 
nuovi ministri, ma sa benissimo che 
avranno le mani legate. L'amministra¬ 
zione Bush ha 


1 

IRAQ la guerra infinita 

In tre giorni di udienze al Senato americano 
svelato il piano per il passaggio di poteri 
previsto per il 30 giugno 
ad una autorità a «sovranità limitata» 

1 

lè 

r 

Alle Nazioni Unite il compito di scegliere 
il nuovo esecutivo ma il potere effettivo 
resterà agli Stati Uniti 

In vista nuovo scontro sulla risoluzione Onu 


Sotto comando Usa anche l’esercito iracheno 

1 Bush mette sotto tutela il futuro governo di Baghdad che non potrà nemmeno fare leggi 

incubo terrorismo negli Stati Uniti 


spiegato le sue in¬ 
tenzioni al Con¬ 
gresso. Ha chiari¬ 
to che le nuove au¬ 
torità irachene sa¬ 
ranno chiamate 
soltanto ad appli¬ 
care le leggi appro¬ 
vate dalla coalizio¬ 
ne occupante nel 
corso di un anno. 

Non avranno il di¬ 
ritto di cambiarle 

o di adottarne di nuove. Il comando 
militare americano avrà ai suoi ordini 
non soltanto le truppe di occupazione, 
ma anche l'esercito iracheno. 

Il piano è stato esposto in tre giorni 
di udienze davanti alla commissione 
Esteri del senato. La consigliera per la 
sicurezza nazionale Condoleezza Rice è 
stata interrogata a porte chiuse. Il sotto- 
segretario di Stato Marc Grossman ha 
invece reso la sua deposizione in pubbli¬ 
co, e ha usato l'espressione «sovranità 
limitata». Ha spiegato che il presidente 
Bush ha delegato all'inviato dell'Onu in 
Iraq, Lakhdar Brahimi, la scelta del go¬ 
verno che dovrebbe insediarsi a Ba¬ 
ghdad il primo luglio. Il consiglio di 
governo provvisorio che ha servito gli 
americani per un anno sarà sciolto. Se¬ 
condo il piano di Lakhdar Brahimi do¬ 
vrebbero essere nominati un presidente, 
due vice presidenti, un primo ministro 
e un gabinetto di tecnocrati, tutti scelti 
dall'Onu. Un'assemblea di un migliaio 
di iracheni eleggerebbe un centinaio di 
delegati che svolgerebbero le funzioni 
del parlamento fmo alle elezioni. 

Gli Stati Uniti hanno ceduto all' 
Onu il controllo di questo processo per 
legittimare l'occupazione. Tuttavia non 
intendono delegare il potere effettivo a 
gente che ancora non conoscono. La 
commissione ha domandato chi coman¬ 
derà le forze armate irachene. «Faremo 
del nostro meglio - ha risposto Gros¬ 
sman - per consultare il governo irache¬ 
no, ma i comandanti americani avran¬ 
no il diritto e il potere di decidere». 
Cosa succederebbe se una maggioranza 
islamica nel nuovo parlamento volesse 
cambiare il diritto di famiglia? «Non cre¬ 
do - ha sottolineato il nuovo segretario - 
che il periodo fra il primo luglio e le 
elezioni del 2005 sia indicato per fare 
nuove leggi». 

Questi chiarimenti saranno forse 


Il sottosegretario Usa 
Grossman: «Faremo 
di tutto per consultare 
gli iracheni ma 
avremo il diritto 
di decidere» 


Legge elettorale d’emergenza 
in caso di attacco ai deputati 


WASHINGTON La democrazia americana è alle 
prese con la minaccia dell'apocalisse. La Camera 
ha approvato una legge per indire elezioni di 
emergenza nel caso che più di cento deputati 
vengano uccisi dai terroristi. «In questo modo ci 
metteremo al riparo contro ogni tentativo di 
decapitare il potere legislativo degli Stati Uniti», 
ha dichiarato Tom DeLay, capogruppo della 
maggioranza repubblicana. La legge autorizza il 
presidente della Camera ad annunciare «misure 


imposte dalle circostanze eccezionali», nel caso 
che oltre cento dei 435 seggi diventino vacanti in 
seguito a un attentato. Nelle circoscrizioni dei 
parlamentari uccisi si dovrebbero tenere le ele¬ 
zioni entro 45 giorni. 

Approvata dalla Camera con 306 voti favore¬ 
voli e 97 contrari, la legge passa ora al Senato. 
Anche molti deputati che hanno finito per vota¬ 
re sì hanno sostenuto che 45 giorni di vuoto 
legislativo sono troppi, e hanno chiesto di cam¬ 


biare la costituzione per consentire al governo di 
riempire provvisoriamente i seggi vacanti con 
nomine dall'alto. Questa procedura è già in vigo¬ 
re al Senato. Il 17mo emendamento della Costi¬ 
tuzione americana, approvato nel 1913, autoriz¬ 
za i governatori degli Stati a nominare i sostituti 
dei senatori defunti, in attesa delle elezioni. Que¬ 
sta possibilità ha ispirato un famoso film di 
Frank Capra: «Mr. Smith va a Washington», con 
James Stewart. L'eventualità di una strage di par¬ 
lamentari è diventata improvvisamente verosi¬ 
mile Tll settembre 2001. Gli investigatori sono 
giunti alla conclusione che il quarto aereo dirot¬ 
tato quel giorno era destinato a schiantarsi con¬ 
tro la cupola del Congresso. Una rivolta dei pas¬ 
seggeri ha fatto precipitare l'aereo in Pennsylva¬ 
nia. «Se non fosse stato per l'eroismo dei passeg¬ 
geri l'attività del parlamento sarebbe stata para¬ 


lizzata», ha dichiarato il deputato repubblicano 
James Sensebrenner, presidente della commissio¬ 
ne giudiziaria della Camera e promotore della 
nuova legge. La continuità del parlamento è un 
problema che assilla gli Stati Uniti dal tempo 
della guerra fredda. Il presidente Ronald Reagan 
aveva fatto scavare un immenso rifugio a prova 
di bomba nucleare nella roccia sotto uno stabili¬ 
mento termale di lusso a Greenbrier nella West 
Virginia. In caso di guerra deputati e senatori 
avrebbero dovuto essere separati dalle famiglie e 
trasportati con elicotteri nel sotterraneo. Oggi il 
rifugio, non più segreto, è diventato una attrazio¬ 
ne turistica. Sembra lontano il tempo in cui gli 
americani avevano paura dell'arsenale nucleare 
dell'Unione Sovietica. Oggi temono nemici sen¬ 
za volto contro i quali non sanno come difender¬ 
si. b.m. 


V 



una doccia fredda per il ministro degli 
Esteri italiano Antonio Frattini, che è 
venuto a Washington a implorare «un 
effettivo passaggio di poteri in Iraq» e 
ha annunciato di aver avuto assicurazio¬ 
ni da Condoleezza Rice e dal segretario 
di stato Colin Powell. Frattini ha espo¬ 
sto un piano complesso per una «dop¬ 
pia catena di comando» nelle forze ar¬ 
mate, che avrebbe assegnato notevoli re¬ 
sponsabilità al go¬ 
verno iracheno, 
ma tanto valeva 
che avesse parlato 
al muro. Le inten¬ 
zioni della Casa 
Bianca sono ben 
altre. «Non è possi¬ 
bile - ha dichiara¬ 
to un funzionario 
del governo ameri¬ 
cano al Washin¬ 
gton Post - avere 
un governo sovra¬ 
no che rappresenti l'Iraq nelle sedi inter¬ 
nazionali e nello stesso tempo lasciarci 
aperta la possibilità di prendere misure 
che questo governo non approvi. Biso¬ 
gna fare in modo di regolare questa pos¬ 
sibilità». La soluzione è la «sovranità li¬ 
mitata» illustrata con franchezza dal sot¬ 
tosegretario Grossman e prima ancora 
dal falco Wolfowitz. 

Il problema ha immediati risvolti 
pratici. Le autorità di occupazione ame¬ 
ricane stanno ristrutturando energica¬ 
mente le forze armate irachene. Nella 
rivolta di Falluja e nella battaglia di 
Najjaf, metà dei soldati iracheni hanno 
abbandonato i loro posti e l'altra metà si 
è unita agli insorti. Il generale america¬ 
no David Petraeus è stato incaricato di 
creare un nuovo corpo di truppe scelte 
irachene, bene addestrate e ben pagate, 
da impiegare in prima linea contro i 
ribelli. Se il Pentagono ordinasse a que¬ 
ste truppe di prendere d'assalto una cit¬ 
tà irachena come Falluja a dispetto del 
governo «a sovranità limitata» di Ba¬ 
ghdad, è chiaro che questo governo per¬ 
derebbe ogni residuo di credibilità. Gli 
Stati Uniti hanno promesso agli alleati 
di chiedere all'Onu entro il 30 giugno 
una risoluzione sulla transizione dei po¬ 
teri in Iraq. Il consiglio di sicurezza do¬ 
vrebbe autorizzare una forza internazio¬ 
nale sotto il comando americano. Date 
le premesse annunciate dal sottosegreta¬ 
rio Grossman è probabile un nuovo 
scontro tra Stati Uniti, Francia e Russia. 
Il senatore repubblicano Richard Lugar, 
presidente della commissione esteri, ha 
ammonito: «Rischiamo di deludere gli 
iracheni, e insieme di perdere il consen¬ 
so del popolo americano e il potenziale 
contributo degli alleati». L'Italia non è 
nel consiglio di sicurezza, ma ha un con¬ 
tingente militare in Iraq. Ha insistito 
per essere consultata e dovrà dire da che 
parte sta. 

Il ministro degli 
Esteri italiano 
aveva chiesto una 
doppia catena 
di comando 
in Iraq 


L’arrivo delle bare dei soldati americani uccisi in Iraq alla base aerea di Dover 


Foto Ansa 


V 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II Pentagono ha impugna¬ 
to in tribunale la legge sulla libertà di 
stampa, non vuole che gli americani 
vedano i funerali dei soldati caduti in 
Iraq, vuole fermare le immagini che 
stanno arrivando in questi giorni sulle 
prime pagine di tutti i giornali. Un giu¬ 
dice del Delaware ha ordinato la pubbli¬ 
cazione di 350 fotografie scattate alla 
base militare di una bara regolamenta¬ 
re, di alluminio, fasciata nella bandiera 
Americana. Un picchetto d'onore la 
estrae dalla stiva di un cargo appena 
atterrato alla Dover Air Force Base. Sul¬ 
la pista attende un'ambulanza, fa la spo¬ 
la con l'obitorio, dove il corpo del sol¬ 
dato morto verrà preparato prima d'es¬ 
sere restituito ai familiari. Non è una 
scena della guerra in Vietnam, a Pana¬ 
ma, in Somalia, nel Kosovo. È una sce¬ 
na di questa guerra che da più di un 
anno si combatte in Iraq. Una scena 
sinora ripetuta centinaia di volte - era¬ 
no 674 ma la conta non si vuole ferma¬ 
re - eppure nessuno l'aveva mai vista 
prima. 

Le disposizioni dell'amministrazio¬ 
ne Bush erano state tassative: niente 
fotografi e cineoperatori all'arrivo dei 
caduti, giornalisti alla larga dalle ese¬ 
quie. La motivazione ufficiale della Ca¬ 
sa Bianca: «Per non dare un dispiacere 
ai familiari». Léonard Downie Jr., capo- 
redattore centrale del Washington 
Post, aveva così protestato contro il 
black-out: «Vorremmo offrire ai nostri 
lettori una visione di tutti gli aspetti 
della guerra, incluse le fotografie di chi 
ha dato la propria vita al paese». La 
scorsa settimana il New York Times ha 
rotto la consegna del silenzio, ha pub¬ 
blicato Fimmagine di due donne in la¬ 
crime davanti al ritratto di un ragazzo 
in divisa. Quindi la magistratura ha sta¬ 
bilito che la censura era inammissibile 
ai sensi della legge che garantisce il dirit¬ 
to all'informazione, ma il governo non 



La Casa Bianca aveva imposto il silenzio sulle vittime in Iraq. Licenziata un 'impiegata che diffuse una foto delle casse 


Afghanistan 

Morto Pat Tillman, stella del football 
Aveva lasciato lo sport per arruolarsi 


KABUL Pat Tillman, astro del football ameri¬ 
cano, è morto nel corso di una battaglia 
contro presunti Taleban in Afghanistan, do¬ 
ve era stato inviato dopo aver lasciato la 
palla ovale per la divisa di soldato dell’eserci¬ 
to Usa. Tillman, considerato uno dei miglio¬ 
ri difensori del football a stelle e strisce, è la 
prima vittima celebre nelle guerre dichiara¬ 
te dall'amministrazione Bush contro il terro¬ 
rismo. Il campione 27enne aveva abbando¬ 
nato a metà del 2002 una carriera negli Ari- 
zona Cardinals, voltando le spalle a un con¬ 
tratto triennale da 3,6 milioni di dollari per 
entrare nei libri paga del Pentagono con 


uno stipendio da 18 mila dollari nei ranghi 
dell'Esercito. «Voleva dare qualcosa dopo 
aver ricevuto così tanto», sono state le paro¬ 
le di uno degli amici più intimi di Tillman 
per spiegare la scelta dell’ex-difensore degli 
Arizona Cardinals. 

Secondo quanto fatto trapelare dal Pen¬ 
tagono, il 75esimo battaglione del reggimen¬ 
to di Ranger di cui faceva parte Tillman 
stava operando sulle montagne dell’Afghani¬ 
stan sud-orientale, nel corso dell’operazio¬ 
ne «Tempesta delle montagne». L’obiettivo 
era quello di snidare presunti militanti Tale¬ 
ban e sradicare le cellule di Al Qaeda che, 
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secondo Washington, continuano a operare 
nella zona. Tillman avrebbe perso la vita 
nello scontro a fuoco con i guerriglieri af¬ 
ghani. 

La sua morte sul fronte della guerra al 
terrorismo ha un triste e sinistro parallelo 
in questi giorni sui giornali americani. 
Quando si era arruolato nelle Forze Arma¬ 


te, Tillman aveva seguito la parabola che il 
disegnatore progressista Doonesbury aveva 
fatto compiere a un personaggio della sua 
striscia, l'ex campione di football B.D. Nell' 
America del patriottismo post-11 settembre 
anche B.D., un ex allenatore, si era arruola¬ 
to per combattere i nemici degli Stati Uniti. 
Era finito in Iraq e proprio in questi giorni, 
rendendo omaggio a chi in queste guerre 
paga un prezzo in prima persona, il pacifi¬ 
sta e democratico Doonesbury lo aveva fat¬ 
to restare gravemente ferito. L'eroe del foot¬ 
ball di Doonesbury, trasportato in eliambu¬ 
lanza, si risveglia dal coma e scopre di aver 
perso una gamba. «Non se la sentiva più di 
giocare in difesa quando fuori dal campo 
c'era il suo paese da difendere da un nemico 
più forte e insidioso in agguato», aveva det¬ 
to di Pat Tillman un collega, dopo la sua 
scelta di arruolarsi. Finito l'addestramento, 
nel marzo 2003 Pat era stato Spedito in Iraq 
e poi in Afghanistan. 


Tamin Silicio era 
sotto contratto con la 
ditta che gestisce le 
operazioni di carico 
per l’aviazione a 
Kuwait City 



si arrende, determinato a nascondere 
all'opinione pubblica l'aspetto forse 
più ineluttabile di qualsiasi guerra: la 
morte. 

Sono scene da un interno di came¬ 
ra mortuaria, il ritorno di tanti militari 
partiti per la guerra dalle città e dalla 
sterminata provincia americana, come 
dai protettorati di Puerto Rico e delle 
Isole Marianne. Sono rappresentati tut¬ 
ti i rami delle Forze armate: Esercito, 
Marina, Aviazione, Guardia nazionale, 


Riservisti. Quasi sempre a passare alla 
stampa le fotografie dei funerali è stato 
un commilitone, o i familiari dei cadu¬ 
ti. «È morto come ha sempre voluto 
morire, al comando dei suoi uomini», 
ha dichiarato il padre del capitano Mo- 
rel, 27 anni, nel cimitero di Memphis. 

Il dolore non si placa con le ese¬ 
quie. Una decina di famiglie, tutte uni¬ 
te solo dalla perdita d'un parente, è 
andata a protestare davanti ai cancelli 
della Casa Bianca. A Bush grida: «Hai 


usato i nostri figli come carne da canno¬ 
ne». Al movimento per la pace che chie¬ 
de l'immediato ritiro delle truppe dall' 
Iraq da tempo si sono unite Military 
Families Speck Out, la principale orga¬ 
nizzazione dei familiari del personale 
militare, e i veterani di Veterans for 
Peace. «Tutto il nostro supporto alle 
nostre truppe, ma cosa ci stanno a fare 
ancora in Iraq?», si domanda Bob Voll- 
mer, ex militare, capo dei boy scout, al 
termine duna mesta cerimonia. 


Prima di perdere il 
lavoro aveva detto: 
«Tutti devono poter 
pagare rispetto a chi è 
morto servendo il suo 
Paese» 



«Io un figlio l'ho perso che aveva 
19 anni, per una brutta malattia. Lo so 
bene cosa provano adesso le madri del¬ 
le ragazze e dei ragazzi che rispediamo 
a casa. Ne mandiamo via tutte le notti - 
racconta Tami Silicio, originaria di Se¬ 
attle, da un anno sotto contratto della 
ditta che gestisce le operazioni di cari¬ 
co per l'Aviazione Usa nell'aeroporto 
di Kuwait City -. Tutti devono poter 
pagare rispetto a chi è morto servendo 
il suo Paese, i loro familiari devono 
sapere quanto siamo orgogliosi di lo¬ 
ro». Una di queste notti, dopo giornate 
di scontri feroci con la resistenza irache¬ 
na, le casse d'alluminio riempivano l'in¬ 
tera stiva di un aereo, allineate in fila 
per tre, coperte con il drappo a stelle e 
strisce. La rotta è sempre uguale: da 
Kuwait City alla base di Dover, con 
uno scalo tecnico in Germania. Lei ave¬ 
va scattato una fotografia e adesso la 
ditta l'ha licenziata in tronco, senza pre¬ 
occuparsi di nascondere il motivo: «Il 
Pentagono ha espresso grande disap¬ 
punto per la diffusione di quella foto¬ 
grafia». 

Sulla reazione dell'opinione pubbli¬ 
ca davanti alle immagini delle bare dei 
soldati, su come questo influenzi la per¬ 
cezione e il giudizio sulla guerra in 
Iraq, mancano ancora le statistiche. Se 
può far testo, lo studio più recente è 
quello dell'istituto Gallup, dopo i tu¬ 
multi di Falluja e i corpi dei mercenari 
americani massacrati passati in televi¬ 
sione. Il numero di intervistati secondo 
cui la guerra in Iraq sta andando male, 
rimbalza del 20%. David Pehnutter, au¬ 
tore di due saggi sulla fotografia di guer¬ 
ra e professore all'Università della Loui¬ 
siana, è convinto che la copertura da 
parte dei media di questo aspetto della 
guerra sarà un «disastro di pubbliche 
relazioni» per l'amministrazione Bush. 
«L'immagine di una bara ha un impat¬ 
to fortissimo sul pubblico. Non c'è biso¬ 
gno di didascalie o di spiegazioni. Tutti 
capiscono immediatamente che c'è un 
morto». 
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mentre si esibisce instancabile in 
composizioni proprie e altrui davanti 
al mare di Porto Rotondo. 

Dopo aver straparlato per giorni, 
dopo aver annunciato che la libera¬ 
zione degli ostaggi era questione di 
ore, dopo aver dovuto far marcia in¬ 
dietro e riconoscere che le trattative 
avevano subito un rallentamento an¬ 
che se non era il caso di parlare di 
intoppi, dopo essersi lasciato andare 
a pericolose riconferme del sostegno 
agli Stati Uniti ed ad affermazioni del 
tipo «Fltalia non andrà via dall’Iraq 
anche dopo il 30 giugno per un fatto 
di responsabilità» il premier è stato 
costretto al silenzio. Nella riunione 
del Consiglio dei ministri ha invitato 
tutti i partecipanti a comportarsi di 
conseguenza. 

Cautela, attesa, dunque. Per non 
compromettere la vita degli ostaggi. 
Per cercare di non creare altre difficol¬ 
tà nella speranza che i tre possano 
fare finalmente rientro a casa. Berlu¬ 
sconi ha esposto nei minimi particola¬ 
ri quanto accaduto in questi giorni, 
ha relazionato sui contatti avuti an¬ 
che nelle ultime ore. «Mi raccoman¬ 
do -ha detto ai ministri- su questa 
vicenda degli ostaggi non si parla. 
Qualsiasi fuga di notizie, in questo 
momento potrebbe compromettere 
il lavoro ed ogni sforzo che stiamo 
facendo», rimuovendo il fatto che fi¬ 
nora la grancassa l’ha suonata soprat¬ 
tutto lui e il suo fido ministro. Ogni 
impegno pubblico è stato cancellato. 
«Ulteriori chiacchiere non sarebbe 
utili a nessuno, tanto meno all’azione 
dell'esecutivo». Via libera. Rompete 
le righe. Lui se n’è andato al mare. 
Tanto per stare in contatto con Farne¬ 
sina, Viminale e ministero della Dife¬ 
sa «ci sono i fax e i telefoni». 

Franco Frattini fa l’eco a Berlu- 


I Presidente russo Vladimir Putin e il Presidente del Consiglio italiano Silvio Berlusconi a Mosca 


avventure a Mosca 

Il premier baciatore 
Ds: «Frattini. fermalo» 


S ia chiaro, per un operaio di fascia media guadagnare 150 
dollari al mese per undici ore al giorno di lavoro, in Russia 
significa percepire un salario di tutto rispetto. Inutile fare 
paragoni con l’occidente. E infatti i dipendenti del mega stabili¬ 
mento Merloni di Lipetsk mostrano tutta la loro soddisfazione 
mentre assemblano frigoriferi e lavatrici che non potranno mai 


avere a disposizione nelle loro case, dato il prezzo. Certo è che 
per quei 150 dollari le operaie in tuta verde, resistenti quasi a 
tutto, abituate come sono a resistere al frastuono di una catena 
di montaggio a ciclo continuo e ad affrontare la vita in una 
terra difficile, non sono disposte a inserire anche il dover 
resistere alle attenzioni di un premier in vena di goliardia. 

Non gliene importa che il presidente del Consiglio italia¬ 
no, appena può, fa allusioni pesanti ai vantaggi che possono 
derivare alle imprese dalla presenza femminile nei posti di 
lavoro come testimoniato anche nella sua ultima trasferta rus¬ 
sa. Il fascino delle bancarie, nel caso in oggetto quelle di Banca 
Intesa, sportello di Mosca, può contribuire a «favorire l’avven¬ 
to dei clienti». E gli elettrodomestici sembrano tecnologica¬ 
mente più avanzati se sono prestanti operaie a fabbricarli. 


Tanto bellocce da poter essere gratificate da un bacio del pre¬ 
mier che ne ha perfino inseguita una nella folla di maestranze 
riunite nel capannone per accogliere lui e Vladimir Putin che 
ha seguito allibito la scena. E solo per carità di patria lo ha poi 
salvato da un catastrofico ruzzolone mentre in cielo si esibiva¬ 
no le pattuglie acrobatiche. Implacabile la stampa russa ha 
sottolineato la performance del premier in versione satiro da 
esportazione. Una figuraccia, «una ridicola gaffe». Un’altra. 
Che i deputati diessini Giulietti e Grignaffini hanno stigmatiz¬ 
zato in una lettera aperta al ministro degli Esteri perché si dia 
da fare per limitare le performance all’estero di Berlusconi «al 
fine di evitare gravi colpi all’immagine del nostro paese». Se 
Frattini ci riesce... 

m.ci. 


lezza». Comunque «una nuova risolu¬ 
zione dell’Onu è indispensabile, deve 
arrivare prima possibile, anche a fine 
maggio». Sembrano passati anni lu¬ 
ce, e sono solo pochi giorni, da quan¬ 
do un Berlusconi stizzito andava ripe¬ 
tendo che di una nuova risoluzione 
non c’era alcun bisogno e che quella 
che già c’era autorizzava qualunque 
azione. E sul ruolo delle Nazioni uni¬ 
te punta anche il centrista Marco Fol- 
lini per ribadire che «la crisi irachena 
ha bisogno di un impegno dell’Onu» 
mentre il ministro Gasparri che non 
rinuncia anche in questa situazione 
ad una battuta sulle mancate deleghe 
a Fini, rimandate ormai a dopo le 
elezioni europee, dicendo che «se 
avessi un’idea geniale per risolvere la 
questione degli ostaggi la suggerirei 
al premier» lascia intendere che la 
questione è ancora tutta aperta. 

A star zitto non ce l’ha fatta Roc¬ 
co Buttiglione. «La liberazione degli 
ostaggi non è mai stata imminente», 
ha detto il ministro alle politiche co¬ 
munitarie. «Credo che ci sia stato 
qualche eccesso di ottimismo perché 
si ci troviamo davanti a trattative lun¬ 
ghe e complesse» della cui natura Ber¬ 
lusconi non ha tenuto conto quando 
sembrava che l’annuncio dell’awenu- 
ta liberazione potesse darlo di minu¬ 
to in minuto. Ma probabilmente 
mentre lo diceva ci credeva anche lui. 
Per una forma di autosuggestione. 
Perché, come ha detto Maurizio Co¬ 
stanzo, «Silvio Berlusconi è bugiardis¬ 
simo. Dice delle bugie e poi si auto- 
convince che sono vere». Per il pre¬ 
mier quello che non gli piace non 
esiste. «È convinto -dice l’anchor 
man- che gli italiani del conflitto di 
interessi non si occupano. Ma io dico 
che dovrebbe sentire dentro di sé l’ob¬ 
bligo di risolvere il problema». 


Marcella Ciantelli 


ROMA Vietato parlare. Ma cantare si 
può. E così il premier per cui il week 
end è sacro, qualunque sia la situazio¬ 
ne internazionale, siano tornati a ca¬ 
sa o no gli ostaggi italiani, se n’è parti¬ 
to per la Sardegna in compagnia del 
fido menestrello personale, Mariano 
Apicella che si è 
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RAQ l'Italia nel mirino 

Il premier durante il Consiglio 
dei ministri invita i ministri al 
riserbo sul rapimento 
Finora era stato il governo a straparlare 

JM 

v% 

Da Frattini a Follini tutti si affannano 
a dire che è essenziale 
] wj una nuova risoluzione dell’Onu 

W Anche prima della fine di maggio 


imbarcato sul¬ 
l’aereo presiden¬ 
ziale con al segui¬ 
to l'indispensabi¬ 
le strumento di 
lavoro. La chitar¬ 
ra, arrivata con il 
suo proprietario 
con tanto di scor¬ 
ta a Ciampino, 
indispensabile 
per accompagna¬ 
re Berlusconi 


Adesso va in Sardegna e canta 

Ostaggi, Berlusconi si riposa con Apicella. Buttiglione: la liberazione non è mai stata imminente 


sconi. Anche per il ministro degli 
Esteri «ogni particolare, ogni riferi¬ 
mento è sicuramente controprodu¬ 
cente. Ecco perché ci imponiamo di 
parlare degli ostaggi quando festegge- 
remo la loro liberazione. Stiamo fa¬ 
cendo tutto quanto è possibile, neces¬ 
sario e utile». Ma non pagare un ri¬ 
scatto, eventualità che il titolare della 
Farnesina bolla come «un’ipotesi al 
di fuori della real¬ 
tà, voci fuori con¬ 
trollo che rischia¬ 
no solo di com¬ 
promettere l’esi¬ 
to della vicen¬ 
da». I contatti 
per arrivare ad 
una soluzione 
positiva sarebbe¬ 
ro stati attivati 
«con persone 
che hanno auto¬ 
rità e autorevo- 
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l’Unità 



sabato 24 aprile 2004 


1) Contestazione 2560/01A e prov¬ 
vedimento disciplinare 2560/01 B 

Al lavoratore P.B. l’azienda con¬ 
testa in data ... giugno 2002 l’aver 
male eseguito il lavoro assegnatogli, 
in data... giugno 2002, con la seguen¬ 
te motivazione «Ella, infatti, addetta 
alla postazione n°..., mentre eseguiva 
l’estrusione e la spalmata del sigillan¬ 
te, sulla scocca 
con cis n°... spor¬ 
cava l’ossatura 
interna della por¬ 
ta parete poste¬ 
riore». 

In questo ca¬ 
so, la motivazio¬ 
ne addotta dal¬ 
l’azienda è quan¬ 
to meno opinabi¬ 
le per il semplice 
fatto che l’ossatu¬ 
ra può essersi 
sporcata successi¬ 
vamente, dato 
che come affer¬ 
ma il lavoratore 
interessato, in ri¬ 
sposta alla conte- 
stazione del¬ 
l’azienda: «Il 

giorno ... giugno 
2002 non mi è 

stata fatta visionare subito la scocca 
con cis n"...», inoltre, in questo caso, 
la scocca lungo il processo viene smi¬ 
stata su un’altra linea di sigillatura 
dove potrebbe essere avvenuto il fat¬ 
to contestato. 

Alla richiesta da parte del lavora¬ 
tore di soprassedere, l’azienda rispon¬ 
de che le giustificazioni sono «disatte¬ 
se» e che pertanto al lavoratore è in¬ 
flitto giorno 1 di sospensione. 

2) Contestazione 3876/01A e prov¬ 
vedimento disciplinare 3876/01 B 

In data ... giugno 2002 l’azienda 
contesta a G.D. di aver abbandonato 
la postazione di lavoro senza autoriz¬ 
zazione alcuna, creando disguido al¬ 
l’organizzazione e al lavoro in data... 
giugno 2002. Il lavoratore comunica 
che nel giorno indicato dalla conte- 
stazione «non ha abbandonato la po¬ 
stazione di lavoro, bensì insieme ai 
delegati Fiom e agli altri lavoratori 
della Ute, per motivi di sicurezza e 
ambientali chiedeva l’intervento de¬ 
gli Enti esterni preposti per verificare 
e ripristinare le condizioni ambienta¬ 
li», come prevede la legge sulla sicu¬ 
rezza sui luoghi di lavoro, legge 
626/95. 

In data ... luglio 2002 l’azienda 
comunica l’adozione di un provvedi¬ 
mento di ammonizione scritta, sem¬ 
pre premettendo «giustificazioni di¬ 
sattese». 

In questo caso è piuttosto eviden¬ 
te la sproporzione tra la contestazio¬ 
ne e il provvedimento, poiché a fron¬ 
te di 4 ore e 30 minuti di assenza 
dalla postazione, contestata dal¬ 
l’azienda la stessa ha adottato solo 
un’ammonizione scritta. Ciò dà ra¬ 
gione, di fatto, al lavoratore che ha 
giustamente abbandonato la posta¬ 
zione solo per motivi di sicurezza, 
come già accaduto altre volte in altre 
aree della fabbrica e come riconosciu¬ 
to dall’azienda. 

3) Contestazione 4001/01A e prov¬ 
vedimento disciplinare 4001/01 B 

In data ... luglio 2002 l’azienda 
contesta a R.P. di essersi procurato 
un infortunio alla postazione ... . In 
data... luglio 2002 il lavoratore sostie¬ 
ne che non è addebitabile ad egli l’in¬ 
fortunio, poiché questo è stato causa¬ 
to da un carrellista e inoltre il lavora¬ 
tore ha chiesto il sopralluogo del re¬ 
sponsabile della sicurezza (Spp), in 
quanto la postazione interessata 
manca dell’apposita protezione 
(guard rail). 

In data ... luglio 2002, l’azienda 
con la formula «sue giustificazioni 
disattese» commina giorno 1 di so¬ 
spensione. 

4) Contestazione 4706/01A e prov¬ 
vedimento disciplinare 4706/01 B. 

Questa contestazione si riferisce 
ad uno dei tanti casi di presunta man¬ 
cata comunicazione telefonica dello 
stato di malattia, da parte del lavora¬ 
tore, all’azienda. In data ... ottobre 
2002 la Sata contesta, infatti, a G.L. 
di non aver avvisato il suo responsa¬ 
bile nei termini previsti, per l’assenza 
in data ... ottobre 2002. 

Con lettera successiva lo stesso 
G.L. afferma, invece, «che il giorno... 
ottobre 2002 dalle ore ... ho cercato 
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LA FIAT e la lotta di Melfi 

Negli ultimi anni nello stabilimento 
lucano del Lingotto, ma anche 
nelle fabbriche dell’indotto, sono 
aumentati i provvedimenti disciplinari 

M 

Pubblichiamo in questa pagina 
le lettere della vergogna inviate ai lavoratori 
e raccolte in un dossier della Fiom 
sull’attività antisindacale dell’azienda 


Sorvegliare 
e punire 
in fabbrica 


L’azienda non 
fornisce gli abiti 
di lavoro, 

ma punisce chi usa 
indumenti 
personali 


6mila provvedimenti 


Pubblichiamo in questa pagina alcu¬ 
ni dei provvedimenti disciplinari che 
negli ultimi anni la Sata di Melfi e le 
aziende dell’indotto Fiat della Basilica¬ 
ta hanno adottato nei confronti dei 
lavoratori. 

Secondo la denuncia della Fiom-Cgil 
i provvedimenti formalizzati dal 1994 
ad oggi sono stati oltre 6mila ed han¬ 
no interessato, all’incirca, almeno 
3mila lavoratori. Nell’ultimo anno le 
sanzioni sono state ben 2500. 

Il numero dei dipendenti interessati è 
particolarmente elevato soprattutto 
in considerazione del fatto che, tra 
FiatSata e società terziarizzate, lo sta¬ 
bilimento di Melfi non ha mai supera¬ 
to i 6.300 addetti (attualmente i di¬ 
pendenti sono poco meno di 5mila). 


Di fronte alla singolare rarità della 
vicenda, la Cgil ha posto tre doman¬ 
de: 

Perché l’azienda negli ultimi anni è 
ricorsa frequentemente - e in modo 
improprio - a così tanti provvedimen¬ 
ti disciplinari? 

Perché ha adottato un atteggiamento 
repressivo nei rapporti di lavoro in 
fabbrica dimenticandosi di aver pub¬ 
blicizzato un modello, quello della 
“Fabbrica integrata”, improntata sul¬ 
la valorizzazione delle risorse uma¬ 
ne? 

Perché l’azienda continua ad avere 
un atteggiamento di indisponibilità e 
prevalentemente dispotico nei con¬ 
fronti dei lavoratori? 



Il sit-in dei lavoratori di fronte allo stabilimento di Melfi 


di mettermi in contatto telefonico 
con il mio responsabile, ma evidente¬ 
mente lui non era presente in Ute. 
Dopo continue telefonate in Ute alle 
ore ... mi rispondeva il Cpi al quale 
comunicavo che dal giorno ... otto¬ 
bre ero in malattia”. 

Con la solita formula, l’azienda 
respinge le motivazioni e comunica 
l’adozione di tre ore di multa nei 
confronti del lavoratore. 

5) Contestazione 4753/01A e prov¬ 
vedimento disciplinare 4753/01 B 

Il lavoratore R.B. riceve dal¬ 


l’azienda formale lettera di contesta¬ 
zione in data ... luglio 2002. Questa 
volta l’oggetto della contestazione ri¬ 
guarda il presunto rallentamento del¬ 
le operazioni di lavoro. L’azienda so¬ 
stiene che: «rallentava volutamente 
le operazioni di lavoro, infatti da ini¬ 
zio turno fino alle ore... circa produ¬ 
ceva numero ... pezzi a fronte di un 
impostato teorico di numero pezzi/ 
turno...». Il lavoratore nel respingere 
ogni addebito precisa che ha chiesto 
diverse volte al suo responsabile di 
recarsi in infermeria perché non riu¬ 
sciva a svolgere le sue mansioni in 
quanto accusava del malore. Solo do¬ 


po molto tempo veniva accompagna¬ 
to infermeria dal capo e gli veniva 
consigliato di andare a casa essendo 
impossibilitato a lavorare ulterior¬ 
mente. 

L’azienda rilascia il permesso per 
abbandonare il posto di lavoro in an¬ 
ticipo rispetto alla fine del turno di 
lavoro. 

Successivamente e nonostante 
quanto descritto l’azienda corrispon¬ 
de al lavoratore ben tre giorni di so¬ 
spensione, sempre con la solita for¬ 
mula delle «giustificazioni disattese». 

6) Contestazione 4509/01 A e suc¬ 


cessivo provvedimelo 4509/01 B 

In data ... ottobre 2002 l’azienda 
contesta a T.B. di non aver presenta¬ 
to nei termini previsti la richiesta di 
fruizione del congedo parentale. Il 
lavoratore nella giustificazione pre¬ 
sentata il giorno ... ottobre 2002, so¬ 
stiene al contrario di aver provvedu¬ 
to ad inviare, nei tempi previsti dalla 
legge n. 53/2000 sui congedi parenta¬ 
li, allegando alla giustificazione vali¬ 
da documentazione di ciò che sostie¬ 
ne. 

La Sata come sempre, adottando 
la solita formula, ed ignorando com- 


Foto di Taro Pecoraro/Ap 

pletamente la documentazione alle¬ 
gata, corrisponde giorno 1 di sospen¬ 
sione. 

7) Contestazione 5406/01A e prov¬ 
vedimento 5406/01 B 

Oggetto di questa contestazione 
e del successivo provvedimento disci¬ 
plinare consiste nell’essere il lavorato¬ 
re risultato assente senza aver fornito 
giustificazione alcuna. L’azienda, 
con lettera del... dicembre 2001, con¬ 
testa «di essere risultato assente sen¬ 
za aver fornito giustificazione alcu¬ 
na», all’inizio del mese di novembre, 
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Il ministro dell’Intemo ha gestito con calma la vertenza 

Pisanu gela Sacconi 
che chiede la Celere 


MILANO Anche sulla vertenza della 
Fiat-Sata di Melfi il governo non ha 
mancato, in questi giorni, di mettere 
in mostra le proprie divisioni. E le 
proprie diverse sensibilità. 

Il sottosegretario al Lavoro, Mau¬ 
rizio Sacconi, non sì è risparmiato. E 
ancora ieri mattina scagliava i suoi 
strali contro la Fiom - cioè, visto co¬ 
me stanno andando le cose, contro la 
maggioranza dei lavoratori della Sata. 
Strali verbali, ma dalle implicazioni 
pesanti. «Occorre garantire la libera 
circolazione delle merci e delle perso¬ 
ne, ora oggettivamente impossibile - 
aveva detto ancora ieri mattina -. Le 
buone relazioni industriali si svolgo¬ 
no solo in un quadro di legalità , per 
cui non è assolutamente accettabile 
l’ordine dell’illegalità». Un invito alle 
organizzazioni sindacali sostenitrici 
della protesta - Fiom in testa - a torna¬ 
re sui propri passi e rinunciare ai pre¬ 
sidi. Ma anche un invito, nemmeno 
troppo velato, alle forze dell’ordine a 
fare la faccia dura. Insomma, il sotto- 
segretario al Welfare sognava un ritor¬ 
no della Celere dei bei tempi, quando 
i lavoratori in sciopero venivano cari¬ 
cati senza tante storie. 

E in verità mercoledì 21, all’im¬ 
bocco di una delle strade d’accesso al 
complesso industriale di San Nicola, 
avevano fatto la loro comparsa poli¬ 
ziotti e carabinieri dei reparti mobili 
in tenuta antisommossa. I lavoratori 
avevano spostato il presidio un po’ 
più in là. E col loro comportamento 
responsabile avevano fatto sì che la 


situazione non degenerasse. Quella, 
però, era stata una giornata di tensio¬ 
ne pesante. Col pressing dell’azienda 
sui singoli dipendenti: telefonate ad 
personam e un paio di autobus di 
operai pronti a riprendere il lavoro. 
E, appunto, con il cordone di polizia 
in assetto antisommossa. Che qualcu¬ 
no, evidentemente, aveva mandato. E 
col timore che una scintilla potesse 
scatenare lo scontro. 

Il giorno dopo, giovedì, però il 
quadro è mutato. Sempre i presidi dei 
lavoratori, determinati e composti. 
Sempre i camion bloccati, in entrata e 
in uscita dallo stabilimento. Sempre 
la sorveglianza attenta delle forze del¬ 
l’ordine. Ma non più i reparti celeri in 
tenuta antisommossa. E il clima che 
si respirava era tutt’altro. Più disteso. 
Mentre anche quelle organizzazioni 
sindacali - Firn, Uilm e Fismic - che 
non avevano condiviso (ed anzi aveva¬ 
no duramente osteggiato) le modalità 
della protesta tentavano cautamente 
di riaprire i canali del dialogo. 

Sono i fatti a parlare. Niente più 
Celere, niente tenute antisommossa. 
Evidentemente i falchi del governo - 
quelli che pretendevano una rimozio¬ 
ne immediata dell’«illegalità» - sono 
stati sconfitti. Il ministro degli Inter¬ 
ni, Pisanu, ha gestito una situazione 
difficile con misura ed equilibrio. 
Contribuendo, col senso di responsa¬ 
bilità dei lavoratori in lotta, a mante¬ 
nere lo scontro sociale entro i limiti di 
un’aspra e dura vertenza sindacale. 

a.f. 
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ben un mese e mezzo prima! 

Il lavoratore in data ... dicembre 
2001, porta come propria giustifica¬ 
zione il fatto che in quel giorno al 
numero di telefono della Ute ha ri¬ 
sposto il Cpi, dichiarando che lo stes¬ 
so gli comunicava che il capo Ute era 
a riposo. Pertanto il lavoratore ha 
segnalato al Cpi di non potersi recare 
al lavoro per motivi di lutto. 

L’azienda con la lettera di fine 
dicembre 2002, addebita in «assenza 
di giustificazioni» giorno 1 di sospen¬ 
sione. 

8) Contestazione 5702/01A e prov¬ 
vedimento 5702/01 B 

Questa contestazione ha come 
oggetto nuovamente il rallentamen¬ 
to della linea imputato ad un lavora¬ 
tore sottoposto a limitazioni sul lavo¬ 
ro. Nella lettera del... maggio 2002 la 
Sata contesta al lavoratore G.L. il ral¬ 
lentamento sulla linea di produzione 
che ha provocato una perdita produt¬ 
tiva di numero ... vetture. 

Il lavoratore agli inizi del mese di 
giugno 2002, provvedeva a dare le 
sue giustificazioni, motivando che 
semmai il rallentamento era da impu¬ 
tare alle sue limitazioni sul lavoro 
attribuite dall’azienda stessa. Nono¬ 
stante questo, l’azienda ribadendo le 
«giustificazioni disattese» commina¬ 
va 3 ore di multa. 

In questo caso specifico, la perdi¬ 
ta di vetture imputata dalla Sata, a 
fronte della punizione inflitta al lavo¬ 
ratore, evidenzia in modo paradossa¬ 
le la distanza tra la dimensione della 
contestazione, e relativa perdita pro¬ 
duttiva e il tipo di provvedimento. 

9) Contestazione 5704/01A e prov¬ 
vedimento disciplinare 5704/01 B 

Come nel caso della contestazio¬ 
ne 4706/01 A, richiamata in prece¬ 
denza, l’oggetto della contestazione 
attiene alla presunta mancata comu¬ 
nicazione telefonica dell’assenza di 
una lavoratrice. La Sata, in data ... 
gennaio 2003, contesta infatti a F.M. 
di «non aver avvisato il suo responsa¬ 
bile nei termini previsti, per la sua 
assenza del... dicembre». La lavoratri¬ 
ce dichiara invece con lettera del ... 
gennaio 2003 di aver avvisato il re¬ 
sponsabile di Ute e che al momento 
della telefonata c’erano altri lavorato¬ 
ri disposti a testimoniare circa l’awe- 
nuta telefonata, come conferma il ta¬ 
bulato in suo possesso. Nonostante 
tale situazione l’azienda corrisponde 
a F.M. ben giorni 2 di sospensione, 
un provvedimento più oneroso e 
non si capisce perché, delle due ore 
di multa corriposte al lavoratore og¬ 
getto della contestazione n. 4706/01 
A, nonostante i casi siano simili. 

10) Contestazione 3066/01 A 

Ogni due anni l’azienda dovreb¬ 
be rifornire il lavoratore di 2 pantalo¬ 
ni, 4 magliette, 1 giacca e le scarpe 
(ogni sei mesi previa consegna di 
quelle utilizzate), oppure in caso di 
deterioramento degli stessi indumen¬ 
ti di cui sopra. Spesso si verifica che 
l’azienda non conferisce detti indu¬ 
menti nel numero e nei tempi previ¬ 
sti e nonostante le richieste dei lavo¬ 
ratori siano frequenti. 

Nel caso di F.G. l’azienda, in da¬ 
ta ... febbraio 2003, ha contestato 
l’uso di indumenti personali non 
conformi a quanto previsto dalle nor¬ 
me contenute nel fascicolo n. 1 «nor¬ 
me di sicurezza e di igiene per i lavo¬ 
ratori». 

Lo stesso F.G. essendo provvisto 
di un solo indumento, quando inve¬ 
ce dovrebbe disporne di almeno due, 
e avendo l’esigenza di effettuare pe¬ 
riodici lavaggi, si è trovato nella situa¬ 
zione di indossare indumenti perso¬ 
nali, poiché l’indumento da lavoro 
quel giorno era stato interessato da 
lavaggio al fine di tutelare la propria 
igiene personale. 

Anche in questo caso si desume 
che esiste una responsabilità iniziale 
dell’azienda che non rifornisce perio¬ 
dicamente e nel giusto numero gli 
indumenti da lavoro, che appare an¬ 
cora più grave se si considera che lo 
stesso lavoratore aveva, fin dal mese 
di dicembre 2002, fatto fare richiesta 
scritta dal proprio capo Ute per l’otte¬ 
nimento dell’indumento mancante 
(il pantalone). Il lavoratore ha inol¬ 
tre sollecitato settimanalmente il pro¬ 
prio capo Ute, il quale rispondeva 
che o non era disponibile la taglia 
dell’indumento richiesto o che, aven¬ 
do a disposizione solo un certa som¬ 
ma di denaro per la Ute non poteva 
effettuare degli acquisti. 


Un operaio non sta 
bene, ma prende 
tre giorni 
di sospensione 
perché rallenta 
il lavoro 
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Segue dalla prima 

Una notizia considerata importan¬ 
te, quella dell'apertura del tavolo an¬ 
che ai rappresentanti dei metalmec¬ 
canici della Cgil, che ha innescato 
un'assemblea (questa volta «ufficia¬ 
le») nel seminterrato dell'hotel Fede¬ 
rico II, appena fuori dal primo presi¬ 
dio, quello ribattezzato «Barilla» 
per la vicinanza 
con la fabbrica 
di pasta. 

Sembra una 
grande festa 
(operaia) il pre¬ 
sidio attorno al¬ 
la Sata. C'è an¬ 
che un sole ca¬ 
rezzevole che 
esalta i colori 
delle casse di 
frutta e ortaggi 
che continuano 
ad abbondare in 
tutti i punti in 
cui sono concen¬ 
trati i lavoratori 
in sciopero e 
che rende più 
gradevole anche 
il piatto di pen¬ 
ne al sugo consu¬ 
mato seduti su 
un marciapiedi 
davanti alla fab¬ 
brica. Ma in real¬ 
tà è una lotta, an¬ 
zi, “questa è una 
guerra operaia”, 
come chiede di 
sottolineare agli 
stessi dirigenti 
della Fiom un 
giovanissimo di¬ 
pendente della 
Sata. Ci tengo¬ 
no tantissimo a 
questa loro cam¬ 
pagna, anche se 
la loro età me¬ 
dia non supera i 
30 anni, i lavora¬ 
tori di Melfi 
sembrano aver 
maturato a pie¬ 
no il senso, il pe¬ 
so e l'importan¬ 
za di quello che stanno facendo. Pro¬ 
prio la giovane età della maggior 
parte di loro, a dieci anni dalfavvia- 
mento di questo stabilimento Fiat 
in una Regione dove non c'era mol¬ 
to altro che agricoltura, si è rivelato 
- dieci anni dopo - il detonatore 
della rivolta di questi giorni. “Siamo 
diventati dei «metal-mezzadri», ci 
fanno lavorare in condizioni inac¬ 
cettabili”, spiegano aggiungendo 
dettagli sui ritmi forsennati imposti 
dalla fabbrica alle loro vite. 

Dietro a quegli occhiali da sole alla 
moda ci sono occhi che la sveglia 
costringe ad aprirsi alle 3,30 del mat¬ 
tino, nei casi più sfortunati, quando 
c'è da prendere servizio alla catena 
di montaggio alle 6 in punto. Quasi 
nessuno di loro, infatti, abita a Mel¬ 
fi, “sono stati ben attenti ad assume¬ 
re gente che viveva un pò ovunque, 
e allora oltre alle 8 ore in fabbric a 
alcuni di noi devono affrontare an¬ 
che un'ora e mezza di viaggio per 
arrivare qui e altrettanto tempo per 
tornare a casa. Che tempo ci resta 
per vivere?”. L'organizzazione dei 
turni di lavoro, infatti, è uno dei 
punti fondamentali al centro di que¬ 
sta contesa da uomini e azienda, per¬ 
ché è difficile persino avere un inte¬ 
ro weekend tutto per sé quando si 
smonta alle 22 del sabato e si riattac¬ 
ca a lavorare all e 22 di domenica. 
Oppure quando arriva il girone in¬ 
fernale delle tre settimane consecuti¬ 
ve di notte. E le combinazioni diabo¬ 
liche sono molte altre. 

E poi ci sono i soldi. Che a Melfi 
sono persino meno che altrove, sem¬ 
pre per effetto della scelta di punta¬ 
re sui giovani, ai quali non era parso 
vero di poter avere un posto alla 
Fiat. Ma i numeri, dieci anni dopo il 
taglio dei nastri a Melfi, dicono che 
a migliaia si sono arresi, hanno pre¬ 
ferito tornare alla vecchia economia 
lucana “piuttosto che regalare i no¬ 
stri migliori anni interamente alla 
Fiat”. Di questo si aspettano tutti i 
lavoratori che nella trattativa nottur¬ 
na e in quelle che - si spera - segui¬ 
ranno parleranno i dirigenti sinda¬ 
cali ai quali è affidato l'esito di que¬ 
ste giornate di resistenza. Proprio 
per questo i più «anziani» tra loro, i 
più esperti di battaglie sindacali ieri 
erano particolarmente vigili e attivi 
nel tentativo di diff ondere tra tutti i 
ragazzi dei presidi lo spirito giusto 
per vivere la spirale di novità e di 

Siamo diventati 
dei metal-mezzadri, 
qui ci vogliono 
far lavorare 
in condizioni 
inaccettabili 
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LA FIAT e la lotta di Melfi 

Un’altra giornata coi blocchi davanti 
rimpianto di S. Nicola, le nuove generazioni 
hanno preso per la prima volta le redini 
di una lotta dura, giusta e coerente 

M 

Questa mattina la manifestazione per avere 
diritti e salario come nelle altre 
fabbriche del gmppo. La «concorrenza» 
con la Madonna dell’Incoronata 


«Adesso ci dovete proprio ascoltare» 

I giovani operai: dopo dieci anni di Fiat siamo grandi, questa battaglia è tutta nostra 


le richieste 


L assemblea dei lavoratori della Sata di 
Melfi ha approvato un documento nel 
quale ha elencato i quattro punti da di¬ 
scutere nella trattativa aperta con 
l’azienda. Sono: 

* L'eliminazione della cosiddetta 
«doppia battuta», cioè della ripe¬ 
tizione per due settimane conse¬ 
cutive del turno di lavoro di notte. 

* L'equiparazione normativa e sala¬ 
riale dei lavoratori della Fiat di 
Melfi e delle aziende dell'indotto 
ai contratti applicati nel gruppo 
Fiat Auto e in quelli delle aziende 
dell'indotto con altri stabilimen¬ 
ti. 

* La cessazione dei provvedimenti 
disciplinari. 

* Migliori condizioni di lavoro. 


.A 



Blocco stradale in prossimità dello stabilimento Fiat di Melfi 


Foto di Tony Vece/Ansa 


Il Lingotto: abbiamo perso 12mila auto 

L ’azienda si difende: era previsto un contratto diverso da quello degli altri stabilimenti 


MILANO Dodicimila vetture perse. Il blocco 
delle attività produttive partito dalla stabili¬ 
mento di Melfi ha procurato alla Fiat «un 
gravissimo danno». Destinato ad avere pesan¬ 
ti conseguenze. 

Il Lingotto - che sull’agitazione sindacale 
di Melfi ha emesso ieri un lungo comunicato 
- parla di impatto particolarmente duro. Per¬ 
ché avviene in un momento in cui l’azienda 
«sta producendo il massimo sforzo per attua¬ 
re il proprio piano di rilancio in un contesto 
compettivo sempre più difficile». E perché 
cade proprio mentre il piano «sta dando im¬ 
portanti risultati, che si stanno traducendo in 
progressivi miglioramenti della situazione 
economica e finanziaria». Non solo. L’azien¬ 
da sottolinea come il blocco dell’attività nei 
diversi stabilimenti del gruppo finirà col de¬ 
terminare «pesanti» conseguenze per tutti. 
Per i lavoratori, in quanto si avranno riflessi 


negativi sul loro salario. E per l’azienda stessa, 
che fino a ieri lamentava una perdita di pro¬ 
duzione di 12mila vetture. 

Al Lingotto si ricorda, tra l’altro, che lo 
stabilimento di Melfi è l’unico della Fiat Auto 
a non essere stato toccato dalla crisi di questi 
anni e che ora, con il hocco totale dell’attività 
e dell’accesso alle persone ed al movimento 
delle merci, sta producendo conseguenze ne¬ 
gative sull'attività degli altri stabilimenti italia¬ 
ni. Mirafiori, come noto, è fermo dal terzo 
turno di mercoledì; Termini Imerese, dal po¬ 
meriggio di giovedì e Sevel dal terzo turno 
sempre di giovedì. 

Ma il Lingotto, nel suo comunicato, ha 
sottolineato un altro aspetto che suona a mo¬ 
tivazione dei comportamenti oggi al centro 
delle contestazioni di Rsu e lavoratori. La ba¬ 
se dell’iniziativa che ha portato all’insedia¬ 
mento di Melfi, era stato «un patto tra azien¬ 


da, governo e sindacato». Contenuto (secon¬ 
do il Lingotto)? «L’azienda si impegnava a 
forti investimenti rinunciando a costruire 
uno stabilimento all’estero dove si potevano 
trovare condizioni particolarmente vantaggio¬ 
se. Il governo garantiva l’erogazione degli in¬ 
centivi previsti per gli insediamenti nel Mez¬ 
zogiorno. Il sindacato sottoscriveva un nuo¬ 
vo contratto sociale, diverso da quello degli 
altri stabilimenti del gruppo». Ed anche la 
Regione Basilicata era stata coinvolta. 

Su queste basi a Melfi era stato costruito 
questo che viene definito un «impianto di 
eccellenza a livello mondiale». Ed è nato il 
«modello Melfi»: stabilimento sorto da «pra¬ 
to verde». In tutti i sensi. Tecnologie d’avan¬ 
guardia, moderna organizzazione del lavoro 
e, soprattutto, «un organico composto da gio¬ 
vani alla prima esperienza lavorativa, prepara¬ 
ti attraverso importanti interventi di forma¬ 


zione». «L’accordo sindacale su condizioni e 
modalità di lavoro era stato siglato da tutte le 
organizzazioni, ancora prima che lo stabili¬ 
mento entrasse in funzione». 

Risultato. La Fiat ha investito complessi¬ 
vamente 1,6 miliardi di euro e occupa 5mila 
persone (8mila con l’indotto). Nello stabili¬ 
mento si producono circa 1.200 vetture a gior¬ 
no (Punto ed Ypsylon) ed è già stato annun¬ 
ciato che dal 2005 lo stabilimento sarà il pro¬ 
duttore unico della vettura che sostituirà l’at¬ 
tuale Punto. 

«Questo vuol dire - affermano al Lingotto 
- che Fiat Auto prevede di investire a Melfi 
nei possimi tre anni, 640 milioni di euro, con 
effetti positivi anche sull’occupazione avendo 
deciso di affidare a tale realtà la produzione 
della vettura con la quale si realizzano i più 
alti volumi di vendita». 

a.f. 
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Nella notte a Roma la trattativa. Firmato accordo separato, senza i metalmeccanici Cgil 

Fiom al tavolo, ma è subito stop 


Laura Matteucci 


MILANO Trattativa nella notte a Roma 
tra vertici Fiat e sindacati per sbloccare 
l’emergenza Melfi, ma anche per fare il 
punto sulla situazione di tutti gli stabili- 
menti. All'incontro ha partecipato an¬ 
che la Fiom, convocata in extremis su 
sollecitazione di Firn, Uilm e Fismic, con 
cui il negoziato era iniziato come da pro¬ 
gramma già nel pomeriggio, subito inter¬ 
rotto però proprio per permettere ai rap¬ 
presentanti della Fiom (il responsabile 
del settore auto Lello Raffo innanzitutto, 
mentre il segretario generale Gianni Ri- 
naldini sempre in serata si è spostato a 
Melfi) di prendere parte alla trattativa. 
La riunione è stata quindi aggiornata in¬ 
torno alle 22 di ieri sera. In realtà il rap¬ 
presentante della Fiom ha partecipato 
all’incontro per meno di un’ora, poi si è 
dovuto constatatare che le posizioni era¬ 
no troppo distanti per tentare una sinte¬ 
si. È stato siglato a notte fonda un accor¬ 
do separato tra azienda e sindacati, ma 
senza la firma della Fiom. 

La Fiat, infatti ha provato a porre 
alcune condizioni alla partecipazione 
della Fiom, che venisse ripristinata l’agi¬ 
bilità dello stabilimento di Melfi, con 
tanto di sospensione della manifestazio¬ 
ne di stamattina. Rimuovere i blocchi? 
«Non se ne parla nemmeno», è stata la 
replica dei delegati delle Rsu di Melfi, 
delle aziende «terziarizzate» e dell’indot¬ 


to. «Nessuno può porre condizioni», 
hanno mandato a dire da Melfi dopo un 
dibattito dai toni molto duri. 

Alla fine no alle condizioni, almeno 
in apparenza, ma un’agenda in quattro 
punti della trattativa: l’eliminazione del¬ 
la cosiddetta «doppia battuta», cioè della 
ripetizione per due settimane consecuti¬ 
ve del turno di notte; l’equiparazione 
normativa e salariale dei lavoratori della 
Fiat e delle aziende dell’indotto ai con¬ 
tratti applicati nel gruppo Fiat Auto e in 
quelli delle aziende dell’indotto con altri 
stabilimenti; la cessazione dei provvedi¬ 
menti disciplinari, e migliori condizioni 
di lavoro. In realtà la Fiat ha riproposto 
come condizione il ritorno dell’agibilità 
dello stabilimento e la fine dei blocchi. E 
questo avrebbe determinato lo stop alla 
trattativa con la Fiom. 

Per tutta la giornata di ieri da parte 
dei sindacati si sono susseguiti inviti al 

Epifani: vanno 
ripristinati 
rapporti corretti e 
paritari con tutte 
le organizzazioni 
sindacali 


v 


dialogo per tentare di porre termine al¬ 
l’emergenza. «Per evitare che la situazio¬ 
ne di Melfi possa aggravarsi - ha detto il 
leader della Cgil, Guglielmo Epifani - c’è 
bisogno di un po’ di saggezza: l’azienda 
ripristini i rapporti corretti e paritari 
con tutte le organizzazioni sindacali, ri¬ 
spetti le prerogative delle rappresentan¬ 
ze sindacali unitarie e awii un reale con¬ 
fronto di merito. Va da sè che tutto que¬ 
sto non potrà che portare al ritorno ad 
una normalità produttiva». «Se si pone, 
invece, un prima e un dopo, se si convo¬ 
cano le organizzazioni sindacali senza 
averne nemmeno concordate le modali¬ 
tà (con riferimento alle condizioni poste 
dalla Fiat, ndr) - ha continuato Epifani - 
non si aiuta la situazione ad evolvere. 
D’altra parte i carichi di lavoro di Melfi 
erano da tempo oggetto di sollecitazioni 
da parte della Fiom nei confronti del¬ 
l’azienda e non c’è nessuna difficoltà pro¬ 
duttiva che possa giustificare condizioni 
di lavoro così pesanti. A furia di negare i 
problemi, alla fine i problemi esplodo¬ 
no». 

Al dialogo ha ancora fatto appello il 
presidente della Regione Basilicata, Filip¬ 
po Bubbico, con una lettera inviata a 
tutti gli interessati, con cui ha chiesto di 
«porre immediatamente fine ad un peri¬ 
coloso braccio di ferro, che rischia di 
innescare effetti dirompenti sulla tenuta 
di un clima positivo tanto nelle relazioni 
sociali quanto nell’intero comparto pro¬ 
duttivo nazionale». 



Lavori . .. 
e precarietà 

il rovescio del lavoro 

Testi di 

Giovanni Battafarano, Roberta Bortone, Elena Cordoni, 
Cesare Damiano, Gianni Geroldi, Donata Gottardi, 
Fausta Guarriello, Luigi Mariucci, Gianni Principe, 
Franco Scarpelli, Valerio Speziale, Gaetano Zilio Grandi 

saranno presenti gli autori 

in occasione della presentazione del libro 
Bruno Ugolini intervista 

Piero Fassino 

Roma, lunedì 26 aprile 2004, ore 17.30 
Sala delle Carte Geografiche, via Napoli 36 


Editori 

Riuniti 



Dipartimento 

lavoro 


cambiamento di scenario. Giuseppe 
Belanti, per esempio, è qui dal 1994, 
“prima di me praticamente avevano 
assunto solo quelli che oggi sono i 
miei capi”, spiega. Lavora in lastra- 
tura, ma forse in queste ore delicate 

- insieme al segretario regionale del¬ 
la Cgil Giannino Romaniello, al lea¬ 
der della Fiom locale Giuseppe Cil- 
lis e a decine di delegati e sindacali¬ 
sti - sta svolgen¬ 
do un compito 
ancora più gra¬ 
voso: aiu tare i 
ragazzi a capire 
la situazione, a 
ragionare: 
“Dobbiamo pen¬ 
sare alla mainfe- 
stazione di do¬ 
mani (oggi per 
chi legge, ndr), 
deve essere bella 
e forte come so¬ 
no state queste 
cinque giornate 
di lotta”, si sgola¬ 
no. E da parte 
sua, Beisanti 
non perde occa¬ 
sione per diffon¬ 
dere il messag¬ 
gio per le strade 
dei paesi del cir¬ 
condario: “Uè, 
domani ti vo¬ 
glio vedere alla 
manifestazione, 
eh?”, grida dall' 
auto a un cono¬ 
scente che cam¬ 
mina con mo¬ 
glie e passeggi¬ 
no: “Ci sarò, ci 
sarò, porterò pu¬ 
re l'erede”, repli¬ 
ca l'altro. Poco 
oltre incrocia 
una collega del¬ 
la Sata. “Sia chia¬ 
ro, Giusè, io sto 
con voi”. Ma dì 
più non può fa¬ 
re, “perché lei è 
un capo”, spiega 
poi Beisanti. 
Intanto il coordi¬ 
natore naziona¬ 
le della Fiom per il settore auto, Lel¬ 
lo Raffo, fa il giro dei punti di presi¬ 
dio per fornire continui aggiorna¬ 
menti ai lavoratori: “Questa vostra 
lotta ha fermato la Fiat, e alla nostra 
manifestazione arriveranno lavora¬ 
tori anche da tutte le altre sedi dell' 
azienda”. Intervengono grappoli di 
operai con arance e finocchi tra le 
mani: “Noi diciamo che siete voi 
quelli legittimati a trattare per noi, 
non quelli di quelle sigle che ormai 
non rappresentano più nessuno, 
quelli sono fantasmi”, dicono a pro¬ 
posito dei dirigenti di Firn, Uilm e 
Fismic. Applausi. E i più convinti 
arrivano da un gruppo di operai 
che non esita a mostrare la tessera 
della Uilm o quella della Firn: “Sì, è 
vero io ho votato per loro e sono un 
loro iscritto - spiega l'operaio Mele 

- ma insieme tanti altri, all'assem¬ 
blea dell'altro giorno gliel'ho detto 
che stanno sbagliando, che il nostro 
posto è qui, che è qui che si difendo¬ 
no i nostri diritti”. E infatti lui sta lì, 
al presidio «Lavello», con tutti gli 
altri, ad ascoltare il riepilogo delle 
notizie del giorno del segretario del¬ 
la Fiom Giuseppe Cillis, che non si 
stanca di ripetere le stesse cose ad 
ogni drappello disseminato lungo i 
viali che conducono alla fabbrica. 
Alla sera, quando arriva la notizia 
della nuova convocazione che inclu¬ 
de la Fiom gli animi si scaldano: la 
grande paura è quella di cadere in 
una trappola: “Abbiamo messo in 
piedi una cosa meravigliosa - dico¬ 
no - questi ora vogliono farci smobi¬ 
litare senza poi concederci nulla dì 
quello che chiediamo”. Ma la sintesi 
finale del segretario della Cgil luca¬ 
na, Giannino Romaniello,1 fuga que¬ 
sti dubbi: pensiamo a fare una gran¬ 
de manifestazione, restiamo tutti ai 
nostri posti, poi valuteremo le rispo¬ 
ste che la Fiat darà alle nostre richie¬ 
ste”. Già, “i punti”, come li chiama¬ 
no i lavoratori, quel piccolo ma fon¬ 
damentale elenco di istanze solleva¬ 
te dai ragazzi-operai e per i quali 
tutta la Fiat è andata in ginocchio in 
pochi giorni. E oggi la festa della 
«rivolta operaia» di Melfi: pur di 
non mancare, c'è persino chi ha sa¬ 
crificato un appuntamento irrinun¬ 
ciabile e, scherzo del destino, conco¬ 
mitante con la manifestazione: il pel¬ 
legrinaggio a piedi alla Madonna 
dellTncoronata. 

Giampiero Rossi 

Pochi abitano a Melfi 
e per molti alle otto 
ore in fabbrica ne 
vanno aggiunte 
altre tre per 
il viaggio 
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Blu notte, tutti contro Cattaneo il censore 

Annunziata, Petruccioli, Violante chiedono il ritiro della circolare interpretativa della par condicio 


ROMA La censura di Blu Notte e Blob 
ha avuto più ripercussioni di quanto, 
probabilmente, immaginasse il diret¬ 
tore generale della Rai. Ripercussioni 
politiche e non, ma anche interne 
all’azienda. Un black out imposto ar¬ 
bitrariamente dalla dirigenza di viale 
Mazzini, con la scusa della par condi¬ 
cio. D’improvviso, insomma, la Rai 
si scopre rigida e rigorosa e “oscura” 
due programmi, 
uno dei quali de¬ 
dicato alla mafia 
e peraltro - para¬ 
dosso dei para¬ 
dossi - già anda¬ 
to in onda. Ma¬ 
fia, si diceva. 

Che ai piani alti 
del servizio pub¬ 
blico è equipara¬ 
ta, né più né me¬ 
no, a soggetto 
politico. 

Contro la strategia del bavaglio Carlo Lucarelli 
scende in campo Lucia Annunziata. durante 

Il presidente ha scritto a Flavio Catta- una puntata di 
neo, invitandolo a «ritirare le indica- “Blu notte” 

zioni fornite» e che, per il momento, 
hanno colpito Blue Notte e Blob. «In 
attesa che la commissione di vigilan¬ 
za fornisca i chiarimenti necessari sul 
regolamento per le trasmissioni elet¬ 
torali, la direzione Affari legali dira¬ 
ma una circolare che interpreta le 
prescrizioni in alcuni casi, applican¬ 
dole arbitrariamente»». Annunziata 
propone, quindi, a Cattaneo di so¬ 
spendere il regolamento fino al CdA. 

Anche Claudio Petruccioli, a ca¬ 
po della commissione vigilanza Rai, 
chiede al direttore se le iniziative so- 

llHjptervista 

Carlo Lucarelli 

scrittore 



NORMALIZZAZIONE Rai 

Il presidente di viale Mazzini scrive al dg 
dopo la sospensione del programma 
«Doveva aspettare le interpretazioni 
della commissione di vigilanza» 

0 

Il capogruppo Ds alla Camera 
«La Rai del centrodestra non gradisce 
la libera trasmissione di programmi 
su temi che ritiene scabrosi» 



no state adottate in relazione a dispo¬ 
sizioni del regolamento approvato 
dalla commissione. Il dg replica, a 
entrambi. Fa riferimento alle leggi 
numero 515 e 28, cita gli articoli. 
Ribadisce la linea dura che verrà «fe¬ 
delmente applicata. Il criterio del¬ 
l’equilibrio contraddittorio verrà co¬ 
sì assicurato, sempre e comunque al¬ 
l’interno della stessa trasmissione, 
con la presenza delle opinioni diver¬ 
se e messe a cnfronto di due o più 
soggetti». «Nessuna interpretazione 
- aggiunge - Anzi, per meglio precisa¬ 
re, la portata del divieto riguarda pro¬ 
grammi satirici, già registrati e di 
montaggio e che comunque utilizzi¬ 
no brani, sequenze o immagini pree¬ 


sistenti, compresi spot pubblicitari e 
telepromozioni». Conclusione: ad¬ 
dio Blob e Blu Notte. Ed è solo l’ini¬ 
zio. 

«La Rai del centrodestra non gra¬ 
disce la libera trasmissione di pro¬ 
grammi su temi che forse ritiene sca¬ 
brosi - commenta il capogruppo dei 
Ds alla Camera, Luciano Violante - 
Nella trasmissione di Carlo Lucarelli 
si sarebbe parlato delle stragi del 
'92,degli assassini di Falcone e Borsel¬ 
lino, delle supposte trattative tra Co¬ 
sa Nostra, esponenti politici e appara¬ 
ti statali sul regime di carcere duro 
per i mafiosi. Il contraddittorio era 
garantito da un esponente politico 
inquisito. Compia, la direzione della 


Rai, un gesto riparatore - conclude 
Violante - e consenta la messa in on¬ 
da. 

Una censura proditoria, dunque, 
e che pone innumerevoli interrogati¬ 
vi. «L'azienda era a conoscenza da 
settimane del programma - sottoli¬ 
nea Giuseppe Giulietti, deputato del¬ 
la Quercia -1 comizi elettorali, come 
è noto a tutti, erano già stati indetti e 
la Rai non aveva 
battuto ciglio. 
Perché si è atteso 
l'ultimo istante, 
perché non si è 
chiesto prima, e 
non dopo il pare¬ 
re della Vigilan¬ 
za? In realtà gran 
parte della Rai è 
ormai allergica 
alla parola ma¬ 
fia». Sulla vicen¬ 
da sono interve¬ 
nuti i consiglieri della Fnsi, Lo Bian¬ 
co e Macaiuso, che paventano per 
Lucarelli la fine di Biagi. «Imbarazzo, 
indignazione e sconcerto», per Erne¬ 
sto Aghina, componente togato del 
Csm, mentre Massimo Russo, sosti¬ 
tuto procuratore della Dda commen¬ 
ta amaro: «Questo silenzio imposto, 
per noi che combattiamo la mafia 
ogni giorno, aumenta il senso di soli¬ 
tudine». L'associazione dei familiari 
delle vittime della strage dei Georgo- 
fili esprime, infine, «grande perplessi¬ 
tà perché la parità di condizioni pre¬ 
viste dalla legge in periodo elettorale 
riguarda i soggetti politici. Più che 
mai, per parte nostra, è incomprensi¬ 
bile la scelta della Rai». dan.am. 


Non mi occupo di politica, pensavo che un excursus sulla mafia fosse apprezzato... 

«Di questo passo in Rai si 
rischia di non vedere più niente» 


Daniela Amenta 


ROMA È un giallo scadente, già risolto, e che non 
ha bisogno della penna di Carlo Lucarelli. Il «kil¬ 
ler» di Blu Notte ha agito lasciando in scena tutti 
gli indizi e senza neppure servirsi del maggiordo¬ 
mo. Nessun brivido, solo una diffusa inquietudi¬ 
ne. «Sono tornato a casa l’altra sera e ho acceso la 
tv. Mi aspettevo di vedere la puntata dedicata alla 
mafia. E invece, all’improvviso, sullo schermo si 
è materializzato Clint Eastwood, circondato da 
una mandria di mucche», racconta lo scrittore. 
Nessuno ha avuto il buon gusto di 
avvertirla? 

Ci hanno provato sia il direttore di rete 
che il capostruttura, ma avevo il cellulare 
spento. Poi, ho ascoltato i loro messaggi. 


Il testo che segue contiene alcuni brani tratti dalla 
“sbobinatura” del testo di Carlo Lucarelli (corre¬ 
data dalla sintesi delle interviste) della puntata di 
Blunotte su Cosa nostra andata in onda nel giu¬ 
gno 2003. Nella puntata, l'autore raccontava la 
storia della mafia in Italia e di coloro - magistrati 
e poliziotti - che hanno cercato di combatterla. Lo 
speciale ottenne in prima serata 2.911.000 tele- 
spettatori, pari al 15.25% di share, un record per 
programmi di questo tipo su Raitre. L'altra sera 
la replica della trasmissione è stata bloccata dall' 
azienda in nome della "par condicio ", 

“Ci sono storie che sembrano romanzi, 
film addirittura, grandi storie con personaggi ecce¬ 
zionali, avvenimenti incredibili, colpi di scena, 
intrecci, coincidenze e soprattutto misteri, strani, 
stranissimi misteri. Sono storie che sarebbero ro¬ 
manzi da leggersi tutti d’ un fiato, film da vedere e 
da ricordare con soddisfazione, passo per passo, 
come quando si esce da un cinema o si chiude un 
libro ben scritto. Solo che con queste storie non si 
può fare così. Non si possono ricordare con soddi¬ 
sfazione, come belle avventure della fantasia. 

Per due motivi. 

Sono storie brutte. 

E sono storie vere. 

U 

E soprattutto, viene convertito rapidamente 
in legge un decreto firmato subito dopo la morte 
di Falcone, e basato su alcune delle sue idee, che 
in casi di eccezionale gravità, come la lotta alla 
Mafia, “sospende le normali regole di trattamen¬ 
to per i detenuti” e stabilisce il “carcere duro” per 
i mafiosi. È il 41 bis. (...) È a questo punto che 
succede qualcosa di strano. Questo è un romanzo 
pieno di colpi di scena, di personaggi eccezionali, 
di avvenimenti incredibili, ma anche di misteri. 

E a questo punto ce n’è uno. 

C’è un colonnello dei carabinieri che sì chia¬ 
ma Mario Mori e che è vicecomandante del ROS, 
il il Reparto Operativo Speciale dei Carabinieri. Il 
colonnello Mori è un ufficiale di grande esperien¬ 
za, che ha diretto operazioni contro la mafia e il 
terrorismo e che attualmente, col grado di genera¬ 
le, è a capo del SISDE, il servizio segreto civile. 
Tra gli inizi di giugno e l’agosto del ’92, il colon¬ 
nello Mori incontra Vito Ciancimino. Gli diceche 
questa guerra tra stato e mafia non può portare a 
nulla e che vorrebbe parlare con qualcuno di Cosa 
Nostra. Ciancimino prende tempo, sì consulta 
con i boss e ad uno dei successivi incontri riporta 
il parere della mafia. Si può fare. Totò Riina ha 
elencato una serie di richieste, il “papello” l’ha 
chiamato Giovanni Brusca. Via il 41 bis, via la 
legge Rognoni-la Torre che squestra i beni dei 


Erano mortificati, imbarazzatissimi. Sono 
brave persone, non c’entrano niente. 

E chi c’entra? Se fosse una 
crime-story le chiederei il nome del¬ 
l’assassino. 

Qualcuno molto in alto, in Rai. E non 
credo da solo. Ma attribuisco la scelta di 
oscurare la puntata a un clima generale, 
diffuso. Un sentimento censorio. 

La puntata era una replica, giusto? 
Sì, si trattava della puntata-pilota del¬ 
l’intera serie «Blu Notte Misteri d’Italia». 
Già trasmessa a giugno, con uno share del 
16%. Un ottimo risultato per programmi 
come il nostro che si attestano sul 9%, circa 
2 milioni e mezzo di telespettatori. L’idea 
era di proseguire, dopo l’approfondimento 
sulla mafia, con almeno altre tre puntate. 


In programma avevamo la ricostruzione 
della vicenda relativa alla Banda della Ma- 
gliana e alla malavita milanese. A questo 
punto, immagino, se ne riparlerà in autun¬ 
no. Se se ne riparlerà. 

Il motivo ufficiale del black out è la 

par condicio? 

Così mi hanno detto. E mi stupisco. 
Davvero, sono sorpreso. La puntata partiva 
dalle stragi del 1992, ripercorreva la storia 
di Cosa Nostra attraverso un excursus cro¬ 
nologico, fino agli anni Sessanta. C’erano 
interviste a Violante e al deputato di An 
Battaglia. Parlava Martelli, che all’epoca 
era ministro della Giustizia. Nessun riferi¬ 
mento a fatti attuali, come il processo An- 
dreotti o Dell’Utri. Voglio, inoltre, precisa¬ 
re che nella dinamica di Blu Notte le intervi¬ 


ste funzionano solo come snodo narrativo, 
non hanno alcun intento o significato poli¬ 
tici. 

Cosa diceva esattamente Battaglia? 

Il parlamentare di An è stato minaccia¬ 
to di morte. Gli abbiamo chiesto i motivi. 
Minacce giunte per non aver rispettato 
qualche patto con la mafia? Battaglia è sta¬ 
to molto chiaro, ha respinto ogni coinvolgi- 
mento con Cosa Nostra, spiegando che la 
mafia non vota i politici locali dai quali 
può ottenere ben poco, ma chi può decide¬ 
re a monte. Ha detto anche che la coalizio¬ 
ne di centrodestra, in Sicilia, ha interpreta¬ 
to il cambiamento. Per altro, Battaglia ha 
visto la puntata e non ha ritenuto dover 
smentire nulla di quanto avevamo manda¬ 
to in onda. Escluderei sia questa intervista 


il nodo del problema. 

E qual è il nodo? 

Il tema trattato, immagino. Credevo 
che parlare di mafia non provocasse tanti 
fastidi. 

Avreste potuto andare in onda lo 
stesso, con l’avvallo del Tg3, ad esem¬ 
pio. 

Sì, infatti. Ma dovremmo avere il sup¬ 
porto di una testata giornalistica, per parla¬ 
re di certe cose. L’errore è qui. La mafia 
non è un partito, noi abbiamo approfondi¬ 
to un argomento che è parte, nostro mal¬ 
grado, della storia del Paese. Argomento 
che ha intrecci politici, ma non è politica, 
non è tribuna elettorale. È il contesto che è 
malato. Se si oscurano Blob e Blu Notte, fra 
breve cominceranno a censurare la satira, e 


poi chissà, forse anche la pubblicità, e i 
comici. 

Prevede una Rai sempre più imbava¬ 
gliata? 

Prevedo che, di questo passo, si rischia 
di non vedere più niente. Un film come “Il 
giorno della civetta”, per dirne una, può 
essere trasmesso? E il film su Aldo Moro? 
Rispettando le regole della par condicio ap¬ 
plicate su di noi, direi di no. Non vedo 
soluzioni. Penso che, per quanto ci riguar¬ 
da, ci fermeremo adesso. Poi si vedrà. 

E nel frattempo tornerà a scrivere? 

Sto già facendolo. È un romanzo am¬ 
bientato in Eritrea, nell’800. Spero che qual¬ 
che parente di Crispi non se ne abbia a 
male e sia possibile pubblicarlo in pace. 
Senza intoppi. 


cosa c’era nel programma 

Fa ancora paura la battaglia di Falcone 


mafiosi, via la legge sui pentiti e revisione delle 
sentenze del maxiprocesso. La mafia tratta, lo 
stato cosa offre! Il colonnello Mori è spiazzato. 
Non era una trattativa, dice, era una trappola, 
voleva soltanto arrivare alla cattura di un latitan¬ 
te. Sa bene che non può trattare a nome dello 
Stato. Che i mafiosi si consegnino e lo stato tratte¬ 
rà bene le loro famiglie. Ciancimino si spaventa. 
Di più, si terrorizza. Lo dice al colonnello Mori, 
“lei mi vuole morto, anzi, vuole morire anche lei. 
Io questo discorso non lo posso fare a nessuno”. 

(. ..(Alle 8 e 45, il capo di Cosa Nostra è già 
in una camera di sicurezza della caserma 
“Bonsignore”. Poi succede qualcosa, un disguido, 
un ordine, una dimenticanza, e ì carabinieri tolgo¬ 
no la sorveglianza al palazzo senza fare irruzione 
nel covo di Totò Riina. Lo faranno soltanto il 3 
febbraio, quasi un mese dopo. Nel frattempo qual¬ 
cuno è entrato, ha portato via tutto, anche i mobi¬ 
li, ha divelto i sanitari nel bagno, ha perfino 
ridipinto le pareti. Chi? Non si sa... 

U 

Cosa Nostra ha delle richieste precise, ma 
non può ottenerle da sola. Ha bisogno di un 
appoggio politico. Il rapporto con la politica è 
sempre stato un’ossessione per Cosa Nostra. Ne 
parla anche il collaboratore di giustizia Antonino 
Giuffrè nelle sue più recenti dichiarazioni. Una 
cosa “poco bella”, di cui però non si “poteva fare a 
meno”. Poco bella perché l’uomo politico, dice 
Giuffrè, è “viscido”, fa il doppio gioco, si prende i 
voti di Cosa Nostra e quando viene eletto si di¬ 
mentica delle promesse. Anzi, quando sente su di 
se l’attenzione dello Stato, si spaventa e per farsi 
credere pulito comincia ad impegnarsi nella lotta 
alla Mafia. La “miserabilitudine” dell’uomo poli¬ 
tico, così la chiama Giuffrè. Ad un certo punto, 
Cosa Nostra pensa quasi di poter fare da sola. La 
mafia ha anche coltivato le istanze separatiste 
siciliane nel sogno utopistico di arrivare prima o 
poi a “farsi Stato”, a governare direttamente il 
suo territorio. Fare della Sicilia e di tutto il sud un 
“porto franco”, una specie di Singapore del medi- 
terraneo. Al nord c’è la Lega Nord che ha un 
progetto, dividere l’Italia in tre macroregioni e 
questo a Cosa Nostra va bene, anzi, sul modello 
della Lega Leoluca Bagarella, il più entusiasta del 
progetto separatista, cerca di infiltrarsi nelle nu¬ 
merosissime leghe che nascono anche al sud e fa 


fondare Sicilia Libera, un movimento che nasce a 
Palermo e a Catania nell’ottobre del ’93, e che 
assieme a tante persone ignare ed oneste, vede la 
presenza diretta di Cosa Nostra. Ma Bernardo 
Provenzano ha altre idee. Il progetto separatista 
sembra stia tramontando, ed è meglio, intanto, 
cercare un nuovo soggetto politico che sappia veni¬ 
re incontro alle esigenze di Cosa Nostra, come è 
sempre successo. Alla partecipazione diretta lui 
preferisce il “collateralismo politico”. Un interlo¬ 
cutore nuovo, da cercare con tutti i mezzi, anche 
con le stragi. 

Poi, all’improvviso, tutto finisce. 

Dal luglio del ’93, o dall’ottobre del ’93 se 
consideriamo anche il fallito attentato allo Stadio 
Olimpico, di bombe non ce ne sono più. 

Perché? Perché Cosa Nostra ha capito che la 
strategia stragista non funziona, anzi, è addirittu¬ 
ra suicida perché inasprisce la risposta dello Sta¬ 
to? 0 perché ha ottenuto il suo scopo? C’è una 
frase, molto ambigua, pronunciata da Totò Riina 


prima di essere arrestato. “Si sono fatti sotto”, 
dice. A chi si riferisce? Ai contatti avuti con i 
carabinieri del ROS del colonnello Mori? 0 a 
qualcun altro? 

E lo trova, Cosa Nostra, questo nuovo refe¬ 
rente politico? 

(...) 

Qualunque cosa sia successo, per quanto ri¬ 
guarda la Mafia non accade più niente. Niente 
più bombe e niente più omicidi eccellenti. La 
Mafia sembra essere diventata “invisibile”. Non 
spara, non mette le bombe, non parla neppure. 

Fino al 12 luglio del 2002. 

(...) 

(Bagarella: “Signor Presidente buon¬ 
giorno. Sono Bagarella Leoluca (...) debbo legge¬ 
re una petizione (...) a nome di tutti i detenu¬ 
ti...”, PM: “Presidente...”, Presidente: 
“Vediamo di cosa si tratta", Bagarella: “Pubblico 
Ministero, ora non è che fate tutte cose... ”) 

12 luglio 2002. Chi parla è proprio 


lui Leoluca Bagarella, il boss Leoluca Bagarella, il 
braccio destro del capo della Mafia, Totò Riina. 
Leoluca Bagarella è nel carcere dell’Aquila, colle¬ 
gato in videoconferenza con la Corte D'Assise di 
Trapani e ad un certo punto chiede di poter legge¬ 
re un proclama indirizzato al Ministro della Giu¬ 
stizia dottor Roberto Castelli. E’ una protesta, 
uno sciopero della fame, contro il 41 bis, il regime 
carcerario particolare a cui sono sottoposti i mafio¬ 
si. 

Ci sono strane cose in quel documento. 

(...) 

I mafiosi sono “stanchi di essere usati come 
merce di scambio dalle varie forze politiche”, stra¬ 
na frase, ambigua. E poi c’è un linguaggio giuridi¬ 
co perfetto, molto accurato, Corte Costituzionale, 
articolo 13, i numeri delle sentenze... c’è qualcosa 
che non torna. 

È che questa Mafia non sembra quella 
Mafia là, quella che legge i proclami in aula non 
sembra quella che fa scoppiare le bombe, che mas¬ 


sacra e incenerisce giudici e poliziotti, eppure è la 
stessa. 

Quella di Leoluca Bagarella non è Tunica 
protesta. Da quasi tutte le carceri italiane dove si 
trovano detenuti sottoposti al 41 bis arrivano lette¬ 
re e petizioni che annunciano proteste e scioperi 
della fame. Si rivolgono soprattutto agli “avvocati 
delle regioni Meridionali (...) che ora siedono 
negli scranni parlamentari”. Loro erano i primi, 
quando difendevano gli imputati, ad attaccare il 
41 bis. E adesso perché non Io fanno più? Allora 
facevano gli avvocati solo per far cassa. 

Sono proteste che quando vengono dagli uo¬ 
mini di Cosa Nostra, anche se in carcere, preoccu¬ 
pano. 

Il generale Mario Mori, prima comandante 
dei ROS e adesso direttore del SISDE, il servizio 
segreto civile, inoltra un rapporto in cui si segnala 
che “la situazione vede i capi di Cosa Nostra di 
fronte ad una vanificazione delle speranze, alla 
quale è verosimile intendano reagire”. Reagire 


significa colpire e quindi il generale Mori indivi¬ 
dua come “il bersaglio ideale, una personalità 
politica che al di là del suo effettivo coinvolgimen¬ 
to in affari di mafia venga comunque concepito 
come mascariato, come compromesso con la ma¬ 
fia, e quindi non difendibile dall’opinione pubbli¬ 
ca”. 

C’è anche un altro rapporto, della Direzione 
Investigativa Antimafia, che fa altri nomi che 
ritiene a rischio. Sono sette ex avvocati difensori 
di boss mafiosi, tutti eletti nelle liste di Forza 
Italia e Alleanza Nazionale. 

(...) 

INTERVISTA AWOCATO BATTAGLIA 

Ma il convincimento qual è? Ritenere che la 
Mafia non abbia capito nulla o troppo. La Mafia 
sa che un parlamentare non può far cambiare 
rotta ad un governo se ha scelto strategicamente il 
41 bis. A stento un emendamento. Figurarsi una 
coalizione. E’ chiaro che da avvocato è una cosa e 
da politico un’altra. (...(Dobbiamo chiarire, il 
nuovo è perché c’è una coscienza nuova. 61 seggi è 
una rivoluzione popolare. La Mafia non controlla 
una parte del voto. Il voto del 2001 è voglia di 
cambiare. Il candidato era Berlusconi. Io 25.000 
voti di preferenza. Non c’è tempo di avere contat¬ 
ti. Voti che vengono da Roma e dai giornali. Nel 
proporzionale spostare 2000 voti aveva senso, nel 
maggioritario no. E’ un voto forte contro la Ma¬ 
fia. 

(...) 

Bernardo Provenzano, invece, è ancora lati¬ 
tante, ancora fantasma, ancora fluttuante in una 
dimensione che sembra vitruale. Dovè? Chi co¬ 
manda, adesso, la mafia? Cosa stafecendo, vera¬ 
mente, Cosa Nostra. 

Se fosse un romanzo, avremmo le risposte. 

E se fosse un romanzo, o un film, a questo 
punto, avremmo una scritta che dice che ogni 
riferimento a parsonaggì e fatti è puramente ca¬ 
suale, ma qui no, qui non possiamo averla. 

Perché questo non è un romanzo e tutto 
quello che abbiamo detto, i fatti, le date, le perso¬ 
ne, e soprattutto i morti, quelli che hanno scelto la 
strada del crimine e quelli che sono stati ammaz¬ 
zato per servire la giustizia, la legge e lo Stato, 
tutto questo è vero. 

INTERVISTA AL SOSTITUTO PROCU¬ 
RATORE CHELAZZI 

Lo Stato non può trattare, tostato non cede¬ 
rà mai. 

REPERTORIO: FALCONE INTERVISTA¬ 
TO (Intervistatore: “chi glielo fa fare?”Falcone: 
“soltanto lo spirito di servizio”. Intervistatore: 
“abbandonerebbe la lotta?” Falcone: “no, mai”). 


La tua campagna elettorale a mille euro? Si può. 
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Ieri, 22 Aprile, la Camera dei Deputati ha stabilito che non è “tortura” se è seguila dalla morte, e che comunque 
non è “tortura” se non è reiterala; da parte sua il Nobel Dulbecco, a proposito della cancellazione di Darwin 
dalle scuole medie, ha dichiarato: “È, incredibile. Sembra un ritorno a mille anni fa!” 
Nell’inserzione di mercoledì scrivevamo: “Sono tornati, ci riprovano, vogliono la rivincita. Suvvia! Loro son 
tornati, noifacciamo(gli la) festa”. Le reazioni politiche a quella pagina ci obbligano a chiederci invece: 

"stanno abrogando loro? 

•X 

Sortole!!! Incredibile?! E, invece credibile che non un solo dei 180.000 Consiglieri comunali, 
degii esponenti politici di destra e di sinistra che abbiamo sollecitato, non uno solo programma 
radiofonico o televisivo si siano voluti accorgere della pagina 7 dell’Unità di mercoledì scorso? 
Che non una sola firma sia stata raccolta, annunciata, per richiedere il referendum abrogativo 
della legge sulla fecondazione assistita? Non è credibile, magari, ma è un fatto... compiuto. 

E intanto sono così trascorsi 10 dei 90 giorni utili per raccogliere in tempo, 
prima della canicola estiva, le 500.000 firme prescritte per ottenere almeno questo 
referendum (traino necessario per altri 3 di modifiche parziali della legge). 


“Sono tornati !’’ abbiamo ammonito da queste 
pagine di pubblicità mercoledì scorso. Vogliono la ri¬ 
vincita assoluta contro le vittorie civili, alternative su 
divorzio, aborto, diritto di famiglia... 

Da allora, in un fazzoletto di giorni, di ore piutto¬ 
sto, la notizia e lo “scandalo” del Darwin proibito nel¬ 
le scuole inferiori e 1’"incidente” parlamentare per il 
quale la Camera repubblicana ha per ora stabilito che 
sia lecito sottoporre a una scarica elettrica purché 
prolungata, una selvaggia tortura dei corpi purché 
proseguita fino alla morte, la minaccia dell’immedia¬ 
to assassinio dei suoi amici, compagni, o famigliari 
per far “cantare un detenuto” NON E’ TORTURA, per¬ 
ché non è reiterata... 

Parliamoci chiaro. Noi radicali non conosciamo e 
non siamo disposti a riconoscere alcun “REATO” d’o¬ 
pinione. 

Per noi, razzisti, nazisti, comunisti, fondamenta¬ 
listi, terroristi - finché si limitano a esprimere il loro 
pensiero - non devono essere CRIMINALIZZATI né 
penalmente né - nemmeno - moralmente. 

Se in uno o l’altro schieramento italiano preval¬ 
gano o si manifestino OPINIONI che a noi appaiano 
anche demenziale o aberranti abbiamo non solamen¬ 
te mostrati di volerle combattere ma di saperle com¬ 
battere. 

Il problema storico del nostro paese resta quello 
evocato da Benedetto Croce: “E’ il solo paese al mon¬ 
do in cui non vi è stata Riforma e continuamente pre¬ 
valgono Controriforme”. 

Quel che letteralmente ci fa paura di questo no¬ 
stro paese, di questa nostra storia è la tradizione (oggi 
si direbbe “benaltrista”) di coloro che, provenienti da 
storie, ispirazioni e convinzioni ben diverse, oggi af¬ 
fermano POSIZIONI apparentemente identiche alle 
nostre. Quelle, per intenderci, che sono emerse come 
appartenenti a maggioranze schiaccianti di cittadini 
italiani, contro anche ogni loro previsione. Queste 
maggioranze hanno fatto trionfare le poche grandi 
riforme per le quali si è riusciti a combattere davvero, 
a ingaggiarle. Già da anni i temi costitutivi della batta¬ 
glia di Luca Coscioni e della sua Associazione radica¬ 
le, sulla libertà di scienza e coscienza, sul diritto di di¬ 
fendere le speranze di decine e decine di milioni di 
malati nella sola Europa, di rispettare i diritti umani 
fondamentali anche per la e le donne, secondo tutti i 
sondaggi appartengono in grande maggioranza anche 
al popolo italiano. Eppure, in occasione delle ultime 
elezioni politiche, “la politica” ritenne non doversi in¬ 
vece affrontare perché... “appartenenti alla coscienza 
privata” di ciascuno! 

Al momento della approvazione - senza che la 
battaglia fosse animata come avrebbe dovuto e potu¬ 
to - l’Italia democratica e civile si ribellò con toni ap¬ 
passionati e determinati. Al coro, ovviamente e meri¬ 
toriamente, parteciparono anche gli esponenti mag¬ 
giori delle opposizioni e non pochi e non certo insi¬ 
gnificanti del Governo e della maggioranza. Nei dibat¬ 
titi parlamentari e nelle manifestazioni di protesta da 
ogni parte si annunciò e minacciò il ricorso referenda¬ 
rio. Ora lealmente e con l’urgenza necessaria consta¬ 
tiamo che “la politica”, in primo luogo quella rappre¬ 
sentata ad ogni livello del territorio e delle istituzioni 
sembra di nuovo assente, preoccupato della necessità 
o anche solo della opportunità di ingaggiare questa 
battaglia che, occorre ripeterlo, o si combatte subito 
ottenendo la convocazione nel giugno 2005 del (o dei) 
referendum o tutto è necessariamente rimandata al 
2007 o più tardi ancora. 

Vi sono molte organizzazioni, nel nostro paese, 
politiche e sociali, che sono solite organizzare in setti¬ 
mane, o anche giorni manifestazioni di centinaia di 
migliaia o anche di milioni di persone, facendole con¬ 
vergere in una sola città; o molti milioni contempora¬ 
neamente in tutto il paese. 

Qui, si tratta (o si trattava?) di consentire in que¬ 
ste settimane a milioni di cittadini, a partire da centi¬ 
naia e centinaia di migliaia di autenticatori, di firmare 
la richiesta referendaria. Per ora è lecito o no, temere 
che si preferisca impedirglielo. 

E le migliaia di scienziati, ricercatori, operatori, 
democratici che hanno conquistato e meritato tan¬ 
ta autorevolezza si rassegnano a contemplare il di¬ 
sastro piuttosto che consentire al paese, al popolo, 
di scongiurarlo e sconfiggerne gli autori, una buona 
volta per tutte? 

Siamo a costretti a riproporre il “Fai da te”. 


.. 

eprovincidi, a tutti 

il “fa da te” 
del referendum 


Tu puoi fare moltissimo: di più, puoi essere la figura chiave per 
la riuscita di questa campagna referendaria. Perché? Perché le leggi 
ti affidano il potere-dovere di autenticare le firme perciò - a 
differenza degli altri cittadini - puoi raccogliere direttamente le 
sottoscrizioni di coloro che intendono promuovere il referendum. 


I.c_ 

iscritto al Sindaco (se sei 
consigliere comunale) o al 
Presidente della Provincia (se 
sei consigliere provinciale) la 
tua disponibilità ad autenticare 
le firme del referendum (art. 4, 
secondo comma, legge n. 
120/99). Gli Uffici del Sindaco 
(o del Presidente della 
Provincia) dovranno 
consegnarti il timbro tondo 
del Comune (o della 
Provincia) da apporre al 
momento dell’autentica; 


2 . 


0 Scaricare il Modulo 
da Internet: lo trovi nei siti 
www.lucacoscioni.it, oppure 
www.radicali.it. Altrimenti, puoi 
richiederlo telefonando al 
numero 06/68261 : ti può 
essere inviato tramite e-mail, 
oppure via fax, oppure per 
posta prioritaria. Ricorda che 
le quattro facciate (in formato 
A4) che riceverai, dovrai 
montarle e fotocopiarle in A3. 
In ciascun Modulo puoi 
raccogliere fino a 30 firme; 


3. 


hv 0 Vidimare il Modulo 
presso la Segreteria Comunale 
o presso la Cancelleria del 
Tribunale.Attenzione! Se 
raccogli le firme su un modulo 
non vidimato, queste saranno 
tutte annullate dalla Corte di 
Cassazione! Il Segretario 
Comunale Capo (o un suo 
delegato) o il Cancelliere 
Capo del Tribunale (o un suo 
funzionario delegato), per 
vidimare il modulo devono 
apporre la data, il nome del 
Comune, il timbro tondo 
dell’Ufficio, il timbro lineare 
con il nome e la qualifica e, 
infine, la firma. Ovunque tu 
decida di vidimare il modulo 
(Comune oTribunale) questo 
sarà valido su tutto il 
territorio nazionale. Per 
effettuare la vidimazione, gli 
uffici competenti possono 
prendersi, per legge, al 
massimo due giorni di tempo 


ma, chiedendoli con un po’ di 
gentilezza, te li possono 
rilasciare anche “a vista". 


4. 


0 Raccogliere le firme 
degli elettori. Possono firmare 
tutti gli elettori che abbiano 
compiuto il 18° anno di età. 
Nell’ambito del Comune ove 
svolgi la funzione di consigliere 
comunale (o di tutti i comuni 
della Provincia, se sei un 
consigliere provinciale) puoi 
raccogliere le firme di tutti gli 
elettori italiani, residenti in uno 
qualsiasi degli 8.100 Comuni 
italiani. L’unico accorgimento è 
quello di raccogliere le firme 
dei non residenti su un altro 
modulo perché così sarà più 
facile richiedere il certificato di 
iscrizione nelle liste elettorali 
di ciascun firmatario. Ricordati 
di chiedere ai sottoscrittori 
del referendum di firmare, 
nell'apposito spazio, anche per 
il consenso al trattamento dei 
dati personali, solo se c’è 
questa seconda firma (che è 
facoltativa), infatti, si potranno 
successivamente contattare. 
Per i referendum, non si 
devono annotare sul modulo 
gli estremi del documento (a 
differenza di quanto avviene 
per la presentazione delle liste 
elettorali) 


5. 


6 . 


certificazione elettorale; anche 
questa si fa a pagina 4 del 
modulo; la data apposta deve 
essere uguale o successiva a 
quella dell'autenticazione. In 
genere la certificazione 
elettorale viene fatta a vista 
anche se, per legge, il Sindaco 
può prendersi 48 ore per 
effettuarla. Per i non residenti, 
se ti è difficile andare nei 
comuni di residenza dei 
firmatari, non preoccuparti: la 
richiesta dei certificati di 
iscrizione nelle liste elettorali 
verrà fatta centralmente, 
l’importante è che i moduli 
con le firme autenticate siano 
spedite immediatamente, con 
posta prioritaria, al Comitato 
Promotore Referendum,Via di 
Torre Argentina 76 - 00186 
Roma. 


7. 


V 0 Una volta raccolte le 
firme sul modulo, devi fare 
l’autenticazione; si fa a pagina 4 
del modulo nell’apposito 
spazio, scrivendo il numero 
delle firme raccolte, il luogo e 
la data, il timbro tondo e il 
timbro lineare (con la dicitura 

“nome.cognome.. 

consigliere comunale di...) e, 
infine, la tua firma. Ricorda che 
la data dell’autentica deve 
essere necessariamente 
successiva (o uguale, se fatta 
nello stesso giorno) a quella di 
vidimazione; 


M 0 Le firme autenticate 
e certificate (o solo 
autenticate se si tratta di 
elettori non residenti), vanno 
spedite il più presto possibile, 
con posta prioritaria, al 
Comitato Promotore 
Referendum,Via di Torre 
Argentina 76 -00186 Roma. E’ 
fondamentale che arrivino a 
mano a mano che i moduli 
sono completati affinché il 
Comitato Promotore possa 
controllarle e avere il tempo 
di sanare eventuali errori che 
possono sempre verificarsi e 
di procedere alla richiesta dei 
certificati elettorali per i 
firmatari che ne siano 
sprovvisti; 


8 . 


0 Autenticate le firme, 
occorre portare il modulo 
nell’apposito Ufficio del 
Sindaco per effettuare la 


0 Errori. Quasi tutti gli 
errori possono essere 
corretti. L’importante è 
apporre, a fianco di ogni 
correzione il timbro tondo e 
la firma.Attenzione però: 
l’errore deve essere corretto 
da chi lo ha fatto! Un errore 
nella vidimazione, per 
intenderci, non può essere 
corretto da chi ha autenticato 
le firme: il modulo deve essere 
riportato nell’apposito ufficio 
che ha effettuato la 
vidimazione. 


LATRONICO (LUCANIA), 
CAPITALE DI UN’ALTRA ITALIA 

A Latronico 5.458 abitanti, hanno firmato il 
referendum sulla fecondazione assistita 502 
persone, pari al 13,3% degli aventi diritto al 
voto. 

Il risultato è stato ottenuto su iniziativa di 
Maurizio Bolognetti, con Radicali lucani e 
l,Associazione Luca Coscioni, e grazie all,im¬ 
pegno di esponenti politici latronichesi che 
raccolgono e autenticano le firme: Egidio Ni¬ 
cola Ponzo (Sindaco, Margherita) che non ha 
firmato ma ha civilmente esercitato la pro¬ 
pria funzione di "servizio pubblico"; Giusep¬ 
pe Venanzio Conte (Consigliere comunale Li¬ 
sta civica sinistra autonoma latronichese); 
Vincenzo Matinata (assessore comunale DS), 
Maria Grazia Fanello (Consigliere comunale 
DS). E non è finita: Edmondo Giordano (As¬ 
sessore comunale PRC) ha appena ritirato i 
moduli da Bolognetti ed inizierà a raccoglie¬ 
re. Un ringraziamento particolare al dott. Ma¬ 
rio Regina che in poche ore ha vidimato e 
consegnato 600 moduli. 

CERDA (5.435 ABITANTI): 

35 FIRME DALLA 
SEGRETERIA COMUNALE 

Ci è arrivato ora un modulo completo con 
35 firme autenticate e certificate dal Comune 
di Cerda, Provincia di Palermo. 35 cittadini 
che si sono recati alla Segreteria comunale 
per firmare i referendum, senza alcuna 
iniziativa specifica in quel Comune, da parte 
del Comitato promotore. 


Firma subito il referendum 
nel tuo Comune! 

I moduli sono disponibili 
nelle segreterie comunali 
di tutti i comuni italiani. 
Comunque chiamateci, andate sul 
sito www.lucacoscioni.it 
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Comitato promotore 
del Referendum 


per contributi: 


06.6826 
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Ninni Andriolo 


ROMA Due sole certezze: D’Alema 
nel Mezzogiorno e Bersani nel 
nord-ovest. Tutto il resto dipende¬ 
rà da come si chiuderà la partita 
nella circoscrizione del Centro. La 
scelta del capolista di Uniti nell’Uli¬ 
vo in Toscana, Lazio, Marche e Um¬ 
bria condizione¬ 


ELEZIONI verso la campagna elettorale 

Per Uniti nell’Ulivo sarà decisivo 
il vertice di domani sera 
Anche se l’ufficialità dei nomi 
ci sarà a metà della prossima settimana 


Salvi respinge l’invito a candidarsi 
rivoltogli da Fassino. D’Alema capolista nel Sud 

Bersani nel Nordovest 

Mancino polemico con la Margherita 


rà le decisioni 
che riguardano 
Isole e 

Nord-est. 

La Marghe¬ 
rita gradirebbe 
la candidatura 
di Lilli Gruber 
nel Centro Ita¬ 
lia, quella di Ro¬ 
sy Bindi (o del 
sindaco di Vene¬ 
zia, Paolo Co¬ 
sta) nel Nord-est e quella di Luigi 
Cocilovo, già candidato per la presi¬ 
denza della provincia di Palermo, 
in Sicilia e Sardegna. 

Un’ipotesi che piace poco allo 
Sdi che, invece, punta su Salvo An¬ 
dò per guidare il listone nella circo- 
scrizione delle isole. Una nota uffi¬ 
ciale dell’Ufficio stampa del partito 
di Rutelli spiegava, ieri pomeriggio, 
che «la Margherita, a conferma di 
quanto emerso nel tavolo per la for¬ 
mazione delle liste, ha ribadito l'in¬ 
dicazione, come capolista per la cir¬ 
coscrizione isole, di Luigi Cocilovo, 
leader sindacale e parlamentare eu¬ 
ropeo uscente». Un modo per fare 
intendere ai socialisti e agli altri 
partner della coalizione che quel no¬ 
me è un punto fermo dal quale non 
si arretra. 

Il nodo di Sicilia e Sardegna, 
però, rimanda indirettamente al 
problema irrisolto del Centro. Quel¬ 
la di Lilli Gruber è una candidatura 
gradita ai Ds, considerata dalla Mar¬ 
gherita in quota diessina, ma voluta 
da Romano Prodi e, quindi, non 
«espressa» direttamente dai Ds. E in 
via Nazionale ricordano che l’accor¬ 
do tra Quercia, Sdi, Repubblicani 
italiani e DI sancisce che il partito di 
Fassino deve indicare tre dei cinque 
capilista. Un’intesa che verrebbe ca¬ 
povolta, invece, se tre nomi su cin¬ 
que venissero indicati da Prodi e da 
Democrazia e libertà. 

Proprio nel Centro, dopo la scel¬ 
ta del segretario di non candidarsi, 
la Quercia potrebbe far scendere in 
campo un dirigente nazionale di 
prestigio o una personalità del mon¬ 
do della cultura e delle professioni. 
Gruber, in quel caso, potrebbe gui¬ 
dare Uniti nell’Ulivo nel Nord-est e 
far parte, contemporaneamente, 
della lista nell’Italia centrale. Capoli¬ 
sta per il centro, a quel punto, po¬ 
trebbe essere indicato Veronesi, o 
De Mauro (nomi che continuano a 


Candidature, la Lista Prodi è quasi fatta 

Si tratta sulla collocazione della Gruber. L accordo prevede: tre su cinque capilista indicati dai Ds 

Rai 




Nel disastro iracheno, svetta il ministro Frattini. Informando gli 
italiani sulla sorte dei nostri ostaggi, dice: «Abbiamo contatti autore¬ 
voli». Alle famiglie il Tgl chiede: «Fiducia completa nel governo, 
dunque?» e la signora Agliana risponde: «E’ inevitabile», come il 
ministro Frattini. Ma il Tgl di ieri sera resterà nella memoria per la 
clamorosa censura praticata sulle notizie dalla Palestina. Gli israeliani 
hanno ucciso dieci palestinesi: due erano bambine. Poi hanno legato 
un ragazzo a una jeep, usandolo come scudo umano. Ebbene, per i 
palestinesi ammazzati, in studio è stato usato l’aggettivo «caduti», 
quasi fosse stato un incidente. La notizia e le immagini del ragazzino 
legato alla jeep (che pure Claudio Pagliara aveva mandato) sono state 
tagliate. Pionati ha confezionato il solito pastone, identico a quello 
dell’altro ieri e del giorno prima. Insomma, un tantino ripetitivo. 


Tg2 


Luca Salerno da Baghdad ha stabilito che Al Sadr è «uno sceicco 
ribelle, che cerca di accreditarsi anche come capo politico». In 
pratica, vista la massa di seguaci, già lo è, ma fa comodo descriverlo 
come un avventuriero dell’ultim’ora. Si rivede Frattini con la sua 
«azione a tutto campo» e si capisce ancor meglio che non si è fatto 
un passo avanti. La copertina era per Ayrton Senna a dieci anni 
dalla morte. Mario Montanari dice che il suo ricordo «aggredisce i 
circuiti della nostra memoria». Ce ne sono tante di cose che aggredi¬ 
scono la nostra memoria, che lasciare un posto anche a Senna non 
costa niente. 


Lilly Gruber 


Rosi Bindi 


Lista Di Pietro-Occhetto: oggi a Roma la convention nazionale 


ROMA Si svolgerà oggi pomeriggio al Palafiera di 
Roma la Convention Nazionale della Lista Di 
Pietro-Occhetto. Oltre ai due leader ci saranno 
anche altri esponenti della nuova formazione 
politica e candidati alle prossime elezioni europee. 
Fra gli interventi che si svolgeranno a partire dalle 
15 sono in programma i due ex parlamentari diesse 
Antonello Falomi e Tana de Zulueta, Giulietto 
Chiesa, Francesco Pardi, Elio Veltri, Pino Arlacchi, 
Beniamino Donnici. Numerosi anche gli ospiti. A 
partire da numerosi esponenti dei partiti di 


centrosinistra. Presenti anche delegazioni di 
organizzazioni sindacali e, naturalmente, 
associazioni e movimenti della società civile (a cui la 
lista si rifà anche nel nome). Prenderanno 
certamente la parola Paolo Sylos Labini e Mita 
Medici. Ma sono attesi anche altri nomi del mondo 
della cultura come Oliviero Beha, Mario Monicelli 
ed Ettore Scola. E, infine, è atteso un messaggio di 
Romano Prodi. Per proseguire un confronto comune 
sulle prospettive politiche e di programma della 
coalizione di centrosinistra. 


Tg3 


Quella scritta ieri sera dal Tg3 è una pagina terribile. L’Iraq è un 
campo di battaglia senza limiti e confini. Gli americani che assediano 
Falluja e Kherbala - come riferisce Raffaele Fichera - vogliono «stana¬ 
re i topi da quel covo» e «ripulire la città». Replica il capo spirituale Al 
Sadr che se gli americani si azzardano a toccare le città sante, la 
reazione sarà così sanguinosa da far impallidire i massacri visti finora. 
E negli Stati Uniti appaiono le foto delle bare dei marines. La 
«Washington Post» ne ha in prima pagina una fila, tutte avvolte nelle 
bandiere. Quelli che sono tornati vivi - li mostra Corradino Mineo - 
sono felici e vanno alle giostre con le famiglie e - senza scherzi - si 
divertono con il tiro a segno. Il Tg3 - come il Tg2 - manda in onda 
correttamente le immagini dei soldati di Sharon che si servono di un 
ragazzino terrorizzato come scudo umano. 


circolare) o, rimanendo al partito, 
Violante o Angius, Marina Sereni o 
Giovanna Melandri. «Ci ritrovere¬ 
mo domenica pomeriggio per com¬ 
pletare definitivamente il lavoro di 
composizione delle liste», spiega Lu¬ 
ciana Sbarbati, che coordina il grup¬ 
po di lavoro sulle candidature. Que¬ 
ste verranno presentate ufficialmen¬ 
te martedì prossimo. 

Tra i candi¬ 
dati della Mar¬ 
gherita non ci sa¬ 
rà, però, Nicola 
Mancino. «Pre¬ 
ferisco continua¬ 
re al Senato la 
mia esperien¬ 
za», spiega l’ex 
presidente del¬ 
l’Aula di Palaz¬ 
zo Madama che 
non condivide 
«il disimpegno 
diffuso di chi, escludendo la tua per¬ 
sona, ha più dirette responsabilità 
all'interno del partito, snobba l'Eu¬ 
ropa e si appaga di posizioni dome¬ 
stiche». 

Tra i Ds non scenderà in lizza 
Cesare Salvi, che non ha accolto l’in¬ 
vito di Fassino. «Avendo espresso 
pubblico dissenso» sulla Lista unita¬ 
ria - spiega - considererei incoeren¬ 
te affrontare in prima persona la 
competizione elettorale, anche se 
non mancherò di impegnarmi per 
l'affermazione della sinistra e dei 
DS». 

La scelta di Fassino, Rutelli e Bo- 
selli di non candidarsi, intanto, conti¬ 
nua a tener vivo il dibattito. Massi¬ 
mo D Alema, precisa che «non è in 
atto alcuna “offensiva di ambienti da- 
lemiani”, come riportato da alcuni 
organi di stampa, contro la decisione 
dei segretari dei partiti». Stando a 
ieri. Nelle Isole, insieme a Cocilovo e 
Andò, dovrebbero condidarsi - tra 
gli altri - anche Fava e Capodicasa 
(Ds) e il rettore dell’Università di Ca¬ 
tania, Ferdinando Latteri (Margheri¬ 
ta), che ha abbandonato il centrode¬ 
stra per approdare al centrosinistra. 

Nel Mezzogiorno, oltre a D’Ale¬ 
ma, dovrebbero far parte della lista 
Andria e Procacci (Margherita), Del 
Turco (Sdi), Pittelìa (Ds) e Michele 
Santoro, al quale era stato proposto 
in un primo tempo di guidare la 
lista nelle isole. Al centro - al di là 
del nodo Gruber - dovrebbero can¬ 
didarsi Pistelli (Margherita), Sbarba¬ 
ti (repubblicani), Zingaretti, Napole¬ 
tano, Sacconi (Ds). Nel Nord-ovest, 
oltre al diessino Bersani, Ugo Intini 
e Pia Locatelli (Sdi), Panzeri, Vin¬ 
cenzi, Bresso (Ds). Nel Nord-est, ol¬ 
tre a Bindi e a Costa (Margherita), 
Giovanni Berlinguer (Ds). La propo¬ 
sta del Comitato guidato da Sbarba¬ 
ti sarebbe quella di indicare in ogni 
circoscrizione una testata di lista 
con tre candidature. 


Il grande ritomo dei viceré di Napoli 

Pomicino passa con Mastella e conquista un posto alle europee. A Salerno Conte si allea con i Ds ed è scontro nella Quercia 


Enrico Fierro 


ROMA A Napoli e in Campania tornano i 
viceré. E le acque del centrosinistra si 
fanno agitate. No, non stiamo parlando 
di don Pedro Giron, duca di Ossuna, né 
del conte di Lemos, don Pedro Fernan¬ 
do de Castro. Parliamo di altri viceré, 
osannati e potenti nei mitici anni Ottan¬ 
ta, quando al governo c’era il Caf (Cra- 
xi-Andreotti-Forlani), Milano era da be¬ 
re e Napoli semplicemente da saccheg¬ 
giare. Si tratta di Paolo Cirino Pomicino 
e Carmelo Conte. Ministri entrambi, il 
primo dicci e plenipotenziario di Andre- 
otti a Napoli, il secondo socialista e gran 
visir di Craxi a Salerno. Una cosa li uni¬ 
va, ieri come oggi: il potere. Come rende¬ 
re con un flash cos’erano quegli anni? 
Ricordando il Cirino Pomicino che spa¬ 
lanca le porte della sede Rai di Napoli e 
al grido di ccà trasimme tutte quante fa 
entrare una decina di suoi clienti per 
vedere una partita di calcio. Il «colore» 
ci parla anche di San Carmelo Conte. 
Ecco come ce lo racconta il periodico «Il 
Seie» in quegli anni ruggenti: «Ossequia¬ 
to dai suoi discepoli. Ad ogni metro cre¬ 
sceva la folla alle sue spalle. Uno stuolo 


di fedelissimi, uno sciame umano, con¬ 
senso da lOOmila preferenze. Si metteva¬ 
no in fila suadenti e giulivi». La realtà dei 
disastrosi anni Ottanta, invece, ci parla 
di ‘o ministro Pomicino: un vero macina- 
tore di fondi pubblici. Prima alla Presi¬ 
denza della Commissione bilancio, poi 
al ministero che fu di Quintino Sella. «In 
pochi anni sono riuscito a portare più 
soldi al Sud io che tutti i ministri dal¬ 
l’unità d’Italia ad oggi», diceva. A Saler¬ 
no, invece, regnava Conte: una macchi¬ 
na clientelare da far invidia ai mammuth 
democristiani. ‘0 ministro e San Carme- 
Io furono travolti da Tangentopoli. Po¬ 
micino, tra assoluzioni, patteggiamenti e 
prescrizioni ne è quasi venuto fuori, 
Conte ha ancora qualche pendenza: 
quattro processi da fare, tre per storie di 
tangenti, uno per concorso esterno in 


associazione mafiosa. Ma gli anni No¬ 
vanta sono passati, ora è il momento del 
grande ritorno alla politica. Certo, i due 
sono un po’ attempati. Qualche chilo di 
più e tanti capelli di meno. Ma la voglia 
di rimettersi in moto è la stessa. 

E allora ecco Pomicino trasformarsi 
da «Geronimo» (l’anonimo, ma non tan¬ 
to, commentatore de “Il Giornale”) in 
numero tre dell’accoppiata Mastel- 
la-Martinazzoli e fare in un colpo solo 
un vero e proprio Bingo politico. Non 
contento di aver ottenuto un secondo 
posto nella lista per le europee al Sud, è 
quasi riuscito a conquistare la presiden¬ 
za della Provincia di Napoli. Qui si vota 
e l’Udeur vuole il primo posto. ‘0 mini¬ 
stro è volato a Strasburgo, ha incontrato 
Ciriaco De Mita e ha ottenuto che il 
candidato del centrosinistra sia un suo 


uomo: Guido D’Angelo, già assessore re¬ 
gionale all’urbamstica. Dopo la tempe¬ 
sta di mani pulite in salsa partenopea, 
ecco il ritorno alla grande negli enti loca¬ 
li. La forza di Pomicino è quella di essere 
un «occasionista», un politico sempre al¬ 
la ricerca di occasioni per trasferire mi¬ 
liardi nei suoi collegi. A Forcella la ca¬ 
morra ammazza una ragazza innocente 
di appena quattordici anni e lui che fa? 
Propone «Neoforcella»: l’abbattimento 
del centro storico di Napoli e la sua rico¬ 
struzione. All’inizio degli anni Novanta 
propose «Neonapoli», la stessa idea: 7mi- 
la miliardi di cemento. «Pomicino - dice 
Antonio Bassolino - vuole sventrare la 
città, non cambia. Il Pomicino di oggi è 
il miglior seguace di quello di ieri». Repli¬ 
ca ‘o ministro : «E lui è il Berlusconi della 
Campania: bisogna combatterlo». Già, 


Bassolino: il nemico da abbattere. «Se c’è 
una cosa che unisce i viceré - dice Gian¬ 
franco Nappi, segretario dei Ds della 
Campania - è la lotta contro chi li scon¬ 
fisse negli anni Novanta. Pomicino e 
Conte appartengono a quella classe poli¬ 
tica che negli anni Ottanta provocò un 
immenso disastro sociale, istituzionale e 
morale, oggi non possono pensare di ri¬ 
mandare indietro le lancette dell’orolo¬ 
gio». 

Rincara la dose, Nappi, che al grido 
di «giù le mani dal rinnovamento della 
politica» minaccia di non concedere il 
simbolo del partito alla federazione di 
Salerno dei Ds. Che a maggioranza ha 
deciso di promuovere una lista per le 
provinciali insieme ai socialisti di Carme- 
Io Conte. San Carmelo, per la verità, non 
sarà candidato, a Salerno tutti dicono 


che per il momento aspetta. Innanzitut¬ 
to che si concludano i suoi guai giudizia¬ 
ri, e poi quelli di famiglia, visto che il 
fratello Angiolino - una volta potentissi¬ 
mo assessore - è stato condannato a due 
anni, la pena è definitiva, per estorsione 
in combutta con gli uomini del clan ca¬ 
morrista di Giovanni Maiale. Poi si ve¬ 
drà, forse alle elezioni politiche del 2006, 
un collegio sicuro e via di nuovo a Ro¬ 
ma. E intanto a Salerno è lotta dura nei 
Ds. In campo due big, l’ex sottosegreta¬ 
rio al Bilancio Isaia Sales e l’ex sindaco, il 
deputato Vincenzo De Luca, antibassoli- 
niano doc. Il primo denuncia l’accordo 
con Conte, «animato dal rancore verso 
la straordinaria stagione di rinnovamen¬ 
to della politica aperta da Bassolino. 
Quelli spazzati via negli anni Ottanta 
ora si propongono come rinnovatori: è 


la patologia del fanatismo riformista». 
De Luca spara a zero: «L’alleanza con i 
socialisti di Conte non mi imbarazza af¬ 
fatto. Io ho combattuto Conte e gli aspet¬ 
ti degenerativi del suo sistema di potere, 
ma la posta in gioco oggi è più ampia: 
l’unità con le forze socialiste». E la que¬ 
stione morale? «I processi si fanno in 
tribunale, con rigore e rispetto della per¬ 
sona, e poi basta con quelli che rilascia¬ 
no patenti di moralità. Il clientelismo e 
la degenerazione ci sono anche nel no¬ 
stro partito. Penso alle lobby consociati¬ 
ve che stanno proliferando a Napoli». 
Una lotta dove non si risparmiano colpi, 
come si vede. «Ma quali lobby - replica 
Nappi - qui vedo solo vecchi amici che si 
ritrovano, anche uomini e settori del 
mio partito. E’ lo stesso circolo consocia¬ 
tivo che negli anni Ottanta era insoffe¬ 
rente nei confronti di Berlinguer e della 
sua battaglia per la questione morale». 
La partita è difficile, tanto che qualche 
giorno fa Fassino è stato a Salerno ed ha 
parlato chiaro: «Decidete qui. Decidete 
voi». Poi ha avvertito: «Bisogna guarda¬ 
re avanti, costruire i processi per energie 
nuove, ma senza pretese inutili di riscri¬ 
vere la storia». Intanto i viceré affilano le 
armi e organizzano le truppe. 


dalla prima 


Abbracci mortali 


Penso che il Ppe, prima o poi, sarà chiamato a 
discutere queste scelte che definiscono una grave 
deriva, insieme alla recente decisione di consenti¬ 
re ai conservatori britannici di conquistare una 
totale autonomia nel gruppo parlamentare all’in¬ 
segna in nome del loro conclamato euroscettici- 
smo. Il gruppo del Ppe, per le scelte recenti, ri¬ 
schia, nel futuro, di essere classificato come un’ag¬ 
gregazione puramente tecnica. Le norme del rego¬ 
lamento del Parlamento consentono, infatti, la 
costituzione dei gruppi soltanto sulla base di ben 
chiare affinità politiche. La Corte europea di Giu¬ 
stizia ha già chiarito la questione quando ha sciol¬ 
to il gruppo parlamentare cui aderirono, tecnica- 
mente, i deputati dello xenofobo Le Pen, della 
Lega e dei radicali di Pannella e Bonino. 

L’approvazione della relazione sulla libertà 
dei media, che porta il nome di una moderata e 


simpatica parlamentare liberale eletta in Olanda, 
si è tradotta in una pesante sconfitta politica del 
centro destra in Europa ma, nello stesso tempo, 
ha offerto una prova molto interessante di unità 
tra le diverse forze della sinistra e di alleanze, 
specie sulle tematiche dei diritti, con altre espres¬ 
sioni politiche rappresentate nell’assemblea di 
Strasburgo. Mi riferisco ai liberali europei dell’El- 
dr che hanno resistito con fermezza e grande di¬ 
gnità all'attacco del Ppe, e alle sguaiate provocazio¬ 
ni degli italiani di Forza Italia e An. Penso anche a 
personalità non di sinistra; come Mariotto Segni, 
penso a quegli esponenti del Partito popolare che, 
come i francesi dell’on. Bayrou, hanno votato a 
favore della relazione sui media, e a molti altri di 
loro che, probabilmente, si sarebbero fatti sentire 
se il loro gruppo avesse scelto la strada della vota¬ 
zione al posto della non partecipazione. Tutto ciò 
apre nuove prospettive per l’immediato futuro. Il 
voto per le europee potrebbe incoraggiare una 
svolta molto seria, in senso progressista. Il fatto 
che i popolari si siano scagliati con violenza con¬ 
tro il presidente Cox, da loro eletto sulla base di 
un accordo con i liberali, la dice lunga sulle gran¬ 
di potenzialità che le forze di centro sinistra deten¬ 
gono in Europa, dopo gli anni del ripiegamento. 


E sulle differenti alleanze che possono essere con¬ 
solidate nell’Europa allargata. Non sarà semplice 
ma abbiamo il dovere e, come si vede, la possibili¬ 
tà di riuscire. 

Il voto sulla relazione per il pluralismo dei 
media è stato possibile grazie ad un lavoro pazien¬ 
te di mesi, nel quale il ruolo svolto da noi e dal 
gruppo del Pse, a cominciare dal suo presidente 
Enrique Baron Crespo, non è stato affatto irrile¬ 
vante. Abbiamo contribuito, intessendo relazioni 
politiche proficue con i Verdi, la sinistra europea 
del Gue, i liberali e altri, ad un risultato importan¬ 
te che non è un atto contro il Paese Italia. Il 
documento di Strasburgo si preoccupa di un te¬ 
ma fondamentale per le democrazie dell’Unione a 
25, sancito in quella Carta dei diritti che farà parte 
integrante e vincolante, dal punto di vista giuridi¬ 
co, della prossima Costituzione. Se l’Italia non 
vorrà trovarsi in netto contrasto con i principi 
della Costituzione dell'Unione, dovrà risolvere 
presto l'anomalia nel campo del pluralismo. Le 
norme “alla Gasparri” non potranno avere cittadi¬ 
nanza una volta che sarà in vigore il nuovo tratta¬ 
to costituzionale. 

La Commissione europea, anche incoraggiata 
dal voto, potrà assumere iniziative più appropria¬ 


te nel contrastare posizioni dominanti nel settore 
dell’informazione. Attualmente, le competenze 
dell'esecutivo sono deboli, frammentate e confu¬ 
se. A questo proposito, l’interpretazione delle nor¬ 
me della direttiva «Tv senza frontiere», proposta 
dalla responsabile Cultura, Viviane Reding, nell' 
intento di “aggiornare” la disposizione, tocca pun¬ 
ti sensibili in materia di spot e televendite. Il Parla¬ 
mento europeo dovrà essere vigile e rivendicare 
pienamente il proprio ruolo rispetto a qualsiasi 
cambiamento sostanziale della direttiva, pur se 
ammantata da aggiustamenti presentati come tec¬ 
nici. A quanto pare, è stato lasciato agli Stati il 
compito di imporre alle emittenti norme più par¬ 
ticolareggiate e rigorose. In Italia, con la legge 
Gasparri, nemmeno questo invito è accolto. La 
Commissione è stata da me investita del proble¬ 
ma con un’interrogazione urgente. Il pluralismo 
dell'informazione, come si vede, è argomento di 
primo piano. Oggi, per evidenti ragioni, si manife¬ 
sta in maniera dirompente soprattutto in Italia 
ma la sua dimensione impone, necessariamente, 
un sistema di regole anche a livello europeo. 

Pasqualina Napoletano 
presidente Delegazione DS 
Parlamento Europeo 


Il Riformista cerca abbonati parlando male dell’Unità 


ROMA «Pronto signor D.? La 
chiamiamo per proporle 
l’abbonamento al nostro prodotto a 
un prezzo davvero conveniente. 
Un’offerta di favore perché la 
pensiamo allo stesso modo: noi 
siamo l’unica voce che rappresenta 
la vostra ideologia». 

Dal capo pagante del filo c’è il cali 
center di un’azienda. Non una 
qualsiasi: Il Riformista, giovane 
quotidiano diretto da Antonio 
Polito, con l’obiettivo dichiarato di 
fare II Foglio del centrosinistra. 
All’altra estremità del telefono 
(cellulare peraltro) c’è Andrea D., 
membro della direzione provinciale 
Ds di Lecce. Il quale obietta che 
proprio l’unica voce, magari no, che 
lui da tempo legge L’Unità. 

Risposta della centralinista: 


«Vabbé, ma ormai L’Unità è 
settaria, estremista, radicale. Noi 
siamo più blandi. E rappresentiamo 
il punto di vista dei Ds». 

Varie conversazioni dello stesso 
tenore si sono avute in Puglia e in 
Piemonte, forse anche altrove. 
Andrea D. è stato chiamato due 
volte. Un dirigente della Sinistra 
Giovanile ha risposto che grazie, 
ma è già abbonato a L’Unità e al 
Manifesto, e non ha in programma 
altri investimenti informativi. 
Qualcuno ha protestato per la 
violazione della privacy. Ma chi ha 
diffuso nomi e numeri dei 
componenti delle sedi locali della 
Quercia? In Puglia, fra gli iscritti c’è 
il sospetto che la fuga di dati nasca 
dalla direzione regionale del 
partito. 
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Bruno Ugolini 


CAGLIARI “Sardegna insieme”. E’ lo 
slogan di un’inedita, importante ope¬ 
razione politica in costruzione nel¬ 
l’isola. Il candidato alle elezioni regio¬ 
nali di giugno è Renato Soru, l’im¬ 
prenditore di Tiscali, una specie di 
Bill Gates italiano. Attorno a lui - e 
questo è il 


L'INTERVISTA 

Oggi ci sarà l’apertura ufficiale della 
campagna elettorale per le regionali 
«Dobbiamo tornare al senso vero della politica 
non basata sulla semplice gestione del potere» 

ig 

Sostengono questa candidatura 
la Quercia, la Margherita, i Verdi 
il Pdci e Rifondazione comunista 

Non ha deciso il Partito sardo d’Azione 


“miracolo” - si 
sono coaugulate 
forze diverse che 
vanno dai Ds, al¬ 
la Margherita, a 
Rifondazione Co¬ 
munista, ai Ver¬ 
di, ai comunisti 
italiani. Manca 
all’appello - ma il 
segretario genera¬ 
le dei Ds Renato 
Cugini non di¬ 
spera in un mutamento in extremis - 
l’adesione del Partito Sardo d’Azione. 
Tutto questo di fronte ad un centrode¬ 
stra in sfacelo che lascerà una pesante 
eredità fatta di una colossale voragine 
nel debito pubblico. Abbiamo avuto 
occasione d’incontrare Renato Soru, 
il candidato del centrosinistra, in una 
pausa di convulse ore fatte di incontri 
e colloqui. Avrà luogo proprio oggi 
sabato a Nuraghe Losa, nel cuore del¬ 
l’isola,una festa di politica e spettaco¬ 
lo come apertura della campagna elet¬ 
torale. 

Come è nata la sua candidatu¬ 
ra? 

E’ nata nella testa degli altri prima 
che nella mia. Mi hanno spinto perso¬ 
ne di cultura, qualche esponente politi¬ 
co, leader morali dell’isola, persone 
verso le quali io, come tutti i sardi, 
avevo una grande stima. Tutto ciò è 
accaduto negli ultimi due anni. Io ho 
sempre pensato che il mio ruolo fosse 
quello di continuare a fare politica 
conducendo la mia impresa. Sono 
convinto che nell’impresa si fa politi¬ 
ca, si fa testimonianza, si ha una re¬ 
sponsabilità civile. Io penso di avere 
un ruolo non tanto per le quattro cose 
che ho fatto ma per le speranze che 
esse hanno suscitato in tanti giovani. 
Le speranze di poter rischiare, di met¬ 
tersi in gioco, di avere maggior corag¬ 
gio. Sapevo bene di andare incontro 
ad impegno più forte e che c’erano 
maggiori candidati a fare il presidente 
della Regione che a sostituirmi in quel 
che stavo facendo. E sapevo che non è 
sempre detto che un buon imprendito¬ 
re possa fare il buon politico. 

E quindi ha finito con l’accetta¬ 
re... 

Nella primavera di quest’anno 
l’insistenza si è fatta più ampia. Ho 
capito che un rifiuto poteva essere in¬ 
terpretato solo come un’esigenza mia, 
personale, un modo per non metter¬ 
mi al servizio della comunità. Ha pesa¬ 
to la complessità dei problemi. La Sar¬ 
degna vive un momento di grande 
cambiamento. Saremo chiamati nei 
prossimi anni a vivere non di assisten¬ 
zialismo ma saremo chiamati a consu¬ 
mare la ricchezza che saremo capaci 
di produrre. Andiamo incontro affai- 


Soru: «Darò lavoro alla Sardegna» 

Il signor Tiscali, candidato del centrosinistra: «Insieme alla gente faremo una regione moderna» 


)ensiamo la Sardegna 

con renato soru 



Renato Soru, patron di Tiscali, candidato alla Presidenza della Regione Sardegna 


largamente dell’Unione Europea, alla 
globalizzazione dei mercati e delle cul¬ 
ture, al continuo rinnovamento tecno¬ 
logico. Sono tappe che possono rap¬ 
presentare per la Sardegna un rischio 
grosso di perdita di possibilità di lavo¬ 
ro, ma anche una grande opportunità. 
Abbiamo bisogno di un progetto di 
governo chiaro, di una visione per l’og¬ 
gi e per i prossimi decenni. E mi sem¬ 
brava che la politica attuale, invece, 
fosse legata più alla contingenza, al 
giorno per giorno. Ho dato così la mia 
disponibilità in una lettera che ho 
mandato ai giornali ai primi d’agosto. 
Ho detto anche, subito, che ero dispo¬ 
nibile a farlo assieme ai partiti del cen¬ 
trosinistra perché questa è la coalizio¬ 
ne nella quale mi riconosco. Doveva 
esserci però una consapevolezza diffu¬ 
sa della particolarità della situazione, 
della svolta epocale che anche la Sarde¬ 
gna sta vivendo, della necessità di tor¬ 
nare al senso vero della politica, non 


basata sulla semplice gestione del pote¬ 
re, ma nella capacità di assumere gli 
interessi dei cittadini, trasformandoli 
in leggi e atti di governo. Mirando 
all’esclusivo interesse generale. 

Come è “cresciuta” la candida¬ 
tura? 

In maniera strana. Ha vissuto dub¬ 
bi e perplessità nei partiti, anche del 
centrosinistra. E’ stata però rapida¬ 
mente riconosciuta da parte dell’opi¬ 
nione pubblica, da parte degli elettori, 
come un’opportunità, come una di¬ 
sponibilità sincera. 

Non teme di venir accusato nel¬ 
lo scontro elettorale di apparen¬ 
tarsi con partiti giudicati assai 
lontani dalla sua cultura? 

La democrazia contemporanea si 
sta orientando verso due poli, uno dei 
conservatori e l’altro dei riformatori. 
C’è la necessità di costruire alleanze. 
Ti puoi alleare dopo le elezioni o pri¬ 
ma. Credo che sia meglio prevenire. 


Si saprà oggi chi avrà il voto in più per assumere rincarico di guida del Partito socialista europeo. Riunione a Bruxelles 

Presidenza Pse, testa a testa Amato-Rasmussen 


DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES Davanti ai circa 347 delegati del 6° 
congresso del Pse - il Partito del socialismo euro¬ 
peo - Giuliano Amato ha giocato anche la carta 
del tennis. Come sa fare bene. Ha presentato la 
propria candidatura a presidente dichiarando: 
«Ho battuto i campi per 45 anni e mi piacciono le 
sfide. Però, amo di più il singolo che il doppio...». 
Ha parlato per primo, nella sala del gruppo sociali¬ 
sta al Parlamento europeo mtitolata ad Anna Lin- 
dh. Sportivamente, Amato ha salutato il suo unico 
avversario, il giocatore oltre la rete. È Poul Nyrup 
Rasmussen, già primo ministro della Danimarca 
dal 1993 al 2001. «Vorrei sottolineare - ha detto - 
il mio rispetto per il mio collega Poul in quanto ex 
primo ministro e candidato dei socialdemocratici 
alle elezioni europee». La corsa per la presidenza è 
giunta al momento cruciale, una gara combattuta 
sinora nei contatti tra i ventotto partiti membri, 
nella ricerca di alleanze. Il congresso vero e pro¬ 


prio si aprirà stamane in un grande albergo, ieri ci 
sono stati i preliminari con due tavole rotonde. 
Nell’incontro sui temi internazionali ha preso la 
parola Massimo D’Alema, presidente Ds (nella 
delegazione, capeggiata da Fassino, tra gli altri ci 
sono Folena, Sereni, Zani, Napoletano, Ghilardot- 
ti). I lavori si concluderanno nel pomeriggio con il 
varo del «Manifesto» sulle elezioni europee e, pro¬ 
babilmente, con un voto sul presidente che dovrà 
prendere il posto di Robin Cook, ex ministro degli 
esteri di Blair, dimessosi per non aver condiviso la 
guerra in Iraq. 

Dunque: Amato o Rasmussen. Ieri sera era 
circolata la possibilità di un’intesa tra i due candi¬ 
dati, per mettere in campo una sorta di staffetta 
alla guida del partito, due anni e mezzo ciascuno. 
Non è certo che se ne riparli oggi, anche perché 
l’offerta, in qualche maniera, sarebbe stata ripropo¬ 
sta davanti ai delegati per una prima valutazione. 
L’intenzione era di evitare un voto che dividesse 
platealmente il partito e andare, di conseguenza, 
dapprima ad una presidenza Amato seguita da 


una presidenza Rasmussen. In questa eventualità, 
il congresso potrebbe essere chiamato a ratificare 
l’accordo. In caso contrario, si andrà alla conta. 
Con le delegazioni che parteciperanno al voto po¬ 
tendo scegliere di farlo con un pronunciamento di 
gruppo (si esprime il leader a nome di tutti i suoi 
delegati) o singolarmente. Si sa, per esempio, che i 
delegati della delegazione tedesca dell’Spd voteran¬ 
no singolarmente ma saranno, per la stragrande 
maggioranza, sostenitori di Amato (31 contro 4). 

Nell’esporre il suo programma, Amato ha af¬ 
fermato che c’è bisogno di un Pse «forte» e che 
esca dall’«ombra dei partiti nazionali», con una 
piattaforma «visibile» nella nuova Europa allarga¬ 
ta. Amato ha speso il suo lavoro di vice presidente 
della Convenzione che ha preparato il testo della 
Costituzione dell’Unione, uno strumento per af¬ 
frontare la sfida «della crescita comune e dell’Euro¬ 
pa come attore mondiale». Amato, inoltre, ha det¬ 
to che, in caso di elezione, sarà un presidente a 
tempo pieno, libero da ogni altro impegno politi¬ 
co. Qui è apparsa evidente la polemica con il suo 


avversario. Il quale ha, al contrario, vantato la sua 
candidatura, come capolista (in una lista bloccata 
e senza preferenze) alle prossime europee. Secon¬ 
do Rasmussen, la sua candidatura al Parlamento 
di Strasburgo è, invece, un «investimento persona¬ 
le per la politica europea». Dopo alcuni «contribu¬ 
ti cruciali» già profusi come la preparazione della 
«rete del Pse» ai fini della strategia di Lisbona per 
la crescita e l’innovazione, la relazione del Pse 
sulla mondializzazione nel 2002 e la presidenza 
del «Forum progressista mondiale», svoltosi qual¬ 
che mese fa a Bruxelles. 

«Sono pronto a raccogliere la sfida di guidare 
il Pse in questa nuova fase della sua storia», ha 
detto Rasmussen. Ma Amato ha insistito: «Io mi 
impegno a rifiutare ogni altra responsabilità euro¬ 
pea o internazionale che possa interferire con lo 
sviluppo della nuova immagine del partito». Un 
partito che, anche fisicamente, avrà per la prima 
volta anche una sede a Bruxelles e una struttura 
organizzativa. Un passo avanti decisivo per un 
vero partito. 


La mia naturale predisposizione è a 
stare con chi vuole le riforme, con chi 
vuole migliorare. Ho poi i temi che mi 
sono più cari: quelli del pacifismo, del¬ 
l’ambiente, dell’eguaglianza, della soli¬ 
darietà, delle pari opportunità. Ecco 
perché non considero strano il siste¬ 
ma di alleanze che si è formato. Sono 
convinto che i diversi partiti hanno 
smesso di rappresentare una specie di 
guerra di classi, 
semmai alcuni 
esprimono mag¬ 
giore sensibilità 
verso temi che an¬ 
che io condivido 
come quelli della 
pace, dell’am¬ 
biente, del lavo¬ 
ro. Il sistema elet¬ 
torale attuale poi 
distingue le diver¬ 
se responsabilità: 
quelle del gover¬ 
no e quelle del consiglio regionale. E’ 
richiesta agli elettori l’indicazioni per 
il consiglio e l’indicazione per il presi¬ 
dente a cui affidare la responsabilità 
del governo. E’ un sistema che da am¬ 
pi margini di autonomia al presidente 
eletto. Esiste dunque la possibilità di 
fare bene. Le cose che ci accomunano, 
del resto, sono più delle cose che ci 
separano. 

E’ stata stesa una prima bozza 
programmatica. Che cosa può 
anticipare? 

Quel che più mi sta a cuore è un 
richiamo ai valori etici, morali che in 
particolare modo in questi ultimi anni 
erano stati dispersi completamente. Il 
secondo aspetto prioritario riguarda 
la nostra emergenza: la disoccupazio¬ 
ne. Un fattore che rischia di peggiora¬ 
re. Bisogna saper dare lavoro alla gen¬ 
te, ai giovani soprattutto e creare svi¬ 
luppo. C’è stato il modello di grande 
industrializzazione, il modello dei con¬ 
tributi a fondo perduto dati a impren¬ 
ditori del continente che non sono sta¬ 
ti capaci di innescare un processo d’in¬ 
dustrializzazione, c’è stato un tentati¬ 
vo di monocultura del turismo limita¬ 
to alle zone costiere. Tutti esperimenti 
falliti. C’è bisogno di un progetto nuo¬ 
vo, partendo dallo constatazione che 
la Sardegna che vogliamo sarà quella 
che noi saremo capaci di costruire. 
Nessuno risolverà i problemi per noi. 
Dobbiamo confidare innanzitutto nel 
capitale umano che rappresentiamo. 
E che è una risorsa non un limite, 
come molti invece lo hanno considera¬ 
to nel mondo globale. 

E’ la filosofia, mi sembra, dì 
“Sardegna insieme”. E’ possibi¬ 
le ipotizzare, pensando all’Ita¬ 
lia, a qualcosa di simile per i 
futuri appuntamenti elettorali? 
Sono solo un signore che fino a 
qualche mese fa faceva un altro mestie¬ 
re. Mi sono messo a disposizione per 
un bisogno della mia regione. Non ho 
un disegno politico nazionale. Non so 
se quello sardo sia un modello esporta¬ 
bile. Certo io spero che capiti anche in 
Italia e spero che magari quando capi¬ 
terà in altre regioni, i diversi partiti lo 
accolgano subito, con i consensi neces¬ 
sari. 



t 
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Bananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


Modica quantità 


Se la politica è la prosecuzione del¬ 
la neurodeliri con altri mezzi, ha 
ragione il cosiddetto ministro Ca¬ 
stelli a chiedere il trattamento sani¬ 
tario obbligatorio per chi si oppo¬ 
ne all’emendamento leghista sulla 
tortura: quello che la proibisce so¬ 
lo se «ripetuta». Se singola, invece, 
non costituisce reato. Ecco, Tim- 
portante è torturare ma solo un 
po alla volta, senza esagerare. Il 
principio della «modica quanti¬ 
tà», appena abolito da Fini per gli 
spinelli e trasferito da Berlusconi 
sul «falso in bilancio», varrà d’ora 
in poi anche per la tortura. Resta 
da capire se bisognerà dimostrare 
o meno l’«uso personale». Finora 
infatti, quando la Casa della Liber¬ 
tà provvisoria proponeva una leg¬ 
ge, di solito era per risolvere un 
problema urgente del suo padro¬ 
ne o dei suoi complici. Rogatorie, 
Cirami, Lodo, falso in bilancio, 
bancarotta, successioni, condoni, 
Gasparri, Cirielli, Pittelli, Anedda, 
patteggiamento allargato ecc. Fece 
eccezione la proposta Taormi- 
na-Buemi per depenalizzare il fur¬ 
to: si pensò che qualche ministro 
avesse in animo di svaligiare qual¬ 
che appartamento, poi la trovata 
sfumò. Ora la curiosità aumenta: 
chi hanno deciso di torturare? In 
compenso si spiega una frase piut¬ 
tosto sibillina di Berlusconi: «Con¬ 
dividiamo gli stessi valori del¬ 
l’Iraq». Ecco, si riferiva ai diritti 
umani come li concepiva Saddam 
Hussein. Con la legge sulla tortu¬ 
ra, ci avviciniamo. Merito della Le¬ 
ga, quella che tuona un giorno sì e 
l’altro pure contro «Forcolandia», 
cioè contro l’Europa che non tor¬ 
tura più. 

Anche la Rai, nei limiti delle 
sue possibilità si adegua. L’altra se¬ 
ra, al posto di «Blu notte» sulla 
mafia, ha trasmesso il film «Impic¬ 
calo più in alto», titolo profetico 


in vista del prossimo emendamen¬ 
to leghista alla legge sulla legittima 
difesa. Il programma di Lucarelli 
(una replica) parlava di Falcone e 
delle altre vittime della mafia, ma 
purtroppo è incappato in una cir¬ 
colare dell’ufficio legale Rai: non 
rispettava le «Pari opportunità». 
Quel sant’uomo di Falcone, sull’au¬ 
tostrada di Capaci, faceva politica. 
E in studio mancava la versione 
della mafia. Nemmeno un boss a 
discutere con i parenti delle vitti¬ 
me, nemmeno una lacrima per i 
tanti caduti di Cosa Nostra nella 
lunga guerra civile contro lo Stato. 


Si era pensato a riequilibrare il tut¬ 
to con una puntata riparatrice che 
ospitasse Riina o Bagarella, ma 
non c’è stato verso: i due opinioni¬ 
sti sono ancora al 41 bis, vergogno¬ 
samente in vigore nonostante gli 
impegni presi nel famoso «Papel- 
lo», detto anche «Contratto con i 
siciliani». 

Anche Blob andrà in onda im¬ 
bavagliato fino alle elezioni: niente 
immagini di politici. C’era il ri¬ 
schio, per esempio, che trasmettes¬ 
se quelle delFultima campagna di 
Russia del Cavaliere. Il quale - co¬ 
me ha riferito allibita tutta la stam¬ 


pa russa - ha tentato di molestare 
una giovane operaia nel nuovo sta¬ 
bilimento Merloni di Mosca, met¬ 
tendo in imbarazzo persino Putin. 

Sfuggito al controllo dell’ami¬ 
co Vladimir, che in questi casi gli 
fa da infermiere, l’incontenibile e 
incontinente premier si è fiondato 
su un gruppo di lavoratrici tentan¬ 
do di coinvolgere il socio in un 
imbarazzante concorso di bellezza 
per eleggere e baciare la più avve¬ 
nente. Putin, impassibile non lo 
ha nemmeno degnato di risposta. 
Allora il Cavalier Arrapaho ha do¬ 
vuto fare tutto da solo: «Da tempo 
- scrive il Kommersant - aveva in¬ 
dividuato la sua vittima: una don¬ 
na grande come la Sardegna. Le si 
è avvicinato e con tutto il corpo 
ha fatto il gesto tipico dei teppisti 
negli androni bui dei cortili, quan¬ 
do importunano una ragazza che 
rincasa». 

La giovane, schifata, si è ritrat¬ 
ta, fuggendo dietro le colleghe. 
Ma il Cavalier Ganimede non si è 
dato per vinto: «Il Signor Berlusco¬ 
ni, che in passato deve avere fatto 
esperienza di donne anche più ra¬ 
pide di questa, con due salti ha 
raggiunto la ragazza e ha iniziato 
spudoratamente a baciarla in fac¬ 
cia». La poveretta sulle prime op¬ 
poneva resistenza, poi si è rasse¬ 
gnata in silenzio alle molestie. Pu¬ 
tin assisteva glaciale alla scena. «Al¬ 
lora il premier italiano ha scosso 
l’operaia ridendo, quasi volesse 
buttarla a terra». E Vladimir sem¬ 
pre lì, immobile. Secondo i giorna¬ 
li russi, nemmeno lui «sopporta 
più i continui scherzi e giochetti 
pesanti dell’amico Silvio». Figurar¬ 
si l’operaia. Ora il Cavalier Pappa¬ 
gallo rischia una denuncia per mo¬ 
lestie sessuali. Pare che in Russia 
siano ancora vietate. Anche in mo¬ 
dica quantità. Urge emendamen¬ 
to. 


I magistrati bocciano la riforma della giustizia 

L’accordo raggiunto nella maggioranza sula riforma dell’ordinamento 
giudiziario non piace a nessuna delle correnti della magistratura. Che 
puntano l’indice sulla separazione delle carriere, che verrà scelta cinque anni 
dopo il concorso e separerà irreversibilmente le carriere di Pm e giudici. Dice 
Fabrio Roia, segretario della corrente maggioritaria. Unità per la costituzione: 
«Non è accettabile imporre una scelta irreversibile, sia pure dopo un percorso 
di formazione comune. Allora era migliore il testo licenziato dal Senato». 
D’accordo Magistratura indipendente, la più «destra» delle correnti, ma 
anche Armando Spataro, segretario del Movimento per la Giustizia: è «una 
«vittoria all'interno della maggioranza del partito della separazione delle 
carriere». Sembra dunque che si riaffacci l’ipotesi di scongelare lo sciopero. Se 
ne discuterà mercoledì nella giunta dell'Anm, che quando il quadro 
parlamentare sarà più chiaro convocherà il parlamentino, cui spetta la parola 
ultima sullo sciopero. «Ferma restando la sovranità del Parlamento - dice 
Roia - non possiamo essere corresponsabili di un cambiamento che conduca a 
un modello di magistratura che non ci appartiene». E sulla decisione peserà 
probabilmente anche lo scontro tra governo e Csm sul caso Cordova. 



[Portai 


PENSA 


C’è il nuovo manifesto. 

Dal 27 aprile il nuovo manifesto è in edicola. Grafica avvenente, contenuto tagliente. 

Notizie, un’infinità di notizie che rimbalzano ogni giorno dai tg al televideo, da internet ai quotidiani. 
Sembrano tante, sono poche. Se queste notizie non ti bastano, da martedì 27 aprile cerca in edicola il 
nuovo manifesto. Più storie, più reportage, più inchieste, più analisi, più incontri con i lettori. Il piacere 
di ascoltare un racconto diverso della realtà, fatto di altri pensieri e di altre parole. Il nuovo manifesto: 
tutti i giorni, da martedì a domenica, un'avventura che continua da più di trent’anni. Prova a pensarci. 


il manifesto 


Ogni giorno acquista qualcosa. 











































l’Unità 


Italia 


sabato 24 aprile 2004 


Dal «no» alla grazia a Sofn al grilletto facile passando per le violenze consentite: il populismo più estremo come arma elettorale 

Tortura e pallottole, il vero volto della Lega 

Un susseguirsi di folli proposte: il Carroccio delira e il governo s ’inchina. Aspettando Bossi 


bestiario in camicia verde 



ROBERTO CASTELLI 

«Nel nuovo codice penale cambieremo il 
concetto di legittima difesa. Chi si trova a 
in casa propria deve essere considerato a 
priori aggredito e in pericolo di vita. Se un 
ladro entra in casa, qualsiasi azione deve 
essere considerata legittima difesa». 

(Ansa, 17 aprile 2004) 


UMBERTO BOSSI 

«0 il ministro dell’Interno arriva in Consi¬ 
glio dei ministri con i regolamenti di attua¬ 
zione della legge sull’immigrazione... o va 
tutto a carte quarantotto, lo voglio sentire 
il rombo dei cannoni. Al secondo o al terzo 
ammonimento, pum... parte il cannone». 
(Corriere della Sera, 16 giugno 2003) 



ROBERTO CALDEROLI 

«Chiederò a Bossi di passare dall’opzio¬ 
ne zero alla tolleranza zero. La nostra è 
una battaglia di civiltà. Putroppo i morti 
non possono attendere e già da oggi 
deve scattare il principio della legittima 
difesa». 

(Ansa, 5 gennaio 2001) 



GIANCARLO GENTILINI 

«Guai al magistrato che oserà condannare 
un cittadino che si è difeso in casa propria, 
Ognuno ha il diritto di difendere con tutti i 
mezzi le proprie cose e i propri cari. Anche 
usando la violenza, lo non avrei problemi 
a infilzare un delinquente in casa mia». 

(Ansa, 2 settembre 2000) 


Carlo Brambilla 


MILANO Un paio di giorni dopo la 
grave crisi cardiaca che ha brutal¬ 
mente messo fuori dalla scena politi¬ 
ca (per quanto?) Umberto Bossi, i 
dirigenti della Lega si sono riuniti, 
presente la moglie del leader, signo¬ 
ra Manuela Marrone, e hanno con¬ 
cordato, guardandosi negli occhi, su 
un punto: «Nessuno ha la facoltà di 
mediare con nessuno». La linea poli¬ 
tica successiva è scaturita da questo 
imperativo categorico. Il risultato, al¬ 
meno quello visibile, è stato un susse¬ 
guirsi di posizioni estreme, sbraitate, 
oscurantiste, sicuramente poco ra¬ 
gionate, anche contraddittorie, soste¬ 
nute, di volta in volta, da personaggi 
diversi. 

Insomma semplificando molto, 
il punto è: se nessuno è nelle condi¬ 
zioni di mediare, nessuno dirige? Ie¬ 
ri Le Monde (il giorno prima YEcono- 
mist era arrivato alla stessa conclusio¬ 
ne), spiegava che «senza Bossi, la Le¬ 
ga è di fatto incontrollabile», per al¬ 
tri è addirittura allo sbando, poiché 
il cosiddetto «direttorio» non è in 
grado di garantire una rotta stabile. 

La schiera leghista E l’analisi 
delle personalità che lo compongo¬ 
no confermerebbero la teoria. Il mi¬ 
nistro del Welfare, Roberto Maroni, 
il Guardasigilli Roberto Castelli, il 
coordinatore delle segreterie e vice- 
presidente del Senato, Roberto Cal- 
deroli, il segretario lombardo Gian¬ 
carlo Giorgetti, il capogruppo alla 


Camera, Alessandro Cè, rappresenta¬ 
no anime della Lega molto diverse 
fra loro. Tutti si sono distinti su argo¬ 
menti disparati, rigorosamente lega¬ 
ti a brutali fatti di cronaca, in una 
specie di rincorsa, quasi per dimo¬ 
strare chi sia il più bravo nell’arte di 
cavalcare il populismo più estremo. 
Sono così stati aperti fronti su tutto 
l’immaginabile possibile. 


Dal no alla grazia a Soffi, dall'ina¬ 
sprimento della legge sulla legittima 
difesa, all’emendamento sulla tortu¬ 
ra (Castelli); dalla contestazione del¬ 
la campagna elettorale di Berlusconi 
sulla sicurezza (Cè), alla dissociazio¬ 
ne dal Governo sull’Iraq (Calderoli); 
dalle bordate sul decreto salvacalcio, 
alle critiche a Tremonti sul piano 
Alitalia (Maroni), fino alla mobilita¬ 


zione di piazza sui rifiuti della Cam¬ 
pania, che «il Nord non vorrà mai» 
(Giorgetti) e alla bocciatura della leg¬ 
ge sulle discoteche. Segue un corolla¬ 
rio di strappi e strappetti un po’ do¬ 
vunque nelle amministrazioni loca¬ 
li. Due per tutti: quasi crisi in Regio¬ 
ne Lombardia contro Formigoni e 
nel Comune di Milano contro Alber- 
tini. 


Sbandata controllata Si è crea¬ 
to così un quadro politico fortemen¬ 
te instabile, di difficile gestione, an¬ 
che se per ora la maggioranza di cen¬ 
trodestra sembra in qualche modo 
favorire (dichiarazioni verbali a par¬ 
te) la deriva estremista del Carroc¬ 
cio, accogliendone di fatto le propo¬ 
ste parlamentari. Tuttavia Maroni è 
stato il primo ad avvertire il rischio 


di una possibile sbandata, e conti¬ 
nua a ripetere che «non ci saranno 
crisi di Governo», che la Lega «è 
compatta», che «la campagna eletto¬ 
rale sarà vincente» e che Bossi «pre¬ 
sto farà di nuovo sentire la sua vo¬ 
ce». Ma ieri in via Bellerio a Milano 
si è riunito il Consiglio federale e 
non sono bastate quattro ore di di¬ 
scussione per trovare la quadra sulle 


candidature (europee e amministra¬ 
tive). Maroni è stato laconico: «Ab¬ 
biamo definito i criteri per le candi¬ 
dature alle elezioni di giugno. Le li¬ 
ste saranno esaminate in una prossi¬ 
ma riunione con i segretari naziona¬ 
li del movimento». Quindi è stato 
confermato che la Lega correrà da 
sola alle urne e «verrà chiesto a Um¬ 
berto Bossi di candidarsi come capo¬ 
lista in tutte le circoscrizioni». Il sim¬ 
bolo elettorale non cambia: sarà 
quello delle Politiche. Bocciata l’idea 
di aggiungere il nome di Bossi. 

Mani di direttorio Quanto alla 
linea politica generale, ancora Maro¬ 
ni ha riaccredito la conduzione col¬ 
lettiva del movimento: «Terremo set¬ 
timanalmente delle riunioni con i se¬ 
gretari nazionali, i capigruppo, i mi¬ 
nistri, per indicare di volta in volta le 
linee politiche che la Lega dovrà se¬ 
guire sulle questioni di attualità, a 
partire da temi come l’Iraq, la Bos¬ 
si-Fini, o il caso Alitalia». Riunioni 
che serviranno, ha aggiunto Maroni, 
«per fare una campagna elettorale 
efficace». Castelli ha confermato: 
«Abbiamo lavorato in piena armo¬ 
nia, compattezza e unità d’inten¬ 
ti...Con gran dispiacere, immagino, 
dei nostri avversari». La Lega resta 
dunque nelle mani del direttorio. 

Sul futuro Maroni è fatalista: «Se 
gli elettori faranno vincere la maggio¬ 
ranza, il Governo va avanti. Idem se 
si pareggia. Se invece si perde dram¬ 
maticamente si aprono dei proble¬ 
mi». Di più non può dire. Non ne ha 
facoltà. 


Amnesty: G8 e Forum di Napoli, tortura all’italiana 

Il rapporto 2003 denuncia le violenze contro i manifestanti, ma anche la propaganda xenofoba di «certi leader politici» 


ROMA L’Italia non è immune da episo¬ 
di di «tortura», così la definisce l’artico¬ 
lo 1.1 della Convenzione delle nazioni 
Unite del 1984, ratificata dall’Italia. 
Dai fatti del G8 di Genova, al Terzo 
Global forum di Napoli ai tanti casi 
registrati nelle carceri. Nel rapporto 
2003 di Amnesty International, riferi¬ 
to all’anno precedente, si legge: «Sono 
continuate a pervenire segnalazioni di 
eccessivo uso della forza e maltratta¬ 
menti, talvolta configurandosi come 
tortura ad opera di agenti delle forze 
dell’ordine e agenti di custodia, insie¬ 
me a segnalazioni di decessi in circo¬ 
stanze controverse di persone arrestate 
e detenute». Sotto accusa anche il siste¬ 
ma giudiziario penale «oggetto di rin¬ 
novate critiche da parte di organismi 
interni ed intergovernativi» e le leggi 
promulgate dal governo di centro de¬ 
stra. «Organizzazioni attive in campa¬ 
gne per i diritti umani dei rifugiati - 
denuncia Amnesty - hanno espresso 
preoccupazione per la persistente man¬ 
canza di una legge sull’asilo e per l’ado¬ 
zione di una nuova legge, principal¬ 
mente incentrata sull’immigrazione 
(la Bossi-Fini, ndr) che contiene dispo¬ 
sizioni sull’asilo che hanno ostacolato 
l’effettivo esercizio del diritto di asilo 
stabilito dalle norme internazionali sui 
rifugiati e sui diritti umani e hanno 
aumentato il rischio di rimpatrio forza¬ 
to di persone a rischio di subire gravi 
violazioni dei diritti umani». 


lettera di Follini 


«Non ho votato con la Lega» 

C aro direttore, l’emendamento della Lega sulla tortura «reiterata» 
non l’ho - ovviamente - votato. 

E quando si voterà il testo finale o l’emendamento sarà stato cancel¬ 
lato cancellato oppure non ci sarà il voto dei deputati dell’Udc. Ovvia¬ 
mente, anche in questo caso. Queste considerazioni peraltro sono state 
ben messe in chiaro dal capogruppo Volontè subito dopo quel voto 
sconcertante e sorprendente. 

Dunque il titolo de l’Unità di oggi (ieri) «La maggioranza (Follini 
incluso): torturare è lecito, basta non insistere» fa a pugni con la realtà. 
Non è lecito e spero non insistiate. 

Marco Foliini 


Nel secondo rapporto pubblicato 
ad aprile del 2003 dalla Commissione 
europea contro il razzismo e l’intolle¬ 
ranza (Ecri), si legge che « la propagan¬ 
da di provocazione razzista e xenofoba 
condotta da certi leader politici» meri¬ 
ta urgente attenzione. I soggetti più a 
rischio sono i rom, gli stranieri «e i 
cittadini italiani di origine immigra¬ 
ta». L’Ecri ha evidenziato come la mag¬ 
gior parte di «incidenti» ai danni di 
queste persone non ha dato origine a 
denunce penali, mentre sono state nu¬ 
merose le controdenunce «frequente¬ 


mente presentate o minacciate contro 
le persone che esprimevano l’intenzio¬ 
ne di sporgere denuncia di maltratta¬ 
menti». Tra le indagini penali messe in 
evidenza da Amnesty figurano quelle 
sulle violazioni dei diritti umani com¬ 
messe durante il G8 di Genova e il 
terzo Global Forum di Napoli da parte 
delle forze di polizia ai danni dei mani¬ 
festanti. Anche le carceri sono state og¬ 
getto di attenzione: sovraffollamento; 
poca assistenza medica, condizioni sa¬ 
nitarie carenti e alti livelli di autolesio¬ 
nismo. Claudio Giardullo, segretario 



Sedia per le sevizie trovata dai militari italiani in una camera delle torture a Pec 


del Silp Cgil (il sindacato di polizia) ha 
definito l’emendamento presentato 
dalla Lega sulla legge sulla tortura «un 
atto contro le forze dell’ordine, perché 
in questo modo si evoca la falsa imma¬ 
gine di forze dell’ordine pronte a ri¬ 
nunciare a quel principio di legalità 
che è la prima ragione della propria 


esistenza». Altra nota dolente, infine, è 
il crescente contrasto «tra il governo e 
la magistratura che - secondo il Relato¬ 
re speciale sull’mdipendenza di giudici 
e avvocati della Commissione del- 
l’Onu sui diritti umani - potrebbe inde¬ 
bolire lo stato di diritto». 

m.ze. 


risposta alla striscia rossa 


Le torturanti giravolte di B 

Maria Zegarelli 

Il 21 settembre del 1999 Silvio Berlusconi era il leader indiscusso dell’opposizio¬ 
ne, cosi come oggi è leader - molto spesso discusso - di maggioranza. Quel 
giorno salì nel suo ufficio e scrisse un'interpellanza (la numero 2/01945) all’allo- 
ra presidente del Consiglio, Massimo D’Alema, con toni di grande preoccupazio¬ 
ne, Scrisse: «I sottoscritti chiedono di interpellare il Presidente del Consiglio dei 
ministri ed il ministro di Grazia e Giustizia per sapere (...) premesso che non è 
stata ancor introdotta nel nostro ordinamento l’autonoma ed espressa ipotesi 
delittuosa del reato di tortura, quale sia la posizione ufficiale del governo su tale 
inqualificabile inadempimento; quali decisioni il governo, in conformità dell’arti¬ 
colo 10 della Costituzione, intenda adottare per adempiere con urgenza gli 
impegni assunti in una materia così intimamente connessa al rispetto dei diritti 
inviolabili della persona, garantiti dall’articolo 2 della Costituzione stessa, ed alla 
civiltà umana giuridica». E adesso che è presidente del Consiglio qual è la 
posizione del governo? È quella della Lega, che pretende l’atto di tortura «reitera¬ 
to» perché una volta soltanto non basta? 0 è quella del testo uscito dalla 
Commissione giustizia? 0 è quello a metà strada su cui vuole lavorare Gaetano 
Pecorella, presidente della Commissione giustizia della Camera? LUdc, che sta 
nella sgangherata e traballante Casa delle libertà, ha promesso barricate umane, 
Il capogruppo Luca Volontè è pronto a stendersi sugli scranni del Parlamento 
pur di impedire di votare un testo dì legge di stampo leghista. Pecorella, un po’ 
imbarazzato l’altro giorno ha parlato di un accordo arrivato all’ultimo momento 
nella coalizione che ha costretto tutti a votare con la Lega. L’Udc ha smentito. Di 
fatto adesso si ricomincia da zero. Con una Lega che scalpita e minaccia 
ritorsioni psicologiche reiterate se non si inserisce il suo emendamento, stile 
Pinochet. Ha ragione, Berlusconi. È un fatto di umana (in)civiltà. Giuridica. 



Il governo ha abbandonato le periferie, ma noi non vogliamo diventare giustizieri della notte 


Mimmo Torrisi 


ROMA Le periferie sono il nostro Iraq e 
gli obiettivi sensibili sono gioiellieri, ta¬ 
baccai e benzinai. Il presidente di Con- 
fcommercio, Sergio Billé si affida ad im¬ 
magini forti, benedice il dibattito sulla 
sicurezza ma non si fida delle soluzioni 
facili, della serie: armatevi e sparate. «Di¬ 
scutere di questi fatti a cielo aperto fa 
bene, questi sono i problemi che tolgo¬ 
no il sonno ai cittadini, questo è il terro¬ 
rismo di casa nostra. Ma fa male, anzi 
malissimo che questo confronto venga 
utilizzato sull'unghia della demagogia 
per portare qualche voto in più. Con le 
sagre elettorali non si è risolto mai un 
bel niente, evitiamo di farne delle altre 
che producono più danni che benefici». 


Presidente, aumentano furti e ra¬ 
pine e c'è chi propone di estende¬ 
re la legittima difesa. Qual'è la 
sua opinione? 

«I commercianti non hanno alcuna 
intenzione di fare i giustizieri della notte 
o «Kill Bill». Questa cultura per fortuna 
da noi non ha attecchito e poi nessuno a 
voglia di passare metà del proprio tem¬ 
po al poligono di tiro. Chiediamo che la 
giustizia riconosca più e meglio di quan¬ 
to non abbia fatto finora forme più effi¬ 
caci di legittima difesa, che tenga conto 
del contesto emotivo e ambientale nel 
quale avviene l'aggressione. Oggi si apro¬ 
no processi che durano anni, nei quali 
qualche volta aggredito e aggressore fini¬ 
scono insieme sul banco degli imputati. 
Tutto questo incide in maniera devastan¬ 
te sia sulla psicologia che sull'attività del 


commerciante. Il codice deve tutelare, 
da un lato, la persona aggredita, ma deve 
anche fissare dei paletti per i diritti della 
legittima difesa, che tocca al giudice cor¬ 
rettamente interpretare. Tutti gli ordina¬ 
menti sono chiari su questo aspetto: se 
l'aggredito ritiene di essere in pericolo di 
vita, ogni tipo di reazione dovrebbe con¬ 
siderarsi legittima, e se la attuali norme 
non sono abbastanza chiare si possono 
correggere, ma se l'aggredito ritiene che 
siano in pericolo solo i propri beni il 
tipo di reazione non deve superare certi 
confini. Questo è il punto corretto di 
partenza, come ha fatto il giudice Nor- 
dio e non altri, che invece hanno preferi¬ 
to usare la demagogia per raccattare 
qualche voto in più». 

Elezioni a parte, si aspetta che la 
legge venga approvata? 


«Noi attendiamo soluzioni definiti¬ 
ve. Doveva essere fatta anche la legge sul 
risparmio per proteggere la sicurezza dei 
piccoli investitori, speriamo che questa 
non faccia la stessa fine, perché c'è da 
proteggere la sicurezza dei cittadini». 

A proposito di sicurezza, per una 
volta la criminalità non è associa¬ 
ta all'immigrazione. 

«La componente dell'immigrazione 
clandestina nella criminalità esiste, ma 
limitarsi solo a questo, come i dati di 
cronaca dimostrano sarebbe sbagliato». 
Oltre la legittima difesa, quali so¬ 
no le vostre proposte? 

«Intanto si deve dire con chiarezza 
che in uno Stato di diritto non si può 
giustificare il fatto che per sovrappopola¬ 
zione delle carceri, ormai in overboo- 
king, o per cavilli giuridici o per malde¬ 


stra amministrazione della giustizia, que¬ 
sti delinquenti tornino in libertà dopo 
aver scontato solo una minima parte del¬ 
la pena. Come è accaduto per l'assassino 
del tabaccaio di Roma. Poi, però, biso¬ 
gna spostare l'attenzione sulle periferie. 
In certi quartieri, tabaccai, gioiellieri, ore¬ 
fici, benzinai, edicolanti hanno o merce 
pregiata o sono gli unici punti erogatori 
di credito. Queste persone continuano a 
vivere in uno stato di massima insicurez¬ 
za. C'è chi dopo la quinta aggressione 
finisce per perdere la testa, lo farebbe 
anche chi usa le armi del mestiere, figu¬ 
riamoci chi vive con la paura. Anche 
questi sono da considerarsi «obiettivi 
sensibili», tra un body guard ucciso a 
freddo in Iraq e un commerciante ucciso 
a bruciapelo solo per un ritardo nell' 
apertura della cassa, non dovrebbe esser¬ 


ci differenza». 

E invece non accade nulla di tutto 
questo? 

«A quanto mi risulta, mezzi e uomi¬ 
ni sono tutti dirottati su altri obiettivi 
sensibili, sul terrorismo. Non vorrei che 
tutto quello che sta accadendo sia anche 
frutto di questo dirottamento di forze. 
Sappiamo che non si può controllare tut¬ 
to 24 ore al giorno, ma serve un presidio 
costante con più uomini e più mezzi 
tecnologici. Oggi con i mezzi informati¬ 
ci questo sarebbe possibile, soprattutto 
per seguire la criminalità di basso profilo 
che entra ed esce dalle carceri». 

C'è chi sostiene che la criminalità 
sia in diminuzione mentre au¬ 
menta la spettacolarizzazione me- 
diatica di singoli episodi. 

«Le cifre si possono leggere da tutti i 


lati, come per la crisi dei consumi che 
nasce da una percezione di insicurezza 
mediatica, ma anche da una percezione 
reale. Se dai nostri belli e sicuri centri 
urbani ci spostiamo di qualche chilome¬ 
tro verso le periferie, ci rendiamo conto 
che la situazione è drammatica, perché 
infrange la sicurezza che ogni cittadino 
dovrebbe avere. Quel che è certo è che il 
conto dei commercianti ammazzati per 
un pugno di euro aumenta ogni giorno. 
Questo dovrebbe aprire gli occhi al go¬ 
verno, perché l'isolamento delle perife¬ 
rie, il nostro Irak, si sta velocemente me¬ 
tabolizzando trasformandosi in cronica 
paura che può produrre ogni tipo di rea¬ 
zioni. Vogliamo aprire gli occhi o voglia¬ 
mo aspettare che anche in questa mon¬ 
do si viva con la mano perennemente sul 
grilletto?». 
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Ciampi rende onore alle medaglie d’oro alla Resistenza, Fassino a S. Anna di Stazzema. Cortei anche per dire «no» alla guerra 

25 aprile: l’Italia della libertà 

Domani l anniversario della liberazione dal nazifascismo: manifestazioni da Milano alla Sicilia 


Giuseppe Rolli 


ROMA C'è una fotografia, oramai nota 
anche ai più giovani, che è legata alla 
storia della Liberazione: non è datata 
25 aprile, ma 5 maggio 1945, con i 
dirigenti partigiani che aprono il cor¬ 
teo che festeggia la liberazione da nazi¬ 
fascismo. Nella foto compaiono Fer¬ 
ruccio Parri, Raffaele Cadorna, Luigi 
Longo, Giovanni Battista Stucchi, Ma¬ 
rio Argenton e, con loro, Enrico Mat- 
tei, che rappresenta i combattenti cri¬ 
stiani per la libertà. 

Il 25 aprile è però una data impor¬ 
tante che fonda la storia del nostro 
paese. Una data che in questo momen¬ 
to ci permette di ribadire la nostra resi¬ 
stenza alla «guerra infinita» insieme al 
ricordo di quanti hanno combattuto e 
lottato per stroncare il nazifascismo e 
liberare l’Europa. E anche quest’anno, 
dunque, il calendario degli appunta¬ 
menti e delle manifestazioni pubbliche 
sarà molto fitto. 

A Roma ad iniziare dalla cerimo¬ 
nia solenne che il presidente della Re¬ 
pubblica Carlo Azeglio Ciampi, assie¬ 
me ai ministri della Difesa e dell’Inter¬ 
no, Martino e Pisanu, celebrerà nel cor¬ 
tile d’onore del Quirinale davanti ai 
reparti delle forze armate schierati e ai 
gonfaloni delle città medaglie d’oro 
della Resistenza. Una tradizione, que¬ 
sta, che è stato proprio il presidente a 
voler instaurare «per dare spessore isti¬ 
tuzionale all’evento». 

A Milano, invece, si terrà la mani¬ 
festazione principale alla quale parteci¬ 
perà anche l’ex presidente della Repub¬ 
blica Oscar Luigi Scalfaro e il segreta¬ 
rio della Cgil Guglielmo Epifani che 
prenderanno la parola dal palco in 
piazza del Duomo, a fianco del presi¬ 
dente della Fondazione Cvl (Corpo vo¬ 
lontari della libertà), Arrigo Boldrini e 
di Gerardo Agostini, presidente della 
Confederazione tra le associazioni 
combattentistiche e partigiane. Alla 
manifestazione parteciperanno anche 
i segretari di alcuni partiti del centrosi- 


A1 Quirinale 
il presidente della 
Repubblica rinnova 
l’appuntamento 
con i gonfaloni e 
i partigiani 




Liberazione di Torino nell’aprile 1945 


Amos Luzzatto 

presidente unione comunità ebraiche 


Sfileremo con le bandiere della Brigata ebraica. Saremo sempre accanto a chi ha fatto la Resistenza 

Un grande giorno per tutti gli ebrei 


Wladimiro Settimelli 


ROMA La Liberazione, il 25 aprile, la ritrova¬ 
ta dignità degli italiani, la fine del fascismo 
e dell’occupazione nazista. 

In che modo ricorderanno questa data 
fondante della nostra Repubblica, gli ebrei 
italiani? Lo abbiamo chiesto ad Amos Luz¬ 
zatto, presidente dell’Unione delle Comu¬ 
nità ebraiche italiane. Luzzatto, natural¬ 
mente, non si è lasciato pregare ed è stato 
franco e diretto come al solito. 

«Saremo, come ogni anno, con tutti gli 
altri nei cortei, alle manifestazioni, portere¬ 
mo i fiori ai caduti con le nostre bandiere. 
Ci saranno anche i nostri fratelli che scam¬ 
parono al massacro dei campi di stermi¬ 
nio. Per noi il 25 aprile, fu la fine di un 
incubo, il tornare alla luce del sole, il riab¬ 
bracciare i nostri amici e i parenti che era¬ 
no scampati al genocidio». 

«Le nostre associazioni e le nostre co¬ 
munità - continua Luzzatto - sono partico¬ 
larmente legate alle Associazione dei fami¬ 
liari dei caduti per la Patria e alle Associa¬ 


zioni partigiane. Domani con loro staremo 
nei cortei». 

Chiediamo ancora: Dottor Luzzatto, 
qual’è, ultimamente, la situazione 
dell’antisaemitismo in Italia? Si so¬ 
no registrati, in particolare nelle 
grandi città, episodi preoccupanti 
con scritte antisemite comparse sui 
muri, con atti di vandalismo contro 
simboli ebraici, poi gli striscioni in 
alcuni stadi con insulti e minacce... 
«Si è vero, ma mi sono sembrati episo¬ 
di abbastanza marginali e dovuti a qualche 
gruppetto dei soliti squadristi. Non mi pa¬ 
re si tratti, comunque, di una epidemia 
diffusa. Non credo neanche alla nascita di 
nuove violenze. Ci preoccupano,invece, 
certi episodi di antiebraismo dovuti alla 
situazione Mediorientale. Dunque, direi 
che si tratta, però, di antisemitismo che 
possiamo definire «culturale». Grave, cer¬ 
to, ma che richiede, per ora, solo una lun¬ 
ga serie di riflessioni, di dibattiti, di incon¬ 
tri, di spiegazioni... Ora poi, ci si è messo 
di mezzo anche quel film di Mei Gib¬ 
son...». 


Quale è il suo giudizio sul film? 

«Mi chiede se lo trovo antisemita? La¬ 
scio giudicare ai critici e ovviamente al 
pubblico. Certo quel bestiale insistere sulle 
torture a Gesù, tutto quel sangue, quella 
sofferenza e quella brutalità... Devo dirlo: 
sono sconcertato». 

Abbiamo saputo che a Milano ci so¬ 
no state polemiche con alcuni grup¬ 
pi di giovani che sfileranno al corteo 
del 25 aprile con bandiere palestine¬ 
si. Che c’è di nuovo e di certo? 

«La notizia delle polemiche è vera, ma 
mi pare che, alla fine, tutto si sia comun¬ 
que aggiustato. Noi staremo al nostro po¬ 
sto con le associazioni partigiane. Che gli 
altri portino le bandiere che credono. Noi, 
per la prima volta dal dopoguerra, sfilere¬ 
mo con le bandiere della Brigata ebraica, 
una unità militare di straordinari personag¬ 
gi». 

Cosa fu la Brigata ebraica? E cosa 
significa questa vostra scelta? 

«Fu una unità combattente che si battè 
contro i fascisti e i nazisti, accanto all’Otta¬ 
va armata britannica e su quasi tutti i fron¬ 


ti europei. Credo che furono impiegati an¬ 
che a Cassino e, subito dopo, insieme ai 
soldati del rinato Esercito italiano, su altri 
fronti. Combatterono eroicamente e si gua¬ 
dagnarono la stima e il riconoscimento di 
tutti. È la prima volta che quelle bandiere 
sfilano in Italia. Ricorderemo anche Enzo 
Sereni che fu paracadutato a Nord per col¬ 
legarsi con i partigiani italiani. Purtroppo 
venne catturato e finì in un campo di ster¬ 
minio nazista». 

E allora, per concludere, qual’è lo 
spirito con cui, come comunità, cele¬ 
brerete questo anniversario della Li¬ 
berazione dell’Italia? 

«Guardi noi tutti vogliamo ancora una 
volta sottolineare che il 25 aprile, per noi 
ebrei, è un giorno di felicità, un grande 
ricordo di gioia. Noi siamo e saremo sem¬ 
pre con la Resistenza. Il nostro posto è e 
sarà sempre accanto a coloro che si prodi¬ 
garono, con coraggio ed eroismo, nella 
lotta contro il fascismo e il nazismo. Non 
potrebbe essere diversamente. Lo scriva e 
lo riscriva. Ci teniamo a farlo sapere a 
tutti». 


nistra e numerosi parlamentari. Il con¬ 
centramento del corteo è previsto per 
le 14.45 a Porta Venezia. 

I Ds Molte sono le iniziative orga¬ 
nizzate dal partito della Quercia. Il se¬ 
gretario Ds, Piero Fassino, celebrerà il 
25 aprile a S.Anna di Stazzema ricor¬ 
dando il 60° anniversario dell’eccidio 
perpetrato dai nazifascisti, sul quale 
proprio ieri, dopo anni di battaglie po¬ 
litiche e legali, è stato riaperto il proce¬ 
dimento giudiziario contro i colpevoli. 
Il leader dei Ds alle 15.00 si recherà al 
Museo della Resistenza di S.Anna do¬ 
ve verrà presentato il libro L’armadio 
della vergogna di Franco Giustolisi. A 
Roma è invece la Cgil ad organizzare 
un corteo che partirà dal Colosseo alle 
9.30 e raggiungerà poi il Campidoglio, 
dove assieme al sindaco Veltroni si ri¬ 
corderà la Liberazione. Altre iniziative, 
cortei e concerti musicali sono previsti 
in altre città tra cui Torino, Cuneo, 
Napoli, Firenze e Bari. 

L’Arci Anche l’Aci parteciperà al¬ 
le manifestazioni che si svolgeranno 
nelle diverse città italiane e lo farà 
«con le bandiere della pace, per ribadi¬ 
re il proprio «No alla guerra» e per il 
ritiro immediato delle truppe italiane 
dall'Iraq. 

Insulti Intanto, a Scandiano, in 
provincia di Reggio Emilia, nelle ulti¬ 
me 48 ore due simboli storici della cit¬ 
tadina (il monumento della Resistenza 
e il Cimitero degli ebrei) sono stati 
oggetto di atti vandalici e di vilipen¬ 
dio: mani ignote hanno tentato di di¬ 
struggere due foto di caduti per la libe¬ 
razione del nostro paese collocate sul 
monumento principale della piazza 
del comune. 

A Trieste alcuni esponenti del cen¬ 
trosinistra hanno incontrato ieri matti¬ 
na il questore del capoluogo giuliano 
per chiedere di vietare una manifesta¬ 
zione indetta per domenica pomerig¬ 
gio alla Foiba di Basovizza da alcuni 
militanti di Forza Nuova. Una manife¬ 
stazione che il questore, a quanto pare, 
si è guardato bene dal proibire. Non 
sia mai. 


Iniziative Ds, a Roma 
corteo della Cgil, e 
poi ancora 
incontri 

a Trieste, Firenze, 
Bari... 



Tragedia del lavoro a Viterbo neH’officina di una concessionaria di auto. La struttura era in via di ristrutturazione 

Crolla un capannone: muore un operaio, 5 feriti 


VITERBO Dopo sette ore di lavoro, sot¬ 
to la pioggia e nell'oscurità squarciata 
dalle fotoelettriche, la speranza è svani¬ 
ta quando i vigili del fuoco, seguendo 
un pastore tedesco hanno cominciato 
a scavare tra le macerie del capannone 
crollato e hanno trovato il cadavere del 
meccanico che da ore mancava all'ap¬ 
pello, Fabrizio Fedi, di 25 anni. Così, 
ieri in un incidente sul lavoro, è morto 
un ragazzo, mentre sono rimasti feriti, 
in maniera non grave, altri due suoi 
giovani colleghi, che erano con lui a 
riparare auto nell'officina di una con¬ 
cessionaria della Bmw a Viterbo, e tre 
operai edili al lavoro per ristrutturare e 
ampliare il capannone. L’intervento 
era sul solaio dell’officina - dove c'era¬ 
no 40 auto da riparare - e ieri avevano 
gettato una colata di cemento. 

Uno scricchiolio e poi un boato. 
Così alle 15 è crollato il capannone, 
nella zona artigianale di Viterbo. Il 
crollo ha travolto con grossi pezzi di 
cemento armato e ferro le sei persone 
che si trovavano al lavoro. Cinque so¬ 
no state estratte, con ferite guaribili da 
una settimana a un mese, mentre Fa¬ 
brizio Fedi è morto subito sotto le 
macerie, incastrato tra due auto e se¬ 
polto dai detriti. 

Un'area di duecento metri quadra¬ 
ti è stata completamente coperta dalle 
macerie. Sul posto sono intervenuti i 
vigili del fuoco e diverse ambulanze, 
ma anche cani dei carabinieri e della 
polizia addestrati a localizzare persone 
sotto le macerie, oltre a un'autogru di 
una ditta di costruzioni, per rimuove¬ 
re i piloni di cemento armato che soste¬ 
nevano il capannone. I vigili del fuoco, 
guidati dal comandante regionale Lui¬ 
gi Abate, hanno utilizzando anche un 
geofono, uno speciale strumento che 


permette di percepire il minimo rumo¬ 
re proveniente da sotto le macerie, per 
individuare dove era rimasto sepolto 
Fabrizio Fedi, che dalle 15 non rispon¬ 
deva ai soccorritori. 

Salvi per miracolo invece i tre ope¬ 
rai di una ditta edile di Civitavecchia 
(Roma), Rocchetto Santarelli, 53 anni, 
Francesco Lorica, 55, e Alessandro Fa- 
bi, 28, tutti di Civitavecchia. Dalle ma¬ 
cerie sono stati estratti anche gli altri 
due dipendenti della concessionaria: 
Luca Andreocci, di 24 anni, di Vigna- 
nello (Viterbo) e Roberto Guglino, di 


26, di Ischia di Castro (Viterbo). «Ho 
sentito uno scricchiolio, seguito da un 
boato - ha raccontato uno degli operai 
scampati - poi il buio, tanta polvere 
finché i soccorritori non mi hanno tira¬ 
to fuori». «Il crollo della struttura po¬ 
trebbe essere stato causato da un so¬ 
vraccarico del solaio non previsto o 
comunque non congruo - ha detto il 
capo dei vigili - si è trattato di un crol¬ 
lo omogeneo che ha investito tutta la 
struttura, composta da cemento arma¬ 
to e materiale precompresso». 

Sul crollo ha aperto un'inchiesta la 


magistratura, un'altra inchiesta è stata 
aperta dallTspettorato del lavoro di Vi¬ 
terbo. «Quando lavoratori rimangono 
così gravemente colpiti da incidenti 
sul lavoro, c'è sempre una disperazio¬ 
ne ed una domanda impellente su co¬ 
me possano accadere fatti si simile por¬ 
tata. Sicuramente la magistratura e le 
varie istituzioni competenti - hanno 
detto i segretari di Cgil, Cisl e Ufi dei 
lavoratori edili di Viterbo - faranno il 
loro lavoro, sulla ricerca delle cause, se 
sono state infrante le regole e le leggi 
sulla sicurezza». 


alla Teksid di Vercelli 


Fuga di gas in fabbrica 
Sette operai intossicati 

Tonino Cassarà 

VERCELLI Avrebbe potuto provocare una vera e propria 
tragedia la fuga di gas tossici delle fonderie Teksid di 
Crescentino, in provincia di Vercelli, avvenuta nella not¬ 
te tra giovedì e venerdì. In quella struttura, che a guar¬ 
darla dall'esterno si ha l'impressione di trovarsi di fronte 
ad una corazzata in disarmo, dodici operai sono stati 
investiti da monossido di carbonio, un gas che si sprigio¬ 
na senza emanare odori, per cui risulta impossibile ac¬ 
corgersi della sua presenza se mancano i rilevatori. Solo 
uno degli operai che al momento dell'incidente lavorava 
nel reparto forni fusioni, ha avuto la forza di trascinarsi 
fuori e di dare l'allarme che ha permesso ai colleghi di 
altri reparti di intervenire, con notevole rischio, e trarre 


in salvo gli intossicati. Secondo quanto trapelato da 
alcuni componenti delle Rsu, le prime avvisaglie di un 
funzionamento imperfetto di alcuni impianti nel repar¬ 
to forni si sarebbero già avute nel tardo pomeriggio di 
giovedì, ma solo verso le 1,30 di venerdì una squadra 
della manutenzione sarebbe potuta intervenire. 

L'incidente è accaduto nel reparto dove le colate di 
ghisa sprigionano fumi e gas. «I soccorritori - dice il 
Segretario provinciale della Fiom, Renzo Maso - si sono 
trovati a dover affrontare una situazione assurda e dispe¬ 
rata perché in infermeria non era stato possibile trovare 
le bombole di ossigeno per fi primo soccorso». I lavorato¬ 
ri, trasportati in ospedale, non sono in pericolo di vita 
ma comunque per loro è stato giudicato indispensabile 
fi ricovero per intossicazione da monossido di carbonio. 
Al momento non si può escludere che l'incidente possa 
comunque avere conseguenze sui degenti. Almeno sui 
quattro di loro, quelli più gravi, e trasportati a Torino 
per fi trattamento in camera iperbarica. In questa fabbri¬ 
ca, dove gli impianti sono vecchi di 30 anni, i guasti 
sono all'ordine del giorno. La Teksid di Crescentino 
occupa al momento circa 1.100 persone. L'impianto sta 
però attraversando una crisi che ha portato l'azienda a 
decidere fi trasferimento della produzione all'estero. 


Sinistra DS per il Socialismo 


Democrazia 
e partecipazione negli 
Statuti regionali 

Napoli, lunedì 26 aprile 2004 

Consiglio Provinciale - Sala Santa Maria La Nova 
Largo Santa Maria La Nova 


Presiede 

Ersilia Salvato 

Ore 15.00 
Introduce 
Antonio Amato 

Cons. Reg. DS - Campania 

Intervengono 

Marcello Chessa 

Cons. Reg. DS - Campania 

Pino Chezzi 

Cons. Reg. Piemonte 
Forum per alternativa 
programmatica 

Fausto Corace 

Cons. Reg. SDÌ - Campania 


Gabriella Cundari 

Cons. Reg. Verdi - Campania 

Nino Daniele 

Cons. Reg. DS - Campania 

Vincenzo De Luca 

Cons. Reg. Margherita - 
Campania 

Ugo Mazza 

Cons. Reg. DS - Emilia 
Romagna 

Luciano Mineo 

Cons. Reg. DS - Puglia 

Vito Nocera 

Segr. Reg. Re - Campania 

Vittorio Nodi 

Cons. Reg. PdCI - Campania 

Costantino Pacioni 

Cons. Reg. DS - Umbria 


Ore 17.30 
“Democrazia 
e partecipazione. 
Quale Costituzione 
per l’Italia 
del futuro” 

Tavola rotonda con 

Domenico Fisichella 
Nicola Mancino 
Cesare Salvi 
Aldo Tortorella 

Coordina 

Massimo Villone 
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La Finanza perquisisce la Popolare Credieuronord. L’inchiesta su oltre 70 miliardi di vecchie lire sottratti al tribunale fallimentare da una custode giudiziaria 

Strani affari alla banca leghista: tre indagati per riciclaggio 


Il Carroccio: via la moschea di Segrate 

MILANO Chiudere la moschea e il Centro islamico 
di Segrate, e anche tutte le moschee e i centri 
islamici della Lombardia, perchè sono «luoghi nei 
quali si professano la violenza e V intolleranza 
religiosa»: è tornata a chiederlo ieri la Lega Nord 
con Massimo Zanello, assessore regionale all' 
Industria e al Turismo e candidato alla 
presidenza della Provincia di Milano. La richiesta 
di mettere i sigilli ai locali di culto e di ritrovo dei 
musulmani a Segrate è stata riproposta dopo 
Vaccoltellamento dell' imam della moschea Ali 
Abu Shwaima, avvenuto domenica scorsa ad 
opera di un marocchino indicato come 
squilibrato. A parlarne in una conferenza stampa 
c'erano, oltre a Zanello, Martino Rebellato, 
capogruppo della Lega Nord a Segrate e segretario 
cittadino, V assessore comunale di Segrate Flavio 
Zinni, e dal segretario provinciale leghista della 
Martesana Marco Rondini. 


Susanna Ripamonti 


MILANO La Popolare Credieuro¬ 
nord, la banca di ispirazione leghi¬ 
sta aperta un paio di anni fa e già 
sull’orlo del crac, è direttamente 
coinvolta nell’inchiesta per riciclag¬ 
gio che riguarda tre suoi funzionari: 
l'ex vice presidente esecutivo, Gian 
Maria Galimberti,economista della 
Lega e promotore dell’iniziativa, l'ex 
direttore generale Giancarlo Conti e 
Alfredo Molteni. Tutto parte dall’in¬ 
tricata inchiesta su oltre 70 miliardi 
di vecchie lire sottratti al tribunale 
fallimentare di Milano da una custo¬ 
de giudiziaria particolarmente abile 
nei maneggi, Carmen Gocini, che 
aveva girato i quattrini sottratti ad 
Angelo Borra, proprietario di radio 
101. Questo, assieme al fratello Cate¬ 
rino, li aveva versati nella banca dei 
veri padani. Ieri i pm Riccardo Tar- 


getti, Giulia Perrotti e Margherita 
Taddei, titolari dell’inchiesta, han¬ 
no inviato i finanzieri a perquisire la 
banca. I tre dirigenti inquisiti avreb¬ 
bero eseguito una serie di operazio¬ 
ni destinate a far perdere le tracce 
delle somme illecite provenienti dai 
Borra. Il trucco, stando a quanto 
ipotizzano gli inquirenti è questo: i 
Borra versavano regolarmente i sin¬ 
goli assegni incassando il corrispetti¬ 
vo in contanti. I dirigenti di Euro- 
nord avrebbero evitato di trarre le 
somme: l’importo complessivo 
avrebbe infatti comportato la segna¬ 
lazione alle autorità competenti per 
il pericolo riciclaggio, segnalazione 
che non c’è stata. Credieuronord 
era stata recentemente «commissa¬ 
riata» dal Carroccio, dopo che il bi¬ 
lancio 2003 si era chiuso in profon¬ 
do rosso. Avrebbe dovuto correre ai 
ripari con un aumento di capitale, 
all’ordine del giorno dell’assemblea 


prevista per il 30 aprile, ma adesso 
l’istituto sembra in caduta libera. 

Già agli inizi di febbraio la Lega 
aveva attivato una rete di soccorso, 
con un’indiretta richiesta, fatta attra¬ 
verso l’Associazione delle Popolari 
alla Bpm. Ci voleva un vero mana¬ 
ger per evitare il crac e così la Popo¬ 
lare di Milano aveva mandato un 
suo dirigente, Sergio Bortolani, che 
avrebbe dovuto essere l’uomo della 
provvidenza. Una prima ricognizio¬ 
ne aveva subito evidenziato che le 
casse erano vuote e che era necessa¬ 
rio un congruo aumento di capitale. 
Agli esordi, alla guida della banca 
c’erano il presidente Francesco Ar- 
cucci, il suo vice Galimberti e Conti, 
proveniente dalla Federazione degli 
istituti cooperativi. Alla fine dello 
scorso anno i tre si erano già tutti 
dimessi e al loro posto erano suben¬ 
trati altri uomini di punta della Lega 
tra cui Stefano Stefani, l’ex sottose¬ 


gretario al Turismo che definì i tede¬ 
schi «stereotipati biondi dall'orgo¬ 
glio ipernazionalista». Per questo do¬ 
vette dimettersi ma cadde sulla rete, 
diventando prima amministratore 
delegato della “Padania” e poi vice- 
presidente esecutivo di Credieuro¬ 
nord. Anche con lui la finanza leghi¬ 
sta si rivela un fallimento, ma ades¬ 
so sembra che la magistratura abbia 
indiviuduato qualcosa di più di una 
cattiva gestione. 

Il nuovo commissario Bortolani 
- interpellato recentemente dal Cor¬ 
riere della Sera aveva escluso che die¬ 
tro al quasi crac ci fossero distrazio¬ 
ni destinate a finanziamenti illeciti 
alla Lega. Così pure aveva liquidato 
come incidente di percorso anche lo 
strano rapporto con radio 101. Ma 
in questa storia non c’è nulla di tra¬ 
sparente e i magistrati non credono 
affatto che i guai dipendano solo da 
qualche svista. 


Oggi i funerali di Gabriele Capelli 

FIRENZE Oggi si svolgeranno i funerali di Gabriele 
Capelli, capo della redazione toscana dell’Unità che si è 
spento giovedì, all’età di 53 anni, dopo una lunga 
malattia. La cerimonia di ricordo si terrà alle 11,30 
presso il Palagio di Parte Guelfa di Firenze. A ricordare 
la figura del capo della redazione fiorentina dell’Unità 
saranno il sindaco Leonardo Domenici, il direttore 
dell’Unità Furio Colombo, il condirettore Antonio 
Padellaro, l’amministratore delegato della Nie (la società 
editrice dell’Unità) Giorgio Poidomani e i tanti amici e 
colleghi che hanno avuto la fortuna di conoscerlo e di 
lavorare al suo fianco. Sarà possibile salutare Gabriele 
Capelli nella camera ardente nel salone Brunelleschi del 
Palagio anche stamani dalle 8,30 alle 11,30. Anche ieri 
numerose persone hanno voluto portare il proprio saluto 
a Gabriele e alla moglie Peggy. Tanti rappresentanti della 
politica (tra cui molti amministratori locali, il deputato 
dell’Ulivo Michele Ventura e il capogruppo regionale dei 
Ds toscani Paolo Cocchi), del mondo economico (il 
presidente Turiddo Campami presidente Unicoop 
Firenze, Paolo Cantelli presidente delle coop di consumo 
toscane, Alfredo De Girolamo presidente di Cispel), delle 
istituzioni (il procuratore Rosario Minna, il viceprefetto 
Renato Saccone). Hanno voluto salutare Gabriele anche 
il presidente del sindacato toscano dei giornalisti Carlo 
Bartoli, Sergio Stoino e soprattutto tantissimi comuni 
cittadini. 


L’Università in mutande davanti a Moratti 

In 15mila in piazza, protesta con spogliarelli. Oggi sciopero dei medici, emergenze garantite 


TRAGHETTO 

Falso allarme bomba 
sul Patrasso-Ancona 


Chiara Martelli 


ROMA Hanno corso gli ultimi 100 metri 
come degli atleti. Una decina. Sono arrivati 
sotto le finestre del dicastero della Moratti 
in mutande. In un piccolo e stringato slip, 
l’unica cosa rimasta indosso alle Università 
dopo il passaggio del ministro «riformista». 
Le casse dell’istruzione, infatti, bussano a 
vuoto. Non ci sono finanziamenti per la 
ricerca e i contratti sono fermi al 2001. Il 
diritto allo studio sta per essere «riformato» 
e di nuove assunzioni? Neanche a parlarne, 
si «vivacchia» e si risparmia con i precari 
tuttofare. Ma in migliaia tra docenti, dotto¬ 
randi, enti di ricerca, personale tecnico am¬ 
ministrativo, professori di conservatori, ac¬ 
cademie e studenti non ci stanno e sono 
determinati a fermare questa «guerra politi¬ 
ca» all’intelligenza. Perché non ci si ritrovi 
«in paese più povero - affermano a lato 
della manifestazione i segretari generali di 
Snur Cgil, Cisl Università, Uil Paru - che 
esporta i cervelli migliori e poi compra a 
caro prezzo dall'estero i benefici della ricer¬ 
ca». 

Contestazione a colori Ieri l’università 
si è fermata. Per un giorno. E se l’80% per 
cento degli aventi diritto ha disertato le aule 
d’ateneo, in quindicimila si sono riversati, 
chiassosi, sulle strade capitoline. In camice 
bianco, vestiti come sandwich, con fischietti 
alla bocca, che un venditore ambulante ha 
assicurato essere gli «originali anti Moratti». 
Musiche di protesta che battevano assordan¬ 
ti, mentre «un emigrante della conoscenza», 
«un esiliato culturale in cerca d’impiego» e, 
andando per citazioni pirandelliane, «uno, 
nessuno e 55 mila precari» sfilavano. «Il 
Consiglio Nazionale di Ricerca è un ente 
pubblico che avrebbe il compito di promuo¬ 
vere e valorizzare la scienza - afferma Amie¬ 
to Iniesti, coordinatore delle Rsu del Cnr di 
Firenze - ma non abbiamo soldi. Dallo Sta¬ 
to ci arrivano solo briciole e il nostro lavoro 
si reggere sui finanziamenti di privati. Ov¬ 
viamente... facciamo una ricerca che non è 
più libera, ma è vincolata a degli obiettivi 
specifici richiesti. L’istituto di fisica applica¬ 
ta di di Carrara, il più grosso della Toscana, 
si regge su uno stanziamento statale di un 
miliardo di vecchie lire e su quattro recupe¬ 
rate da privati. Ha 120 persone di ruolo e 
altrettante precarie. Al Cnr han cambiato il 
dna». 

Pochi soldi, molti privati Lì vicino c’è 
Marcello un ricercatore di fisica dell’ateneo 
milanese. Un fortunato. Ha vinto di concor¬ 
so due anni fa ed è riuscito a salvarsi dal 



Uno dei manifestanti contro le politiche del governo su istruzione e ricerca, ieri a Roma 


Centinaia di firme contro lo stop a Darwin 


Centinaia di firme contro il silenzio. 
La comunità scientifica in queste ore 
si sta mobilitando per una battaglia 
che, in pieno XXI secolo non pensava 
di dover ancora combattere di nuovo: 
difendere cioè Darwin e la teoria 
dell'evoluzione. Soltanto nella 
giornata di ieri ben due sono stati gli 
appelli che sono circolati via posta 
elettronica in tutta la penisola. Il 
primo, presentato anche sulle pagine 
di un quotidiano ha raccolto 
l'adesione di parecchi scienziati e 
ricercatori. All'altro appello, che però 
non ha trovato spazio sui giornali, 
hanno invece aderito in prima 
battutta soprattutto direttori di 
istituzioni di ricerca e di musei 
scientifici. Alla fine però chi ha 


firmato il primo appello non ha 
potuto fare a meno di firmare anche il 
secondo tanto che ora si sta cercando 
di organizzare una sorta di 
coordinamento tra le due iniziative. 
Tra loro nomi eccellenti della ricerca 
laici e cattolici: Rita Levi-Montalcini, 
Umberto Veronesi, Enrico Alleva, 
Guido Barbujani, Enrico Bellone, 
Marcello Buiatti, Bruno Dalla 
Piccola, solo per citarne alcuni.A far 
scattare la protesta dei ricercatori è la 
decisione del ministero della Ricerca e 
della pubblica istruzione di togliere 
dai programmi per le scuole 
elementari e media l'evoluzionismo 
come argomento di studio. Chi vuole 
aderire può inviare la mail a: 
luciana.barazzoni@ istruzione.it. 


diventare un co.co.co. «Dovessi iniziare ora 
non lo avrei fatto. - racconta Marcello - La 
politica messa in atto dal governo è disincen¬ 
tivante. Pochi soldi e tanto precariato. Fino 


a 40,45 anni. E senza avere poi la certezza di 
un’assunzione. Ti accontenti di mille euro 
al mese mentre in Germania ne pagano 3. 
Ma questo fa parte di un preciso progetto 


cancellate le città d'arte 

Italia Nostra, Federturismo e gli altri: 
«Tremonti deve essere impazzito» 

Jacopo Cosi 


FIRENZE «Porteremo l'argomento nella riunione nazionale di giovedì in 
Confmdustria». È un moto di ribellione quello che si alza davanti al 
ministro Tremonti che ha deciso che (ne citiamo solo alcuni ma la lista 
è lunga centinaia di nomi) luoghi come Pisa, Siena, le Cinque Terre, 
Caserta, Precida, Matera, «non presentano alcuna specifica caratteristi¬ 
ca attrattiva nei confronti dei flussi turistici, non possedendo né partico¬ 
lari beni di interesse storico, culturale, artistico, né elementi di interesse 
paesaggistico-ambientale», testuale nel decreto. La sezione campana di 
Federturismo (gli albergatori di Confmdustria) porterà giovedì l'argo¬ 
mento in sede nazionale. Del resto il presidente nazionale di Federturi¬ 
smo è un campano, si chiama Costanzo fannotti Pecci, e si è visto 
declassare Procida, Caserta, e altre. 

«Sembra uno scherzo, invece è tutto vero. Secondo Tremonti, Siena 
non è una città d'arte. E neppure San Gimignano e Pienza. Sono 
sbalordito - dice Fabrizio Vigni, deputato dell'Ulivo -. Secondo l'Une- 
sco Siena, San Gimignano e Pienza devono essere considerate patrimo¬ 
nio culturale dell'umanità. Secondo Tremonti non valgono niente: non 
possiedono beni di particolare interesse storico, culturale ed artistico, 
né hanno interesse paesaggistico-ambientale. Stiamo scherzando?!». E 
poi, a chiosare arriva anche il commento esterrefatto di Italia Nostra, «Il 
ministro Tremonti deve essere impazzito - dice Gaia Pallottino, segreta¬ 
rio generale -. Italia Nostra esprime sgomento e indignazione per una 
legge che, per motivi probabilmente elettorali, compie un atto di di¬ 
sprezzo così profondo nei confronti del nostro patrimonio artistico e 
culturale». 


politico di demolizione dell’apparato pub¬ 
blico che è volutamente casuale. Che la Mo¬ 
ratti sia al Miur è come avere un elefante in 
una cristalleria». La protesta non pare sedar¬ 
si. Si rimbalza di categoria in categoria. «Se 
non sbloccano le assunzioni siamo costretti 
a chiudere alcune strutture - afferma il segre¬ 
tario della Cisl dell’università di Salerno, 
Pasquale Passamano - Ci mancano perfino i 
funzionari contabili. Tra una settimana sca¬ 
dono i contratti a 30 unità del personale 
tecnico amministrativo che non possiamo 
rimpiazzare. E noi abbiamo già 200 posti 
vacanti in organico». Tutta la solidarietà al¬ 
la fucina della cultura d’Italia arriva dai Ds. 
Piero Fassino ha chiesto al governo e alla 
Moratti di tornare indietro nei suoi passi. 
«Il Ddl non solo riporta indietro il paese - 


afferma il leader della quercia - ma toglie 
ogni prospettiva per il futuro di migliaia 
ricercatori e docenti che si trovano nell’im¬ 
possibilità di praticare una ricerca libera da 
condizionamento e ricatto». 

Lo sciopero dei medici Dal sapere alla 
salute oggi è la volta dei camici bianchi che 
scenderanno in piazza (dalle 10) per difen¬ 
dere il Servizio Sanitario Nazionale. Medici 
e dirigenti incroceranno le braccia per 24 
ore. Niente ricoveri nè visite ambulatoriali. 
Saranno garantite solo le emergenze. Alme¬ 
no 1 Ornila lasceranno le corsie per partecipa¬ 
re alla manifestazione romana che partendo 
da piazza della Repubblica traverserà via Ca¬ 
vour e via dei Fori Imperiali per concludersi 
(alle 12.30) con un comizio in piazza Ma¬ 
donna di Loreto. 


«Tutto sembra indicare che si sia trattato di uno 
scherzo di cattivo gusto»: così un ufficiale della guardia 
costiera greca ha reso noto che si è trattato di un falso 
allarme bomba quello che ha costretto il «Superfast 12», 
traghetto di una compagnia greca partito da Patrasso 
alla volta di Ancora a rientrare nel porto greco. 


Scandalo Coop 

Sequestrati 
15 milioni di euro 

Su richiesta dei pm Stefano Pesci e Giuseppe Cascini, la 
Finanza ha sequestrato su vari conti corrente 15 milioni 
di euro. I conti bancari erano intestati a uno dei venti 
indagati. Secondo quanto si è appreso, i 15 milioni di 
euro potrebbero 

non essere l'unica somma sequestrata dai finanzieri. 


L’Authority 

Black out fu colpa 
degli svizzeri 

Operatori della rete di trasmissione svizzera e imprese 
elettriche elvetiche sono i responsabili del disastroso 
black out che il 28 settembre ha lasciato al buio l'Italia. 
Queste le conclusioni dell'indagine dell' Autorità per 
l'energia elettrica avviata il 6 ottobre 2003 sugli eventi 
occorsi nella notte del 28 settembre scorso. 


Morta dopo fecondazione 

L’autopsia 

non chiarisce cause 

Nessun riscontro certo di embolia polmonare sarebbe 
emerso dall'autopsia eseguita su Accursia Attardi, la 
trentunenne di Sciacca morta il 17 aprile all'Imi. La 
donna, reduce da un intervento di fecondazione 
assistita subito al Sismer di Bologna, era stata ricoverata 
nel reparto di Ginecologia per una serie di disturbi 
respiratori. In un primo momento si era sospettato che 
il decesso fosse stato causato dal distacco di un embolo 
dovuto a una maggiore densità del sangue, patologia 
ricorrente in casi di iperstimolazione ovarica. L'esame 
autoptico, però, non avrebbe evidenziato segni di 
embolie. 

Altri esami per chiarire le cause della morte. 


La perizia accusa la mamma di Samuele che ribatte: «Denuncio tutti». Taonnina chiede «aiuto» a Vespa: rinviamo Porta a Porta 


Ieri faccia a faccia tra Tiziana e il killer, che dice: «Dovevamo andare a vivere insieme». Il pm: «Ancora troppe cose da chiarire» 


Cogne, l’assassino indossava il pigiama 



AOSTA «L’assassino del piccolo Samuele in¬ 
dossava il pigiama». Una frase secca, poche 
parole pronunciate dal perito, ma sono una 
svolta. A due anni dall’omicidio di Cogne Her¬ 
mann Schmitter, il professore cui il gip d’Ao¬ 
sta affidò sei mesi fa di studiare i dettagli sulla 
morte di Samuele Lorenzi, ha emesso il suo 
verdetto. Il killer indossava i pantaloni del pi¬ 
giama di Anna Maria Lorenzi, quando ha agi¬ 
to era prima in piedi vicino al letto e poi si è 
inginocchiato sul materasso. In quelle due po¬ 
sizioni avrebbe colpito al capo il piccolo, pro¬ 
vocandogli 17 ferite lacero-contuse. Una rive¬ 
lazione choc che conferma l’ipotesi accusato¬ 
ria della procura di Aosta. 

Di colore azzurro, con disegni a fantasia, è 
diventato il pigiama della discordia: è quello 
di Annamaria Franzoni, imbrattato del san¬ 


gue del figlio Samuele Lorenzi. Per quel pigia¬ 
ma (ma non solo) Annamaria Franzoni è stata 
incarcerata dal gip; per quel pigiama (ma non 
solo) è stata scarcerata; per quel pigiama si 
sono «scontrati» carabinieri del Ris e consulen¬ 
ti della difesa. E ora per quel pigiama si divido¬ 
no anche i «superperiti». 

Il pigiama azzurro a fantasia di Annama¬ 
ria Franzoni è stato trovato sulla scena del 
delitto. È stato analizzato sia dal Ris, sia dai 
periti della difesa, che hanno studiato, con 
rigorosi criteri scientifici, la distruzione delle 
macchie di sangue, tutto del piccolo Samuele. 
Con conclusioni opposte: i primi sostengono 
che il pigiama è stato indossato dall' assassino 
mentre colpiva il bambino; i secondi, che il 
pigiama si sarebbe imbrattato durante l'aggres¬ 
sione perché si trovava gettato in disordine sul 


piumone del letto. 

La mamma di Samuele che fino ad oggi 
resta l’unica indagata ha già fatto sapere due 
cose: la prima è che ha dato mandato all' avvo¬ 
cato Carlo Taormina di presentare querela nei 
confronti dei quotidiani che hanno riportato 
la notizia.La seconda è che lunedì non si pre¬ 
senterà all'udienza preliminare in cui è impu¬ 
tata per l'omicidio di suo figlio. Motivo? «De¬ 
ve badare a due figli di cui uno molto picco¬ 
lo». Taormina, intanto, è partito al contrattac¬ 
co: denuncerà 1' autorità giudiziaria di Aosta 
per gravissima violazione del segreto di indagi¬ 
ne. Infine ha chiesto a Bruno Vespa un rinvio 
della trasmissione «Porta a Porta» sull'omici¬ 
dio di Cogne prevista martedì prossimo, all'in¬ 
domani, cioè, dell'udienza preliminare, in pro¬ 
gramma al Palazzo di Giustizia di Aosta. 


PERUGIA «La signora Tiziana ha risposto a 
tutte le domande, ha raccontato sempre la 
verità. Giorni? Di bugie ne dice tante». 
Finisce così, con queste dichiarazioni del 
legale Gianni Zaganelli, la due giorni di 
faccia a faccia tra la mamma della piccola 
Maria e Giorgio Giorni, il presunto killer. 
Per la procura resiste un’unica certezza: 
non ci sono nuovi avvisi di garanzia emes¬ 
si dopo il confronto. Resta invariata dun¬ 
que la posizione di Tiziana Geuso, né ci 
sono altre persone coinvolte nell’omici¬ 
dio. La presenza di un presunto complice 
nella vicenda della morte della piccola Ma¬ 
ria, secondo il pm Giuseppe Petrazzini, 
resta una «mera ipotesi». 

Giorgio Giorni resta dunque l’unico 
indagato. Ma restano ancora molti punti 


da chiarire. «Rimangono delle divergenze 
notevoli - ha detto Petrazzini - su numero¬ 
si punti: è da valutare quanto questi punti 
siano essenziali per 1 accertamento dei fat¬ 
ti. L' indagato ha continuato a insistere 
nella sua versione». 

Il tassello ancora oscuro, tutto da chia¬ 
rire, del macabro delitto di Maria, riguar¬ 
da la relazione tra l'indagato dell'omicidio 
il 32enne Giorgio Giorni e la madre della 
bimba. Sarebbe infatti questo uno dei «nu¬ 
merosi punti» sui quali sono emerse «di¬ 
vergenze notevoli». Gli investigatori sareb¬ 
bero in possesso, a quanto pare, di elemen¬ 
ti sufficienti sulla dinamica dell'omicidio: 
tanto sul momento quanto sul tempo in 
cui Maria fu affidata al Giorni. Cosa man¬ 
ca, dunque, agli inquirenti che a breve 


disporranno anche dei risultati dell'autop¬ 
sia? E chi era il Giorni per Tiziana, un 
conoscente, un amico, un amante segreto? 
È da escludere che fosse un estraneo. «La 
relazione tra i due non è per nulla limpi¬ 
da: siamo in presenza di due persone mol¬ 
to disturbate nei loro comportamenti». 

«Dovevamo andare a vivere insieme» 
avrebbe riferito Tiziana nel «faccia a fac¬ 
cia» con il Giorni suo coetaneo e datore di 
lavoro. Immaginava, dunque, una vita in 
comune. Poi perché la mattina del 5 aprile 
Tiziana affidò la bimba al Giorni? «Volevo 
che la bimba si abituasse a stare insieme a 
lui», ha aggiunto Tiziana. E il Giorni: «L' 
ho presa perché lei aveva da fare e non 
poteva portarla all'asilo nido in quanto 
stava male per una influenza». 
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Il leader israeliano dichiara di sentirsi svincolato dalle promesse fatte al presidente americano tre anni fa. Nei Territori ragazzo palestinese usato come scudo 

Sharon a Bush: lìbero dì colpire Arafat 

Gli Usa avvertono Israele: «Non lo fate». Voci e smentite sulle dimissioni del premier Abu Ala 



Il ragazzo palestinese legato a una Jeep come scudo umano dai soldati israeliani 


Umberto De Giovannangeli 


L’immunità è tolta. Definitivamente. 
Ariel Sharon non ritiene più validi gli 
impegni assunti con il presidente Usa 
George W.Bush di non colpire Yasser 
Arafat. Il premier israeliano, in un’inter¬ 
vista al secondo canale della televisione 
israeliana in occasione della prossima fe¬ 
sta dell’indipendenza di Israele e di cui 
l’emittente ha diffuso ieri sera un’antici¬ 
pazione, spiega : «Nel nostro primo in¬ 
contro (con Bush) circa tre anni fa, ho 
detto che accettavo la sua richiesta di 
non colpire fisicamente Arafat, ma ora 
mi sono liberato da questo impegno». 
Sharon rivela un passaggio del suo collo¬ 
quio alla Casa Bianca con il presidente 
Usa: a Bush, «Arik» dice senza mezzi 
termini: «Voglio che lei sappia che que¬ 
sto impegno ora non esiste più». 

Il premier non ha precisato se con 
ciò abbia inteso affermare che Arafat 
d’ora in poi potrà essere ucciso oppure 
espulso dalla Cisgiordania e dalla Stri¬ 
scia di Gaza e costretto a riprendere la 
via dell’esilio. Apparentemente le minac¬ 
ce israeliane erano già arrivate ad Arafat 
ed è forse questa la ragione che avrebbe 
indotto l’anziano rais palestinese a ordi¬ 
nare l’espulsione di 21 miliziani ricercati 
da Israele dalla Muqata, il suo quartier 
generale a Ramallah, dove egli è confina¬ 
to da oltre due anni. Si tratta di membri 
delle Brigate dei Martiri di Al Aqsa, grup¬ 
pi armati informalmente legati ad Al-Fa- 
tah, il movimento guidato da Arafat, che 
avevano trovato rifugio nella Muqata e 
dei quali Israele, che li accusa di terrori¬ 
smo, esigeva l’allontanamento. A fianco 
di Arafat, resta il suo fedele portavoce, 


Nabil Abu Rudeina. È lui il primo a com¬ 
mentare le nuove minacce del premier 
israeliano: «Respingiamo -afferma - le 
dichiarazioni di Sharon e chiediamo al 
riguardo un chiarimento al presidente 
Bush. Riterremo Sharon responsabile 
per queste pericolose dichiarazioni». Ra¬ 
mallah chiama, Washington risponde. 


Gli Stati Uniti continuano ad opporsi 
allessassimo del leader palestinese. «Sia¬ 
mo stati chiari con il governo israeliano: 
ci opporremo a un attacco ad Arafat, lo 
ribadiamo ora alla luce delle dichiarazio¬ 
ni del primo ministro Sharon», ha di¬ 
chiarato ieri sera una alta fonte della Ca¬ 
sa Bianca. 


A rendere ancor più incandescente 
la situazione, si aggiungono le voci insi¬ 
stenti delle dimissioni del premier pale¬ 
stinese Abu Ala; dimissioni già ieri sera 
«annunciate» dalla Tv israeliana ma poi 
smentite dai collaboratori dello stesso 
premier. Anche i ministri degli esteri ita¬ 
liano e spagnolo Frattini e Moratinos, 


che hanno sentito Abu Ala, hanno soste¬ 
nuto che il premier palestinese ha smen¬ 
tito di essersi dimeso. Abu Ala - suben¬ 
trato l’autunno scorso al riformatore 
Abi Mazen - potrebbe però, secondo fon¬ 
ti palestinesi autorevoli, lasciare rincari- 
co in segno di protesta dopo l’accordo 
sul piano Sharon per il ritiro unilaterale 


dalla Striscia di Gaza raggiunto fra il pre¬ 
mier israeliano e il presidente Usa. Anti¬ 
cipando forse di qualche giorno la deci¬ 
sione, il noto specialista delle questioni 
palestinesi del secondo canale della Tv 
pubblica israeliana, Ehud Yaari, ha asse¬ 
rito ieri sera che Abu Ala aveva consegna¬ 
to una lettera di dimissioni a Arafat. 
L’anziano rais, stando a Yaari, si sarebbe 
riservato di decidere se accettarle o me¬ 
no dopo il 2 maggio, a seconda di come 
andrà il referendum sul piano per Gaza 
tra i 230mila iscritti al Likud, il partito di 
Ariel Sharon. Ma la notizia è stata smen¬ 
tita poco dopo dal capo di gabinetto di 
Abu Ala, Hassan Abu Lidah: «Il premier 
- assicura - è al lavoro e non ha dato le 
dimissioni». Stando alle fonti palestine¬ 
si, e alla stampa israeliana, il presidente 
Arafat punterebbe, sulla scia di possibili 
dimissioni di Abu Ala, ad abolire la cari¬ 
ca di premier e a riprendere tutti i pote¬ 
ri. 

Alla guerra delle dichiarazioni, si ag¬ 
giunge quella combattuta sul campo (ie¬ 
ri dieci palestinesi sono stati uccisi in 
incursioni israeliane nei Territori). Una 
sporca guerra, della quale i bambini so¬ 
no le prime vittime. Vittime innocenti, 
israeliani e palestinesi. Vittime come 
Muhammed Badwan, 13 anni, ripreso 
da un fotografo mentre sedeva legato sul 
cofano di una jeep militare israeliana ai 
margini di incidenti divampati nel villag¬ 
gio cisgiordano di Biddo, dove si sta co¬ 
struendo un tratto della «barriera di se¬ 
parazione». A diffondere la foto di 
Muhammed, in lacrime, seduto sul cofa¬ 
no e legato per il braccio sinistro alla 
grata di protezione del parabrezza di 
una jeep militare, è l’organizzazione dei 
«Rabbini per i diritti umani». «Lo hanno 


usato come uno scudo», denuncia il pa¬ 
dre di Mohammed, Saeed Badwan. 
«Quando l’ho visto sul cofano della jeep, 
mi è parso di diventare matto», dice, 
aggiungendo che il ragazzo «stava tre¬ 
mando per la paura». Un portavoce del¬ 
la polizia israeliana ha indicato che la 
vicenda è stata segnalata al ministero del¬ 
la Giustizia, che ha aperto un’inchiesta 
per accertare i fatti. «Quanto è successo 
esattamente non è chiaro», afferma il 
portavoce, ricordando che «come regola 
generale non esponiamo volontariamen¬ 
te i civili a danni fisici». «Ho avuto paura 
quando mi hanno fermato, pensavo che 
mi avrebbero messo in prigione», rac¬ 
conta Muhaamed. «Poi - prosegue il suo 
racconto - ho avuto paura che una pie¬ 
tra mi colpisse: mi sono messo a piange¬ 
re quando mi sono trovato sul cofano 
della jeep, e quando ho visto mio pa¬ 
dre». 11 lancio di pietre si è praticamente 
interrotto mentre Muhammed era lega¬ 
to sul cofano della jeep. L’uso dei civili 
quali «scudi umani» negli scontri con i 
palestinesi è stato vietato esplicitamente 
nel 2002 dalla Corte Suprema israeliana, 
dopo che Tsahal aveva costretto un vici¬ 
no palestinese a bussare alla porta di un 
miliziano ricercato, che l’aveva ucciso. 
Muhammed afferma di voler continuare 
a lanciare pietre contro i soldati israelia¬ 
ni, ma non contro i ragazzi di Israele: 
«Se vedo un ragazzo israeliano - dice - lo 
rispetto, non lo colpisco» . 11 leader del¬ 
l’associazione religiosa dei «Rabbini per 
i diritti umani» rivela di essere stato a 
sua volta arrestato quando è intervenuto 
a Biddo per cercare di fare liberare 
Muhammed. Ed ora commenta con e 
amarezza: «È deprimente e triste vedere 
che siamo arrivati a questo punto». 


La Corea del Nord chiede aiuto a Onu e Croce Rossa 

Centinaia i morti nel disastro ferroviario che ha distrutto gran parte della città di Ryongchon. Ancora dubbi sulle cause 



Un’immagine ripresa dal satellite del disastro ferroviario nella Corea del Nord 


Leonardo Sacchetti 


Il drago è uscito dal fiume. Il giorno 
dopo il disastro ferroviario in Corea 
del Nord, la cittadina di Ryongchon è 
ancora avvolta dal fumo e dalla distru¬ 
zione provocati dall’incidente che, se¬ 
condo una portavoce di un’organizza¬ 
zione umanitaria irlandese presente 
nella capitale Pyongyang, ha provoca¬ 
to 150 morti e oltre mille feriti. Ma le 
notizie sulla dinamica dell’incidente e 
sul bilancio dei morti sono ancora av¬ 
volte nello stesso fumo che ha oscura¬ 
to il cielo di Ryongchon, il cui nome 
(in base agli antichi ideogrammi cine¬ 
si) significa proprio «il fiume del dra¬ 
go». Per la Croce Rossa, i morti sareb¬ 
bero 54; per l’ambasciatore britanni¬ 
co a Pyongyang, centinaia; per quello 
svedese, almeno 100. Comunque sia 
andata, quel drago che ha dato il no¬ 
me alla città è uscito dal suo fiume. 
Palazzi distrutti, centinaia di case 
sventrate intorno allo snodo ferrovia¬ 
rio dove, secondo le prime ricostru¬ 
zioni, due treni, che trasportavano 
materiale infiammabile (si parla an¬ 
che di dinamite), sono entrati in colli¬ 
sione. Lo scontro ha prodotto una ca¬ 
tena di esplosioni. Francesca Petrec- 
ca, operatrice dell’ong italian Cesvì a 
Pyongyang, ha riferito - in un’intervi¬ 
sta alla radio Popolare Network di Mi¬ 
lano - che il convoglio ferroviario che 
trasportava dinamite (probabilmente 
per la trivellazione di un tunnel o per 


alcune miniere presenti nella zona, se¬ 
condo John Sparrow della Croce Ros¬ 
sa Internazionale) avrebbe urtato un 
cavo elettrico, a due passi dalla stazio¬ 
ne cittadina. «Le cifre ufficiali - ha 
detto Francesca Petrecca - sono di 50 
corpi estratti, oltre a mille feriti e oltre 
duemila abitazioni, scuole, asili e isti¬ 
tuzioni sarebbero crollate». 

Questa versione non ha trovato 
alcuna conferma da parte delle autori¬ 
tà nordcoreane che, fino a ieri sera, 
non avevano diffuso alcuna notizia 
sulla tragedia di Ryongchon. In poche 
parole: i nordcoreani non sanno nien¬ 
te di quanto avvenuto nella cittadina 


di 20mila abitanti a 25 chilometri dal 
confine cinese. Le foto satellitari sono 
le uniche prove delle dimensioni della 
catastrofe. 

La sola decisione presa da Kim 
Jong-il - il cui convoglio ferroviario 
era passato da Ryongchon 9 ore pri¬ 
ma l’esplosione, di ritorno da un viag¬ 
gio diplomatico in Cina - è stata quel¬ 
la di allertare tutte le organizzazioni 
umanitarie presenti a Pyongyang. «Le 
autorità - ha proseguito Petrecca - 
hanno convocato rappresentati delle 
Nazioni Unite e delle ambasciate e ci 
hanno invitati domani (oggi) a fare 
una visita sul posto». L’Onu per voce 


del segretario Kofi Annan, come 
l’Unione europea (che ha già stanzia¬ 
to 200mila euro), si è immediatamen¬ 
te mobilitata per i primi aiuti. Il Pam 
(il programma alimentare mondiale 
dell’Onu), presente in Corea del 
Nord per la gestione degli aiuti umani¬ 
tari dopo la carestia che ha colpito il 
paese negli anni ‘90, si è già attivato: 
Massod Hyder, responsabile del Pam 
per la Corea del Nord, è pronto a 
visitare la zona industriale dove è av¬ 
venuto l’incidente e valutare il da far¬ 
si. Stessa disponibilità è stata offerta 
dal Giappone, dalla Cina, dalla Russia 
e dalla Corea del Sud. 


Nella mattinata di ieri, grazie alle 
scarne testimonianze di cittadini non 
nordcoreani presenti nella zona, si 
era parlato di un’esplosione causata 
dalla fuga di nitrato d’ammonio da 
uno dei due convogli. Nella nebbia 
informativa che avvolge Ryongchon, 
però, risulta difficile accertare la veri¬ 
dicità delle notizie. La città cinese di 
Dandong, dal canto suo, è già stata 
attrezzata per accogliere i feriti dell’in- 
cidente ferroviario. Nel momento in 
cui Kim Jong-il confermasse la strage 
e decidesse di aprire uno spiraglio al 
rigido isolamento in cui ha rinchiuso 
il paese e i suoi abitanti. 


scandalo in Francia 

Fermato con prostituta min orenne 
si dimette consigliere di Raffarin 

PARIGI «Non sapete chi sono io», ha tuonato Dominique Ambiel, consiglie¬ 
re alla comunicazione e intimo amico del premier francese Jean-Pierre 
Raffarin, ai poliziotti che lo hanno fermato nella notte tra lunedì e martedì, 
nel corso di un controllo di routine anti-prostituzione nei pressi del Bois de 
Boulogne, a Parigi. Gli agenti non si sono fatti intimidire, lo hanno portato 
in commissariato e ieri, dopo le rivelazioni di Le Monde, il consigliere del 
premier si è dimesso, per «difendersi in completa libertà in un caso privato». 
Sì, perché l’aitante Ambiel, noto produttore tv francese e «uomo ombra» di 
Raffarin, è stato fermato dalla polizia, a bordo della sua auto, in compagnia 
di una giovane prostituta rumena di 17 anni. Quando il quotidiano francese 
ha pubblica la notizia, Ambiel (49enne, sposato e con una figlia) ha imme¬ 
diatamente smentito, prima di annunciare le sue «dimissioni anticipate». 
Secondo le sue dichiarazioni, rilasciate al commissariato parigi, il consigliere 
di Raffarin voleva «salvare» la ragazza da una lite scoppiata con un’altra 
prostituta. In un primo momento, Ambiel avrebbe cercato di impedire alla 
giovane rumena di salire sulla sua auto ma poi, non riuscendoci, l’avrebbe 
accompagnata per pochi metri. Di tutt’altro tenore la dichiarazione della 
17enne: Ambiel era un suo cliente semi-abituale e quella era la terza volta 
che si incontravano. A riprova di ciò, la giovane ha detto di essersi appartata 
con il consigliere di Raffarin altre due volte in una pensione vicina al parco 
parigi. E Ambiel avrebbe addirittura pagato il conto con la propria carta di 
credito. Le dimissioni del suo consigliere per la comunicazione costituisco¬ 
no un duro colpo per il premier francese, già alle prese con un calo di 
popolarità e di consenso dopo la batosta elettorale in cui i socialisti hanno 
strappato gran parte delle amministrazioni locali ai neo-gollisti del presiden¬ 
te Jacques Chirac, primo sponsor politico di Raffarin. 
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Alessandro Dalai è vicino alla fami¬ 
glia Capelli in questo difficile mo¬ 
mento per la perdita dell’indimenti¬ 
cabile 

GABRIELE 

Roma, 24 aprile 2004 

Paolo Serventi Longhi ricorda con 
affetto 

GABRIELE CAPELLI 


Ciao 

GABRIELE 

Lino Paganelli 

La stessa redazione, per un po’ la 
stessa casa 

GABRIELE 

per noi, con te, se ne va un pezzo 
dolce della nostra vita. Sandro Ros¬ 
si, Daniela Doddoli 
Siena, 24 aprile 2004 


Ciao 


GABRIELE 


A chi comincia questo mestiere au¬ 
guro di incontrare capi come te. An¬ 
tonio Signorini 


La Direzione di Coop Toscana La¬ 
zio, l’Ufficio stampa e il responsabi¬ 
le comunicazione partecipano al do¬ 
lore della famiglia e della redazione 
de l’Unità per la scomparsa di 


La scomparsa del collega 

GABRIELE CAPELLI 

lascia un gran vuoto nel mondo del 
giornalismo toscano. Se ne è andato 
un grande professionista innamora¬ 
to del suo lavoro, che ha svolto sino 
all’ultimo con l’entusiasmo e con 
l’umanità di sempre. 

Massimo Lucchesi, presidente, con 
il Consiglio dell’Ordine dei giornali¬ 
sti della Toscana, si unisce al dolore 
della famiglia e dei colleghi ed espri¬ 
me il suo più sincero cordoglio. 
Fienze, 24 aprile 2004 


GABRIELE CAPELLI 

ricordandone le qualità umane e 
professionali. 

Vignale Riotorto (Li), 24 aprile 2004 
Ciao, grazie 

GABRIELE 

una rara persona. Che privilegio 
averti conosciuto. Alfredo Senesi 
Milano, 23 aprile 2004 

Piango con voi la morte di 

GABRIELE 


Un abbraccio 

GABRIELE 

Nedo, Seriano, Duilio 


Un abbraccio a tutti. 
Rosanna Lampugnani 
Bari, 23 aprile 2004 


Abbiamo perso un compagno, un 
amico e un valido collega. Ciao 

GABRIELE 

Peppino Mennella 
Roma, 23 aprile 2004 

Giorgio e Serena Sgherri ricordano 
con affetto 

GABRIELE CAPELLI 

amico e compagno nella professio¬ 
ne e nella vita. 

Firenze, 23 aprile 2004 

Sarai sempre nei nostri cuori e ti 
ricorderemo per il calore e l’affetto 
che ci hai dato. Ciao 

GABRIELE 

Tamara, Paolo, Fiorella e Roberta 


Caro 

GABRIELE 

mi dispiace tanto. Grazie per tutto 
quello che ho imparato. 

Ilaria Ferrara. 

Pisa, 24 aprile 2004 


La UdB G. Milanesi dei Ds di Mila¬ 
no è vicina ai famigliari del compa¬ 
gno 

SILVANO BONI 

colpiti dalla prematura e tragica sua 
scomparsa. Tutti ricordano Silvano 
per la sua lunga militanza, per l’im¬ 
pegno sindacale e sociale e per il 
grande attaccamento al partito. 

Oriente, Manuela e Alice annuncia¬ 
no la scomparsa di 

RINO GIULIANI 

il “fattorino” come amava definirsi 
della sezione Ds Chiarini-Sereni, di 
cui fu per tantissimi anni uno dei 
principali animatori. I funerali si 
svolgeranno oggi 24 aprile dalle ore 
15,30 alle ore 16,30 presso il Panthe¬ 
on della Certosa di Bologna. 
Bologna, 24 aprile 2004 


La sezione Ds Chiarini-Sereni parte¬ 
cipa al dolore di Oriente e dei fami¬ 
liari per la scomparsa di 

RINO GIULIANI 

ricordandone con affetto i tanti an¬ 
ni di appassionato impegno politi¬ 
co e sociale. 

Bologna, 24 aprile 2004 


Con grande affetto ci uniamo al do¬ 
lore di Laura Delli Colli per la scom¬ 
parsa del 

PAPÀ 

Rossella Battisti, Gabriella Gallozzi, 
Silvia Garambois, Stefano Miliani, 
Toni Jop. 

Roma 23, aprile, 2004 
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I PENSIONATI TORNANO IN PIAZZA 



MILANO Dopo la manifestazione nazionale, continua la mo¬ 
bilitazione dei sindacati dei pensionati di Cgil, Cisl e Uil 
per chiedere al ministro del Welfare, Roberto Maroni, 
l'apertura di un tavolo di trattative sulla rivalutazione delle 
pensioni e sulle misure da adottare a sostegno delle perso¬ 
ne non autosufficienti. Le segreterie di Spi Cgil, Fnp Cisl e 
Uilp Uil hanno deciso di inviare al ministro Maroni un 
telegramma per sollecitarlo nuovamente a dare una rispo¬ 
sta affermativa a questa richiesta. Inoltre, hanno annuncia¬ 
to un'altra fase di mobilitazione territoriale e nazionale. 

A livello territoriale le iniziative che saranno messe 
immediatamente in campo sensibilizzeranno le cittadinan¬ 
ze e le istituzioni: Comuni, Province e Regioni, ma anche le 
Prefetture in quanto rappresentanti del governo, con presi¬ 
di, sit-in e delegazioni che chiederanno di esporre le ragio¬ 


ni del sindacato. A livello nazionale, le segreterie di Spi, 
Fnp e Uilp hanno programmato iniziative sia nei confronti 
del governo che saranno esercitate con presidi e delegazio¬ 
ni davanti ai ministeri del Welfare, della Sanità e del Teso¬ 
ro, sia con incontri con le forze politiche e i gruppi parla¬ 
mentari, da realizzarsi tra il 10 maggio e il 10 giugno. 

«La manifestazione nazionale del 3 aprile non può 
rimanere inascoltata. 11 Governo - dicono Spi Cgil, Fnp 
Cisl e Uilp Uil - deve risposte concrete alle centinaia di 
migliaia di persone anziane che hanno manifestato la loro 
rabbia per la mancanza di sensibilità espressa rispetto al 
problema dell'impoverimento di una parte consistente del¬ 
la popolazione e per la pervicace volontà di ignorare il 
ruolo di rappresentanza e di rappresentatività delle organiz¬ 
zazioni sindacali». 


25 aprile 
Resistenza 
è libertà 

oggi il Cd 

in edicola con l'Unità 
a € 7,00 in più 



I nostri 
anni 

Oggi 

la videocassetta 
in edicola con l'Unità 
a € 6,50 in più 


Alitalia, il governo sceglie lo sfascio 

Ancora un rinvio del decreto, i lavoratori protestano a Palazzo Chigi 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Dal consiglio dei ministri per Alitalia 
non è arrivato nulla. Né un mini-decreto, né 
un decreto «leggero». Solo parole. Per di più 
pronunciate da quelli che da sempre si dicono 
disponibili ad un intervento del governo che 
non si vede ancora, cioè Gianfranco Fini e 
Roberto Maroni. È quest’ultimo ad annuncia¬ 
re che il decreto sui requisiti di sistema arrive¬ 
rà giovedì prossimo. Sulla questione «è d’ac¬ 
cordo anche Tremonti», rivela il titolare del 
Welfare. Come dire: finora abbiamo scherza¬ 
to. È stato tutto un equivoco. È credibile una 
versione di questo tipo? Un ministro scrive 
una lettera a una società (per di più quotata) 
negando aiuti al settore, e poi tutto si rivela 
un equivoco? A quanto pare sembra crederci 
poco la stessa azienda. Tant’è che il presidente 
Giuseppe Bonomi, proprio mentre l’ammini¬ 
stratore delegato presentava la rimodulazione 
del vecchio piano ai sindacati, ha annunciato 
di aver già preparato per la prossima settima¬ 
na un secondo piano, nel caso non arrivassero 
gli attesi (e annunciati) requisiti di sistema ad 
alleggerire le perdite della compagnia. «Ci sa¬ 
ranno diverse alternative di piano: una è quel¬ 
la nota, cioè la rimodulazione del vecchio pia¬ 
no (che tiene conto dei requisiti di sistema 
finora ancora non varati dal governo, ndr) - 
dichiara Bonomi - Ma c'è anche un' alternati¬ 
va secca che non prevede come parte integran¬ 
te i cosiddetti requisiti di sistema, e altre pro¬ 
poste che rimetteremo al giudizio del Cda, del 
ministero del Tesoro e dei sindacati». 

Insomma, troppe carte sono ancora co¬ 
perte, e i giochi su Alitalia sembrano molto 
oscuri. Così la protesta è esplosa spontanea 
davanti a Palazzo Chigi: i lavoratori hanno 
bloccato via del Corso per buona parte del 
pomeriggio di ieri. Stessa percezione di oscu¬ 
ra confusione denunciano i sindacati che oggi 
proseguiranno una trattativa a oltranza sul 
piano pesantissimo presentato da Marco Zani¬ 
chelli. Martedì, prima del consiglio d’ammini¬ 
strazione convocato per le ore 15, si saprà se 
l’intesa c’è o no. Oggi è lontanissima, anche 
per la rigidità assoluta mostrata dai vertici 
aziendali. «È evidente che sull’Alitalia si muo¬ 
ve una mano invisibile, e nemmeno tanto, 
che gioca allo sfascio - dichiara all’uscita del¬ 
l’incontro di ieri Fabrizio Solari (Filt-Cgil) - A 
fronte di una disponibilità al confronto del¬ 
l’azienda dimostrata nei giorni scorsi, ha poi 
fatto seguito un metodo che non si discosta 
da quello del passato (l’era mengozzi, ndr), 
perché la rimodulazione del piano dell’azien- 
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crac Cirio 

Tra gli indagati 
altri due banchieri 


MILANO Due nuovi nomi sono stati iscritti nel 
registro degli indagati nell'ambito della inchie¬ 
sta aperta dalla procura di Roma sul crac del 
gruppo Cirio, affidata al procuratore aggiunto 
Achille Toro ed ai pubblici ministeri Gustavo 
De Marinis, Tiziana Cugini e Rodolfo Sabelli. 

Si tratta di Antonio Nottola, consigliere e 
membro dei comitati esecutivi della Banca di 
Roma, e di Massimo Matterà, manager attual¬ 
mente responsabile del Credit Management 
del San Paolo Imi. 

Secondo quanto si è appreso ad entrambi 


sarebbero stati contedstati i reati di bancarotta 
fraudolenta e triffa. In base alle indagini, i due 
indagati avrebbero continuato ad operare nei 
confronti del gruppo, con le stesse modalità di 
prima, anche quando le difficoltà finanziarie 
di questo erano evidenti. 

Il nome di Matterà si aggiunge a quelli di 
Rainer Masera e Luigi Maranzana, rispettiva¬ 
mente presidente e amministratore delegato 
dello stesso istituto, indagati da alcuni mesi 
nell'ambito dell'inchiesta sul dissesto della Ci¬ 
rio. 

Sono intanto al vaglio dei magistrati i do¬ 
cumenti acquisiti l’altro ieri dagli gli uomini 
della Guardia di finanza in alcune sedi di Capi- 
talia, Banca di Roma e Mediocredito Centrale. 
Secondo gli inquirenti si tratta di documenta¬ 
zione utile soprattutto a definire le singole 
responsabilità di chi ha concesso i fidi e ha 
collocato i bond. 


da è avvenuta senza un confronto vero con le 
organizzazioni sindacali». Ieri le nove organiz¬ 
zazioni presenti in azienda hanno chiesto un 
incontro urgente a Palazzo Chigi, «da tenersi 
nei primi giorni della prossima settimana». 
Altrimenti «il rischio di una paralisi aerea è 
inevitabile». 

Sembra quasi che sia scattato un conto 
alla rovescia verso il bara¬ 
tro. Suonano inquetanti le 
parole del sottosegretario 
Mario Tassone (Udc): «Il 
tempo è scaduto. Sono 
rammaricato per la battuta 
d’arresto in consiglio dei 
ministri». Alle nove sigle 
sindacali l’azienda ha pre¬ 
sentato ieri una bozza d’ac¬ 
cordo con tre allegati riferi¬ 
ti ai recuperi di produttivi¬ 
tà di piloti, assistenti di vo¬ 
lo e personale di terra. Il 
piano punta a recuperare 
135 milioni di euro attra¬ 
verso operazioni su produt¬ 
tività e «flessibilità» (tradot¬ 
to: tagli al personale), più 
ulteriori 58 milioni dalle 
partnership. Dei 1.100 esu¬ 
beri 150 sarebbero «recupe¬ 
rati» subito, facendo scen¬ 
dere il numero complessi¬ 
vo a 950 (il piano Mengoz¬ 
zi ne prevedeva 1.500). Au¬ 
mentano invece le unità in «outsourcing», 
che raggiungono quota 2.100 (contro i 1.200 
previsti dal vecchio piano). Si aggiungono in¬ 
fatti gli 850 lavoratori della società di manu¬ 
tenzione di Napoli Atitech. Per l’azienda non 
è un «taglio», visto che resta una partnership 
con Alitalia. «Ma una cosa è fare partnership 
con Alitalia che mantiene una posizione di 
controllo, una cosa è ridurre quasi a zero la 
presenza della società, trasferendo così tutta la 
titolarità ad un'altra società», osserva il segre¬ 
tario nazionale della Filt-Cgil, Roberto Scotti. 
Insomma, il piano è molto peggiore di quan¬ 
to ci si poteva aspettare. Se rimanesse così la 
«bocciatura» sarebbe assicurata. Ma il sindaca¬ 
to tratta per evitare di vedersi scaricare addos¬ 
so le responsabilità di un collasso a cui altri 
sembrano puntare. Intanto a Roma il sindaco 
Walter Veltroni e il presidente della Provincia 
Enrico Gasbarra presentano uno studio che 
prospetta soluzioni a «esuberi zero», interve¬ 
nendo su una serie di risparmi (a cominciare 
dalla benzina). Ma il governo sembra interes¬ 
sato ad altro. 


■M 



Il provvedimento mentre si sta trattando la cessione 

Antitrust contro Benetton: 
Autogrill non rispetta 
le norme sulla concorrenza 


MILANO L’Antitrust contro Benetton. Proprio mentre la famiglia 
sta cercando di portare a termine la vendita di Autogrill, che 
dovrebbe portare nelle casse del gruppo di Ponzano Veneto qualco¬ 
sa come due miliardi di euro. Ieri l’Autorità garante della concor¬ 
renza ha aperto un procedimento per inottemperanza nei confron¬ 
ti di Edizione Holding, la finanziaria della famiglia che controlla il 
colosso della ristorazione autostradale. Motivo, il mancato rispetto 
delle condizioni alle quale era stata subordinata l'operazione di 
concentrazione del 2000, che aveva portato all'acquisto di Auto¬ 
strade. 

In particolare, l'Authority no¬ 
ta come nel provvedimento del 2 
marzo 2000 in occasione della pri¬ 
vatizzazione della società aveva ac¬ 
certato che l'acquisizione del con¬ 
trollo di Autostrade da parte di 
Edizione Holding, che già control¬ 
lava Autogrill, avrebbe rafforzato 
la posizione dominante di quest' 
ultima nei mercati della ristorazio¬ 
ne autostradale, e aveva autorizza¬ 
to l'operazione di concentrazione subordinatamente al pieno ri¬ 
spetto di alcune misure volte a correggere gli effetti anticoncorren¬ 
ziali che l'operazione era suscettibile di produrre. 

L'Autorità aveva imposto, fra l'altro, che Autostrade Spa e le 
altre società concessionarie del servizio autostradale da essa con¬ 
trollate non assumessero direttamente la fornitura del servizio di 
ristoro e affidassero sempre a terzi la fornitura di tale servizio. Nel 
provvedimento del 13 settembre 2001 l'Authority aveva ribadito la 
portata dell'obbligo di gara affermando che «anche qualora il 
subconcessionario non intendesse gestire il servizio di ristoro, 
l'affidamento del servizio medesimo doveva avvenire secondo pro¬ 
cedure di gara trasparenti e non discriminatorie». 

A quella data, scrive l'Autorità, «la stessa Edizione Holding si 
impegnava affinchè il subconcessionario fosse vincolato contrat¬ 
tualmente in tal senso» ma «l'esame delle informazioni acquisite in 
seguito dall'Autorità ha evidenziato che le gare effettuate dall'advi- 
sor non appaiono idonee ad ottemperare alle prescrizioni contenu¬ 
te nei citati provvedimenti». In particolare, l'Autorità ha segnalato 
a Edizione Holding che le cosiddette gare integrate «non garanti¬ 
scono a tutti i soggetti interessati modalità di accesso potenzial¬ 
mente paritetiche», in quanto impongono all'operatore ristoro di 
reperire un partner oil per partecipare alle gare stesse. L'Autorità 
ha inoltre valutato «come discriminatorio l'impianto dei bandi di 
gara nella parte in cui si consente al soggetto titolare di un diritto 
di prelazione al rinnovo del servizio di ristorazione di partecipare 
alla gara in Associazione Temporanea di Imprese con altri soggetti 
e di esercitare il diritto di prelazione con effetti che si estendono 
anche agli altri componenti dell'Ati». Tale meccanismo, infatti, 
consente in sostanza al prelazionario di scegliere il gestore del 
servizio di ristoro senza effettuare un'ulteriore gara. In contrasto 
con le condizioni a suo tempo prescritteadottate dall'Autorità. 

Edizione Holding, dal canto suo, ha risposto all’Autorità conte¬ 
standone in foto le tesi e annunciando l’intenzione di tutelare i 
propri interessi nelle sedi competenti e affermando di essere un 
modello di gestione integrata dei servizi «oil» e ristoro. 


Edizione Holding 
respinge gli addebiti 
«Siamo un modello 
di gestione 
dei servizi» 


Il ministro delTEconomia a Washington per l’Fmi annuncia un indebitamento nel 2004 del 2,8-2,9%. Bmxelles avverte l’Italia: serve una manovra correttiva 

Tremonti alla fine ammette: il deficit è vicino al 3% sul Pii 


ROMA Per rispettare i parametri di Maastri¬ 
cht all’Italia serve una manovra aggiuntiva 
di mezzo punto di Pii nel 2004. L’indiscre¬ 
zione trapela dagli uffici del nuovo commis¬ 
sario Ue agli affari economici e finanziari 
Joaquin Almunia che sta preparando l’early 
warning (Fawertimento preventivo) per il 
nostro Paese. 

Nel frattempo Giulio Tremonti sbarca a 
Washington per l’Fmi e rivela le ultime sti¬ 
me allo studio del Tesoro sui conti italiani, 
anticipando di fatto i numeri della Trime¬ 
strale attesa ormai a giorni (doveva essere 
pronta a metà mese). La crescita del Pii italia¬ 
no nel 2004 «difficilmente» supererà 1T,2%, 
ammette il ministro. Una crescita economi¬ 
ca più bassa delle attese «influirà negativa- 
mente sulle finanze pubbliche e il rapporto 


deficit/pil potrebbe raggiungere il 2,8-2,9% 
nel 2004». Insomma, la fatidica soglia del 
3% è pericolosamente vicina secondo lo stes¬ 
so titolare dell’Economia, che negli ultimi 
tempi ha più volte polemizzato proprio con 
la Commissione su questo punto. 

Buio pesto sulle operazioni allo studio 
per sostituire le una tantum (sanatorie va¬ 
rie) con interventi strutturali. Il ministro si 
limita a dire che «per mantenere il deficit 
complessivo sotto controllo il governo italia¬ 
no è impegnato ad accelerare la sostituzione 
delle misure una tantum con misure struttu¬ 
rali» (quali?) e che «un ulteriore progresso 
nella riduzione del debito è atteso dalla pri¬ 
vatizzazione e dalla allocazione di altri asset 
disponibili (tradotto: la vendita di immobi¬ 
li, ndr) alla riduzione del debito piuttosto 


che al deficit». Il ministro non manca di 
elencare la lista di riforme che già più volte 
ha propagandato nei consessi internaziona¬ 
li. «Il programma di riforme economiche 
continuerà con l'imminente approvazione 
da parte del Parlamento della riforma delle 
pensioni - dichiara - Una riforma complessi¬ 
va del settore finanziario ha già ricevuto un 
ampio supporto bipartisan, mentre il gover¬ 
no sta preparando misure addizionali per 
completare la riforma fiscale iniziata nel 
2002». In realtà tutte e tre le partite elencate 
si ritrovano in un empasse. La prima, quella 
previdenziale, avrà effetti finanziari dopo il 
2008, dunque non si vede come possa influi¬ 
re sui conti di questi anni. La seconda, quel¬ 
la del risparmio, era iniziata sì con molti 
intendimenti bipartisan, ma negli ultimi 


giorni è stato lo stesso governo a scavalcare 
le «buone intenzioni» parlamentari tentan¬ 
do di imporre il proprio disegno. Quanto 
alla riforma fiscale, cioè al famoso «meno 
tasse per tutti» in formato Berlusconi (cioè 
meno tasse per i ricchi), la copertura è anco¬ 
ra tutta da trovare. Tremonti assicura da 
Washington che non ci saranno «tagli» al 
welfare. Semmai si sta studiando di ridurre 
gli incentivi alle imprese. Ma su questo pun¬ 
to a Roma dovrà fare i conti con Confindu- 
stria. E non saranno conti facili. «Alcuni 
incentivi hanno esaurito la loro originale 
utilità», spiega il ministro. E subito viene in 
mente la 488, legge utilizzata soprattutto a 
Sud, visto che è la misura che detiene anco¬ 
ra finanziamenti abbastanza sostanziosi. Se 
davvero è questa la strada che l’Economia 


ha deciso di imboccare per finanziare i tagli 
fiscali, si prepara ad una battaglia durissima. 

Tanto più che il clima resta assai incer¬ 
to. A dimostrarlo è proprio Favvertimento 
che Bruxelles si appresta a lanciare mercole¬ 
dì prossimo. Secondo il commissario agli 
affari finanziari va «accelerata» la riduzione 
del debito pubblico. È il problema del debi¬ 
to, infatti, che secondo Bruxelles va affronta¬ 
to con decisione. Il ritmo di riduzione del 
debito «è a rischio», è scritto infatti nel docu¬ 
mento in preparazione. Quanto alle nuove 
misure necessarie per rispettare i parametri 
imposti dal Patto, dovranno essere «di natu¬ 
ra permanente». Chiaro che la Commissio¬ 
ne è preoccupata delle gigantesche misure 
una tantum avviate: sarà difficilissimo sosti¬ 
tuirle. Inoltre secondo i tecnici europei è 


vero che il maggior deficit italiano (secondo 
Bruxelles al 3,2% contro il 2,2% stimato in 
precedenza dal governo, oggi rivisto al 
2,8-2,9) è dovuto in gran parte al rallenta¬ 
mento della crescita. Ma quel rallentamento 
sarebbe stato «ripetutamente sottostimato». 
Inoltre, la divergenza tra obiettivi iniziali e 
risultati (secondo le stime di bruxelles) si è 
verificata nonostante «il contributo delle mi¬ 
sure una tantum». 

Nel documento si rileva anche che i be¬ 
nefici derivanti dal livello dei tassi di interes¬ 
se si stanno esaurendo ed esiste «il rischio 
che gli oneri sul debito possano salire di 
nuovo». Sono questi i fattori, secondo bru¬ 
xelles, che danneggiano «la sostenibilità di 
lungo periodo» delle finanze pubbliche. 

b. di g. 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,1885 dollari +0,001 

1 euro 

129,5500 ver -0,530 

1 euro 

0,6698 sterline -0,002 

1 euro 

1,5598 fra. svi. +0,005 

1 euro 

7,4420 cor. danese -0,000 

1 euro 

32,3150 cor. ceca -0,142 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,2380 cor. norveqese -0,015 

1 euro 

9,1375 cor. svedese -0,006 

1 euro 

1,6226 dol. australiano -0,001 

1 euro 

1,6105 dol. canadese -0,003 

1 euro 1,8893 dol. neozelandese -0,010 

1 euro 

250,3200 fior, unqherese -1,300 

1 euro 

0,5865 lira cipriota +0,000 

1 euro 

238,4600 tallero sloveno +0,080 

1 euro 

4,7602 zloty poi. -0,009 


B0T 

Bota 3 mesi 99,73 1,78 

Bota 6 mesi 99,08 1,69 

Bota 12 mesi 98,02 1,82 

Bota 12 mesi 98,21 1,81 


Borsa 

Nuovo massimo dell'anno 
per il Mibtel alla Borsa di 
Milano, che ha guadagnato 
un altro 0,24% e ha chiuso 
a 21.293 (dopo aver toccato 
un precednte meassimo in 
settimana a 21.253). Rialzo 
contenuto, dopo aver fatto 
ben di meglio, nella seduta 
dedicata alle scadenze tec¬ 
niche, e aver segnato un 
massimo della seduta, e 
dell'anno, di 21.362. In fina¬ 
le di seduta il mercato, che 
era partito baldanzoso, ha 
ripiegato con il Dow Jones, 
mentre il Numtel, che si è 
accoda al Nasdaq, ha man¬ 
tenuto un buon rialzo del¬ 
lo 0,85%. Fib giugno che ha 
scavallato i 28.000 punti, 
scambiato fino a 28.270, 
per chiudere a 28.150 pun¬ 
ti. Scambi che hanno supe¬ 
rato i 3,28 miliardi di euro 
di controvalore. 


I dati dell’Istat confermano la crisi: le famiglie italiane non hanno più soldi da spendere. Colpita soprattutto la piccola distribuzione 

I consumi non ripartono, a febbraio solo +0,1% 


MILANO È stato un febbraio nero per i negozi 
italiani. Le vendite al dettaglio sono infatti cre¬ 
sciute appena dello 0,1% rispetto allo stesso me¬ 
se dell'anno prima e sono diminuite dello 0,4% 
rispetto a gennaio. Il dato, che accorpa sia le 
quantità che i prezzi e ingloba quindi anche l'in¬ 
flazione, allarma i commercianti, preoccupati 
per una ripresa dei consumi che stenta a partire. 

La crescita frazionale su base annua è il risul¬ 
tato di un aumento dei prodotti alimentari 
dell'1,4% e di un calo dell'1% dei non alimenta¬ 
ri, quelli dove tradizionalmente più forte si fa 
sentire la scarsa propensione all'acquisto in tem¬ 
pi di crisi dei consumi. E infatti tutti i gruppi di 
prodotti del no-food presentano un desolante 
segno meno: sono andati male, in particolare, i 
prodotti di profumeria e di cura della persona 
(-2,4%) e la voce calzature, articoli in cuoio e da 
viaggio (-2,1%). Cercano di tenere la posizione, 
invece, i mobili, articoli tessili e arredamento 
(-0,2%) e gli altri prodotti, che comprendono 
anche gioielli e orologi (-0,4%). 

Ma a fare le spese della crisi dei consumi, 


ancora una volta, sono soprattutto i piccoli nego¬ 
zi, che sopportano un calo delle vendite tenden¬ 
ziale dell'1,8%, con alimentari in discesa del 
2,2% e non alimentari in flessione dell'1,7%. La 
grande distribuzione (e in particolare i grandi 
magazzini), invece, registra variazioni positive a 
tutti i livelli: il totale delle vendite cresce del 
2,4%, con il food in progresso del 2,3% e il 
no-food del 3%. 

Una differenza di andamento, quella tra 
grande e piccola distribuzione, che naturalmen¬ 
te non è sfuggita a Confesercenti: «Mentre le 
grandi strutture riescono a galleggiare con un 
incremento pari all'inflazione - osserva l'associa¬ 
zione guidata da Marco Venturi - i negozi fini¬ 
scono a -4,2% scontando, oltre all'andamento 
dei prezzi, anche le innumerevoli difficoltà deri¬ 
vanti dalla concorrenza dei grandi ed il lievitare 
di tasse, tariffe locali e costi di gestione». Per 
ridare vigore ai consumi, dunque, secondo Con¬ 
fesercenti ci vogliono «misure urgenti capaci di 
supportare i segnali di ripresa del clima di fidu¬ 
cia dei consumatori». 


Ras, De Bortoli candidato 
a consigliere indipendente 

MILANO Acif(Allianz Compagnia italiana finan¬ 
ziamenti), socio di controllo di Ras, proporrà la 
candidatura di Rodolfo De Benedetti e Ferruccio 
De Bortoli come consiglieri indipendenti nel 
board della compagnia assicurativa. Il 28 aprile 
l'assemblea degli azionisti Ras dovrà deliberare 
la reintegrazione del Consiglio di 
amministrazione e del Collegio sindacale. 

Acif proporrà inoltre di confermare le nomine di 
Salvatore Orlando ed Andrea Pininfarina, 
cooptati nel Cda del 30 gennaio 2004. Il 
mandato di questi quattro consiglieri scadrà, 
assieme a quello dell'intero Cda, nell'aprile 
2006. Se la proposta verrà accolta 
dall'assemblea, faranno parte del cda Ras 13 
consiglieri indipendenti su 18. 


In calo del 5,3% il fatturato 
del tessile abbigliamento 

MILANO II settore tessile-abbigliamento italia¬ 
no ha archiviato il 2003 con un fatturato 
complessivo inferiore a 43,5 miliardi di euro, 
in calo del -5,3% circa rispetto al 2002. Il 
calo, secondo Sistema Moda Italia, è stato 
prodotto dal contributo ancora 
pesantemente negativo del commercio con 
l'estero, ulteriormente aggravato da una 
domanda interna riflessiva per il terzo anno 
consecutivo. Sul fronte dell' export, fra i 
maggiori mercati di destinazione del 2003 si 
segnala la Germania, con flessioni superiori 
al 14% nei flussi diretti. Fuori dalla Ue, le 
esportazioni dirette negli Usa (terzo mercato 
estero per importanza) hanno accusato un 
flessione, espressa in euro, superiore al 10%. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


nigliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3094 

1,60 

1,62 

4,80 


923 

1,00 

1,78 


83,10 

ACEA 

11685 

6,04 

6,02 

0,47 

17,05 

153 

5,16 

6,07 

0,1800 

1285,24 

ACEGAS-APS 

12024 

6,21 

6,20 

0,16 

19,15 

23 

5,11 

6,26 

0,1500 

220,93 

ACQ MARCIA 

506 

0,26 

0,26 

-1,06 

1,75 

40 

0,25 

0,26 

0,0207 

100,97 

ACQ NICOLAY 

5054 

2,61 

2,61 


16,00 

0 

2,19 

2,69 

0,0880 

35,02 

ACQ POTABILI 

41765 

21,57 

21,56 

0,09 

14,73 

11 

17,96 

21,94 

0,1100 

175,85 

ACSM 

3880 

2,00 

1,99 

-0,50 

21,90 

19 

1,63 

2,04 

0,0500 

75,14 

ACTELIOS 

13300 

6,87 

6,85 

0,50 

3,12 

4 

6,59 

7,09 


140,13 

ADF 

21206 

10,95 

10,88 

0,39 

-2,35 

24 

10,60 

11,93 

0,0600 

98,95 

AEDES 

6943 

3,59 

3,56 

-1,17 

7,62 

131 

3,33 

3,90 

0,1100 

358,37 

AEM 

2982 

1,54 

1,52 

-0,46 

2,74 

2460 

1,46 

1,60 

0,0420 

2772,07 

AEM TO W08 

518 

0,27 

0,27 

-0,67 

7,04 

52 

0,25 

0,29 



AEM TORINO 

2719 

1,40 

1,40 

0,57 

8,75 

299 

1,28 

1,46 

0,0360 

648,74 

ALERION 

988 

0,51 

0,51 

3,52 

-6,88 

913 

0,44 

0,57 

0,0258 

204,22 

ALITALIA 

471 

0,24 

0,25 

2,59 

-8,11 

29569 

0,23 

0,27 

0,0413 

943,18 

ALLEANZA 

18253 

9,43 

9,37 

-1,65 

7,28 

8189 

8,79 

9,80 

0,1900 

7978,47 

AMGA 

2312 

1,19 

1,19 

0,42 

18,45 

199 

1,00 

1,22 

0,0170 

415,54 

AMPLIFON 

52299 

27,01 

27,00 

-0,22 

16,02 

5 

21,64 

27,03 

0,1500 

531,55 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3770 

1,95 

1,94 

-1,58 

11,38 

527 

1,75 

1,99 

0,0600 

1432,16 

ASTALDI 

5851 

3,02 

3,03 

0,40 

17,86 

100 

2,50 

3,17 

0,0500 

297,44 

AUTO TOMI 

24209 

12,50 

12,46 

0,86 

8,00 

165 

10,74 

12,68 

0,2000 

1100,26 

AUTOGRILL 

24167 

12,48 

12,57 

1,95 

9,85 

2576 

10,68 

12,48 

0,0413 

3175,17 

AUTOSTRADE 

30115 

15,55 

15,55 

0,47 

11,36 

1069 

13,47 

15,55 


8891,83 

B ANTONVENETA 

30692 

15,85 

15,84 

-0,19 

7,05 

963 

14,13 

15,85 

0,6000 

4569,27 

B BILBAO 

22135 

11,43 

11,36 


4,60 

0 

10,41 

11,48 

0,1140 

36534,98 

B CARIGE 

6243 

3,22 

3,22 

-0,65 

14,94 

965 

2,81 

3,30 

0,0723 

3094,71 

B CARIGE R 

6870 

3,55 

3,53 

-0,56 

8,07 

1 

3,28 

3,62 

0,0823 

544,37 

B DESIO-BR 

7668 

3,96 

3,96 

0,18 

16,50 

7 

3,40 

4,17 

0,0680 

463,32 

B DESIO-BR R 

6179 

3,19 

3,20 

0,63 

21,89 

12 

2,60 

3,23 

0,0820 

42,13 

B FIDEURAM 

9476 

4,89 

4,90 

2,51 

3,01 

10312 

4,43 

5,32 

0,1600 

4797,54 

B FINNAT 

872 

0,45 

0,45 

0,93 

-5,12 

504 

0,43 

0,49 

0,0060 

163,44 

B INTERM W04 

62 

0,03 

0,03 

1,59 

-60,00 

17 

0,03 

0,08 



B INTERMOBIL 

10491 

5,42 

5,44 

0,17 

-4,75 

20 

5,15 

5,72 

0,1290 

815,71 

B INTESA 

5371 

2,77 

2,76 

0,11 

-11,26 

17595 

2,67 

3,21 

0,0490 

16410,17 

B INTESA R 

4008 

2,07 

2,06 

0,10 

-8,68 

1984 

2,01 

2,39 

0,0600 

1930,26 

B LOMBAR W04 

28 

0,01 

0,01 

3,57 

-29,76 

673 

0,01 

0,02 



BLOMBARDA 

19971 

10,31 

10,26 

-0,25 

2,27 

36 

10,09 

10,76 

0,3300 

3273,62 

B PROFILO 

3770 

1,95 

1,95 

1,56 

-0,82 

138 

1,78 

2,14 

0,0594 

238,58 

B SANTANDER 

17982 

9,29 

9,27 

-2,42 

-1,77 

4 

8,39 

9,68 

0,0775 

44284,16 

B SARDEGNA R 

24734 

12,77 

12,80 

0,36 

-7,60 

8 

11,76 

14,03 

0,5000 

84,31 

BANCA IFIS 

17192 

8,88 

8,87 

-1,49 

-13,31 

2 

8,76 

10,24 


190,45 

BASICNET 

1197 

0,62 

0,61 

-0,70 

-10,20 

39 

0,59 

0,70 

0,0930 

18,16 

BASTOGI 

270 

0,14 

0,14 

-0,07 

-10,88 

937 

0,13 

0,16 


94,09 

BAYER 

42327 

21,86 

21,97 

2,71 

-7,49 

66 

19,27 

25,56 

0,9000 


BEGHELLI 

1075 

0,56 

0,55 

0,36 

0,69 

77 

0,50 

0,64 

0,0258 

111,00 

BENETTON 

19568 

10,11 

10,18 

1,43 

11,34 

582 

8,35 

10,28 

0,3500 

1834,83 

BENI STABILI 

1176 

0,61 

0,60 

-1,67 

16,94 

6713 

0,52 

0,66 

0,0100 

1033,70 

BIESSE 

3958 

2,04 

2,06 

5,87 

-7,47 

126 

1,83 

2,29 

0,0900 

55,99 

BIPIELLE INV 

3001 

1,55 

1,55 

0,32 

11,12 

12 

1,30 

2,50 

0,1500 

1579,06 

BNL 

3917 

2,02 

2,03 

1,70 

5,04 

11707 

1,76 

2,22 

0,0801 

4428,81 

BNLRNC 

3456 

1,78 

1,78 

0,85 

4,88 

75 

1,56 

1,82 

0,0415 

41,41 

BOERO 

25752 

13,30 

13,30 


-3,34 

0 

11,91 

13,88 

0,2500 

57,73 

BON FERRARESI 

29267 

15,12 

15,06 

0,30 

15,21 

1 

13,01 

15,43 

0,1100 

85,02 

BPL-RTBN W 

2366 

1,22 

1,14 

-8,56 

28,29 

0 

0,93 

1,76 



BPU W 99/04 

10 

0,01 

0,01 


-61,19 

341 

0,01 

0,02 



BREMBO 

11850 

6,12 

6,17 

1,50 

0,46 

130 

5,68 

6,27 

0,1100 

427,42 

BRIOSCHI 

512 

0,26 

0,27 

-0,56 

2,92 

194 

0,23 

0,28 

0,0038 

127,40 

BRIOSCHI W 

48 

0,03 

0,03 


-10,39 

20 

0,02 

0,03 



BULGARI 

15852 

8,19 

8,19 

1,63 

10,56 

1814 

6,39 

8,19 

0,0740 

2425,81 

BURANI F.G. 

15120 

7,81 

7,80 

1,42 


187 

7,47 

8,01 

0,0650 

218,65 

BUZZI UNIC R 

13356 

6,90 

6,86 

0,18 

13,83 

220 

5,85 

6,90 

0,2740 

277,81 

BUZZI UNICEM 

20710 

10,70 

10,74 

1,73 

14,95 

232 

8,85 

10,70 

0,2500 

1402,59 

CLATTE TO 

7666 

3,96 

3,94 

-0,03 

12,18 

30 

3,53 

7,27 

0,0300 

39,59 

CALTAG EDIT 

12404 

6,41 

6,41 

0,63 

-5,54 

69 

6,16 

6,79 

0,2000 

800,75 

CALTAGIRON R 

10069 

5,20 

5,20 


-2,51 

0 

4,88 

5,38 

0,0700 

4,73 

CALTAGIRONE 

10047 

5,19 

5,14 

-1,00 

0,37 

2 

4,82 

5,32 

0,0500 

561,92 

CAMFIN 

3565 

1,84 

1,83 

-0,33 

-6,17 

233 

1,79 

2,08 

0,0520 

376,62 

CAMFIN W06 

334 

0,17 

0,17 

-1,43 

-20,46 

384 

0,17 

0,23 



CAMPARI 

75960 

39,23 

39,10 

-1,06 

2,16 

38 

35,53 

39,60 

0,8800 

1139,24 

CAPITALIA 

4612 

2,38 

2,38 

0,80 

0,13 

14061 

1,96 

2,63 

0,0500 

5257,08 

CARRARO 

5778 

2,98 

3,00 

0,33 

21,15 

63 

2,46 

3,01 

0,1540 

125,33 

CATTOLICA AS 

67653 

34,94 

34,95 

-0,14 

17,45 

55 

29,75 

35,16 

1,0000 

1655,85 

CEMBRE 

4672 

2,41 

2,41 

0,75 

-5,26 

5 

2,24 

2,55 

0,0800 

41,02 

CEMENTIR 

5121 

2,65 

2,64 

0,15 

3,93 

76 

2,42 

2,66 

0,0600 

420,87 

CENTENARZIN 

1012 

0,52 

0,53 

-1,31 

-34,68 

8 

0,52 

0,80 

0,0361 

7,45 

CIR 

3181 

1,64 

1,64 

-0,12 

10,05 

1140 

1,44 

1,69 

0,0413 

1266,13 

CLASS EDITORI 

3735 

1,93 

1,93 

1,64 

-16,78 

176 

1,85 

2,46 

0,0220 

178,04 

COFIDE 

1195 

0,62 

0,62 

-0,35 

7,70 

496 

0,52 

0,64 

0,0100 

443,75 

CR ARTIGIANO 

5896 

3,04 

3,04 

-0,03 

-4,90 

24 

3,04 

3,23 

0,1093 

403,52 

CR BERGAMASCO 

34268 

17,70 

17,70 


2,69 

0 

16,77 

17,90 

0,7000 

1092,44 

CR FIRENZE 

2837 

1,47 

1,47 

0,34 

3,61 

714 

1,41 

1,50 

0,0520 

1594,60 

CR VALTELLINESE 

16209 

8,37 

8,37 

0,64 

-1,48 

134 

8,10 

8,94 

0,4000 

456,87 

CREDEM 

11792 

6,09 

6,11 

2,00 

4,91 

316 

5,50 

6,14 

0,2000 

1670,79 

CREMONINI 

3183 

1,64 

1,64 

-0,60 

7,87 

166 

1,21 

1,65 

0,0206 

233,15 

CRESPI 

1202 

0,62 

0,63 

2,59 

-6,54 

37 

0,60 

0,68 

0,0350 

37,24 

CSP 

2651 

1,37 

1,37 

-1,16 

4,98 

16 

1,11 

1,48 

0,0500 

33,54 

CUCIRINI 

1936 

1,00 

1,00 


1,24 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

12,00 

DANIELI 

6355 

3,28 

3,26 

-1,51 

-0,94 

16 

2,62 

3,47 

0,0300 

134,17 

DANIELI RNC 

3495 

1,81 

1,80 

-0,22 

-0,72 

65 

1,60 

1,93 

0,0516 

72,97 

DE FERRARI 

11947 

6,17 

6,17 

-0,16 

-0,48 

0 

5,96 

6,89 

0,1160 

138,07 

DE FERRARI R 

7900 

4,08 

4,08 

0,25 

13,02 

1 

3,22 

4,10 

0,1210 

61,46 

DE'LONGHI 

5884 

3,04 

3,05 

1,03 

-8,30 

359 

2,60 

3,40 

0,0600 

454,33 

DUCATI 

2577 

1,33 

1,32 

0,38 

-2,92 

105 

1,28 

1,41 


210,96 

EDISON 

2672 

1,38 

1,37 

-0,36 

-7,01 

2986 

1,33 

1,67 


5694,27 

EDISON R 

2484 

1,28 

1,27 

-0,39 

-3,24 

30 

1,24 

1,40 


141,89 

EDISON W07 

874 

0,45 

0,45 

1,53 

-21,37 

917 

0,44 

0,68 



EMAK 

6990 

3,61 

3,60 

-1,18 

12,74 

9 

3,16 

3,65 

0,1400 

99,83 

ENEL 

13116 

6,77 

6,77 

-0,69 

24,50 

29630 

5,44 

6,87 

0,3600 

41071,27 

ENERTAD 

7443 

3,84 

3,84 

-0,29 

-11,24 

29 

3,52 

4,33 

0,0207 

240,71 

ENI 

33629 

17,37 

17,35 

0,29 

13,78 

14931 

14,71 

17,37 

0,7500 

69523,01 

EPLANET W04 

86 

0,04 

0,05 

-0,44 

-67,08 

230 

0,04 

0,14 



ERG 

9149 

4,72 

4,71 

0,64 

9,76 

657 

4,13 

4,72 

0,2000 

764,42 

ERGO PREVIDE 

9503 

4,91 

4,90 

-0,20 

19,27 

55 

4,11 

5,16 

0,0300 

441,72 

ERICSSON 

53344 

27,55 

26,84 

-1,83 

41,54 

30 

19,29 

27,86 

0,1400 

709,14 

ESPRESSO 

9761 

5,04 

5,01 

-0,40 

2,25 

1283 

4,60 

5,14 

0,2300 

2177,74 

FIAT 

11912 

6,15 

6,16 

1,92 

0,36 

15685 

5,46 

6,41 

0,3100 

4924,17 

FIAT PRIV 

7294 

3,77 

3,78 

1,48 

1,35 

333 

3,41 

3,85 

0,3100 

389,10 

FIAT RNC 

7782 

4,02 

4,04 

2,07 

1,08 

390 

3,70 

4,08 

0,4650 

321,17 

FIAT W07 

381 

0,20 

0,20 

3,95 

-4,88 

114 

0,18 

0,22 



FIERA MILANO 

17558 

9,07 

9,15 

0,94 

-0,33 

37 

8,70 

9,61 

0,2850 

301,96 

FIL POLLONE 

1135 

0,59 

0,59 

2,94 

-32,05 

257 

0,56 

0,86 

0,0500 

6,24 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

319 

0,16 

0,17 

0,91 

-21,07 

215 

0,16 

0,21 

0,0168 

55,07 


FIN.PART W05 

26 

0,01 

0,01 

6,06 

-30,93 

468 

0,01 

0,02 




FINARTE ASTE 

2476 

1,28 

1,29 

-0,77 

-24,50 

7 

1,28 

1,78 

0,0362 

64,05 


FINECOGROUP 

9110 

4,71 

4,69 

1,58 

-26,73 

1591 

4,53 

6,82 

0,0671 

1485,22 


FINMECCANICA 

1277 

0,66 

0,66 

-0,60 

4,95 

42274 

0,61 

0,73 

0,0100 

5563,67 


FOND-SAI 

36183 

18,69 

18,72 

-0,20 

13,14 

267 

16,50 

19,67 

0,2600 

2405,58 


FOND-SAI R 

22097 

11,41 

11,37 

-0,64 

26,90 

42 

8,99 

11,74 

0,3120 

477,16 


FOND-SAI R W 

1012 

0,52 

0,53 

1,10 

104,22 

33 

0,23 

0,56 




FOND-SAI W08 

7081 

3,66 

3,66 

-0,35 

21,25 

30 

3,02 

3,85 



0 

GABETTI 

3561 

1,84 

1,85 

0,54 

0,55 

127 

1,75 

1,92 

0,0700 

58,85 


GARBOLI 

1549 

0,80 

0,80 

-6,98 

-5,88 

0 

0,80 

0,90 

0,1033 

21,60 


GEFRAN 

9616 

4,97 

4,97 

-0,16 

29,42 

112 

3,76 

5,00 

0,2000 

71,51 


GEMINA 

1444 

0,75 

0,74 

0,34 

-10,17 

132 

0,73 

0,83 

0,0100 

271,79 


GEMINA RNC 

2091 

1,08 

1,08 


-1,82 

10 

0,96 

1,10 

0,0500 

4,06 


GENERALI 

43256 

22,34 

22,31 

0,36 

5,18 

21443 

20,66 

22,34 

0,2800 28505,83 


GEWISS 

7507 

3,88 

3,87 

0,05 

8,54 

46 

3,49 

3,93 

0,0500 

465,24 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 


GIM 

814 

0,42 

0,42 

-0,80 

-35,06 

395 

0,38 

0,65 

0,0200 

62,49 


GIM RNC 

1416 

0,73 

0,73 

-2,09 

-24,99 

2 

0,72 

0,99 

0,0724 

9,99 


GRANDI NAVI VEL 

3621 

1,87 

1,90 

4,16 

9,74 

231 

1,54 

1,87 

0,0200 

121,55 


GRANDI VIAGGI 

1531 

0,79 

0,79 

-0,25 

12,32 

29 

0,67 

0,83 

0,0200 

35,58 


GRANITIFIANDRE 

13653 

7,05 

7,05 

0,18 

2,28 

16 

6,44 

7,22 

0,1100 

259,92 


GRUPPO COIN 

5391 

2,78 

2,79 


-3,83 

831 

2,14 

2,98 


369,35 

m 

HERA 

3168 

1,64 

1,64 

0,24 

31,62 

560 

1,24 

1,67 


1297,68 

n 

IFI PRIV 

15107 

7,80 

7,78 

3,61 

15,23 

921 

6,24 

7,80 

0,6300 

599,20 


IFIL 

5828 

3,01 

3,02 

1,72 

12,02 

4820 

2,43 

3,01 

0,1800 

3123,82 


IFILRNC 

5410 

2,79 

2,84 

3,17 

15,98 

281 

2,33 

2,79 

0,2007 

104,45 


IM LOMB W05 

69 

0,04 

0,04 

10,61 

80,81 

17370 

0,02 

0,04 




IM LOMBARDA 

342 

0,18 

0,18 

3,58 

20,56 

12314 

0,13 

0,18 


107,37 


IMA 

20954 

10,82 

10,76 

-0,77 

3,34 

3 

9,74 

11,01 

0,4000 

390,67 


IMMSI 

2604 

1,35 

1,34 

0,75 

13,31 

1019 

1,06 

1,35 

0,0300 

295,90 


IMPREGILO 

955 

0,49 

0,49 

0,29 

-4,53 

2450 

0,43 

0,52 

0,0100 

356,21 


IMPREGILO R 

1144 

0,59 

0,59 

-0,79 

-0,54 

16 

0,52 

0,62 

0,0980 

9,54 


INTEK 

1088 

0,56 

0,57 

1,41 

-12,55 

41 

0,52 

0,65 

0,0156 

113,50 


INTERPUMP 

7733 

3,99 

3,98 

-0,60 

12,76 

332 

3,41 

3,99 

0,2000 

335,60 


IPI 

8070 

4,17 

4,15 

-0,95 

6,57 

3 

3,79 

4,22 

0,1890 

169,99 


IRCE 

4730 

2,44 

2,46 

0,29 

-1,89 

22 

2,38 

2,51 

0,0200 

68,72 


ISAGRO 

6754 

3,49 

3,50 

1,30 

6,02 

20 

2,98 

3,51 


55,81 


IT HOLDING 

3745 

1,93 

1,92 

0,79 

-13,27 

13 

1,71 

2,23 

0,0258 

475,52 


ITALCEMENT R 

13236 

6,84 

6,85 

0,29 

13,57 

159 

5,95 

6,84 

0,3000 

720,73 


ITALCEMENTI 

20147 

10,40 

10,42 

-0,30 

4,82 

270 

9,57 

10,41 

0,2700 

1842,91 


ITALMOBIL 

69667 

35,98 

35,94 

0,03 

-1,88 

9 

34,15 

37,83 

0,9400 

798,13 


ITALMOBIL R 

53228 

27,49 

27,55 

1,18 

8,87 

39 

24,62 

27,49 

1,0180 

449,27 

D 

JOLLY HOTELS 

10996 

5,68 

5,55 

-5,00 

18,31 

20 

4,64 

5,80 

0,0500 

112,72 


JUVENTUS FC 

2695 

1,39 

1,40 

3,24 

-19,54 

197 

1,34 

1,81 

0,0120 

168,34 

D 

LA DORIA 

5278 

2,73 

2,74 

-1,37 

25,62 

21 

2,15 

3,28 

0,0279 

84,51 


LA GAIANA 

3059 

1,58 

1,58 

1,28 

8,22 

2 

1,40 

1,64 

0,0400 

28,37 


LAVORWASH 

3466 

1,79 

1,77 

-2,69 

-5,79 

13 

1,69 

1,96 

0,3500 

23,87 


LAZIO 

4128 

2,13 

2,13 


-45,19 

0 

1,88 

4,72 


50,26 


LINIFICIO 

3311 

1,71 

1,71 

0,59 

1,97 

16 

1,56 

1,75 

0,0200 

47,28 


LOTTOMATICA 

34425 

17,78 

17,80 

-0,54 

3,45 

383 

17,19 

19,55 

2,0000 

1578,94 


LUXOTTICA 

26469 

13,67 

13,64 

0,26 

-1,45 

563 

12,44 

14,08 

0,2100 

6213,70 


MAFFEI 

2978 

1,54 

1,52 

-0,33 

1,72 

9 

1,49 

1,62 

0,0430 

46,14 


MARCOLIN 

1767 

0,91 

0,92 

1,46 

-19,26 

41 

0,89 

1,17 

0,0290 

41,40 


MARZOTTO 

18594 

9,60 

9,60 

0,21 

4,56 

138 

8,92 

9,91 

0,3200 

637,22 


MARZOTTO RIS 

18685 

9,65 

9,65 


6,28 

0 

8,52 

9,65 

0,3400 

32,22 


MARZOTTO RNC 

13552 

7,00 

7,00 

1,04 

4,89 

6 

6,40 

7,00 

0,3800 

17,45 


MEDIASET 

18224 

9,41 

9,38 

0,46 

-1,69 

3872 

8,46 

9,98 

0,2100 

11117,71 


MEDIOBANCA 

19196 

9,91 

9,92 

0,09 

14,63 

1333 

8,65 

10,33 

0,1800 

7718,75 


MEDIOLANUM 

10777 

5,57 

5,58 

3,82 

-12,55 

16365 

5,04 

6,53 

0,1000 

4039,07 


MELIORBANCA 

7455 

3,85 

3,84 

-1,54 

-5,08 

47 

3,61 

4,10 

0,0500 

361,72 


MERLONI 

28723 

14,83 

14,81 

0,15 

-1,24 

61 

13,44 

15,02 

0,3220 

1608,97 


MERLONI RNC 

21345 

11,02 

11,09 

1,26 

-5,68 

18 

10,15 

11,95 

0,3400 

27,59 


META 

4484 

2,32 

2,32 

-0,09 

23,45 

21 

1,86 

2,41 

0,0720 

343,05 


MIL ASS W05 

134 

0,07 

0,07 

-1,99 

-41,48 

28 

0,07 

0,12 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

30686 

15,85 

15,86 

6,67 

-8,61 

66 

14,12 

17,81 

0,4000 

66,09 


AISOFTWARE 

2916 

1,51 

1,47 

4,92 

-19,42 

773 

1,15 

1,95 


15,43 


ALGOL 

6519 

3,37 

3,41 

9,49 

-21,39 

55 

3,04 

4,28 


11,79 


ARTE' 

39074 

20,18 

19,96 

-0,50 

-23,99 

9 

19,49 

26,84 

0,4000 

72,24 


BB BIOTECH 

96601 

49,89 

49,88 

0,69 

23,25 

11 

40,10 

50,74 


1386,94 


BUONGIORNO V 

3108 

1,61 

1,60 

-0,19 

-22,95 

419 

1,59 

2,10 


108,83 


CAD IT 

18489 

9,55 

9,60 

-0,52 

-6,03 

4 

9,21 

10,54 

0,1800 

85,75 


CAIRO COMMUNICAT 

52066 

26,89 

26,89 

0,26 

-8,60 

7 

26,89 

29,42 

1,6000 

209,29 


CARDNET GROUP 

3276 

1,69 

1,68 

-0,06 

-10,57 

21 

1,43 

2,32 


8,75 


CDB WEB TECH 

5224 

2,70 

2,71 

3,52 

-11,28 

213 

2,56 

3,04 


271,96 


CDC 

19760 

10,21 

10,21 

-0,26 

6,86 

2 

8,94 

10,56 

0,1400 

125,13 


CELLTHERAP 

13918 

7,19 

7,19 

-0,15 

-5,11 

18 

6,36 

8,08 


361,67 


CHL 

1165 

0,60 

0,60 

-0,10 

-21,25 

924 

0,59 

0,76 


22,96 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

8037 

4,15 

4,13 

1,88 

-15,22 

63 

4,00 

5,05 


65,05 


DATA SERVICE 

25894 

13,37 

13,49 

4,62 

-40,19 

28 

12,39 

22,36 

0,5200 

67,12 


DATALOGIC 

28450 

14,69 

14,63 

0,48 

-0,01 

6 

13,54 

15,15 

0,1500 

174,90 


DATAMAT 

11141 

5,75 

5,76 

0,61 

2,66 

33 

5,38 

6,06 


157,44 


DIGITAL BROS 

5774 

2,98 

3,00 

1,77 

-20,69 

18 

2,90 

3,81 


40,17 


DMAIL GROUP 

5116 

2,64 

2,64 

3,13 

-18,88 

17 

2,51 

3,37 

0,0200 

17,04 


E.BISCOM 

100105 

51,70 

51,74 

1,77 

3,73 

576 

45,29 

53,62 


2913,21 


EL.EN. 

29412 

15,19 

15,35 

2,33 

0,34 

5 

14,67 

15,73 

0,2500 

70,20 


ENGINEERING 

44070 

22,76 

22,64 

0,18 

7,51 

1 

20,50 

25,98 

0,3600 

284,50 


EPLANET 

763 

0,39 

0,39 

-1,47 

-22,73 

1546 

0,38 

0,52 


131,79 


ESPRINET 

45483 

23,49 

23,50 

0,04 

4,03 

5 

20,94 

25,39 

0,5500 

112,29 


EUPHON 

16348 

8,44 

8,38 

0,08 

-15,24 

19 

8,07 

10,80 

0,6000 

40,19 


FIDIA 

9126 

4,71 

4,64 

2,43 

-19,89 

152 

3,44 

6,07 

0,1400 

22,15 


FINMATICA 

7881 

4,07 

4,01 

1,83 

-56,92 

301 

3,91 

9,52 

0,0258 

188,58 


I.NET 

81381 

42,03 

41,98 

1,89 

-14,99 

3 

39,98 

50,75 

1,0000 

172,32 


INFERENZA 

9015 

4,66 

4,50 

4,33 

-23,27 

49 

3,83 

6,31 


46,53 


ITWAY 

7377 

3,81 

3,80 

0,05 

-8,28 

13 

3,50 

4,17 

0,0600 

16,83 


MONDOTV 

59850 

30,91 

30,89 

0,16 

-8,09 

2 

28,46 

33,86 

0,3000 

133,04 


NTS-NETWORK 

17351 

8,96 

8,96 

0,21 

-4,24 

4 

7,90 

10,69 


129,14 


POLIGRAF S F 

90230 

46,60 

46,38 

0,78 

-10,75 

5 

44,92 

54,85 

0,3615 

41,94 


PRIMA INDUSTRIE 

11856 

6,12 

6,09 

0,07 

-11,77 

8 

5,96 

6,94 


28,17 


REPLY 

18482 

9,54 

9,55 

1,44 

10,55 

5 

8,37 

10,21 

0,1000 

77,91 


TAS 

37571 

19,40 

19,20 

0,58 

-12,00 

6 

18,93 

22,46 

1,7500 

34,39 


TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


-2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

8909 

4,60 

4,59 

0,77 

-18,20 

3287 

4,49 

5,97 


1715,52 


TXT 

39868 

20,59 

20,51 

0,39 

-22,33 

6 

20,24 

26,74 


52,19 


VICURON PHARMA 

37227 

19,23 

19,19 

-0,92 

27,11 

23 

15,13 

19,41 


1035,57 


E3 




m 


0 


m 


ca 


a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

6258 

3,23 

3,23 

0,34 

6,21 

532 

3,04 

3,32 

0,0500 

1383,45 

MILANO ASS R 

6202 

3,20 

3,21 

0,75 

13,22 

182 

2,83 

3,20 

0,0700 

98,46 

MIRATO 

11896 

6,14 

6,13 

1,30 

-3,71 

73 

5,75 

6,44 

0,2000 

105,68 

MITTEL 

7726 

3,99 

4,00 

0,28 

11,45 

18 

3,54 

4,05 

0,1000 

155,61 

MONDADORI 

15316 

7,91 

7,93 

0,53 

11,85 

581 

7,07 

8,19 

0,2500 

2052,09 

MONRIF 

1456 

0,75 

0,75 

0,15 

-2,59 

12 

0,71 

0,82 

0,0200 

112,81 

MONTE PASCHI 

5110 

2,64 

2,64 

0,72 

4,76 

6793 

2,32 

2,71 

0,0832 

6461,57 

MONTEFIBRE 

450 

0,23 

0,23 

5,53 

-41,53 

1157 

0,15 

0,40 

0,0300 

30,20 

MONTEFIBRE R 

638 

0,33 

0,33 

0,52 

-37,40 

75 

0,29 

0,53 

0,0500 

8,56 

NAV MONTANARI 

3580 

1,85 

1,84 

-0,32 

16,22 

140 

1,56 

1,86 

0,0600 

227,16 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4283 

2,21 

2,22 

-0,58 

-7,45 

48 

2,21 

2,42 

0,0400 

48,66 

OLCESE 

243 

0,13 

0,13 

0,80 

-21,25 

179 

0,12 

0,20 

0,0775 

11,45 

OLIDATA 

2281 

1,18 

1,18 

1,03 

-12,55 

55 

1,10 

1,37 

0,0909 

40,05 

P ETR-LAZIO 

33631 

17,37 

17,43 

0,68 

-2,21 

35 

17,13 

18,38 

0,1900 

446,21 

P INTRA 

24308 

12,55 

12,49 

-0,82 

-2,97 

28 

12,38 

13,41 

0,4000 

593,79 

P LODI 

15389 

7,95 

7,92 

0,90 

-9,42 

633 

7,34 

8,78 

0,1800 

2284,33 

P MILANO 

9699 

5,01 

5,01 

0,12 

-3,23 

1382 

4,71 

5,57 

0,1200 

1933,44 

P SPOLETO 

13676 

7,06 

7,10 

0,14 

2,36 

3 

6,70 

7,12 

0,2500 

127,01 

P UNITE 

27662 

14,29 

14,33 

1,04 

-1,45 

969 

13,21 

14,84 


4554,03 

P VER-NOV 

27327 

14,11 

14,12 

0,39 

4,77 

737 

12,56 

14,54 

0,3900 

5225,52 

PAGNOSSIN 

2045 

1,06 

1,05 

2,74 

-33,75 

272 

0,91 

1,62 

0,0250 

21,12 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

391 

0,20 

0,20 


-2,42 

2 

0,19 

0,23 

0,0050 

9,79 

PERMASTEELISA 

27110 

14,00 

14,01 

1,52 

2,22 

226 

11,84 

14,00 

0,3600 

386,43 

PININFARIN R 

44728 

23,10 

23,10 


6,94 

0 

20,30 

23,10 

0,3814 


PININFARINA 

46955 

24,25 

24,44 

2,69 

0,87 

29 

21,64 

24,59 

0,3400 

224,34 

PIREL &C W06 

190 

0,10 

0,10 

-0,10 

-8,67 

4365 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

57004 

29,44 

29,59 

2,85 

15,86 

41 

25,41 

30,90 

1,2500 

1195,41 

PIRELLI&CO 

1673 

0,86 

0,87 

1,38 

4,80 

12237 

0,73 

0,89 

0,0800 

2874,85 

PIRELLI&CO R 

1565 

0,81 

0,81 

1,24 

8,03 

298 

0,70 

0,81 

0,0904 

108,92 

POL EDITORIALE 

3110 

1,61 

1,62 

0,62 

3,21 

122 

1,46 

1,62 

0,0413 

211,99 

PREMAFIN 

2014 

1,04 

1,04 

0,19 

15,92 

176 

0,90 

1,08 

0,1033 

323,44 

PREMAFIN W05 

360 

0,19 

0,19 

5,00 

69,74 

261 

0,11 

0,26 



PREMUDA 

3259 

1,68 

1,68 

1,70 

25,41 

341 

1,33 

1,92 

0,0800 

104,41 

R DEMEDICI 

1505 

0,78 

0,78 

2,47 

2,28 

2159 

0,62 

0,78 

0,0165 

209,19 

R DEMEDICI R 

1276 

0,66 

0,66 


-12,60 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,37 

RAS 

30179 

15,59 

15,55 

-0,69 

14,81 

2178 

13,57 

15,67 

0,4400 

0456,44 

RAS RNC 

30214 

15,60 

15,60 


13,73 

0 

13,72 

15,73 

0,4600 

20,91 

RATTI 

904 

0,47 

0,47 

-0,21 

-14,89 

3 

0,47 

0,58 

0,0516 

14,57 

RCS MEDGR R 

4384 

2,26 

2,27 

0,44 

14,34 

104 

1,98 

2,27 

0,0600 

66,45 

RCS MEDIAGR 

5706 

2,95 

2,97 

0,95 

6,01 

1279 

2,61 

2,99 

0,0400 

2159,18 

RECORD ATI 

29706 

15,34 

15,37 

0,33 

-0,73 

38 

13,83 

15,66 

0,3750 

770,85 

RETI BANCARIE 

91334 

47,17 

47,03 

-0,74 

35,51 

5 

34,35 

48,68 

0,2000 

1539,98 

RICCHETTI 

606 

0,31 

0,32 

2,94 

-11,28 

866 

0,30 

0,36 

0,0050 

67,02 

RICH GINORI 

1221 

0,63 

0,64 

2,69 

-7,05 

23 

0,58 

0,70 

0,0530 

57,26 

RISAN IPI W 

140 

0,07 

0,07 


-72,24 

0 

0,06 

0,31 



RISANAMENTO 

2676 

1,38 

1,37 

1,78 

-5,47 

377 

1,31 

1,51 

0,0140 

379,13 

ROLAND EUROPE 

2527 

1,30 

1,30 

-2,11 

-9,69 

7 

1,30 

1,45 

0,0300 

28,71 

RONCADIN 

833 

0,43 

0,43 

-1,43 

-5,51 

166 

0,38 

0,50 

0,0413 

56,03 

RONCADIN W07 

429 

0,22 

0,22 

-3,80 

-16,73 

184 

0,20 

0,27 



SABAF 

28370 

14,65 

14,65 

0,02 

6,30 

0 

13,65 

15,00 

0,3700 

166,06 

SADI 

3077 

1,59 

1,60 

2,96 

0,19 

14 

1,42 

1,70 

0,1500 

16,37 

SAECO 

6926 

3,58 

3,57 


-0,78 

138 

3,49 

3,65 

0,0750 

715,40 

SAES GETT R 

12363 

6,38 

6,39 


7,95 

36 

5,23 

6,38 

0,1656 

61,46 

SAES GETTERS 

21235 

10,97 

10,98 

-0,31 

10,50 

23 

9,21 

11,03 

0,1500 

152,17 

SAIPEM 

15169 

7,83 

7,80 

0,62 

19,73 

3401 

6,16 

8,28 

0,1440 

3452,79 

SAIPEM RIS 

16013 

8,27 

8,27 

2,10 

18,48 

1 

6,60 

8,59 

0,1740 

1,77 

SCHIAPPARELLI 

312 

0,16 

0,16 

0,37 

-3,82 

382 

0,16 

0,19 

0,0155 

34,53 

SEAT PG 

765 

0,40 

0,39 

0,13 

-0,13 

187191 

0,39 

0,43 

0,4337 

3205,51 

SEAT PG R 

752 

0,39 

0,38 

-1,17 

5,63 

1628 

0,36 

0,41 

0,4337 

52,82 

SIAS 

14696 

7,59 

7,57 

-0,11 

4,78 

82 

6,31 

7,71 

0,1700 

967,73 

SIRTI 

3665 

1,89 

1,90 

1,55 

11,68 

473 

1,68 

1,90 

0,5000 

416,46 

SMI METAL R 

709 

0,37 

0,37 

2,05 

-2,55 

69 

0,33 

0,39 

0,0408 

20,96 

SMI METALLI 

465 

0,24 

0,24 


-21,91 

376 

0,22 

0,31 

0,0080 

154,66 

SMURFIT SISA 

3865 

2,00 

2,00 


1,32 

10 

1,89 

2,04 

0,0100 

122,95 

SNAI 

7096 

3,67 

3,68 

0,74 

-1,69 

159 

2,77 

4,17 

0,0387 

201,37 

SNAM GAS 

7290 

3,77 

3,72 

-1,25 

11,26 

14274 

3,38 

3,77 

0,1600 

7360,57 

SNIA 

526 

0,27 

0,27 

1,03 

-35,76 

900 

0,26 

0,43 

0,0487 

64,06 

SOCOTHERM 

10051 

5,19 

5,21 

1,36 

7,74 

52 

4,37 

5,22 

0,0750 

195,18 

SOGEFI 

6308 

3,26 

3,26 

0,43 

19,82 

186 

2,49 

3,26 

0,1300 

360,00 

SOL 

6380 

3,29 

3,28 

-0,27 

-8,34 

77 

3,21 

3,75 

0,0610 

298,86 

SOPAF 

356 

0,18 

0,18 

0,98 

-28,01 

207 

0,17 

0,26 

0,0620 

21,51 

SOPAFRNC 

400 

0,21 

0,21 

3,31 

-15,84 

81 

0,17 

0,25 

0,0723 

8,41 

SORIN 

4490 

2,32 

2,32 

-0,04 

-24,63 

547 

2,10 

3,14 


821,09 

SPAOLO IMI 

19423 

10,03 

10,03 

1,14 

-3,70 

8355 

9,06 

11,05 

0,3000 

4533,23 

STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 

STEFANEL 

3543 

1,83 

1,82 

-0,66 

2,81 

40 

1,64 

1,98 

0,0300 

98,91 

STEFANEL RNC 

4163 

2,15 

2,15 

4,88 

4,88 

0 

1,62 

2,15 

0,0300 

0,21 

STMICROEL 

37469 

19,35 

19,38 

1,39 

-11,32 

15689 

18,34 

23,62 

0,0800 

7439,74 

TARGETTI 

6031 

3,12 

3,14 

1,68 

-2,14 

15 

3,03 

3,25 

0,1000 

55,14 

TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TEL EXOL 04W 

11 

0,01 

0,01 

7,27 

-85,45 

371 

0,00 

0,09 



TELECOM IT 

5172 

2,67 

2,67 

0,72 

11,15 

74049 

2,39 

2,68 

- 27525,65 

TELECOM IT R 

3818 

1,97 

1,97 

0,56 

20,69 

116248 

1,63 

1,97 

- 11429,56 

TELECOM ME 

730 

0,38 

0,38 

0,16 

-6,10 

4293 

0,37 

0,42 


1160,78 

TELECOM ME R 

569 

0,29 

0,29 


-11,98 

38 

0,29 

0,34 


15,17 

TENARIS 

5092 

2,63 

2,60 

-1,78 

0,19 

93 

2,54 

2,97 

0,0541 

3104,16 

TIM 

9211 

4,76 

4,76 

0,34 

9,41 

46794 

4,34 

4,76 

0,0477 

40120,56 

TIM RNC 

9050 

4,67 

4,67 

-0,09 

8,95 

181 

4,29 

4,69 

0,0597 

617,29 

TOD'S 

60063 

31,02 

30,99 

0,32 

-9,96 

69 

25,94 

34,45 

0,3500 

938,36 

TREVI FINANZ 

1757 

0,91 

0,92 

2,15 

-15,04 

494 

0,79 

1,09 

0,0150 

58,07 

TREVISAN 

6856 

3,54 

3,57 

2,06 

23,90 

178 

2,86 

3,54 


78,35 

UNICREDIT 

7625 

3,94 

3,93 

0,20 

-9,14 

54314 

3,91 

4,42 

0,1580 

24788,25 

UNICREDIT R 

7927 

4,09 

4,07 

0,77 

-3,26 

27 

4,01 

4,28 

0,1730 

88,87 

UNIPOL 

6643 

3,43 

3,43 

0,41 

2,79 

50 

3,34 

3,65 

0,1104 

1981,87 

UNIPOLP 

4086 

2,11 

2,12 

0,71 

12,41 

1492 

1,87 

2,11 

0,1156 

704,62 

UNIPOL PW05 

303 

0,16 

0,16 

2,53 

7,35 

1380 

0,14 

0,16 



UNIPOL W05 

261 

0,13 

0,14 

0,75 

0,67 

7 

0,13 

0,15 



V VENTAGLIO 

2312 

1,19 

1,18 

-2,88 

-39,76 

62 

1,04 

1,98 

0,0700 

38,80 

VEMER SIBER 

1454 

0,75 

0,75 

4,47 

-13,66 

55 

0,72 

0,89 

0,0516 

48,88 

VIANINIINDUS 

4457 

2,30 

2,32 

4,41 

-4,36 

20 

2,09 

2,46 

0,0300 

69,30 

VIANINI LAVORI 

9511 

4,91 

4,96 


-6,79 

6 

4,66 

5,27 

0,1000 

215,13 

VITTORIA ASS 

10698 

5,53 

5,50 

0,18 

12,09 

5 

4,93 

5,60 

0,1200 

165,75 

VOLKSWAGEN 

74604 

38,53 

38,58 

-0,49 

-13,75 

24 

34,45 

44,67 

1,3000 


ZIGNAGO 

27205 

14,05 

14,10 

0,45 

12,40 

3 

12,40 

14,06 

2,6000 

351,25 

ZUCCHI 

7406 

3,83 

3,84 

1,59 

-6,71 

2 

3,57 

4,13 

0,2500 

93,24 

ZUCCHI RNC 

7745 

4,00 

4,00 



0 

3,88 

4,21 

0,2800 

13,71 


















































































































































































































































































































































































l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 24 aprile 2004 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,510 

108,290 

BTP FB 96/06 

112,190 

111,840 

BTP MZ 01/06 

104,260 

104,180 

BTP ST 03/08 

101,850 

101,740 

CCT LG 01/08 

100,990 

100,830 

BTPAG 02/17 

107,160 

106,880 

BTP FB 97/07 

110,590 

110,320 

BTP MZ 01/07 

104,710 

104,550 

BTP ST 03/08 

100,970 

100,800 

CCT LG 02/09 

100,990 

100,990 

BTP AG 03/13 

100,300 

100,080 

BTP GE 03/08 

101,530 

101,350 

BTP MZ 02/05 

101,640 

101,610 

BTPST 14ind 

100,020 

99,740 

CCT LG 98/05 

100,210 

100,220 

BTPAG 03/34 

99,190 

98,880 

BTP GE 04/07 

100,070 

99,960 

BTP NV 01/11 

95,290 

95,220 

BTP ST 95/05 

110,530 

110,750 

CCT LG E2/09 

100,970 

101,000 

BTPAG 04/14 

99,450 

99,220 

BTP GE 95/05 

104,620 

104,630 

BTP NV 93/23 

153,210 

152,830 

CCTAG 00/07 

100,750 

100,770 

CCT MG 97/04 

99,990 

99,990 

BTPAG 94/04 

101,270 

101,280 

BTP LG 00/05 

103,000 

102,970 

BTP NV 96/06 

112,310 

111,950 

CCTAG 02/09 

100,990 

100,990 

CCT MG 98/05 

100,270 

100,260 

BTP AP 04/09 

98,150 

97,990 

BTP LG 01/04 

100,430 

100,440 

BTP NV 96/26 

131,780 

131,460 

CCTAP 01/08 

100,740 

100,760 

CCT MZ 99/06 

100,490 

100,480 

BTP AP 95/05 

107,370 

107,370 

BTP LG 02/05 

102,180 

102,110 

BTP NV 97/07 

109,950 

109,310 

CCTAP 02/09 

100,880 

100,890 

CCT OT 02/09 

100,940 

100,930 

BTP DC 00/05 

104,660 

104,590 

BTP LG 96/06 

112,820 

112,750 

BTP NV 97/27 

121,490 

121,140 

CCT DC 03/10 

101,020 

101,000 

CCT OT 98/05 

100,340 

100,350 

BTP DC 93/23 

149,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,690 

111,840 

BTP NV 98/29 

103,490 

103,150 

CCT DC 99/06 

100,670 

100,660 

CCT ST 01/08 

100,890 

100,910 

BTP FB 01/12 

106,700 

106,530 

BTP LG 99/04 

100,420 

100,420 

BTP NV 99/09 

103,550 

103,360 

CCTFB 03/10 

101,040 

101,010 

CCT ST 97/04 

100,090 

100,100 

BTP FB 02/13 

104,430 

104,240 

BTP MG 02/05 

102,460 

102,430 

BTP NV 99/10 

110,050 

109,980 

CCT GE 96/06 

101,020 

100,950 

CTZAG 03/05 

97,096 

97,040 

BTP FB 02/33 

110,870 

110,520 

BTP MG 03/06 

100,530 

100,430 

BTP OT 01/04 

100,860 

100,860 

CCT GE 97/07 

101,370 

101,280 

CTZAP 03/05 

97,945 

97,902 

BTP FB 03/06 

100,640 

100,550 

BTP MG 98/08 

106,900 

106,400 

BTP OT 02/07 

106,650 

106,510 

CCTGE2 96/06 

100,800 

100,740 

CTZAP 04/06 

95,215 

95,116 

BTP FB 03/19 

95,790 

95,520 

BTP MG 98/09 

104,920 

104,450 

BTP ST 02/05 

101,680 

101,660 

CCT GN 03/10 

101,010 

101,010 

CTZ DC 03/04 

98,669 

98,653 

BTP FB 04/20 

97,670 

97,370 

BTP MG 99/31 

114,510 

114,150 

BTP ST 03/06 

100,380 

100,250 

CCT LG 00/07 

100,820 

100,800 

CTZGN 02/04 

99,660 

99,648 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BINTESA/06 EURI 

98,760 

0,000 

CAPIT/06 C APR03 

106.100 

105.800 

DALMINE 2 05 6,25% 

08,650 

96.500 

MEDIO/07 V PURO 

100.748 

100,320 

BINTESA/08 BASK 

94,900 

94,670 

CAPIT/06 C FEB03 

107,100 

106.940 

EFIBANCA/04F BASKET 

98,420 

98.350 

MEDIO/08 MAXIMA 

99.128 

09,500 

B INTESA/08 IT03 

99,440 

99,230 

CAPIT/06 CGEN03 

107.600 

107,680 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

114,600 

115,960 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100.600 

0,000 

B SELLA TV DC06 

99,850 

100,200 

CAPIT/06 CMAR03 

106.510 

106,530 

EFIBANCA/14REV FL0AT 

99,600 

99.600 

MEDIOB/08 RUSSIA 

85.800 

85,790 

BCA CARIGE/14133 

101,650 

0,000 

CAPIT/081 BIM 

99,450 

09,440 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

103,500 

103.400 

MEDI0B/19 ST DOWN 

92.000 

92,760 

BCA CARIGE/14134 

102,500 

102,500 

CAPIT/08 III BIM 

98.990 

98,300 

FIAT STEP UP/11 

91,710 

91.600 

«106 96,11 36 

72,290 

72,400 

BCA CARIGE/19132 

102,180 

0,000 

CAPITALIA /09 SUB 

101,800 

101,700 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,070 

110.250 


101.008 

0.000 

BCA CARIME07MR 

97,500 

97,500 

CAPITALIA 08 261 ZC 

85.900 

86,370 

INTBCI 01/06 DC 

96,780 

96.460 

MEDI0B 98/08 TT 

180.100 

100,090 

BEI 96/16 ZC 

57,200 

57,560 

CENTROB/04IND 

110,590 

110,350 

INTBCI02/07 MIX 

100,900 

100.650 

MEDI0CR L/13 TF TV 32.MA 

100.980 

101,080 

BEI 97/044,75% 

109,010 

109,100 

CENTR0B/14RF 

101.000 

100,850 

INTERB/04 373 IND 

103,510 

103.500 

«CHI ,05 43 TF 

103.048 

103,030 

BEI 97/17 ZC 

43,250 

43,310 

COMIT/08TV2 

99,110 

99.300 

INTERB/06 403 IN 

97,010 

97,450 

MPASCHI/08 ITECI 0 

102.038 

102,380 

BEI 99/14 CMS LINKED 

103,990 

104,000 

COMIT/09 

103,750 

103,810 

MED CENT/04EQL 

108,390 

108,500 

MPASCHI99/14 3 SD 

95,460 

95,260 

BEI 99/14 STEPUP CALLABLE 

101,900 

0,000 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99.770 

09,800 

MED CENT/05 DJEU 

105,350 

105,200 

PL0DIPREST SUB 

98.980 

99,150 

BERS/24 SD LIFE 

74,900 

73,800 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99.110 

99,310 

MED LOM/0518 

105,080 

105,150 

P L0DI/07 MIX2 

97,700 

97,600 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

81,450 

81,500 

CRB0 0F 97/04 314 TV 

99.930 

09,940 

MED LOM/1937 

86,000 

84,020 

P0PC0M IND/04 41 

100.220 

0,000 

BIRS 97/04IND 

99,920 

99,900 

CREDEM/05 D0PCEN 

97.880 

97,730 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

90,400 

90,390 

POP LODI/06 IND 

99.000 

88,580 

BIRS 97/07 ZC 

92,400 

0,000 

CREDEM/05DC AP02 

99,440 

99,290 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 


79,980 

REP GRECA 97/04 

102,360 

102,500 

BNL/04 NIKKEI FL00RED 

104,780 

104,750 

CREDEM/05DC MG02 

102,870 

102,510 

MEDIO/05 D AG002 

109,160 

109,160 

SPA0L0/04 34 

113,610 

113,620 

BNL/04 KN-0UTR 

103,620 

103,650 

CREDEM/07 D0PCEN 

101,030 

100,850 

MEDIO/05 D LUG02 

109,200 

109,080 

SPA0L0/05CONC 

96.500 

96,410 

BNL/05 FAR EAST 

108,530 

109,000 

CREDEM/07DC AP02 

102,000 

101,800 

MEDIO/05 D OTT02 

108,220 

108,230 

SPA0L0/05IBON11 

99,600 

100,010 

BNL/06 BIS 0ICR 

95,900 

95,600 

CREDEM/07DC GN02 

108,630 

108,560 

MEDIO/06 CBC0UP 

108,610 

109,000 

SPA0L0 /05IBON18 

97,500 

97,630 

BNL/06 D0P CEN 5 

101,200 

100,800 

CREDEM/07DC MG02 

106,520 

106,110 

MEDIO/06 DUALCB 

104,030 

0,000 

SPA0L0/13ST DOWN 

95,500 

95,800 

BNL/06 WORLD C 

99,300 

99,050 

CREDEM/08 C0NCER 

99.460 

09,400 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

104,160 

104,150 

SPA0L0 /19SW EURO 

96.430 

96,400 

BNL/07 VAL PURO 

99,880 

99,780 

CREDIOP/05 TMT9 

107.060 

107,110 

MEDIO/07 D AG002 

112,760 

112,310 

SPAOLO/08 S L 30 

106.000 

105,850 

BNL/08 FLASH 

103,770 

103,390 

CREDI0P/24 STDW2 

67,700 

68,680 

MEDIO/07 D LUG02 

111,000 

110,900 

UNICR/10 S-U 

107,850 

107,610 


FONDI 


Oescr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.841 13.797 1,600 18,340 

ALBERTO PRIMO RE 

7.559 7.529 -0.879 17.999 


6.507 6.500 -2.224 18.958 

APULIA AZ.ITALIA 

10,961 10.914 1.387 17.746 


19.667 19.593 1.801 17.886 


5.352 5.319 0.753 23.746 

AUREO AZIONI ITALIA 

18.243 18.159 1.683 18.039 


22.503 22.398 0.049 19.076 


6.626 6.614 3.580 28.860 

BIM AZION.ITALIA 

7.207 7.180 2.039 21.045 


22.255 22.151 1.598 14.575 


14.876 14.821 1.356 20.036 


4.980 4.954 3.084 21.850 

BPVI AZ. ITALIA 

4.322 4.307 1.503 16.370 


11.782 11.735 1.403 20.421 


19.116 19.048 0.908 16.825 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.557 4.538 1.109 25.919 


16.404 16.310 -0.954 14.665 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.326 11.279 1.944 19.928 

DUCATO GEO ITALIA 

12.978 12.936 1.391 19.031 


11.702 11.659 1.801 20.552 

DWSITAL EQUITYRISK 

17.100 17.033 1.171 19.263 

EFFEAZ. ITALIA 

6.239 6.214 1.745 18.297 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.431 11.388 1.917 15.792 


4.003 3.990 0.477 21.820 


10.795 10.753 0.963 15.926 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.781 21.673 0.903 18.157 


20.854 20.750 2.125 20.161 


3.884 3.866 2.103 19.655 

F&FSELECT ITALIA 

12.191 12.119 1,120 17.787 


13.044 12.994 1.352 20.354 


3.947 3.932 -0.328 22.426 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.680 12.629 1.020 19.039 


18.844 18.774 1.760 19.198 


13.774 13.732 3.548 25.344 

GENERALI CAPITAL 

48.448 48.212 1.349 19.362 

GENERALI ITALY 

17.743 17.655 1.244 19.017 

GESTIELLE ITALIA 

13.251 13.197 2.817 15.296 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.380 10.334 1.377 17.767 

GRIFOGLOBAL 

11.752 11.680 0.746 23.796 

IMI ITALY 

19.987 19.909 1.938 20.658 

INVESTIRE AZION. 

18.876 18.806 1.201 18.434 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.492 8.450 2.092 20.969 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.213 8.179 2.343 22.254 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.039 5.026 3.769 21.130 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.995 11.945 2.207 20.735 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.414 17.345 2.381 21.904 


4.624 4.615 5.861 22.587 

OPTIMA AZIONARIO 

5.527 5.507 1.824 17.571 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

5.181 5.171 2.513 18.912 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

22.055 21.976 1.979 19.113 


4.977 4.955 2.344 21.361 


21.407 21.323 2.450 19.632 

RAS CAPITAL T 

21.327 21.244 2.302 0.000 


15.856 15.797 1.265 17.801 


18.545 18.474 1.734 17.828 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.673 26.574 1.658 19.017 


12.006 11.955 1.163 17.326 


4.320 4.303 0.958 20.772 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.706 13.649 2.223 19.411 


13.569 13.511 2.238 19.236 


16.648 16.579 1.829 18.188 


16.482 16.415 1.797 17.779 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.170 6.141 1.131 14.344 


10.223 10.187 1.078 20.341 

ZETA AZIONARIO 

18,934 18,864 2,059 20,430 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.274 8.242 1.721 18.556 

ALTO AZIONARIO 

15.960 15.923 0.125 18.600 

AUREO E.M.U. 9.758 9.695 -0.591 18.365 

BIPIELLE F.EURO 

9.441 9.365 0.021 15.769 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.946 12.843 1,729 19.771 



BSI AZIONARIO EURO 

4.179 4.156 -0.429 16.961 


4.769 4.740 0.021 19.945 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.293 4.262 0.917 22.099 


3.919 3.900 -1.010 16.846 


4.004 3.987 2.065 27.964 

EUROM. EURO EQUITY 



11.154 11.090 -1.379 15.227 


4.895 4.874 1.873 24.302 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.484 2.474 -0.201 23.214 


7.109 7.096 5.584 25.845 


4.779 4.757 1.919 18.439 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.616 4.587 0.304 0.000 


13.821 13.733 -0.181 17.286 


7.840 7.778 1.568 18.896 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.750 7.690 1.586 18.574 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.731 6.657 0.164 18.191 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,406 4,374 -0,317 20,251 

AZ. EUROPA | 

AAA MASTER AZ EU 

5.195 5.170 2.284 0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.391 5.366 1.832 12.009 

ANIMA EUROPA 

3.869 3.854 1.283 27.019 



ARTIG. EUROAZIONI 

3.200 3,186 3.126 17,907 

ASTESE EUROAZIONI 

4.816 4.795 1.840 19.267 

AZIMUT EUROPA 

12.975 12.910 1.821 18.137 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.577 8.575 0.930 53.572 

BIPIELLE H.EUROPA 6.176 6.139 2.523 20.743 

BIPIEMME EUROPA 11.675 11.611 1.752 17.207 

RIDIPMMP IN PimnPA 

5.089 5.075 3.540 30.924 


CAPITALG. EUROPA 

6.261 6.224 2.254 18.714 


8.397 8.356 0.371 20.925 


1.520 1.512 -0.131 37.931 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 



5.267 5.234 1.445 12.615 


8.444 8.417 1.882 24.874 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.777 5.751 2.447 19.409 


13.758 13.682 3.709 28.316 


2.652 2.637 1.493 13.333 


4.621 4.608 3.726 26.985 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.533 4.508 1.387 13.609 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.662 4.652 -0.576 11.265 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.905 13.844 1.682 17.381 

EUROPA 2000 

14.698 14.637 1.984 16.374 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

20.176 20.077 1.336 16.976 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.777 5.750 1.440 18.043 

F&FSELECT EUROPA 

16.825 16.743 1.472 17.559 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.153 3.137 1.317 21.083 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.510 7.476 0.887 13.496 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.710 10.677 1.854 15.909 

FINECO AM EUR. RESEARCH 

5.391 5.363 2.921 0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUR. 


FONDERSEL EUROPA 

11464 11'.420 2724 11291 

FS BEST OF EUR. 

4.401 4.422 1.033 19.886 

GENERALI EUROPA 

3.696 3.680 -0.324 17.707 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.795 21.714 0.712 21.454 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.679 3.679 1.016 23.415 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.746 3.746 0.943 16.589 

GESTIELLE EUROPA 

10.757 10.704 1.242 13.831 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.707 7.676 -0.246 9.771 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.548 5,505 -0.162 20,087 

IMI EUROPE 

16.371 16.283 2.185 19.331 

INVESTIRE EUROPA 

10.505 10.462 1.547 18.500 

INVESTITORI EUROPA 

4.426 4.399 1.444 22.097 

LAURIN EUROSTOCK 

3.247 3.231 2.494 19.904 

MC GES. FDF EUR. 


NEXTAM P.AZ.EUROPA 

1699 1686 2778 11534 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.470 3.453 1.107 18.836 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16.219 16.141 1.331 18.283 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.094 6.070 5.178 39.611 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.367 3.371 1.172 19.397 

OPTIMA EUROPA 

2.792 2.780 1.935 15.563 

PIXEL EUROPA 

15.884 15.821 1.327 16.992 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.298 11,240 1.418 17.614 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.276 4.250 3.310 26.734 

RAS EUROPEFUNDL 

13797 13727 1.508 19.475 

RAS EUROPEFUNDT 

13.744 13.675 1.349 0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.305 6.333 1.318 22.095 

SAI EUROPA 

9.537 9.507 0.835 16.262 

SANPAOLOEUROPE 

7.332 7.295 1.425 17.068 

UNIBAN AZ. EUROPA 

5.272 5.250 1.482 0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.435 14.362 2.029 17.224 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

14.245 14.173 1.917 16.695 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.323 4.294 1.289 19.354 

ZETA EUROSTOCK 

4.133 4.116 0707 17.448 

ZETA MEDIUM CAP 

5,093 5,090 3,369 29,067 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.285 5.227 4.200 0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4769 4.710 3,047 7,580 

AMERICA 2000 

10.832 10.696 4.104 10.984 

ANIMA AMERICA 

5.307 5,254 -0.263 34,798 

ARCA AZAMERICA 

17.798 17.625 3.972 14.383 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.426 3.391 3.100 10.910 

AUREO AMERICHE 

3.307 3.283 4.884 11.723 

AZIMUT AMERICA 

10.563 10.452 4.927 14.865 

BIM AZIONARIO USA 

5.927 5.877 -3.595 14.200 

BIPIELLE H.AMERICA 7.291 7.225 3.668 9.261 

BIPIEMME AMERICHE 

9.526 9.429 4.947 17.474 

BPU PRUM.AZ.USA 

3.837 3.782 5.819 16.449 

CAPITALG. AMERICA 


CRISTOFORO COLOMBO 

14*328 14.162 1015 1058 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

5.138 5.094 3.987 11.599 

DUCATO GEO AM.CR. 


DUCATO GEO AM.SM.CAP 

15.152 14.922 6.779 25.795 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.881 5.804 4.107 12.019 

DUCATO GEO AMERICA 

4.815 4.770 3.906 7.550 

EFFE AZ. AMERICA 



EPTASELEZ. AMERICA 4,281 4,232 4,009 7,509 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 

Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. Rend. 




3 mesi 

Anno 




3 mesi Anno 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.777 

4,736 

2.511 

4.598 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3,874 

3,877 

3.777 17.643 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.582 

15.458 

5.720 

11.054 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.624 

2.604 

4.251 11.423 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.951 

3,918 

2.917 

8.693 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,855 

3,849 

3.268 17.854 

F&FSELECT AMERICA 

11.015 

10.918 

3.554 

10.018 

EPTAINTERNATIONAL 

10.074 

9.997 

4.232 11.094 

FIN.PUT. US SMC VAL 





EUROCONSULTAZ INT 

4.899 

4.872 

0.720 5.196 

FIN PUT USA EQUITY 

6.373 

6.295 

4.854 

11.846 

EUROM BLUE CHIPS 

11.261 

11.194 

3.255 11.539 

FIN PUT USA OPPORT 





EUROM GROWTH E F 




FIN PUT USA V EURO 


,w 



F&F GESTIONE INTERN 




FINECO AM AZ NORDA 



noi 


F&F LAGEST AZ INTER 




FONDERSEL AMERICA 


11.198 

4.592 

6.761 

F&F TOP 50 

5.121 

5.089 

3.580 12.253 

FS BEST OF AM 





FIDEURAM AZIONE 













fiFNFRAI 1 USA fiROWTH 








711(1 „'iM 











iX 



OBOI 





GESTNORD AZ AM 


















16.843 

16.644 

3.484 

12.242 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.815 

5.815 

3.194 21Ì095 

INVESTITORI AMERICA 

3.865 

3.818 

5.199 

10.334 

GEN ALL SERV COM A 

3.577 

3.580 

1.303 12.132 

KAIROS US FUND 

5.783 

5.732 

2.263 

19.262 

GENERALI GLOBAL 

12.433 

12.342 

2.430 12.343 


5.631 


-3.380 22.095 

GENERALI SPECIAL 

8.504 

8.436 

0.699 14.163 

NEXTAM P AZ AMERICA 

3.856 

3.831 

4.754 

7.890 

GENERALI WORLD TOP 50 

2.971 

2.950 

1.816 8.908 





1,216 
















18KB 






OPEN FUND AZ AMERICA 

3.028 

3.003 

2.714 

10.916 

INVESTIRE INT. 

9.152 

9.081 

3.635 17.123 

OPTIMA AMERICHE 




13.517 

LEONARDO EQUITY 




PIXEL AMERICA 









PRIM TRADING AZ N AM 

3 849 

3 814 

5 916 

19 757 

MCGEST. FDF MEGA.H 

5 507 

5 490 

■4.888 20.109 









rS 



IT-AZ.AM-B 

8 263 

8193 

4 016 

14 224 


ZENIT S&P 100 INDEX 

4,068 

4,040 

4,121 

10,784 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.925 

4.940 

7.275 

37.724 

ANIMA ASIA 

5,718 

5,727 

7.846 

54,415 

ARCA AZFAREAST 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

.5,742 

3.620 

3Ì640 

9.790 

14,593 

38.328 

46.440 

AUREO PACIFICO 

3.476 


9.411 

36.904 

AZIMUT PACIFICO 

6^489 

6482 

10.076 

39.130 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

HT 

5.503 

17.468 

49.481 


3.580 

3.597 

2.667 

29.663 

BIPIEMME PACIFICO 

4.400 

4.409 

9.262 

41,026 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

Hr 

5,409 

10,714 

46.776 

CAPITALG. PACIFICO 

3.343 


10.476 

36.116 


DUCATO GEO GIAPPONE 

3.525 

3.533 

11,869 

45.541 

EFFE AZ. PACIFICO 

3.178 

3.187 

7.112 

33.811 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.654 

6.674 

7.740 

32,841 


9.578 

9.641 

4.620 

39.195 

F&FSELECT PACIFICO 

7.563 

7.582 

10.151 

45.779 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.628 

3.632 

6.299 

38.157 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.742 

5.750 

7.448 

44.489 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.649 

4,653 

7.966 

23.348 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.604 

4.616 

7,545 

37,269 

FONDERSEL ORIENTE 

4.324 

4.349 

8.371 

37,357 

FS BEST OF JAP. 

5.102 

5.107 

13.076 

38.868 

GENERALI PACIFICO 

13.472 

13.525 

9.173 

37,863 


2.760 

2.760 

10.356 

37,725 

GESTIELLE GIAPPONE 

JL88L 

JL893 

10.955 

36.141 

GESTIELLE PACIFICO 

8.618 

8.649 

1.988 

21.878 


6.364 

6^381 

7.974 

34,403 

IMI EAST 

6.161 

6.180 

10.690 

40.438 

INVESTIRE PACIFICO 

5.848 

5.863 

8.679 

35.402 

INVESTITORI FAR EAST 

4.666 

4.674 

9.943 

37.966 

MC GEST. FDF ASIA 

6.598 

6.565 

9.638 

58.150 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.377 

6.400 

5.649 

32,084 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.409 

4 442 

19.615 

61.030 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.823 

3.848 

12.144 

42.969 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

HE 

3 244 

10.031 

37.585 

OPTIMA FAR EAST 

3.265 

3.266 

10.753 

44,789 

ORIENTE 2000 

8.200 

8.281 

9.290 

52,021 

PIXEL ASIA 

4.326 

4.336 

7.079 

29.715 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

6.197 

6.249 

25.496 

77.108 

RAS FAREASTFUNDL 

5.150 

~1Ì6Ò~ 

9^26~ 

36.677 

RAS FAREASTFUNDT 

5.130 

5.141 

8.987 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.649 

6.667 

10.284 

38.262 

SAI PACIFICO 

3.575 

3.583 

4.869 

33.495 

SANPAOLO PACIFIC 

4.997 

5^09 

8.371 

35.530 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.767 

4.776 

12.695 

38.535 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.727 

4.744 

~Ì1032~ 

38.825 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.549 

4.569 

5.914 

35.186 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.524 

9.566 

5.693 

36.096 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,302 

5,301 

10,389 

41,048 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.863 

5.874 

0.394 

38.050 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.325 

5.362 

6.799 

35.703 

AUREO MERC.EMERG. 

4.409 

4.442 

6.420 

37.781 

AZIMUT EMERGING 

4.385 

4.385 

4.779 

32,039 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.266 

9.267 

7.958 

35.290 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

5.378 

5.415 

8.515 

49.016 

CAPITALG. EQ EM 

14.352 

14.491 

7.120 

41.622 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.527 

6.507 

0.897 

22,826 

DUCATO GEO EUR.EST 

5,629 

5,702 

10.200 

32.572 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,611 

4.567 

3,629 

4.596 

6.551 

8.660 

36.213 

55.024 

EPTA MERCATI EMERG. 

7,579 

Zi619 

6.327 

42.382 

EUROM EM M E F 

5.335 

5.366 

6.508 35.440 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.801 

5.832 

7.030 

47.796 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.785 

4,798 

7.770 


GENERALI EMERGING MKT 

6.425 

6.424 

7.929 

38ll42 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,887 

HT 

7.335 

37.022 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.547 

5.572 

5.336 

33.630 

INVESTIRE PAESI EME. 5.569 5.573 9.025 42.211 

MC GEST. FDF P. EMER 

6,518 

6,572 

•2,658 

41.450 



RAS EM.MKTS EQ. F.T 

5.921 

5.950 

8.067 

0.000 

RAS EM. MKTS EQUITY F. L 


5*966 

8.121 


SAI PAESI EMERGENTI 

4^063 

Tir 

7,175 

431569 

SANPAOLO ECON EMER 

5.798 


6.581 

36.039 

UNICREDIT-AM LAT-A 

6^857 

0*820 

1.330 

30709 

UNICREDIT-AM LAT-B 

0*933 

6^945 

1.144 

31235 

UNICREDIT-AZ MEREM-A 

6.140 

~1Ì66~ 

6.969 

39.895 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

6.118 

6.144 

6.846 

40.482 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

8.307 

8.436 

9.591 

33.984 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

8,359 

8,481 

10,936 

35,303 

AZ. PAESE 

DWS FRANCOFORTE 

9.285 

9.231 

-2.273 

22,801 

DWS LONDRA 

5.047 

5.021 

1.590 

10.269 

DWS NEW YORK 

9.082 

8.968 

-0776 

16.931 

DWS PARIGI 

12.107 

11.992 

0.573 

21179 

DWSTOKYO 

5.516 

5.516 

8.583 

43.908 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.212 

3.211 

10.950 

45.537 

F&F SELECT GERMANIA 

9.425 

9.392 

-1762 

31216 

GENERALI JAPAN 

2.866 

2.871 

12.084 

42.233 

GESTIELLE CINA 

4.675 

4.627 

0.000 

0.000 

GESTIELLE EAST EUROP 

8.125 

8.285 

12.566 


ZETA SWISS 

22,279 

22,183 

2,621 

23770 

AZ. INTERNAZIONALI 


9.723 

■nrft-i 

1156 

12,887 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.755 

5742 



ALTO INTERN. AZ. 

1214 

4.182 

1960 

11917 

ANIMA FONDO TRADING 

13,044 

12.995 

3,311 


APULIA AZ.INTERNAZ. 


6.412 

3726 

15701 

ARCA 27 

11,832 

11749 

3.708 

17.943 

ARCA 5STELLE E 



4.174 

19.538 

ARCA MULTFIFONDO F 

1Ì36~ 

4731 

2,681 

Hi 

AUREO BLUE CHIPS 

3.849 

3.830 

3747 

12,808 

AUREO GLOBAL 

9.176 

9.129 

4.451 


AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.370 


1302 

Eòi 

AZIMUT BORSE INT. 

11,529 

11434 

4,184 

17.595 

AZIMUT C ACC 


5.263 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3^370 

~ 1349~ 

HT 

Hi 


5.855 


~T200~ 

17705 

BIM AZION.GLOBALE 

3711 

3.696 

0733 

22,153 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16.490 


4.347 

iSn 

BIPIELLE PROFILO 5 


3.864 

tiSQ- 

14.345 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.941 

~~ 1953~ 

4,094 

Hi 

BIPIEMME GLOBALE 

19.884 

19745 

HT 

19.337 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2799 

2791 

3.475 

16.189 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3794 

3779 

5.155 

21.994 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 


4,293 

6.250 22.319 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3*957 

3.935 

3.442 

16.198 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.571 

HT 

HT 

15716 

BSI AZIONARIO INTER. 


4.679 


17.955 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

1939 

HT 

3713 

11562 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

3loi4 

2.999 

5.606 

17.003 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

4.242 

HT 

39961 

15.838 

CARIGE AZ 


5.921 

1894 

1M42 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

1889 

3.864 

4.656 

Hi 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3^830 

HE 

JiL 

23748 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.272 




DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.899 

2 879 

2,547 

11801 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.342 

3.315 


38.213 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.087 

3.062 

3.765 

11726 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.745 

19.620 

-QjT 

11139 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.769 


3.553 

12790 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.548 

3.542 

4.353 

19.301 

DUCATO MEGATRENDS 

3.602 

3.600 

4.255 

19.074 

DUCATO SMALL CAPS 

4.304 

4.292 

7,091 

38.526 

DWS PANIERE BORSE 

5.411 

5.389 

3.560 

15772 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.843 

2.828 

1790 

10.623 

EFFE AZ.TOP 100 

2,773 

2,759 

2,249 

11,053 


MEDIOLANUM ELITE 95L 


MEDIOLANUM ELITE 9 


5,340 5,322 3,709 0.000 


MGRECIAAZ. 


10,536 10,501_3,629 0,000 


ML MSERIES EQUITIES 


MULTIFONDO C. DI 0/90 


4.Q38 4.Q68 4.938 20,143 


NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 


4,196 3,61 


NEXTRA AZINTER 


4,194 4,177 2,9; 


NEXTRA AZ.PMI INT. 


NEXTRA BLUE CHIPS I 


12,758 12,628 6,699 36,727. 


NEXTRA PORT MUL E 


OPEN FUNDAZINT. 


OPTIMAINTERNAZION 


PIXEL GLOBALE 


11,144 2. 


PIXEL MULTIFUND - 


PRIM. AZIONI VALUE 




5 889 5 834 8 874 42 315 


RAS BLUE CHIPS L 


3.494 3.466 3.926 11.915 


RAS GLOBALFUNDL 


RAS GLOBALFUNDT 


RAS MULTIPARTNER90 


12,143 12.0: 


RAS RESEARCH L 


RAS RESEARCH T 


3,235 3,204 4,964 19,948 


RISPARMIO AZ.TOP 1 


10,263 10,211 4,01 


SANPAOLO STRAT 90 


SOFID SIM BLUE CHIPS 


UNICREDIT-AZ.GLOB-A 


-3,742. .21,17Q. 


UNICREDIT-AZ.GLOB-B 


VENT.STR.AGGRESS. 


-1.2,728 .,12,6613,81 


ZENIT ET. & RICERCA 


5.001 4.977 1.895 7.479 


12,403 12,350 3,419 14,705 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


AUREO MATERIE PRIME 


4,404 4.364 7,336 20,492 


BIPIEMME RIS. BASE 


5.162_5.118 7.162 22.438 


4,816 4,775 7,428 18,591 


DUCATO COMMODITY 


DUCATO SET ENERGIA 


4.395 4.428 2.711 28.923 


DUCATO SET MAT.P. 


GESTNORD AZ.EN. 


9.662 9.572 3.848 19.402 


4,699 4,662 9,944 18,902 


NEXTRA AZ.ENMATPRIME 


6.482 6.433 9.809 24.224 


5.822 5.777 7.935 0.000 


SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

UNICREDIT-RISN-A 


5,811_5,766 7,911_0J00 


UNICREDIT-RISN-B 


AZ. INDUSTRIA 


DUCATO SETINDUSTR 


10,766 10,668 

5.221 5.223 


7,595 0,000 

0.404 22.072 


NEXTRA AZ.INDUST. 


5,137 5,139 0,293 23,219 


3,120_1082_4,945 20,603 


SANPAOLO INDUSTRIAL 


5.521 5.447 4.962 31.1 


9,986 9,869 4,719 0,000 


AZ. BENI DI CONSUMO 


AZIMUT CONSUMERS 


DUCATO SET CONS ALFA 


4,791_4,756 6,207 10,9: 


DUCATO SET CONS.BETA 
F&FSELECT FASHION 


az.tmpl 


4,478 4,432 8,901 15,8i 


3,707 3.67Q 4,158 14,874 


6,812 6,765 8,316 21,253 


;NILC0NSUM0 10.171 10.106 9.554 0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 10,240 10,120 5,112 0,000 


D PHARMA 


CAPITALGEST HEALTH CARI 


DUCATO SET FARM 


EPTA H CARE FUND 


EUROM. GREEN E.F. 


.3,77-0_Zi.3| 


GENERALI HEALTH EUROP/ 


GESTIELLE PHARMATECH 


GESTNORD AZ BIOT 


GESTNORD AZ.FARM. 


7, 038 

6,728 . 

H.,356 

.. . 7 ,841. 

21,751 

14,646 

34,247 



AZIMUT REAL ESTATE 
BIPIEI 


DUCATO SET FI 

EPTA FIN; 


GENERALI FINANCIALS EUROF 

>A 3.744 

3.737 

-0.637 

19 578 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.994 

3.970 

3.713 

16.105 






NEXTRA AZ.FINANZA 

6.426 


5.155 

26.596 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4.908 

4.885 

4.027 

22.915 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4.903 

4.880 

4.009 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,547 

23,401 

3,304 

19,370 


I AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

■] 9Q-] 

Etm 

BRI 

EM! 

DUCATO HIGH TECH 

3*03-] 

3.021 


mm 

DUCATO SET TECN. 


Hr 

-1336 

19.676 


1 390 

1867 

-1511 

12,836 

EUROCONS.TECNOL. 

4 002 

3,966 

■2,008 

15766 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11935 

Hr 

-0,267 

~2M68 

GESTIELLE HIGH TECH 


1916 

~ll584~ 

17751 

GESTNORD AZ.TECN. 

1147 

1134 

-3.288 

18.126 

KAIROS PAR.H-T FUND 


2739 

HT 

21139 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3^573 

Hr 

ioSr 

17.119 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

1 Q30 

Hr 

-0,956 

16.274 

PIXEL I.T. 

4 030 

4,609 

-2,238 

15704 

PIXEL INTERNET 

2 3Q3 

~129T 

IqtìT 

7.901 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3j39 



21229 

RAS HIGH TECH L 

2*343 

2720 

-1014 

25 968 

RAS HIGH TECH T 

2 339 

HT 

: ik 

ZÒJM 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.501 

HT 

•0793 

20.832 


ZENIT INTERNETFUND 

1,737 

1,716 

-1,082 

18,083 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.404 

5,385 

1770 

17.581 

GENERALI TMT EUROPA 

3.068 

3.053 

-2.168 

20.408 

GESTIELLE WORLD COMM 

5715 

5.699 

0.158 

10735 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.912 

3.893 

1558 

17.196 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,555 

8,532 

3,747 

25,037 





DUCATO SET SERV. 

5703 

5.667 

6739 

15703 

EPTA UTILITIES FUND 

3.278 

3,255 

7.617 

13.112 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4.783 

4.750 

10.030 

22.515 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.400 

4.366 

7.108 

13754 

SANPAOLO UTILITIES 

8,959 

8,904 

6,693 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.920 

1.906 

-1.184 

15.315 

AZIMUT GENERATION 

5.118 

5.089 

2762 

14.114 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.196 

3,158 

0.031 

20.015 

BIPIEMME BENESSERE 

4 328 

4306 

7 376 

9,431 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7717 

7.371 

-1736 

18710 

BIPIEMME TEMPO L. 


4.251 

5733 

20.297 

DUCATO SET IMMOB. 

7ll94 

7,228 

2727 

Hi 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.619 

2.593 

1.669 

12.115 

EUROM. R. ESTATE EQ. 


~~1953~ 

2.516 

30.003 

F&F SELECT HIGH TECH 

^397 

1688 

-2,077 

He! 

FS INFO TECNOLOG. 

3 029 

3.602 

l4~ 

Hi 

GESTIELLE WORLD NET 

1511 

HT 

1273 

18789 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.913 

3,886 

7.117 

11323 

GESTNORD AZ.AMB. 


Hr 

8.345 

27.631 


GESTNORD AZ.ED. 


Oescr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 

Oescr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


3 mesi 

Anno 


NEXTRA AZ.IMMOB. _ 6.243 6.232 3.601 23.795 VENT.STR.PRUDENTE _ 5.069 5.081 0.815 4.970 


NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1920 

1879 

3,504 

21136 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,362 

5,349 

1,669 

7,240 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.959 

2.944 

-0.370 

17,095 






PIXEL GLOBAL BRAND 

4.640 

4.621 

5.503 

17.528 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

PIXEL REAL ESTATE 

5.240 

5.253 

2.866 

24.821 






RAS ADVANCED SERV. L 

2777 

2763 

4,076 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6 341 

6.340 

0 285 

1 488 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.473 

2.459 

3.995 

0.000 

ARCAMM 

12 838 

12.834 

0415 

2 254 

RAS MULTIMEDIA L 

4.952 

1910 

1.102 

23.184 

ARTIG. BREVE TERMINE 





RAS MULTIMEDIA T 

4.937 

4.896 

0.961 

0.000 

ASTESE MONETARIO 





UNICREDIT-SERV-A 

11960 

11876 

3.729 

13.258 

AUREO MONETARIO 

1674- 


0.349 1710 

UNICREDIT-SERV-B 

11,764 

11,705 

3,675 

12,866 ì 

BANCOPOSTA MONETARIO 



0.353 

1808 




. BIM OBBLIG.BT 


5 699 

l^T 

1.604 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12 982 

12 978 

m 

1972 


3.857 

3.828 


16.280 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.526 


UT 


AUREO FF AGGRESSIVO 


3 488 

3.971 

21324 


10 650 


0.339 

1709 

AUREO MUTUAZIONI 

7.320 

7.28! 

3.727 


BIPIEMME TESORERIA 



0.382 

1732 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.667 3.642 

4.921 

13.953 

BPU PRUM.EURO B.T. 


5 353 

0.356 

1903 

BIPIELLE H.VALORE 

4,133 

1102 

3.688 


BPVI BREVE TERMINE 

5 537 

5 536 

0.272 

1299 

BNL BUSS.FDF E NFRO 

3.156 

3.163 

HE 

22.563 

C.S. MON. ITALIA 

7.010 

7.009 

0.300 

1521 

CAPITALG. SMALL CAP 


5.739 

0.664 


CAPITALG. BOND BT 



0.359 

1664 

DUCATO ETICO GL. 

3.480 

3741 

4,129 


CARIGE MON. 

10 259 


HE 

1978 

EUROM. RISK FUND 



0,745 


CARIPARMA NEXTRA MON 



0.356 

1900 

GESTIELLE ETICO AZ. 

5^073 

5.039 

3,341 

11.201 

CR CENTO VALORE 

6.205 

6 203 

li" 

2.022 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,095 

~1Ì29~ 

5.460 

21549 1 

DUCATO FIX EURO BT 


5 588 

He 

ZjjH 

PIXEL INIZIATIVA 

17.672 

17.598 

-0.192 

14.977 J 

DUCATO FIX EURO TV 

5147 


0.258 

1396 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,251 

6,201 

3,613 

13.428 1 

DWS FAMIGLIA 

6 624 


HE 

1161 


DWS MONETARIO 

8 603 

8 601 

0.245 

1.247 

BIL. AZIONARI 

EFFE OB. EURO BT 

5,603 

5,601 

0,376 

1,633 

ARCA5STELLED_ 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.881 

4.299 

3.881 

4,293 

3.521 

2,577 

15.782 J 

12 628 1 

CHblLUN LUVV UUblUMbn 

EPTA CARIGE CASH 

5.664 

5663 

P.,345 

0.319 

1,636 

1724 

AUREO FF DINAMICO 

3.663 

3.668 

3.358 

17,781 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,127 

5.125 

JL313 

2,479 

AZIMUT CEQU 

5.212 

5.217 

0,000 

n.nnn J 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.778 

7.776 

0.361 

1.607 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.323 

5.300 

3,299 

0.000 EUROM. CONTOVIVO_ 

J1003 

10,999 


1,551 

BDS ARCOB ENERGIA 

5.694 

5,679 

3,377 

12 86/1 EUROM. LIQUIDITÀ' 

6 491 


ol309 

1359 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.604 

4.586 

3.159 

n nnn EUROM. RENDIFIT 

7 528 

7 526 

0.427 

1.826 


4.232 

4.248 

3.776 

13.855 F&F LAGEST MONETARIO 

L40£L 

7.399 

JL28IL 

L384 

BNL BUSS FDF SVILUPP 

4.313 

3,301 

4,287 

3,291 

4,330 

3,642 

15.816 F&F MONETA 

16110 F&F RISERVA EURO_ 

7.512 

7*511 

0,37.4 „ 

0.294 

_1,724 

1.514 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 


4721 


16.91F 

FIDEURAM SECURITY 

8.734 

8.733 

0.195 

1029 

DUCATO EQUITY 70 

3^999 

3,994 

3.467 

13.673 J 

FINECO AM MONETARIO 

11816 

11.813 

0.272 

1442 

DUCATO MIX 75 

~~1Ì63~ 

HT 

~2mT 

10.512 J 

FINECO BREVE TERMINE 

8.051 

8.048 

0.362 

1847 

DWS BIL. 50-90 

3771 


2,148 

10.436 ! 

FONDERSEL REDDITO 

12.603 


JL374_ 

L892 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.085 

4^081 

3.287 

13.630 ! 


1V61 

14.756 

0,408 

1,842. 

F&F LAGEST PORT. 3 

~16ÌF 

~1596~ 


9.651 

: i 

CEO EUROPA ST BOND 1 

5,929 


0,577 

2,649 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.200 

1170 

2^992 

15.321 


CEO EUROPA ST BOND 2 

5.941 

5,941 

0,627 

2,661. 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3.922 

3.926 

1056 

11042 

CEO EUROPA ST BOND 3 

.5,930 

5.930 

0,696 

2,791 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.840 

3,843 

0,787 

9,777 

CEO EUROPA ST BOND 4 

5,910 

5.910 

0,613 

2,890 

IMINDUSTRIA 



2.975 

12.850 

CEO EUROPA ST BOND 5 

5.986 



2,905. 

MULTIFONDO C. C3070 

4,298 

4,314 

3,020 

11 434 

CEO EUROPA ST BOND 6 

5 963 

5 963 

0.624 

2.988 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.835 

3,832 

3,621 

14.786 

CESTIELLE BT EURO 

6 702 

6 701 

0.374 

1.854 

PIXEL MULTIFUND - AGGRESS. 


3.842 

2.951 

13.483 

CRIFOCASH 

6 065 

6 062 

0.679 

2.530 

RAS MULTIPARTNER70 

4069 

4,063 

3,091 

16 761 

IMI 2000 

15.468 

15467 

0.240 

1.072 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

nr 

18,721 

3,038 

14.842 ! 

NVESTIRE EURO BT 

6 499 


0,355 

1945 

SANPAOLO STRAT.70 

5,885 

5,883 

-0,017 

16 327 

LAURIN MONEY 

6199 

6197 

0 389 

1 924 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5 753 

5 717 

3,564 

15 06C 

i 

LEONARDO MONETARIO 

5111 

9,39 

Hr 

2.085 


«M II 


MGRECMON. 

8,624 


0,326 

1,878 

BILANCIATI 

NEXTRA EURO MON. 

13,786 

1.3,783 

0,364 

1,983 

AAA MASTER BIL 

BMa 

rasa 

1.811 

8.852 

NtA 1 HA tUrlU 1 Ab.VArl. 


6,^/b 

0,272 

1,308. 

ALTO BILANCIATO 

14785 

14 456 

■0,944 

11 62Q ! 

NORDFONDO OB.EURO BT 


7,933 



ART A KCTPI 1 P r 




1 ' 

I OPTIMA REDDITO 

5.868 


0.376 

in? 

ARCA RR 

4.326 

4,329 

2Q 15Q 

1 

1 Q7n in 8Q8 

PASSADORE MONETARIO 

6.282 

6.280 

JL384 

1,981. 

ARCA Min TFIFONDO D 

4.486 

4,481 

2,233 


PERSEO RENDITA_ 

6.290 

6.289 

0,383 

1x81.3 

ARTIG. MIX 

AlIRPn RII AMPIATH 



0,799 

RAS CASH L 

8.025 

6,145 

6,144 

0,300 

0,196 

1711 

1,202 

AZIMUT BIL. 

A7IMI IT RII ANI INTPRN 

19Ó3Q 

6.486 

191.568 

6,450 

0/112 

3,330 

IutT ras cash t 

Hi RAS MONETARIO 

6,135 

13.994 

6,134 

13.991 

0,196 

0,236 

0,000. 

1,332 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 
BDS ARCOB.EQUILIBRIO 




— rirr 

; 1 

RISPARMIO IT.CORR. 

12,163 

12.160 

0.388 

1748 

5,24.3 

5,226 

5,521 

2,462 

-am \ 

BAI EUROMONETARIO 
?ANPAnmnR fiirort 

15,242 

15,238 

HE 

2,254. 

1905 

BIM BILANCIATO 

BIPIELLE PROFILO 3 

19.091 

11 190 

19,031 

11,158 

0,347 

6867 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.863 

8*861 

0-385 

1,675. 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.540 


2,068 

11 27 c 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.292 

5,291 


1,920. 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.555 

11 502 

2,574 

1 Lali 

SICILFONDO MONETARIO 

8,366 

8,364 

0-360 

1,801 

BN INIZIATIVA SUD 

11 944 

11 ,9u^_ 

11 901 

1 712 

TEODORICO MONETARIO 

.6,51.7. 

6.516 

0,385 

1,987 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 


11 .i au 1 

hi l± 

“8545 J 

UNIBAN MONETARIO 

5,034 


.0,31.9 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.657 

4,135 



UNICREDIT-MON-A 

11,663 

11,660 

0-405 

1,940 

BNL SKIPPER 3 


4,437 

_ 

2,524 

a Qdc 

; UNICREDIT-MON-B 

11.599 

11.596 

0.346 

1719 

BPU PRUM PRTF DIN 

4.658 

4,637 

2,599 

11,329 - 

l/EGAGEST CR C.MON.P. 

5,116 

5,115 

0.333 

1347 

CAPITAI (ì RII ANC 

17.642 

17.585 

2,647 


I/EGAGEST OBB.EURO BT 

5.113 

5.112 

0.412 

2.137 

CONS BILAN 



1,097 

— 1 — ZENIT MONETARIO 

6,564 

6,563 

0.382 

0.260 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,245 

4^242 

2.909 

—9860 ZETA MONETARIO 

7,503 

7,501 

0,307 

1,570 

ni ir ATn poi iitv pii 





; 






UUl/HIU PUUII I _ 

DUCATO MIX 50 

4.402 

4.387 

1.757 

6.509 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

DWS BIL. 30-70 

4.602 

4.589 

1904 

7.523 ! 

ftAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.048 

5.047 

0.638 

0.000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.302 

4.305 

2,919 

11 /122 ANIMA OBBL. EURO 

5.911 

5.909 

0,391 

3.321 

EPSILON LONG RUN 

4,655 

4,640 

1,482 

14373 APULIA OBB.EUROMT 

6.814 

6.813 

0.383 

1960 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.341 

4.339 

3,087 

8 862 ARCA RR 

7.590 

7.587 

0.490 

2.776 

EPTACAPITAL 

13,325 

13.288 

1,454 

9.203 ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.956 

5.955 

0.506 

2.302 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.513 

5774 

2.263 

8,996 

ftSTESE OBBLIGAZION. 

5.328 

5.325 

0.373 

1.213 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,222 

5,206 

1,457 

2,957 

AUREO RENDITA 

17.374 

17.364 

0.468 

2.695 

EUROM. CAPITALFIT 

27,836 

27.753 

1,167 

11,362 

AZIMUT FIXED RATE 

8.789 

8.782 

0.538 

2.567 

F&FEURORISPARMIO 



0,756 

10 714 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.623 

13.615 

0.546 

2.198 

F&F LAGEST PORT. 2 

~ifr 

4,733 

1,650 

6 368 BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.778 

5.774 

0.644 

2.995 

F&F PRCFFSSIONAI F 

51.654 

51,500 

3,143 

12 «n BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.054 

5.051 

0.437 

0.000 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,121 

11,070 

3,576 

8.244 BIMOBBLIG.EURO 

5.690 

5.686 

0.744 

2.819 

FIN.PUT. GL BAL 

4.860 

4.839 

2,640 

11,468 J 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.335 

6.331 

0.641 

2.441 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.976 

HT 

-far 

9,195 J 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.818 

13.809 

0.451 

2.568 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17736 

17^7 

-0,514 

11,956 J 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.092 

6.089 

0.478 

2.559 

FONDERSEL 

41426 

41318 

1719 

8.179 J 

BPU PRUM.EURO M/L TE 

5.569 

5.566 

0.523 

2.939 

FONDERSELTREND 

8,358 

8.332 

3,968 

6 228 

BPVI OBBL EURO_ 

5.740 

5.738 

0.455 

2.244 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4,370 

4,374 

nSr 

7 636 BSI OBBLIG. EURO 

5.430 

5.427 

0.500 

2.337 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.214 

1217 

0,717 

6.226 ! 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.690 

7.684 

0.523 

2.370 

GENERALI REND 

24.286 

24.225 

1,815 

11 907 1 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.080 

16.072 

0.456 

2.401 

GEO GLOB BALI 

5,939 

5.939 

2,238 

18 236 CAPITALG. BOND EUR 

IjL262l 

9^56 

0.456 

JL354 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.926 

10,872 

HE 

7.370 ! 

CARIGE OBBL 

9,302 

9,300 

0.410 

2,141 

GESTNORD BIL.EURO 

w 

12,837 

HT 

9 406 CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.568 

8.567 

0.410 

2.182 

GESTNORD BIL.INT. 




6.285 ! 

CLUB A BOND EUR 

5J520 

5.517 

0.418 

2.412 

GRIFOCAPITAL 

18026 

17.967 

3,200 

19,512 

DUCATO FIX EURO MT 

6.526 

6.521 

0.077 

3.096 

IMI CAPITAL 

28710 

28.306 

2,113 

9,772 

DWS EURO RISK 

11.555 

11.547 

0.470 

2,647 

INVESTIRE BIL. 

13.126 


2,092 

10.117 

DWS OBBL. EURO 

6.033 

6.030 

0.149 

1.978 

MCGEST FDF BILAN 


5.759 

-0,775 

17.319 

DWS OBBL. EUROPA 

12,599 

12.593 

0.183 

2.107 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5^200 

5,188 

2,403 

0,000 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.554 

6.550 

0.521 

L818 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

HT 

10.222 

2,255 

oS 

EPSILON QINCOME 


6.040 

0.599 

J>9i2 


~~1489~ 

~45ÒT 

2,723 


EPTA CARIGE BOND 

5.829 

5.827 

0.413 

jLm 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.192 

nr 

1,189 

IO 07f 

I EPTA LT 

1600 

7.591 

0,649 

2J300 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.600 


3,341 

9,387 

EPTA MT 

7.002 


0.661 

2J54 

NEXTRA BILAN EURO 

31.672 

31586 

0,709 

10.610 

EPTABOND 

19.294 

19187 

0.411 

2.079 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.364 

4,362 

2.658 

10,705 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.210 

5.208 

0.385 

2.157 

OPEN FUND BIL.INT. 

1061 

4,056 

jEL 

8.005 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,106 

7.099 

0.268 

J>896 


4.000 

HE 

1781 


EUROM. REDDITO 

13.280 

13.272 

0.348 

1747 

PIXEL MULTIFUND - MODERATO 

~1Ì94~ 

~1q94~ 

1,968 

zfii 

EUROMONEY 

6.847 

6.844 

0.522 

1.805 

PIXEL PORTFOLIO ~ 

jsSt 

HT 

0,888 

t5 

F&F BOND EUROPA 

8.649 

8.646 

0.220 

JL331 

PRIM BIL EURO 

5.126 

5,113 

0.235 

0.000 

F&F EUROREDDITO 

11.680 

11.671 

0,508 

J>582 

RAS BIL GLOBALE T 

11501 

11.459 

5 Mi nnnn F&F LAGEST OBBL. 

16.313 

16.304 

0.326 

2.527 

RAS BIL. EUROPA L 

23.627 


1,108 

10,345 J 

FINECO AM EURO BD. 

7.975 

7.971 

0.453 

2.520 

RAS BIL. EUROPA T 


23.474 

0.999 

0,000 J 

FINECO AM EUROBB MT 

5,526 

5,523 

0.601 

Hi 

RAS BIL. GLOBALE L 

11527 

11784 

3.493 

11847 J 

FINECO REDDITO 

13.523 

13.514 

0.438 

2,805. 

RAS MULTIPARTNER50 

4,509 

4.506 

2,407 

12.136 i 

FONDERSELEURO 

6,746 

6,743 

0.522 

2,585 

SAI BILANCIATO 

3.585 

3.574 

3.255 

8.014 ! 

CENERALI BOND EURO 

8,491 

8,485 

0.604 

2,635 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,626 

5.607 

1846 

9.434 ! 

CESTIELLE ETICO OBB. 

5,248 

5.246 

0.536 

2.400 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.314 

23.217 

2,205 

11157 ! 

CESTIELLE LT EURO 

6,616 

6,613 

0.578 

3,117 

SANPAOLO STRAT.50 

5.647 

5.649 

-0.053 

11557 ! 

CESTIELLE MT EURO 

12,689 

12,684 

0.626 

2J37 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19,667 

19,607 

0.640 

9.255 ! 

MIREND 

8,682 

8,676 

0,409 

1,706 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19749 

19.390 

0,480 

8.793 ! 

NVESTIRE EURO BOND 

5.903 

5.903 

0.306 

2.199 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.622 

13.572 

3.103 

11.109 ITALMONEY 

6.733 

6.728 

0.442 

1922 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.485 

13.444 

3.088 

10.887 J 

LEONARDO OBBL. 

JJ3L 

6,132 

0.574 

JL438 

VENT.STR.BILANC. 

4,800 

4,813 

1501 

10 803 NEXTRA BONDEURO 

6,427 

6,425 

0.453 

2,553. 

VITAMIN LONG TERM 

5.605 

5.578 

2,920 

12.100 J 

NEXTRA BONDEURO MT 

8,991 

8,990 

0,402 

2,298. 

ZETA BILANCIATO 

16.174 

16.129 

1749 

8.470 ! 

NEXTRA LONG BOND E 

7.733 

7.733 

0.376 

2.682 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,826 

3,819 

0,236 

10.578 I 

NEXTRA SR BOND 

5.109 

5.111 

0.334 

1976 


NORDFONDO OB.EURO MT 

14,768 

14.765 

0.381 

2.024 






! 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.435 

7.431 

0.432 2.143 








5.315 

5.317 


2.172 

ARCA 5STELLE A 

5.018 




UKtN h.UBB.tUHU 









2.177 

ARCA 5STELLE B 

4.661 

4.665 

2.170 


OH MA OBBL UÀ/ON. 




8.904: 

; i 

PIXEL EUROREDDITO 

16.683 

16.675 

0.633 

2.899 

ARCA MULTFIFONDO B_ 

ARCA Mi II TPIFDNnn C 

4 615 

4 614 

1575 

1399 

7.201 PRIM.BOND EURO- 


4,951 

HE 

H 

ARCA TF 

_7.>V 1 V 

14 7Q0 

14 760 

2.Q84 

6da7 RAS OBBL. L- 

27,171 

27,158 

0,496 

2,687. 


4,639 


1,599 

4,785 

| RAS OBBL. T 

27,085 

27,073 

0,315 

0,000. 

AZIMUT C CON_ 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,116 

6.796 

&121 

6.789 

0,000 

1.327 

Q'QQQ ^ ANP 4 0 Y 0 qreuro d 

11186 

11522 

11.181_ 

11516 

0,386 

0.506 

3,344 

2.418 

o,//i - 


6.816 

6.811 



RAwrnDncTA dphp /idd/ipt 


C ICO 

1 SII 


; SANPAOLO OB. bUHU LI 


DANL/Urub 1A rnur.urrun 1. 

BDS ARCOB OPPORTUN 

3,107 


_LSlii 

1 707 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.904 


0.627 

2.403 


_5,363 

7,499 

7785 

_Lilll 

2,194 

-“? TEODORICO 06. EURO 

-1IMIB AM ADD PI IDA 

JL651 

-M53 

JL230 

L691 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,746 

5033 

4,765 

1023 

.7,376 

8 391 I 

JNICREDIT-0 M EURO-A 

7.001 

6*997 

0-.618 

2-684 

BIPIEMME VISCONTEO 



■] 390 

_°, ja 1 | 

JNICREDIT-0 M.EURO-B 

6-961 

6.957 

0.549 

2.458 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 



1,063 

A™ UNICREDIT-OB.EU-A 


6.035 

0J85 

2,792 

BNL SKIPPER 1 

5 335 

g'g20 


5 644 - 

LINICREDIT-OB.EU-B 

6.003 

6,001 

0,738 

2,580. 

BNL SKIPPER 2 

4 818 

48Q2 

1 83Q 


l/EGAGEST OBB.EURO LT 

5,175 

5,171 

0,701 

4,020 

BPU PRUM.BIL.E.R/C 

5,019 

5,008 

_‘ivv? 

0,803 

—7*36C 

; VEGAGEST OBBL.EURO 

5,511 


0,474 

2,435. 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 



■] 743 

—0*310 i 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,948 

15Ì934 

0,523 

2,467 

DUCATO EQUITY 30 

4^473 

4*477 


5*838 

ZETA REDDITO 

6,795 

6,791 

0,384 

1,722 






; 






DWS BIL. 10-50 

5156 

5^148 

1317 

3.472 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,551 

4,552 

2,917 

3,857 z 

ftBISCASH 

4.929 

4,929 

0.102 

-2.280 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

T28T 

Hr 

0,936 

3,830 ‘ 

AUREO CORP.EUROPA 

5.173 

5.171 

0,525 

2.761 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

HÓT 

"tir 

1,485 

5,129 J 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.206 

6.202 

0.845 

5.080 

F&F LAGEST PORT. 1 

T38T 

5,376 

1,222 

2.377 ! 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6.004 

5.999 

0.789 

4.581 

FINECO AM PROF.MODER. 

-fer 

nr 

1,386 

5.963 ! 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.242 

6.237 

0.987 

5.190 

FINECO AM VALORE PR85 

4.744 

4,735 

0,765 

4 195 DUCATO FIX IMPRESE 

5.785 

578Q 

0.069 

4.611 

FINECO AM VALORE PR90 

5,074 

5,068 

0,595 

3,424 J 

EFFE OB. CORPORATE 

5.692 

5.689 

0.512 

3.585 

FS HIGH YIELD 

5,383 

5.396 

1,089 

7 660 1 

EPTA EUROPA 


6.322 

0.861 

3.298 

FS PRUDENT 

5,291 

-jz» 

0,265 

5 820 

; EPTA TV 

6^226 

6.226 

0.290 

1.269 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

“ifr 

1946 


m? 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.612 

6.608 

0.639 

4.969 

GEN.ALL.SERV.COM.D 


4,807 

0,271 


CENERALI CORP. BOND EURO 

5.795 

5.792 

0818 

4.377 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,371 


1,570 

0 000 GESTIELLE CORP. BOND 

5.695 

5*693 

0.672 

3.602 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,124 

5^114 

1,145 

4 635 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.224 

6l219 

0.745 

4.728 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,297 

11,270 

2,719 

2 588 NEXTRA CORP. BREVET. 

7.184 

7.182 

0.560 

2.864 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,074 


1,035 

0.000 ] 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.169 

6.167 

0.489 

JL96Q 

INTESA BOUQUET PROF DIN 

5,093 

5,090 

1,434 

0.000 J 

PRIM.BOND C.EURO 

5.121 

5.117 

0.510 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,080 


1,276 

0,000 ! 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.219 

5.215 

0.714 

4.380 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10.071 

1q!q56 

1145 

0,000 J 

JNI.OB.EU.CE 

5.116 

5,113 

0.471 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.670 

4.689 

1.921 

7.703 i 

ZETA CORPORATE BOND 

6,151 

6,146 

0,179 

5,163 

RAS MULTIPARTNER20 

5.201 

5,202 

1,246 

6.469 






SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.172 

6.166 

0.211 

3.401 

: 

OB. EURO HIGH YIELD 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.487 

6774 

0.918 

5.566 J 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.975 

5.974 

0.522 

14.267 

SANPAOLO STRAT.30 

5,110 

5,112 

0,118 

0,000 1 

CESTIELLE H.R. BOND 

4,710 

4,710 

1,772 

13,988 


Descr. Fondo_Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


NEXTRA BONDHY EUROPA 5.289 5.288 1.128 23.893 

NORDFONDO OBB.ALTOR 4,652 4,651 0,780 6,918 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


F&F RIS.DOLLARI $ 


7,941 7.933 5.351 -5.063 


F&F RISER.DOLLAR-EUR 

GENERALI BOND DOLLARI 

GEO USASTBOND2 


6, 689 6,703 5, 355 - 5, 053 

5.867 5.861 5.143 -6.128 

6.215 6.215 0.453 2.812 


GESTIELLE CASH DLR 

NEXTRA CASHDOLLARO 


5.498 5.494 6.057 -4.747 

12,316 12,304 5,981 -5,863 


NEXTRA CASHDOLLARO-$ 14,612 14,609 5,933 -5,831 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 


ARCA BOND DOLLARI 


7,9.21_7J01_4,471 -5,556 


ARTIG. AREADOLLARO 


4,923 4,913 3,424 -6,246 


AUREO DOLLARO 


BIPIEMME US BOND 
CAPITALO- BONDJlI 


5,429 5,436 4,284 -4,804 


3 930 -6 545 


134 -7170 


DUCATO FIX DOLLARO 


FIN.PUT.l 


4 341 -4.450 


'DOLLARO S 


7,509 7,4.93 4,713 -5,701. 


Ub BUNU runu L 

RAS US BOND FUNDT 

5.568 

0.0// 

5.552 

4*307 

-p 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,434 

6.420 

4.211 

-6.073 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.686 

5,691 

3.949 

-5.658 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,664 

5,669 

3,908 

-5,867 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,626 

4,610 

4,779 

-3,865 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.922 

7,921 

1.864 

-0.176 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.606 

6.609 

1366 

2.197 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.454 

5.454 

1773 

-1712 

ARCA BOND 

10.978 

10.977 

2.121 

-0.580 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,143 

5.146 

1.161 

1580 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.024 

5.024 

2.114 

-4.650 

AUREO BOND 

7.069 

7.071 

1918 

-0.619 

AUREO FF PRUDENTE 

5.181 

5.186 

1409 

0.426 

AZIMUT REND. INT. 

8,368 

8.366 

1999 

1.026 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.472 

5.474 

2.051 

-0.941 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.058 

10,056 

1534 

-0.376 

BIPIEMME PIANETA 

7.975 

7.976 

2.060 

1065 

BPU PRUM OBB GLOB 

4.903 

4,902 

2.103 

-0,346 

BPVI OBBL INTERN 


5.144 


-0,503 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7*405 

7,403 

2.463 


CA-AM MIDAOBB.INT. 

11093 

TuòT 


-0.279 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.040 

8.043 

? 927 

-0.973 

CARIPARMA NEXTRA BOND 8.349 8.352 2.429 -0.322 

DUCATO FIX GLOBALE 

7 732 

7.727 

1496 

■IURE 

DUCATO GLOBAL BOND 

4*379 

4.882 

1731 

tiri 


9*528 

9.532 

1893 

■0.771 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

4 0*821 

10.832 

2,008 

■1.681 

EFFE OB. GLOBALE 

5 334 

5.335 

Hr 

■0.224 

EPTA 92 

10.703 

wT 

Hr 

"TÌ64 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.536 

6.540 

1839 

-0.865 

EUROM. INTER. BOND 


Hr 

1644 

0.665 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

~~ 

H 

1.868 

H443 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.340 

7.341 

1817 


FINECO AM GLOBAL BD 


13.137 

1696 

Zam 

FONDERSEL INTERN. 

12^146 

12,145 

1913 

rrò3 

GENERALI BOND INTERNAZ 


12.760 

1990 

-1.437 

GESTIELLE BOND 

1 9*393 

9.398 

2,075 

0.075 

GESTIELLE BTOCSE 

0 354 

Hr 

Hr 

risi? 

GESTIELLE OBB. INTER 

5^599 

5.597 

2.284 

jjS 

IMI BOND 

13.620 

13.616 

Hr 

ZmS 


6,820 6,823 2,034 -0,700 


INVESTIRE GLOB.BOND 


7.848 7.850 2.588 -2.437 


5.363 5.362 1.958 -0.593 


LEONARDO BOND 


5.223 5.223 1.972 -0.495 


5.181 5.190 0.039 1.350 


NEXTRA BONDINTER. 


7,949 7,951_2,687 -0,050 


NEXTRA BONDTOPRATINI 


NORDFONDO OBB INT 


OPTIMA OBBL HYIELD 


PRIM.BOND INT. 


RAS BOND FUND L 


RAS BOND FUNDT 


13,992 13,995 2,116 0,000. 


SAIOBBLIG INTERN 


SOFID SIM BOND 


UNICREDIT-OB.GLOB-A 


UNICREDIT-OB GLOB-B 


VEGAGEST OBB.INTERN. 


!9ZJ ii 


I OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 0 

ARCA BOND CORPORATE 

5.938 

5.931 

-0,050 

2,929 

ARCA CORPORATE BT 

4.994 

4.994 

0.241 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.410 

4.405 

-0.181 

2,869 

BPU PRUM.OBB.GL.CORP 

5.659 

5.651 

•0.440 

3.949 

ZENIT BOND 

6,469 

6,468 

1,810 

-2,897 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BPU PRUM.OBB.GL. A/R _ 6.353 6.352 -1,059 15.258 

MC GES. FDF H.Y. 5,801 5,833 -2,043 9,103 


I OB. YEN I 

AUREO ORIENTE 

4.383 

4.385 

2.144 

-2,967 

CAPITALG. BOND YEN 

5.158 

5.165 

2.749 

0.272 

DUCATO FIX YEN 

4.455 

4,463 

2.320 

-1786 

EUROM. YEN BOND 

8.214 

8.224 

2.560 

-1641 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.506 

4.516 

2.456 

-2.510 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,630 

5,646 

2,625 

-2,578 


I OB. PAESI EMERGENTI 3 

ARCA BOND PAESI EMER 

9,755 

9,725 

-1355 

10.777 

AUREO ALTO REND. 

6.456 

6.455 

2.934 

5.663 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.250 

7.230 

-0.426 

5.762 

CAPITALG. BOND EM 

7.041 

7.031 

1616 

3.044 

CLUB B BOND EUR 

5,859 

5,857 

0.360 

8,480 

CLUB B BOND USD 

5.121 

5.111 

•1953 

-0.698 

DUCATO FIX EMERG. 

10.096 

10.079 

-1761 

9.028 

DWS OBBL. EMERG. 

5.235 

5.244 

1789 

2.607 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.617 

5.620 

0.160 

6.423 

EPTA HIGH YIELD 

5.883 

5.870 

4.161 

■0.119 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.686 

7.699 

1815 

3.348 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.192 

7.169 

0.237 

-0.374 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.823 

16.772 

1921 

7.674 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.341 

9,306 

4.148 

5.369 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.261 

8.250 

-0.912 

9.591 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.398 

6,384 

1830 

3.914 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5723 

5 723 

2J84 

2.839 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

15.694 

15.715 

-0,305 

4,182 

RASEM. MKTS BOND F. L 

4.950 

4,928 

Hr 

0.000 

RAS EM. MKTS BOND F.T 

Hr 

Hr 

3.048 

H 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

Hr 

Hr 

Hr 


UNICREDIT-O.M.EMER-B 



2.083 

Hi 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

Hr 

5,507 

1,101 

6,993 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA MASTER OBB EURO BT 

BVcIilil 

15.297 

0,512 

1796 


5404 

5.461 

0,165 

11260 

AUREO GESTIOBB 

3990 

8.996 

1512 

0.167 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.851 

Hr 

0.175 

0.839 

AZIMUT TREND TASSI 

7.899 

7,896 

0,394 

Hi 

BN REDDITO 


6.128 

0,293 

1224 

BNL BUSS FDF G H Y 

4*303 

4,809 

Hr 

5.630 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 

4 337 

4.377 


He 

BSI OBBLIG. INTER._ 

4-773 


1260 

•2.092 


DUCATO FIX CONV. 


EUROM EUROPEBOND 


0 629 3 012 


EUROM. RISKBOND 


-0 275 7.703 


FINECO AM PROF. 


,CQNS. 


2, 545 7,264 

0,530 1,480 


FS SH.TERM OPTIM. 


5,14.3 5,145 0,01 


GAM IT BND SEL FD 


MGRECIAOBB 


NORDFONDO OBB C 


PIXEL GLOBAL BOND 


PRIM.OBB.MISTO 







; AD FUND L 





; AD FUNDT 

5.323 

5.318 

1.025 

o.ooo 


CURRENCY RISK 
.0 GLOBAL H.YIELD 


VASCO DE GAMA 


I OB. MISTI S 

AAA MASTER BIL OBB 

8.725 

8.718 

wma 

3.108 

AGORA VAL.PR.95 


5.464 

-0.201 

3 708 


5^450 

5446 

liT 

ifz 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7421 

Hr 

0,706 

3.558 

ANIMA FONDIMPIEGO 


16.893 

Hr 

“7548 


1163 

7.158 

0.774 

4.159 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 



1086 

0.942 

AZIMUT CPRU 

5]o67~ 

s!o71 

0,000 

~om 

AZIMUT SOLIDITY 

7,117 

7,114 

0,693 

-J2Ò5 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

BANCOPOSTA INV PR90 

5.000 

5,000 

0,000 

0,000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 



0,911 


BIM GLOBAL CONV._ 


5,0// 

0,535 

4,bbU 



9 081 







nono 







0131 


1781 

1851 





















DWS BIL. 0-20 

5.334 

5.326 

0.889 



1770 



4 878 


5.349 

5.344 

0.432 

31M 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.433 

5.437 

0.760 

3.230 
























0 665 

2 576 

FINECO IMPIEGO 

6.153 

6.145 

0.737 

6.490 









0 136 

0 000 




1.192 

3.541 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.772 

9,769 

0.940 

2.443 


7.115 

7.108 

2.788 

8.792 

GRIFDRFNn 

7.587 


1502 

8.302 


INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.057 5.057 0.637 0.000 


INVESTIRE OBBLIGAZ 

19.464 19.450 0.185 3.164 

LEONARDO 80/20 

5 334 5 325 0 661 2834 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3 966 3 966 2 138 -4 203 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.316 5.309 1.026 3.930 


7.123 7.116 2.830 3.142 

NEXTRA RENDITA 

6.228 6.223 -0.304 2.417 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.160 5.161 0.136 2.727 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.279 5.280 0.095 4.597 


5.694 5.686 0.105 3.659 

RAS LONGTERM B. F. L 


RAS LONGTERM B. F.T 

5.869 5.862 0.877 0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.045 5.041 0.418 0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.328 5.320 1.582 5.589 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.866 7.859 1.157 4.601 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.824 7.816 1.111 4.390 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5 269 5 260 0 592 4 793 


6 220 6 216 0 909 4 400 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,009 7,005 0,922 0,646 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.641 5.637 0.284 1915 

BIPIEMME RISPARMIO 

7J11_7,707 0,508 2,690 

BPMRISP CED 

5.128 5.125 0.486 0.000 


5 061 5 060 0 437 0 000 

CAPITALG. B.EUROPA 

9.010 9.008 0.312 2.713 

CONSULTINVEST H YIE. 

4 952 4 959 2 952 3 881 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.846 6.846 0,736 2,332 

DUCATO FIX RENDITA 

17^986 17*968 1078 4469 

FINECO AM BONDTR 

7.152 7.153 0.224 0.690 

GENERALI INST.BOND 

5.046 5.044 0.392 1.659 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.715 5.715 0.475 2.145 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.627 5.627 0.428 1.938 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,166 8,165 2,408 -1,102 

ANIMA LIQUIDITÀ’ 


ARCA BT 

7.846 7.845 0.281 1.343 

ARCA BT-TESORERIA 

5.087 5.086 0.355 1.638 

ARTIG. LIQUIDITÀ’ 

5.371 5.370 0.205 0.997 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.099 5.099 0.335 1.533 

AZIMUT GARANZIA 

11219 11.218 0.268 1.200 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.267 7.266 0.318 1.509 

BNL CASH 

19.862 19.861 0.268 1311 

BNL MONETARIO 

9.118 9.117 0.275 1.266 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ’ 

5.033 5.033 0.279 0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11002 11.001 0.228 1,168 

CAPITALG. LIQUID. 

6.484 6.483 0.340 1.519 

DUCATO FIX LIQU. 

5.991 5.991 0.385 1.767 

DUCATO FIX MONET 

7.607 7.606 0.303 1.508 

DWS LIQUIDITÀ’ 

6.661 6.660 0.331 1571 

DWS CRESCITA RISP. 

7.378 7.377 0.231 1.152 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.446 7.445 0.323 1.680 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.042 6.042 0.299 1.325 

EPTAMONEY B 

12.615 12.614 0.262 1333 

EPTAMONEY A 

12.629 12.627 0.286 1.430 

EPTAMONEY C 

12.676 12.675 0.356 1.725 

EUGANEO 

6.636 6.635 0.181 1.066 

EUROM. TESORERIA 

10.142 10.140 0.297 1.400 

FIDEURAM MONETA 

13.242 13.241 0.242 1,192 

FINECO AM CASH 

5.603 5.602 0.286 1.320 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.512 5.511 0.419 1.773 

FONDERSEL CASH 

8.145 8.145 0.357 1.597 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.886 5.885 0.290 1.465 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5.015 5.015 0.000 0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.370 6.370 0.347 1.546 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.190 5.189 0.348 1.486 

NEXTRA TESORERIA 

6.849_6J49_0308_1452 


OPTIMA MONEY 

5.534 

5.534 

0.254 

1281 

PERSEO MONETARIO 

6.673 

6.671 

0.255 

1367 

PIXEL EUROCASH 

5.957 

5.957 

0.303 

1378 

RISPARMIO IT.MON. 


5.429 

0.277 

1.372 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.227 

10.225 

0442 

2,229 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.674 

6,673 

0.331 

1506 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 


6.622 

0,242 

1223 

UNICREDIT-LIQ-A 

7490 

7.489 

0.348 

1518 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.448 

7448 

0.283 

1292 

VEGAGEST MONETARIO 

5,303 

5,302 

0,341 

1,726 





COLUMBUS INT. BOND 

7.584 

7.578 

6.025 

-6.899 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,998 

8,997 

5,978 

-6,862 

1 FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.906 

4.909 

-2.562 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.136 

5.136 

0.078 

-0.983 

AGORA FLEX 

5.458 

5.451 

-0.037 

6.539 

ALARICO RE 

4.079 

4.063 

0.123 

9.739 

ANIMA FONDATTIVO 

13.219 

13.193 

1857 

30 275 

AUREO FLESSIBILE 


4.883 

0.513 

1s!o78 

AZIMUT TREND 

13^90 

Hr 

Hr 

Hi 

AZIMUT TREND 1 

14*530 

Hr 

-0.227 

21763 

BIM FLESSIBILE 

4.161 

nr 

-0.072 

13.071 

BIPIELLE F.FREE 

4.050 

4.029 

JL581 

13,828 

BIPIEMME TREND 

2.945 

2.929 

2.972 

0.000 

BNLTREND 

20.392 

20.282 

4.360 

23.468 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.070 

5.073 

0.237 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 


6.356 

-0,204 

2.563 

CAPITALG. RISK 

7*297 

Hr 

Hr 

8,781 

CLUB IT.OPP. 


4.760 

2.223 

10.666 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.474 

4449 

~2ÌT 

7,213 

DUCATO FLEX100 

10,119 

Hr 

0.727 

7.113 

DUCATO FLEX 30 

16.322 

16.281 

0.635 

2.628 


























FINECO AM OBIETTIVO 2005 





FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.217 

5.200 

1.855 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 





FORMULA 1 CONSERVAT 

6.198 

6.195 

0.633 

2.311 

FORMULA 1 HIGH RISK 





FORMULA 1 LOW RISK 

6.146 

6.143 

0.721 

2.144 



















-4« 

















GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4700 

4.709 

1.882 

19.276 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11528 

11524 


2.672 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.045 

5.010 

3.275 

9.484 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.542 

5,536 

3.666 

21.216 

GESTNORD ASSET ALL 





GRIFOPLUS 





INVESTITORI FLESS 





KAIROS PAR INCOME 





KAIROS PARTNERS FUND 




-IH, 

LEONARDO FLEX 

?'l49 

2.134 

1.324 

7.043 






MC GEST FDF FLEX B 





NEXTRA OBIETTIVO RED 





NEXTRA PORTFOLI01 

5.412 

5.414 

0.148 

1.672 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.954 

4,958 

0.589 

3,966 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.406 

4.407 

1.125 

7.020 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,812 

3,814 

1843 

11,887 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.371 

5.372 

2.991 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,514 

5,525 

0.419 

6,325 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.541 

5.545 

-1.423 

10.072 

NEXTRATREND 

8 nfiQ 

3 066 

-0 454 
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RAS OPPORT L 

4 740 




RAS OPPORT T 

4.733 

4.737 

2.512 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.368 

6.348 

1.144 

8,024 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.035 

4.028 

0.298 

-0,518 

UNICREDIT-OPP-A 

4.153 

4.144 

1.939 

14.345 

UNICREDIT-OPP-B 

4.114 

4.106 

1983 

14.246 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.778 

5.762 

0.295 

6.057 

ZENIT TARGET 

6,033 

6,020 

0,768 

6,402 



































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































sabato 24 aprile 2004 


l’Unità 




Gaucci ci ripensa, domani Perugia regolarmente in campo 


09,00 Champions Weekend Eurosport 
11,00 Curling, Mondiali: semifinali Eurosport 

12.30 Sollevamento pesi, Europei Eurosport 
12,45 FI, Gp di Imola: prove Rai2 

14,00 Tennis, Masters Montecarlo SkySport2 
15,25 Bayer L.-Borussia D. SkySport3 
15,50 Basket, Pompea-Tris Rai3 
16,00 Manchester Utd-Liverpool SkySportl 
18,00 Ciclismo, Liegi-Bastogne-Liegi Rai3 

20.30 Biliardo, Mondiali Sheffield Eurosport 


Il presidente convinto da una telefonata da Galliani. 



<Resto della mia idea, ma non voglio far male al calcio» 

Era e «resta convinto» che la mossa da fare fosse davvero quella di ritirare il Perugia dal 
campionato. Ma alla fine Luciano Gaucci ci ha ripensato: domani la squadra sarà in 
campo a Brescia. L'annuncio, con una lettera in cui ribadisce le sue posizioni, dà il merito 
della sua decisione ai tifosi, ai giocatori, ai politici, ai rappresentanti della città e della 
Regione, ma «soprattutto» ad Adriano Galliani che definisce «unica e vera autorità nel 
calcio italiano che io riconosco incondizionatamente, il quale a più riprese e con ardore si 
è prodigato perché io recedessi dalle mie decisioni». «Raccolgo ed accetto quindi il 
parere di tutti costoro che hanno sicuramente a cuore le sorti del nostro mondo - 
conclude Gaucci nella sua lettera - e spero davvero che abbiano ragione loro e che la 
regolare prosecuzione del campionato possa contribuire a far giustizia dei sospetti e dei 
veleni, meglio di quanto mi ero riproposto con la mia scelta dirompente». L'obiettivo 
dell'ira di Gaucci è sempre Franco Carrara, che ieri è stato eletto a far parte dell' Esecutivo 
Uefa. «Lo ha fatto per poter restare anche in Italia - afferma Gaucci - Lui ha detto che non 
si ricandiderà alla presidenza federale, ma poi lo eleggeranno e si chiederà “cosa potevo 
fare? Mi hanno votato”. Ma se uno vuole lasciare, perchè prende un'altra poltrona?». 



Incontro tra Emerson e la società ieri a 
Trigoria. Il brasiliano, accompagnato 
dal procuratore, Gilmar Veloz, è stato a 
colloquio con il direttore sportivo giallo¬ 
rosso, Franco Baldini, per conoscere 
quali siano le possibilità di essere cedu¬ 
to. Al contrario di Samuel, i cui contrat¬ 
to con i giallorossi scadrà nel 2008, il 
centrocampista brasiliano ha un accor¬ 
do che lo lega alla Roma fino al giugno 
del 2005 e nessuna intenzione al mo¬ 
mento di rinnovarlo. Quindi, se il club 
di Sensi non vuole perderlo a parame¬ 
tro zero il prossimo anno, dovrà vender¬ 
lo entro la stagione in corso. 



Imola, Schumacher è già davanti a tutti 

Il tedesco nettamente più veloce nelle libere di ieri. Dietro di lui le Bar-Honda 


Lodovico Basalù 


IMOLA Un grande Schumacher, una 
grande Ferrari, la solita incredibile 
supremazia. Che in pista non ha bi¬ 
sogno di “supporti” sgradevoli e ca¬ 
ramellosi come è stato nel caso della 
partecipazione della squadra a 
“Porta a Porta”. Diciamo un grande 
Schumacher perché in realtà il tede¬ 
sco è stato il più veloce (nuovo re¬ 
cord della pista) nella prima sessio¬ 
ne di prove libere, mentre nella se¬ 
conda hanno prevalso le Bar-Hon- 
da di Button e Sato non superando 
però la performance del “kaiser”. In- 
somma, mettetela come volete ma 
davanti c’è sempre una F2004, con 
quasi un secondo sulle stesse mono¬ 
posto anglonipponiche. Difficile tro¬ 
vare degli argomenti. Ci aggrappia¬ 
mo a tutto, anche a Sato, uno che se 
non altro ha già fatto “soffrire” la 
famiglia Schumacher: l’anno scorso 
in Giappone con Michael; tre setti¬ 
mane fa, in Bahrein, con Ralf: facen¬ 
do volare in aria senza tanti compli¬ 
menti la sua BMW-Williams. Quar¬ 
to è Rubens Barrichello, quinto Ri¬ 
mi Raikkonen, con una Mcla- 
ren-Mercedes che, per ora, non si è 
rotta. Come non si rompe la fiducia 
del Re e della sua Ferrari: «È stata 
un giornata piuttosto interessante. 
Siamo stati molti veloci la mattina e 
un po’ più lenti al pomeriggio, ma 
abbiamo avuto sempre le idee chia¬ 
re riguardo alle regolazioni della 
macchina avendo girato a Imola du¬ 
rante l’inverno. I nostri avversari 
hanno raggiunto un buon livello di 
prestazioni e credo di poter parlare 
di un fme settimana incerto sul pia¬ 
no delle forze in campo. E non veni¬ 
temi a dire che le Bar-Honda hanno 
copiato la Ferrari: nessuno può far 
questo, veramente, in FI. Ognuno 
pensa a se stesso, ai propri program¬ 
mi: è sempre stato così». La task 
force Ferrari non mostra in ogni ca¬ 
so segni di cedimento, al di là delle 
dichiarazioni circostanziate del 
“fenomeno”. 

E La sofisticazione è tale, ormai, 
che da parte sua Rubens Barrichello 
si sta facendo fare dalla Sabelt una 
cintura di sicurezza speciale che si 



Michael 
Schumacher 
è sempre 
il più veloce 
Sopra il ritratto 
di Ayrton Senna 
sulle fiancate 
della Jordan 


Barrichello staccato di oltre 1” 

I tempi della prima ora di prove libere. 

1 ) Schumacher (Ferrari) 1:20.084 ;2) Barrichello 
(ferrari) 1:21.443; 3) R. Schumacher 
(Williams-BMW) 1:22.250; 4) Davidson 
(BAR-Honda) 1:22.398; 5) Button (BAR-Honda) 
1:22.448; 6) 6. Montoya (Williams-BMW) 1:22.796; 
7) Trulli (Renault) 1:22.927. 

I tempi della seconda Ora . 1 1 ) Button (BAR-Honda) 
1:20.966; 2) Sato (BAR-Honda) 1:21.159; 3) 
Schumacher (Ferrari) 1:21.164; 4) Raikkonen 
(McLaren-Mercedes) 1:21.586; 5) Trulli (Renault) 
1:21.604; 6) Davidson (BAR-Honda) 1:21.643; 7) 
Montoya (Williams-BMW) 1:21.66. 


le nuove regole 

Dal 2008 si tornerà al passato 
cambio a cloche e 


IMOLA La FI cambia marcia, contenuti e filo¬ 
sofia. Almeno dal 2008, con la ratifica dell’ac¬ 
cordo che arriverà non più tardi del 31 dicem¬ 
bre del 2005. Il primo degli incontri decisivi 
si avrà il prossimo 4 maggio presso l’Automo¬ 
bile Club di Monaco. Sul tavolo una vera e 
propria rivoluzione. Cilindrata ridotta a 2.4 
litri con un massimo di 8 cilindri a V a sole 4 
valvole per cilindro, con un motore che do¬ 
vrà fare due gare e relative prove per un tota- 


“monogomma” 

le di almeno 1500 chilometri, gomme uguali 
per tutti fornite da un unico costruttore, eli¬ 
minazione della distribuzione a geometria va¬ 
riabile, eliminazione dell’iniezione diretta di 
benzina, cambio solo a cloche (ma con assi¬ 
stenza elettronica), eliminazione del control¬ 
lo di trazione, dischi standard (forniti da 
un’unica azienda) presumibilmente in accia¬ 
io e non più in carbonio. E poi: vietato il 
differenziale a controllo elettronico, vietato il 


servosterzo, vietato sostituire gli pneumatici 
al pit stop, riduzione drastica dei test privati, 
obbligo di vendere le macchine dell’anno pre¬ 
cedente a team privati. Insomma il mondo 
cambia e il circus minaccia di farlo ancora di 
più. Il bello deve però ancora arrivare. Perché 
il rischio - dando per necessaria la riduzione 
dei costi - è quello di creare una sorta di 
“monomarca”, sulla scia di quelle formula 
promozionali con le quali imberbi piloti si 
fanno le ossa prima di approdare ai massimi 
livelli deU’automobilismo. Tra l’altro per il 
piloti è previsto più... spazio, perché la griglia 
potrà arrivare a 24 macchine, come era fino a 
qualche anno fa, quando erano anche 26. 

Dice Luca Colajanni, responsabile della 
comunicazione sulle piste della Ferrari: «Con 
la monogomma probabilmente si limiteran¬ 


no le prestazioni». Contrario Mario Thies- 
sen, da casa Bmw: «Riprogettare un altro tipo 
di motore ci farebbe spendere tanti soldi in 
più, dunque il contrario di quello che si vor¬ 
rebbe fare». Risulta poi difficile capire chi 
avrà il diritto di “calzare” le monoposto delle 
varie case. Un gioco all'asta è presumibile. 
Ovvero: corre chi offre di più. Poniamo che 
la partita la vinca la Bridgestone o la Miche- 
lin. Andrà poi verificato se le gomme saran¬ 
no davvero uguali per tutti. Ora non è così, 
ed è cosa ben nota. Più caustico, a proposito 
del cambio di regolamenti, appare Flavio 
Briatore: «Sento parlare del 2008. Prima che 
tutto vada in frantumi sarà il caso di porre 
rimedio. Già dal prossimo campionato, quin¬ 
di». 

lo.ba. 


regola automaticamente durante la 
gara evitando problemi al pilota. 
Un grado di esasperazione incredibi¬ 
le, da spingere Flavio Briatore a 
un’esternazione delle sue a proposi¬ 
to del test con la Ferrari di Valenti¬ 
no Rossi: «Lasciamo stare, per favo¬ 
re. Ho letto di tutto in questi giorni. 
Spero che almeno si sia divertito. 
Cari ragazzi, non si inventa nulla 
dal nulla. Voglio semplicemente di¬ 
re: che faccia cinque, sei mesi di test 
e poi ne riparliamo». Poi, non sazio, 
catechizza ali “stipendi” dei piloti: 

«C’è chi è paga¬ 
to molto e rende 
poco e vicever¬ 
sa, come nel cal¬ 
cio». Non è chia¬ 
ro se il riferimen¬ 
to sia verso i 
suoi piloti, per 
ora tra i primi 
dieci con la Re¬ 
nault, o riguardi 
altri. Insomma 
entrare nel cir¬ 
cus non è uno 
scherzo, questo 
il motto del pro¬ 
prietario del Bil- 
lionaire. 

Button e Sa¬ 
to, i nuovi anta¬ 
gonisti della Fer¬ 
rari, se non altro 
per la posizione che la scuderia an¬ 
glonipponica ha in campionato, lo 
sanno bene. Il sogno di Button, tra 
l’altro, si sta avverando: «A 14 anni 
decisi che dovevo per forza diventa¬ 
re un pilota di FI. Ci sono riuscito e 
quest’anno ho la prima vera grande 
opportunità da quando ho debutta¬ 
to nel 2000 con la Williams. Anche 
se la Ferrari ha purtroppo ancora 
un certo margine». Dietro le piccole 
forze in campo, come Minardi e Jor¬ 
dan, navigano per mancanza di mez¬ 
zi con i debuttanti Pantano e Bruni. 
Sulla Jordan del primo hanno dipin¬ 
to il ritratto di Senna: «Non aveva¬ 
mo lo sponsor che ci ha aiutato in 
Bahrein e così ho pensato ad Ayr¬ 
ton, che ha corso con me in F3 nel 
1982», ha spiegato patron Eddie. Og¬ 
gi prove ufficiali dalle 13 alle 15 sui 
Rai 2.. 


Il presidente Figc approda nell’organismo dirigente del calcio europeo dopo la clamorosa bocciatura di due anni fa. Ha ottenuto 41 voti su 52 

La rivincita di Carrara: eletto nell’Esecutivo Uefa 


Luca De Carolis 


ROMA II presidente della Figc, Fran¬ 
co Carrara, è stato eletto nel comi¬ 
tato esecutivo dell’Uefa. L’ha deci¬ 
so ieri il congresso dell’organizza¬ 
zione a Limassol (Cipro). Carrara 
ha ottenuto 41 voti (su 52): «un 
largo consenso - ha commentato il 
dirigente - che interpreto non co¬ 
me un successo personale ma come 
un giusto riconoscimento per tutto 
il calcio italiano». Tuttavia per Car¬ 
rara quella di ieri è stata un’impor¬ 
tante rivincita dopo lo “schiaffo” di 
due anni fa a Stoccolma, quando a 
sorpresa rimase fuori dal comitato. 
Un’esclusione che suscitò forti pole¬ 
miche, e a cui molti addebitarono i 
pessimi arbitraggi subiti dalla nazio¬ 
nale italiana nei mondiali in Corea 
di due mesi dopo, penalizzata dalla 
mancanza di un suo rappresentan¬ 
te ai vertici dell’Uefa. Ieri Carraro e 
la Figc sono tornati nell’Europa 


che conta, da cui l’Italia mancava 
dal 2000 (il presidente federale era 
Matarrese). Li hanno favoriti l’allar¬ 
gamento del comitato (da sette a 

L’Italia era fuori 
dall’organismo 
continentale dal 2000 
«È un riconoscimento 
per tutto il nostro 
movimento» ffikiSk 

77 


otto membri) e il ritiro all’ultimo 
momento di due candidati di peso 
come il lussemburghese Roemer e 
il portoghese Parca Madail. Ma il 
ruolo principale l’ha giocato il lavo¬ 
ro diplomatico dello stesso Carra¬ 
ro, responsabile Uefa per i rapporti 
con l’Unione europea e presidente 
del collegio dei revisori della Fifa. 
Che non ha mai digerito la sconfit¬ 
ta svedese, che visse come un 
“tradimento”. E che ora potrà pun¬ 
tare con maggiore sicurezza alla 
conferma come presidente federa¬ 
le. Carraro infatti, nonostante per 
mesi abbia fatto capire che non si 
sarebbe ricandidato alla scadenza 
del suo mandato (in giugno), si ri¬ 


presenterà: da assoluto favorito. Il 
dirigente gode ancora del consenso 
delle componenti principali del cal¬ 
cio italiano, inclusi i due club più 
influenti, Juventus e Milan: che 
l’hanno sostenuto anche nella scor¬ 
sa estate, quando da più parti (buo¬ 
na parte del Governo compresa) lo 
invitavano a dimettersi. 

Un momento difficilissimo: 
Carraro in poche settimane si tro¬ 
vò a gestire lo scandalo delle fideius¬ 
sioni false, i ricorsi al Tar del Cata¬ 
nia di Gaucci (suo nemico storico) 
e lo sciopero della serie B. Forte 
dell’appoggio diretto di Berlusconi 
(che in agosto lo chiamò dalla Sar¬ 
degna invitandolo “ad andare avan¬ 


ti”), il dirigente tirò dritto. Incuran¬ 
te della accuse di ogni tipo rivolte¬ 
gli, inclusa quella di essere in palese 
conflitto di interessi (è presidente 
di Mediocredito centrale, banca del 
gruppo Capitalia che ha aiutato fi¬ 
nanziariamente più di un club) ha 
saputo superare con disinvoltura 
anche le recentissime polemiche 
sui decreti “spalmatasse” per le so¬ 
cietà, sottolineando che la Figc ave¬ 
va appena approvato nuove norme 
per l’ammissione ai campionati. 
«Sono regole sul modello di quelle 
europee (quelle per la licenza Uefa, 
ndr) ma più rigide» ha detto. Così 
rigide che «il 60% delle squadre og¬ 
gi (un mese fa, ndr) non riuscireb¬ 


be a iscriversi». Proprio questa pos¬ 
sibile falcidia di società, per para¬ 
dosso, potrebbe essere un ostacolo 
alla riconferma di Carraro. Il ri- 

Addebitata all’assenza 
di un nostro 
rappresentante nel 
comitato anche 
l’eliminazione 
ai mondiali 


schio di una rivolta dei club me¬ 
dio-piccoli è alto, vista anche l’ulte¬ 
riore grana della fine della mutuali¬ 
tà tra A e B: ossia dei (tanti) soldi 
che ogni anno le società della massi¬ 
ma serie davano a quelle di B per 
tenerle in piedi. Temi caldi, che po¬ 
trebbero causargli molti problemi e 
costargli parecchi voti. Ma la sua 
rielezione è comunque probabile. 
Non troverà infatti ostacoli tra i 
club di A. Roma e Lazio, che pure 
non lo amano, lo voteranno: le ha 
aiutate a restare a galla. L’Inter di 
Moratti l’ha sempre appoggiato. E 
anche i dirigenti delle leghe minori, 
seppur con qualche mal di pancia, 
dovrebbero votarlo. Anche perché 
mancano le alternative. Il suo vice 
Abete è stimato, ma non gli andreb¬ 
be mai contro. Gianni Rivera, no¬ 
me che viene fatto ad ogni elezione, 
è osteggiato. Così, salvo sorprese o 
ripensamenti dell’ultima ora, Carra¬ 
ro rimarrà sulla poltrona in via Alle¬ 
gri. 
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Montesano dal Pds att a corte di Fini: lo avranno divorato dubbi atroci o ha scoperto la luce? 

Fulvio Abbate 


« 

o 




Enrico Montesano, maestro della risata contagiosa, 
lo rammentiamo con i nostri occhi qualche anno fa, 
quando, parlamentare europeo eletto nelle liste del 
Pds, offriva generosamente tutti i suoi numeri irresi¬ 
stibili al pubblico di questa o quell'altra festa de 
l'Unità, raccogliendo applausi su applausi, se non 
vere ovazioni. Enrico Montesano, ancora lui, portan¬ 
do la moviola molto più indietro, ci torna in mente 
giovanissimo attore romano, molti chili fa, nei pome¬ 
riggi televisivi domenicali degli ultimi anni Sessanta, 
i primordi del suo meritatissimo successo cui sarebbe 
seguita altrettanta popolarità, quel genere di riscon¬ 
tro che d'abitudine si offre agli interpreti brillanti, 
oggettivamente simpatici, capaci di smorfie uniche, 
parodie irresistibili; l'affetto che va riservato a uno di 


noi, al nostro dirimpettaio cordiale. Enrico Montesa¬ 
no, la stessa persona, cammin facendo, pochi giorni 
addietro è stato possibile scorgerlo alla cena di finan¬ 
ziamento elettorale diAn, seduto alla destra di Gian¬ 
franco Fini. Ed era, come hanno raccontato i fortuna¬ 
ti presenti, il Montesano di sempre, forte, fortissimo, 
travolgente, simpatico fino alle lacrime, altruista al 
punto di accollarsi il compito palloso e indubbiamen¬ 
te pedante della riffa con tutti quei numeri da estrar¬ 
re, di più, allargandosi al punto di avvisare i signori e 
le signore presenti che ormai «il suo cuore batte qui, 
per Alleanza nazionale». Enrico Montesano, intanto 
che procedeva l'estrazione, dimostrava chiaro e tondo 
al mondo d'avere passato il guado che dalla sinistra 
porta altrove, perché no, in casa degli eredi del Msi, 


ormai moderna forza di governo. Ora, per compiere 
pili o meno repentinamente un gesto simile occorre 
avere fatto i conti con un travaglio interiore inarresta¬ 
bile, fra insonnie e sensazioni di avere trovato final¬ 
mente il bandolo dell'etica, ed è infatti così che imma¬ 
giniamo gli ultimi suoi mesi. Esatto: un Montesano 
divorato dal dubbio e ossessionato dalla coscienza. 
Certo, per doverosa laicità, diremo a suo favore una 
frase di un celebre epistemologo, Feyerabend, «La 
coerenza appartiene a coloro cui scarseggiano le 
idee». Tuttavia, l'indulgenza filosofica non ci impedi¬ 
rà di porre a noi stessi e, già che ci siamo, perfino al 
diretto interessato, alcune domande destinate a com¬ 
prendere nel particolare il suo travaglio, soltanto un 
ventaglio di ipotesi, intendiamoci. Che abbia compre¬ 


so che la vera ironia resiste, sopravvive, arde soltanto 
a destra? Così come il cinema e la tradizione del 
varietà televisivo e non? Che ritenga molto più urba¬ 
no e attento ai valori della cultura quel pubblico? O 
piuttosto, come suggerisce un tormentone della sua 
collega Paola Cortellesi, che quelli di sinistra sono 
«tristi, tristi, tristi»? O si tratta magari di un proble¬ 
ma di semplice empatia: con i volti e i modi di Fini, 
certo, ma anche di Gasparri e di La Russa. Gente 
spigliata, in grado di comprendere e assaporare al 
volo una battuta, una citazione da «Febbre da caval¬ 
lo» o dal «Conte Tacchia», pubblico vero, pubblico 
meravigliosamente affine? Ipotesi, soltanto ipotesi, le 
nostre, piccole supposizioni, nulla di più, fermo re¬ 
stando, a scanso di equivoci, che la citazione intorno 


alla coerenza debba restare comunque sovrana. Anco¬ 
ra al fotofinish dei ricordi personali, Enrico Montesa¬ 
no ci torna in mente a una festa de l'Unità di Firenze 
(doveva essere il '97), quando quelli di «Striscia» lo 
accusarono di fare pubblicità occulta. La sua prover¬ 
biale risata contagiosa mise però tutti a tacere, Enrico 
disse anzi esattamente così: «Ovviamente, cari com¬ 
pagni è tutto falso, e infatti li ho denunciati». S’inten¬ 
de che i «compagni» lo applaudirono, bastò quella 
frase a rassicurarli d'avere affidato uno dei collegi 
della Toscana in ottime mani. Certo che li convinse, e 
forse riuscirà anche questa volta a spiegare che l'aver 
portato a battere un cuore fra i post-fascisti è cosa 
buona e giusta, corrisponde a un approdo naturale, a 
un porto finalmente sicuro, caldo. 


25 aprile 
Resistenza 
è libertà 

oggi il Cd 

in edicola con l'Unità 
a € 7,00 in più 


in scena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


I nostri 
anni 

Oggi 

la videocassetta 
in edicola con l'Unità 
a € 6,50 in più 


Giancarlo Susanna 


Memoria e impegno in un giorno di festa. 
Quella del 25 aprile è una data che può 
essere celebrata e vissuta anche con la musi¬ 
ca e le canzoni, seguendo il filo rosso che 
dai canti della Resistenza arriva fino al rap 
e alla canzone d'autore dei nostri giorni. 
«Per non dimenticare. Per far vincere una 
nuova solidarietà. Per una nuova resisten¬ 
za», come è scritto nelle note di copertina 
di Resistenza è Libertà, il cd che a partire da 
oggi trovate in edicola con l'Unità a 7 euro 
in più e realizzato con i Ds e la Sinistra 
giovanile. Nello stesso libretto, accanto a 
un frammento de II sentiero dei nidi di ra¬ 
gno di Italo Calvino, viene riportata anche 
questa citazione da Bertold Brecht: «E voi, 
imparate che occorre vedere e non guarda¬ 
re in aria; occorre agire e non parlare. Que¬ 
sto mostro stava, una volta, per governare 
il mondo! I popoli lo spensero, ma ora non 
cantiamo vittoria troppo presto: il grembo 
da cui nacque è ancor fecondo». 

Ai Quilapayun, protagonisti con gli In- 
ti Illimani e Victor Jara della grande stagio¬ 
ne culturale e politica cilena di Unidad 
Pupular e di Salvador Allende, e alla loro 
vibrante interpretazione di El pueblo unido 
tocca il compito di aprire questo bel cd. 
Ma, come si diceva, Resistenza e Libertà 
alterna dei classici - ci sono due riletture di 
Bella ciao e Contessa di Paolo Pietrangeli, 
canzoni che hanno sempre una straordina¬ 
ria presa emotiva - a brani più vicini nel 
tempo. Si passa così alla trascinante Fattal- 
là degli Almamegretta e alla Domenica delle 
salme, scritta da Fabrizio De André e Mau¬ 
ro Pagani per il disco Le nuvole. Tolta dal 
contesto di quell'album, centrato sulla du¬ 
ra dialettica tra il potere e gli oppressi, la 
canzone non perde nulla della sua forza 
poetica (a suo tempo fece parecchio discu¬ 
tere) e ci ricorda fra l'altro quanto fosse 
preziosa la voce di Fabrizio e quale vuoto 
abbia lasciato nella vita culturale del nostro 
paese. Di scelte che possono anche sorpren¬ 
dere questo cd d'altra parte si alimenta: si è 
appena spenta l'eco della voce di Fabrizio 
ed ecco che arrivano i Sensasciou con O 
Prexidente, un ironico e tagliente rap in 
genovese. 

Da un disco di Ivan Oraziani, un auto¬ 
re e un musicista che meriterebbe di essere 
ricordato più spesso, è tratta Lugano addio, 
in perfetto equilibrio tra quelli che una vol¬ 
ta chiamavamo «pubblico e privato». Oltre 
che da De André e Oraziani, la generazione 
dei cantautori storici è rappresentata dal 
già citato Paolo Pietrangeli - Contessa non 
ha certo bisogno di ulteriori commenti - da 
Claudio Lolli (Curva sud) e da Enzo Jannac- 
ci ( Lungometraggio ), mentre Giovanna Ma¬ 
rini è ospite illustre e partecipe della Casa 
del vento per la Storia di Modesta Rossi. 

I napoletani Vox Populi, in Nuova resi¬ 
stenza, propongono un'inquietante e ironi¬ 
ca descrizione dell'industria culturale e di¬ 
scografica in chiave rap. «Cerco disperata- 
mente una nuova resistenza, che blocchi 
questa corrente di arroganza e di violenza», 
cantano, ed è significativo che queste paro¬ 
le vengano da un cd che vuole amplificare 


Toni Jop 


Di fronte al palco del Primo Maggio si torna 
alla legge. Quella della par condicio. Siamo in 
clima elettorale, e non si può dire a ottocento- 
mila ragazzi in piazza San Giovanni, telecame¬ 
re accese, che Berlusconi è un buffone. Si dan- 
neggerebbe l’immagine - davvero? - del presi¬ 
dente del consiglio impegnato con il suo club a 
cercar voti per le europee. Il problema è che 
non sarà solo vietato dire che Silvio è un buffo¬ 
ne ma anche qualunque riferimento a perso¬ 
naggi e a soggetti impegnati nella campagna 
elettorale, vedi le forze politiche. Il riferimento 
è concesso a patto che in qualche modo non 
pretenda, anche implicitamente, di orientare il 
voto in un senso o nell’altro. C’è una grande 
correttezza formale in questo principio in base 
al quale il palco sindacale del Primo Maggio 


tata. 

Forse qualcuno se la ricorda ancora. 
Era il 1959 e lìtalia era molto diversa da 
quella di oggi. Yves Montand, come tutti 
sanno, era di origine toscana e la registrò in 
italiano: una chitarra, una fisarmonica, la 
sua bellissima voce e quel fascinoso accen¬ 
to francese fecero un piccolo miracolo di 
comunicazione. È la forza delle canzoni e 
di chi le ama. Necessaria più che mai in 
questo 25 aprile 2004. 
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Nella foto 
grande, 
i Modena 
City 

Ramblers 
Accanto 
la copertina 
del nuovo 
cd 

«Resistenza 
è libertà» 


«El pueblo unido», una 
travolgente «Bella ciao » dei 
Modena City Ramblers, rap, De 
André, Pietrangeli, Jannacci, 
gli Almamegretta... C'è il 
nostro presente, e una storia 
viva più che mai, nelle canzoni 
di «Resistenza è Libertà», cd da 
oggi in edicola con l'Unità 


film con rilnità 

Ancora in edicola con l’Unità c’è da oggi 
la cassetta del film di Daniele Gagliano- 
ne, / nostri anni. Una pellicola bella e 
vitale per riflettere sulla Resistenza e sul¬ 
la memoria che se ne va. Una storia 
toccante attraverso il racconto di due 
vecchi partigiani che ritrovano l’ex gerar¬ 
ca fascista che fucilò un loro compagno. 
Poi un libro sempre in edicola col nostro 
giornale. È Memorie di vita e di resisten¬ 
za , nuovo volume della collana «Giorni 
di storia». Per celebrare il 25 aprile e 
l’anniversario della Liberazione, la colla¬ 
na propone una raccolta di testimonian¬ 
ze sulla figura e l’opera di uno dei prota¬ 
gonisti della resistenza, scomparso da 
pochi mesi: Nuto Revelli. Dopo la lotta 
per la liberazione Revelli ha iniziato una 
vera battaglia culturale contro l’Italia del¬ 
le amnesie e delle rimozioni. 



Primo Maggio 

Sarà un gran palco quello di San Gir 
ni a Roma. Il cartellone si arricchisce: 
Pfm, le Vibrazioni, Verdena, Delta v, Mo¬ 
dena City Ramblers, Capuano, Pedrini, 
Sinigallia, Radioderwish, Bandabardò, 
Venuti, Ruggieri, Barra. E ancora: Cope- 
land (con le musiche della taranta), Gri- 
gnani, Caparezza, Nour Eddin, Afthe- 
rhours, Frankie HI Nrg. Ci sarà l’omag¬ 
gio annunciato a Fabrizio De André al 
quale stanno lavorando la Pfm, Barra, 
Bisio - il presentatore - e Grignani. Giun¬ 
ge intanto notizia della smentita di Ba- 
glioni al concerto che si sta organizzan¬ 
do a Napoli per la stessa data: non ci 
sarà, contrariamente a quanto era stato 
annunciato. Gli organizatori dell’appunta¬ 
mento napoletano hanno precisato che il 
cartellone è ancora in fase di costruzio¬ 
ne. 


Bella ciao 

Ci sono infinite versioni di «Bella 
ciao» la canzone partigiana per ec¬ 
cellenza. Ora ce n’è anche una dise¬ 
gnata, per i bambini. Il tratto pulito e 
tondo di Paolo Cardoni (illustratore 
e autore tra l’altro dei disegni del 
film «La freccia azzurra», primo suc¬ 
cesso di Enzo D’Alò) si è messo al 
servizio delle parole di «Bella ciao» 
per un libro di 36 pagine edito da 
Gallucci che contiene anche un cd 
con la travolgente versione «all’irlan¬ 
dese» dei Modena City Ramblers. 

Di questa «Bella ciao» da guardare, 
leggere e ascoltare parleranno i 
bambini insieme al presidente del- 
l’Anpi romana Massimo Rendina, in 
un incontro alla libreria Giannino 
Stoppani di Roma (domani alle 
17,30). 


par condicio, ma non è 

Mutande al palco del Primo Maggio 


sarà tenuto in doppia osservazione speciale dai 
gufetti della destra di governo. Tuttavia, la 
norma si cala con forza coercitiva in una real¬ 
tà che, come tutti sanno, oggi in Italia si fonda 
sullo squilibrio di poteri più drammatico e 
antidemocratico d’Europa, e non lo diciamo 
noi ma, com’è accaduto pochi giorni fa, è la 
stessa Europa a denunciarlo. La seconda consi¬ 
derazione utile ci riporta alla natura profonda 
della grande festa organizzata in San Giovan¬ 
ni a Roma: quello è e resta un palco sindacale e 
benché Cgil, Cisl e UH in quella piazza tenga¬ 
no a battesimo una vera festa, non può sfuggi¬ 
re che anche Thappening musicale più grande, 


probabilmente, del mondo non è che il riflesso 
della storia militante, della volontà di lotta, 
dell’ansia di emancipazione, della difesa delle 
dignità, del lungo, e spesso sanguinoso, percor¬ 
so per il riequilibrio dei poteri nei luoghi di 
lavoro e nella società di milioni di esseri uma¬ 
ni solidali tra loro. Questi connotati fondamen¬ 
tali non sono dati astratti segnati su una carta 
d’identità sempre uguale a se stessa: sono tratti 
vitali di organizzazioni che li verificano e li 
attualizzano giorno dopo giorno legandoli alla 
realtà che si trasforma. Per questo, oggi nel¬ 
l’agenda sindacale ci sono la guerra e l’intolle¬ 
ranza come la difesa dei salari e delle pensioni, 


come - tema di questa edizione - l’Europa che 
si allarga in pace, lavoro ed equità sociale. Gli 
artisti che saliranno su quel palco condividono 
queste tensioni positive e se ne fanno interpre¬ 
ti, ciascuno con il proprio stile. Si può parlare 
di opposizione alla guerra in Iraq - poiché 
questa è la guerra che si combatte e non la 
guerra in generale - senza indicare gli errori di 
un governo che dopo aver piegato il nostro 
paese alle armi finge di non riconoscere una 
guerra nella montagna di morti che si sta accu¬ 
mulando tra Baghdad e Falluja? Si può parla¬ 
re di un’Europa che sta crescendo senza citare 
il lavoro da guastatore compiuto da Berlusco¬ 


ni, a tutto vantaggio degli Stati Uniti, ai danni 
del processo di unificazione del vecchio conti¬ 
nente? «...In equità sociale»: è forse questa la 
strada messa in pratica dalla destra italiana in 
anni di governo in cui i ricchi sono diventati 
più ricchi e chi pagava e paga le tasse è ormai 
alla soglia della sopravvivenza? Certo che, se 
potessero, metterebbero le mutande al palco di 
San Giovanni. Ci hanno provato anche in al¬ 
tre occasioni con il risultato di dare anche più 
vigore a quella bella e grande manifestazione 
di libertà che sta nelle mani del sindacato ita¬ 
liano. Curioso: la questione della par condicio 
salta fuori ogni volta che può prendere la paro¬ 


la chi non ha il potere e in genere neanche, in 
tv, la parola. Altrimenti, ammoniscono, fatevi 
la vostra festa ma dite addio alla trasmissione 
su Raitre, e cioè: se volete apparire in tv, fate 
finta di niente, trasformatevi in una discoteca 
con ottocentomila fessacchiotti senza cervello 
che pensano solo a far casino e tutto andrà 
bene. 

Così piacerebbero a loro anche il sindaca¬ 
to e i consigli di fabbrica. Buoni e zitti. E se 
proprio devono parlare, a San Giovanni, dica¬ 
no che gli piace la pace, ma senza offesa per chi 
ama la guerra o comunque ci si ingrassa facen¬ 
do morire noi in un campo di battaglia che 
hanno scelto loro; che ci piace avere una pensio¬ 
ne decorosa ma che siamo comunque disposti 
a imparare a far meglio la spesa; che Silvio è 
un buffone ma che lo sono anche i sindacati e 
tutti gli ottocentomila decerebrati di San Gio¬ 
vanni. Par condicio. 



MUSICA 


voci che fanno sempre un'enorme fatica 
per trovare degli spazi in cui potersi espri¬ 
mere. 

Non ci dovrebbe sorprendere più di 
tanto, vista e considerata l'enorme popola¬ 
rità di questa canzone, ma alla fine sono le 
due differenti versioni di Bella ciao che col¬ 
piscono di più. Les Anarchistes hanno recu¬ 
perato il testo cantato dalle mondine legan¬ 
dolo a un'incisiva e appassionata Tammur- 
riata di Raiz; i Modena City Ramblers, che 
si sono proposti già ai loro esordi come 
una sorta di micidiale sintesi tra Pogues, 
Mano Negra e Nomadi, la interpretano co¬ 
me se fosse una trascinante canzone irlan¬ 
dese, muovendo al tempo stesso il cuore e 
la mente. Ma Bella ciao è uno di quei canti 
che hanno quasi soltanto bisogno di essere 
sussurrati per evocare emozioni, sogni e 
ricordi (ne sa qualcosa Michele Santoro). 
Così, frugando tra i dischi e i cd accumulati 
nella mia stanza, ho ritrovato la Bella ciao 
di Yves Montand. L'ho riascoltata e riascol¬ 
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A ROMA EMERGENCY 

CON SPETTACOLO MONI OVADIA 

Emergency e Moni Ovadia. 
L’Associazione umanitaria di Gino 
Strada è presente in questi giorni 
con i suoi banchetti di fronte al 
Teatro Olimpico di Roma dove va 
in scena il musical II violinista sul 
tetto di Moni Ovadia. Presso ia 
«postazione» di Emergency sarà 
possibile avere informazioni 
sull’associazione ma anche versare 
i propri contributi. La raccolta fondi 
è aperta fino a domenica 25 aprile, 
giorno dell’ultima replica del 
musical di Moni Ovadia. Gli orari 
sono quelli delio spettacolo: 
i feriali ore 20.30 e domenica ore 




18.00. 
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E morto Franco Delli Colli direttore della fotografia tra Pasolini e Bava 


Gabriella Gallozzi 

Si è spento l’altro giorno a Roma, a 75 anni, 
Franco Delli Colli una di quelle figure che, 
seppure da «dietro le quinte», ha reso grande 
e popolare la nostra cinematografia. Operato¬ 
re alla macchina e poi direttore della fotogra¬ 
fia Franco è stato un pionere del cinema italia¬ 
no. Quando esordì a Cinecittà, in coppia col 
cugino Tonino, aveva appena vent’anni. Era 
il ‘49, la guerra era finita da poco, e il suo 
lavoro cominciò con i Totò degli anni Cin¬ 
quanta, i «Poveri ma belli». Nel Sessanta 
rincontro con Pier Paolo Pasolini lo portò 
come operatore sui set di «Accattone» e 
«Mamma Roma», ma anche su quello de «Il 
gattopardo» di Luchino Visconti ed anche a 


girare le scene più spettacolari di «Giù la 
testa» di Sergio Leone. 

Negli anni Settanta Delli Colli comincia il 
sodalizio artistico con Pupi Avati di cui a 
lungo sarà il direttore della fotografia. Firma 
«Balsamus, l’uomo di Satana», opera secon¬ 
da dell’attuale presidente di Cinecittà Hol¬ 
ding e ancora i successivi «Le strelle nel fos¬ 
so» e «Aiutami a sognare». 

Come direttore della fotografia Franco Delli 
Colli ha firmato oltre una cinquantina di 
pellicole, attraversando l’epoca storica di quel 
cinema dei generi, oggi diventato un vero e 
proprio «oggetto» di culto per i cinefili. È 
stato, infatti, il direttore della fotografia per 


Mario e Lamberto Bava, Giulio Questi, Massi¬ 
mo Dallamano. 

Tra gli ultimi film girati «Notti e nebbie» di 
Marco Tullio Giordana e «Diceria dell'unto¬ 
re» di Beppe Cino. 

Da parecchi anni però, Branco Delli Colli si 
era allontanato dalle luci del set. Ultimamen¬ 
te utilizzava la sua esperienza per illuminare 
luoghi e città d’arte. A ricordare la sua «sto¬ 
ria» e la sua lunga attività sul set è Walter 
Veltroni, sindaco di Roma che ieri ha inviato 
alla famiglia un messaggio di cordoglio: «Il 
cinema italiano ha perso uno dei 
suoi migliori professionisti, era uno degli uo¬ 
mini che senza apparire sul grande schermo 


ha contribuito alla sua fortuna e alla sua 
popolarità». «Fin dai suoi esordi a Cinecittà - 
ha aggiunto - ha attraversato il nostro cinema 
lasciando la sua impronta, come operatore e 
poi come direttore della fotografia, in tanti 
film che hanno fatto la storia da “Mamma 
Roma”, ad “Accattone”, al “Gattopardo”, la¬ 
vorando con registi come Pasolini, Visconti, 
Sergio Leone e Pupi Avati». 

I funerali si svolgeranno questo pomeriggio 
alle 15.30 a Fortnello, in provincia di Roma 
nella chiesa di San Lorenzo. Il nostro saluto a 
Franco e anche a sua figlia Laura Delli Colli, 
presidente del Sindacato Nazionale Giornali¬ 
sti Cinematografici (Sngci) e nostra collega. 



«Ti do i miei occhi» ma basta botte 

Un gran film spagnolo - tutto di donne - sulla violenza in famiglia e su un amore impossibile 


Alberto Crespi 


La scelta di un «tema», per un film, è 
spesso una scorciatoia drammaturgica. 
Sta alla bravura e all'intelligenza di uno 
sceneggiatore evitare i percorsi più facili e 
«usare» il tema per scavare nei personaggi, 
anziché limitarsi al contrario (ovvero: tra¬ 
sformare i personaggi in marionette al ser¬ 
vizio dell'analisi sociologica). Ti do i miei 
occhi, film spagnolo distribuito in Italia 
dalla Lucky Red (complimenti ad Andrea 
Occhipinti e a tutto il suo staff), andrebbe 
mostrato nelle scuole di sceneggiatura per 
dimostrare come uno spunto sociale forte 
- la violenza domestica - possa essere, ap¬ 
punto, uno spunto per farci entrare nella 
vita di personaggi ai quali ci si affeziona 
come fossero persone. Accade di rado, e 
quando accade bisogna solo applaudire. 

Nel caso, gli applausi vanno ad alme¬ 
no tre donne ed un uomo: la regista Iciar 
Bollain (che è anche una brava attrice, e 
forse la ricorderete nel film spagnolo di 
Ken Loach, Terra e libertà), la sua co-sce- 
neggiatrice Alicia Luna, l'attrice protagoni¬ 
sta Laia Marull e l'attore protagonista Luis 


Tosar. I due interpreti hanno vinto (giusta¬ 
mente) i rispettivi premi di categoria allo 
scorso festival di San Sebastian e 
nell'ultima edizione dei Goya, gli Oscar 
spagnoli; ma il copione meriterebbe 
l'Oscar vero. Vediamo perché. 

Notte. Interno d'appartamento. Una 
giovane donna, Pilar, sveglia un bambino, 
lo veste in fretta e furia, riempie una borsa 
con poche cose. È terrorizzata. Scende per 
strada con il bimbo, tenta invano di ferma¬ 
re un taxi, sale su un autobus tutta treman¬ 
te. Arriva a casa della sorella Ana, che 
l'accoglie solidale. Scoppia a piangere e, 
guardandosi i piedi, mormora: «Sono usci¬ 
ta di casa in pantofole!». Capiamo che la 
donna è in fuga. Ben presto, scopriamo da 
rapidi accenni che è in fuga dal marito, 
Antonio, un uomo iracondo e violento 
che la picchia regolarmente. Questo è il 
punto in cui il film potrebbe infilare le 
suddette scorciatoie, e invece sceglie una 
via più impervia ma enormemente più 
interessante. Dopo averci mostrato la fuga 
di Pilar, ci mostra la «riconquista» da par¬ 
te di Antonio. Perché - e questa è la gran¬ 
de idea del film - Antonio è sì un violento, 
ma ama Pilar con tutto il cuore, e anche 



lei lo ama, e soprattutto lo desidera. Non 
solo: Antonio è cosciente di sé, considera 
la propria violenza un'autentica malattia, 
e frequenta uno psicologo che fa terapia di 
gruppo per mariti maneschi come fossero 
alcolisti anonimi. Compie sforzi sovruma¬ 
ni, Antonio: ma non ce la fa. Convince sì 
Pilar a tornare con lui, ma non sopporta 
che nel frattempo lei abbia trovato un lavo¬ 
ro (prima come cassiera in un museo, poi 
come guida: siamo a Toledo, Pilar e Anto¬ 
nio vivono «circondati» dall'arte, solo che 
lei arriva a capirla mentre lui pensa che 
siano tutte «stronzate»). 

Non sopporta che altri uomini possa¬ 
no guardarla mentre spiega loro i capola¬ 
vori di Rubens o di E1 Greco. Non soppor¬ 
ta che a volte non risponda al telefonino. 
Non sopporta che Pilar «esista», anche se 
paradossalmente la sua esistenza non ha 
senso senza di lei. 

Con le cadenze del thriller (all'inizio) 
e della love-story (le scene in cui Antonio 
«corteggia» Pilar sono al tempo stesso in¬ 
quietanti e tenerissime), Ti do i miei occhi 
smette quasi subito di essere Tanalisi di un 
fenomeno sociale per diventare la cronaca 
di un amore impossibile. Iciar Bollain e 


Alicia Luna strutturano il copione come 
una continua «andata e ritorno», un inin¬ 
terrotto prendersi e lasciarsi dei personag¬ 
gi, un'alternanza terribile fra slanci e pau¬ 
re: facciamo il tifo perché Antonio ce la 
faccia, perché trattenga i suoi scoppi d'ira, 
e siamo costantemente delusi. I due attori 
reggono il gioco con un talento fuori del 
comune: Laia Marull è una novità per il 
pubblico italiano, mentre Luis Tosar era 
uno degli operai disperati di I lunedì al 
sole di Fernando Leon de Aranoa, altro 
film che sapeva trasformare un tema socia¬ 
le bruciante in un toccante capitolo di 
commedia umana. C'è vita, in Spagna: si¬ 
curamente più che in Italia, anche al cine¬ 
ma. 

Ma sarà bene ricordare che un film 
simile a Tidoi miei occhi - non tanto nello 
stile, quanto nello spirito - è stato fatto di 
recente anche da noi, ed è lo straordinario 
Mi piace lavorare, sul mobbing: un altro 
film nutrito di sociologia, di statistiche, di 
attualità, ma capace di farci toccare 
l'umanità della protagonista. Anche quel¬ 
lo è un film di donne, dalla regista France¬ 
sca Comencini alla protagonista Nicoletta 
Braschi: non può essere un caso. 


«L’alba dei morti viventi» di Snyder: non è un remake di Romero, è la rilettura di un mito, buona, che vuole rappresentare solo il male Inori dal tempo e dalla storia 


A ciascuna epoca i suoi zombi. Questi sono veloci 


Una scena 
de «L’alba dei 
morti viventi» 
In alto 
Laia Marull 
e Luis Tosar 
protagonisti 
de «Ti do i miei 
occhi» 



il film di Ferrano 

«Dopo mezzanotte», 
una bella storia (l’amore 


Davide Ferrarlo doveva risalire in sella dopo l'esito, 
quanto meno, controverso di Guardami. L'ha fatto gio¬ 
cando in casa, ma l'ha fatto con classe. La «casa» è la 
Mole Antonelliana: non solo perché il bergamasco Ferra¬ 
no da qualche tempo vive e lavora a Torino, ma anche 
perché il monumento/simbolo della città piemontese è 
la sede del Museo del Cinema (il cui direttore, nonché 
ex direttore di Venezia, Alberto Barbera compare nel 
film nei panni di se stesso). Ferrano è uno dei rarissimi 
registi italiani che ha cominciato come critico (altri so¬ 
no Maurizio Ponzi e il nostro vecchio amico David 
Grieco, autore di Evilenko): Dopo mezzanotte è il suo 
omaggio al cinema, e alla memoria del cinema, che non 
vive solo negli occhi degli spettatori ma anche nel duro 
lavoro di chi la conserva. Nel film, Giorgio Pasotti (viso 
«mucciniano» e corpo hongkonghese: è un vero campio¬ 
ne di arti marziali, oltre che un attore) è il custode del 
Museo, che ogni notte, di nascosto dalla città e dal 
mondo, fa rivivere i reperti e i film conservati trasfor¬ 
mando la Mole nel set segreto della sua fantasia. France¬ 
sca Inaudi è la ragazza che gli piomba fra capo e collo, 
rifugiandosi nella Mole dopo essere fuggita - in modo, 
diciamo così, rocambolesco - dal fast-food in cui lavora. 
Fabio Troiano è il fidanzato di lei, un dongiovanni ruba- 
galline (anzi, rubaautomobili) che inutilmente cerca di 
rintracciarla. In realtà la fanciulla, visto il Museo e visto 
Pasotti, si innamora di entrambi. La loro è una lo¬ 
ve-story tenerissima e quasi senza parole, visto che il 
custode - un po' per solitudine un po' per scelta - non 
proferisce quasi verbo: la corteggia con i gesti, imitando 
il suo mito Buster Keaton, memore forse di come lo 
stesso Buster si ispirava ai divi del cinema per impalma¬ 
re la sua bella in Sherlock Jr... Avrete capito che Dopo 
mezzanotte è un film esile e delizioso: Ferrano avrà 
sicuramente in serbo altre storie, più forti, per il futuro, 
ma questa è una storia d'amore in tutti i sensi: soprattut¬ 
to, di amore per il cinema. 

al.c. 


Dario Zonta 


L’alba dei morti viventi è la traduzio¬ 
ne quasi letterale (sarebbe L’alba dei 
morti) di Dawn of thè dead, secondo 
film della trilogia iniziata con The 
Night ofthe LivingDead (La notte dei 
morti viventi, 1968) e terminata con 
Day of thè Dead (Il giorno degli zom¬ 
bi, 1985), tutte 
firmate dal regi¬ 
sta americano 
George A. Rome¬ 
ro. In Italia 
Dawn of thè 
Dead uscì nel 
1978 con il tito¬ 
lo di Zombie. 

Succede spesso 
che la versione 
italiana abbia un 
altro titolo, in os¬ 
sequio alle richie¬ 
ste presunte del¬ 
l’uditorio, ma in 
quel caso voleva 
essere il segno vi¬ 
sibile di un’altra 
firma che si an¬ 
dava ad aggiun¬ 
gere a quella di 
Romero. Infatti 
la versione italia¬ 
na fu curata e di 
fatto editata dal 
suo amico, no¬ 
stro regista, Da¬ 
rio Argento. Ta¬ 
gliò Toriginale e 
aggiunse le musi¬ 
che dei Goblin. 

Ne uscì un «al¬ 
tro» film, non 
meno bello del¬ 
l’originale. Ora, 
nelle sale italia¬ 
ne, troverete un 
film dal titolo 
L’alba dei morti 
viventi. Ma non 
è la riedizione 
del «final cut» di Romero, bensì una 
sorta di remake di quel Zombie ora 
riportato al titolo originale. 

Sappiamo che questa è l’epoca 
dei remake e quanto questo sotto 
genere sia difficilissimo da realizza¬ 
re, soprattutto quando si confronta 
con opere prime e originali, spesso 
inarrivabili. Ma per i «morti viventi» 
non si può parlare, crediamo, di re¬ 


make. Perché i «living dead» sono 
un topos, un classico (anche se recen¬ 
te), un luogo, un «mito». Si può par¬ 
lare, quindi, di «adattamento», di ri¬ 
lettura e rifacimento inventivo, ma 
non di remake. Così ha fatto anche il 
regista di quest’ultimo L’alba dei 
morti viventi, Zack Snyder. Piccole e 
grandi differenze che adattano, ai no¬ 
stri tempi e ai nostri gusti, l’ossessio¬ 


ne dei morti viventi. George Rome¬ 
ro ha puntellato ogni decennio, da¬ 
gli anni sessanta agli anni ottanta, 
con una nuova lettura della saga. Il 
primo del ’68 era addirittura coevo e 
intriso di spirito rivoluzionario e ses¬ 
santottino, metafora di una rivolta 
che parte dal basso, dalla terra, dai 
morti, cioè dai condannati. Poi ci 
sono state quelle degli anni settanta 


e ottanta. Ora il duemila. Ogni deca¬ 
de si è meritata il suo zombie. A noi 
quella di Snyder. 

Notiamo una cosa iniziale: quel¬ 
la di Romero (che ricordiamo essere 
un adattamento cinematografico 
non dichiarato del Io sono leggenda 
di Richard Matheson, anche se il re¬ 
gista omaggia lo scrittore ponendo 
sul tavolo della casa assediata una 
copia del libro) è una saga politica 
che mostra l’essere umano in tutta la 
sua animalità e ferocia, tanto da far 
apparire gli zombie come la classe 
rivoluzionaria di un nuovo mondo 
(certo un po’ sanguinolenta). Gli 


umani di Snyder, tolti i soliti «stron¬ 
zi», non sono un genere da cancella¬ 
re e la iattura portata dagli zombie, 
tra l’altro rapaci e veloci (differenza 
importante rispetto agli originali dal¬ 
l’andamento lento e inesorabile), 
non è legata a nessun «senso di col¬ 
pa» collettivo da espiare. 

Se, quindi, Romero si interroga 
sul proprio tempo, facendo dei mor¬ 
ti viventi non una calamità ma la 
fine della storia ad opera dei condan¬ 
nati, Snyder invece si difende da una 
generica e definitiva apocalisse, ma 
fuori dalla storia e fuori dal tempo 
(vi raccomandiamo, tra l’altro, di 


non alzarvi finché tutti i titoli di co¬ 
da non sono terminati per capire la 
traiettoria finale). I suoi zombie so¬ 
no il male, l’ombra, Tinferno che 
scende sulla terra. I sopravvissuti 
non sono l’ultimo drappello di 
un’umanità distrutta, non cercano 
di ricostruire una comunità, l’idea 
di una società, benché accerchiata 
dalle orde del male. Sono increduli 
monadi del duemila che si rifugiano 
in un centro commerciale chiamato, 
non a caso, Metrolpolis, e che tenta¬ 
no la fuga verso il mare, alla ricerca 
di un’isola che non c’è, alla ricerca di 
una monade che li accolga. 


per Cofferati Sindaco 

Giovedì 29 aprile 


ore 20.30 



Sala piano terra - Federazione DS 

Via Beverara, 6 - Bologna 


I problemi dei lavoratori e 

le prossime elezioni del 12 e 13 giugno 

Ne discutono: 

Prof. Piergiovanni Alleva, Sergio Caserta, 
Altiero Grandi, Maurizio Landini, 

Cesare Melloni, Gianguido Naldi 

Coordina: 

Bruno Papignani 

Hanno garantito la loro partecipazione 
numerosi delegati sindacali delle più 
significative aziende bolognesi 

Iniziativa promossa dalla Sinistra DS per il Socialismo 



«Ogni volta che te ne 
vai»: bravo De Luigi 
E anche il liscio 

Ci sono almeno due categorìe di 
umani che non si perderanno Ogni 
volta che te ne vai: ifans del liscio, 
numerosi soprattutto in 
Emilia-Romagna, e ifans dì Fabio 
De Luigi, il geniale comico che ha 
creato alcune delle più azzeccate e 
spassose macchiette di Mai dire gol. 
Fra i tanti talenti valorizzati negli 
anni dalla Gialappa 's Band, solo 
Aldo Giovanni & Giacomo hanno 
davvero sfondato al cinema, per di 
più rimanendo fedeli alla propria 
comicità teatrale; De Luigi ci sembra 
l'unico che potrebbe fare il grande 
salto come attore a tutto tondo, come 
del resto ha fatto intuire 
interpretando un ruolo drammatico 
(piccolo, ma centratissimo) nel 
Partigiano Johnny di Guido Chiesa. 
Ogni volta che te ne vai è l'opera 
prima di un regista, Davide Cocchi, 
specializzato in videoclip: De Luigi è 
anche sceneggiatore, e si è quindi 
scritto il personaggio «addosso»... fino 
a un certo punto, perché non è un 
patito del liscio e ha dovuto imparare 
a ballarlo (come la co-protagonista 
femminile, la brava Cecilia Dazzi: 
complimenti a entrambi). Diciamo 
che De Luigi ha esaltato e sfruttato la 
propria - si dirà così? - 
«romagnolità»: narrandoci la vita di 
Orfeo, bambino sognatore e poi 
adulto stralunato in un paesino della 
Romagna, perennemente innamorato 
della bella, sfuggente Pamela e 
perennemente salvato, appunto, dal 
liscio: che come tutti sanno da quelle 
parti non è solo una musica, o una 
danza, ma una cultura, una religione, 
uno stile di vita. Il film racconta un 
«mondo piccolo», ma senza 
l'ideologia pesante che Guareschi 
aveva messo nei suoi romanzi sulla 
bassa emiliana: è una commedia 
sognante, simpatica, divertente, con 
gli attori giusti al posto giusto. Oltre a 
De Luigi e alla Dazzi, va segnalata la 
band di Orfeo, che va come un treno. 
Né va trascurato il cammeo di Raoul 
Casadei in persona, per tutti ifans di 
cui sopra. al.c. 
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tv 


sabato 24 aprile 2004 



Canale 5 9,30 

La7 1,20 


RISVEGLI 

SATURDAY NIGHT UVE 


Regia di Penny Marshall - con Robert 

Due mostri sacri a con- 


De Niro, Robin Williams, John Heard. 

fronto nella puntata d’e- 


Usa 1990.121 minuti. Drammatico. 

poca rispolverata per il 


Un medico trova una mi- 

pubblico del popolare show 


racolosa cura per la encefa- 

della Nbc. Direttamente 

o 

lite letargica, facendo risve¬ 

dagli anni Settanta, Rob 


gliare pazienti in coma da 

r ^ ^ Reiner, regista di film di 


^ ^ anni. Ma l’effetto ha breve 

W A culto come “Harry tipre- 


™ ™ durata e dopo pochi mesi i 

sento Sally” e “Stand by 


malati ripiombano nel son¬ 

Me”, veste i panni del con¬ 


no. Dal romanzo di Oliver 

duttore ospitando in stu¬ 

■«u 

Sacks, un buon De Niro nel 

dio John Belushi, il mitico 


ruolo di un malato, mentre 

blues brother che di lì a po¬ 

Vi 

Williams, il dottore, gron¬ 

co sarebbe rimasto vittima 


da melassa da tutti ipori. 

dei suoi stessi eccessi. 



Raidue 0,45 


Italial 1,45 


PALCOSCENICO PRESENTA... 



Vi sentite piti Capuleti o 
più Montecchi? La do¬ 
manda non è bizzarra per 
il pubblico di Paolo Rossi, 
protagonista, assieme al co¬ 
mico, di un’inedita versio¬ 
ne di “Romeo e Giulietta”. 
All’insegna della più caoti¬ 
ca improvvisazione, l’arti¬ 
sta divide il pubblico nelle 
due celebri fazioni e reclu¬ 
ta i personaggi principali 
tra gli stessi spettatori. La 
seconda parte andrà in on¬ 
da il 1° maggio. 


BRONX 41° DISTRETTO... 

Regia di Daniel Petrie - con Paul 
Newman, Ed Asner, Ken Wahl, Danny 
Aiello. Usa 1981. 121 minuti. 
Poliziesco. 

Il 41° distretto di New York 
è talmente duro da essere 
stato ribattezzato “Fort 
Apache”. Qui presta servi¬ 
zio l’agente Murphy, de¬ 
gradato da sergente a poli¬ 
ziotto semplice per troppa 
onestà. Quando arriva il 
nuovo autoritario coman¬ 
dante, la tensione sale alle 
stelle... Ottimo Newman. 
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da non perdere 

a 

da vedere 

KH 

vv 

così così 

□ 

da evitare 



Ftaì Uro 

Rai II, Due 

Udì L. tv* 

|—1 

1 

6.00 RICOMINCIARE. Teleromanzo. 

1 

6.45 IN FAMIGLIA-MATTINA 2. 

7.00 REWINDLATVA 

□ 

Con Federica De Martino, Ray Lovelock, 

Attualità. Conducono Tiberio Timperi, 

GRANDE RICHIESTA. 

Laura Efrikian, Domenico Fortunato 

Adriana Volpe. All'interno: 

Documenti. 


6.45 UNOMATTINA SABATO 

7.00-8.00-9.00-10.00 Tg 2 Mattina 

“Visioni private - Vincenzo Cerami” 


& DOMENICA. Attualità. 

9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 


Conducono Livia Azzariti, Sonia Grey 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO 

Conduce Massimo Bernardini. 


10.20 APRIRAI. Rubrica. 

10.50 TSP REGIONI 

Regia di Ranuccio Sodi 


“Il meglio di quello che vedrai” 

11.20 EURO: ZONE 

9.05 IL VIDEOGIORNALE 


10.30 SETTEGIORNI PARLAMENTO 

11.30 IN FAMIGLIA - LE STELLE 

DEL FANTAB0SC0. Rubrica 


11.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

A MEZZOGIORNO. Varietà. 

10.30 STORIE DEL FANTABOSCO. 


11.05 QUARK ATLANTE. Documentario. 

Conducono Tiberio Timperi, Adriana 

Rubrica 


“Nati liberi: il primo legame”. 

Volpe, Marcello Cirillo. Con Paolo Fox 

11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO 


A cura di Patrizia Limongi 

12.45 PIT LANE. Rubrica. 

11.15 TGR ESTOVEST 


11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 

Conducono Alberto Bragaglia, 

11.30 TGR LEVANTE 


Conduce Antonella Clerici. 

Franco Bortuzzo. 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA 


Con Beppe Bigazzi 

Con Luana Ravegnini. 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 


13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 

All’interno: 

12.25 TGR IL SETTIMANALE 

o 

Conduce Alessandro Di Pietro 

Automobilismo.Gran Premio 

12.55 TGR BELLITALIA 

c 

13.30 TELEGIORNALE 

di San Marino di Formulai. 

13.20 TGR MEDITERRANEO / 


14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 

Prove 1- sessione. Imola 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

o 

Conducono Maria Moscato, 

13.15 TG 2 GIORNO 

14.00 TG REGIONE 

U) 

Marcello Mariucci. 

14.00 AUTOMOBILISMO. 

14.20 TG 3 


Regia di Marco Speroni 

GRAN PREMIO DI SAN MARINO DI 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA 


14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 

FORMULAI. Prove 2 a sessione. Imola 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica. 


Conduce Gaia Bermani Amarai. 

15.15 TG 2 GIORNO 

Conduce Mario Mattioli. 


Regia di Eleonora Niccoli 

15.30 CD UVE - LA MUSICA IN TV 

All’interno: Basket. 


15.00 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 

16.35 DISNEY CLUB. Rubrica. 

Campionato italiano maschile; 


“Una corona di fiori". 

Conducono Chiara Tortorella, 

Napoli - Reggio Calabria; 


Con Horst Tappert, FritzWepper 

Massimiliano Ossini 

16.50 Sport abilia. Rubrica; 


16.00 ITALIA CHE VAI. Rubrica 

18.00 Tg 2 

17.00 Equitazione. 


17.00 TG1 

18.05 MUSIC FARM. Reai Tv. 

Coppa del mondo. Finale. Milano; 


17.15 A SUA IMMAGINE 

Con Rosita Celentano 

17.20 Speciale Formula 1. Rubrica; 


17.45 PASSAGGIO A NORD OVEST. 

19.00 SERENO VARIABILE. Rubrica. 

18.15 Equitazione. 


Rubrica. Conduce Alberto Angela 

Conduce Osvaldo Bevilacqua 

Coppa del mondo. Finale. Milano; 


18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

19.45 EXCALIBUR - ANTEPRIMA 

19.00 TG 3 


Conduce Amadeus 

LUNEDTTALIA. Attualità 

19.30 TG REGIONE 

n 

20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.00 BLOB 


20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.30 TG 2 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. 


20.40 AFFARI TUOI. Gioco. 

21.00 NELLA MORSA DELL’INGANNO. 

Show. Conduce Fabio Fazio 


21.00 STASERA PAGO IO- 

Film Tv thriller (USA, 2003). Con Dina 

21.00 ULISSE: IL PIACERE 


REVOLUTION. Varietà. Conduce Fiorello. 

Meyer, Steve Bacie, Gary Hudson, 

DELLA SCOPERTA. Rubrica di scienza. 


Regia di Duccio Forzano 

Anna Silk. Regia di Richard Roy 

“Viaggio nel tempo: Roma cinque 


23.45 TG 1 

22.40 SPORT 2 SERA. Rubrica di sport 

secoli fa”. Conduce Alberto Angela 


23.50 CINEMATOGRAFO. Rubrica 

23.50 TG 2 DOSSIER STORIE 

23.05 TG 3/TG REGIONE 


0.20 TG1-NOTTE 

0.35 TG 2 

23.25 TG 3 AGENDA DEL MONDO 


0.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

0.45 PALCOSCENICO PRESENTA: 

23.40 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 

m 

0.40 PHILADELPHIA EXPERIMENT. 

“ROMEO & JULIET - SERATA DI 

23.55 DOVE OSANO LE QUAGLIE 

w 

Film (USA, 1984). Con Michael Pare, 

DELIRIO ORGANIZZATO”. Teatro. 

1.00 TG 3 


Nancy Alien, Bobby Di Cicco 

Con Paolo Rossi, Giovanni Cacioppo 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


2.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.45 MUSIC FARM. Reai Tv 

1.15 FUORI ORARIO. 


2.20 TELEFONI BIANCHI. Film 

2.10 PIT LANE. Rubrica 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica. 


(Italia, 1976). Con Agostina Belli, 

2.40 TENNIS. FEOERATION CUP. 

All’interno: Elegia della lotta. 


Cochi Ponzoni, Vittorio Gassman, 

Italia - Repubblica Ceca. Maglie, Lecce 

Film (Giappone, 1966). Con Takahashi 


Ugo Tognazzi 

3.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Hideki, Asano Junko, Kawazu Yusuke 


CQRQOHW 


NLJTljOLjK 

16.20 MIKE LU & OG. Cartoni 

16.35 THE MASK. Cartoni 
17.05 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SC00BY D00. Cartoni 

17.30 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
18.00 OVINO VA IN CITTÀ. Cartoni 

18.25 MUCCA E POLLO. Cartoni 
18.45 LA SQUADRA DEL TEMPO. Cartoni 
19.05 LEONE IL CANE FIFONE 

19.35 J0HNNY BRAVO. Cartoni 
20.00 DONATO FIDATO. Cartoni 

20.25 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
21.00 TAZMANIA. Cartoni 

21.30 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
21.50 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

22.20 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

22.35 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 
23.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni 


il. A mfj/ 
+ ■+ 


12.30 SOLLEVAMENTO PESI. 
CAMPIONATO EUROPEO. Kiev, Russia. (R) 
13.00 SOLLEVAMENTO PESI. 
CAMPIONATO EUROPEO. 

85 kg maschile. Kiev, Russia 

15.00 BILIARDO. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Sheffield, GB 
16.00 SOLLEVAMENTO PESI. 
CAMPIONATO EUROPEO. 

94 kg maschile. Kiev, Russia 

18.00 BILIARDO. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Sheffield, GB 

18.30 M2A. Rubrica di sport. (R) 

19.00 CURLING. CAMPIONATO 

DEL MONDO. Finale femminile. Svezia 

20.30 BILIARDO. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Sheffield, GB 
23.00 YOZ MAG. Rubrica di sport 


NATIONAL 

GEOGRAFI*: 

CHAWNEL 

16.00 IL GIORNO DELLO SCIACALLO. 

Documentario 

17.00 LEGAMI PER LA VITA. Doc. 

18.00 VITA DA. Documentario 
19.00 DALLA TERRA CON AMORE. 

Doc. "Dal deserto australiano" 

19.30 LUNGO IL TROPICO DEL 
CAPRICORNO. Documentario 
20.00 IL MISTERO DELLA TOMBA 
DI ABUSIR. Documentario 

20.30 SULLA STRADA DELLE MUMMIE 
III. Doc. “Le mummie dell’anatomista” 
21.00 I SEGRETI DEI SAMURAI. Doc. 
22.00 EXPLORATION POWERED BY 
DURACELL. Documentario. 

“Le meraviglie del corpo e della mente" 
23.00 MAYDAY: DISASTRI AEREI. 
Documentario. “Fuori controllo” 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.51 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
7.36 SPORTLANDIA 

8.25 GR1 SPORT 
8.39 INVIATO SPECIALE 

9.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.08 DIVERSI DA CHI? 

10.13 IN EUROPA 

11.48 VOCI DAL MONDO 

12.33 FANTASTICA MENTE 

13.19 GR1 SPORT 
14.01 BREAK 

14.10 SABATO SPORT 

15.20 SPECIALE MOTOMONDIALE 

16.45 SPECIALE FI 
17.08 TUTTI I CALCIO 
MINUTO PER MINUTO 

17.55 ANTICIPO CAMPIONATO SERIE A 
20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 GR1 CALCIO 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA - LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 
GR2: 

6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 13.30 - 

15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Barbara Condorelli 

7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 BLACKOUT 

10.00 BOOMERANG 

11.33 610 (SEI UNO ZER0|. 

Con Lillo e Greg 

12.47 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.38 GIOCANDO. Con Anna Cinque 
15.00 HIT PARADE UVE SHOW/ 
CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
17.00 CLASSIFICA TOP 20 ALBUM 
18.00 RADI02 MILANO IN CONCERT. (R) 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 
20.35 DISPENSER 

21.00 STASERA PAGO IO- 
REVOLUTION. Con Fiorello e Marco Baldini 
24.00 ROCK WAVE. Con Max Brigante 
1.00 DUE DI NOTTE. Con Elena Bonelli 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
FOLKLORE IMMAGINARIO 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
FOLKLORE IMMAGINARIO 

9.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
FOLKLORE IMMAGINARIO 

10.52 IL TERZO ANELLO. 

L'EVOLUZIONE PERMANENTE 
12.00 RITORNI DI FIAMMA. 

13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

FOLKLORE IMMAGINARIO 

14.30 RAZIONE K 

15.30 FAHRE SPETTACOLO 

17.15 LA GRANDE RADIO: 80 ANNI! 

18.00 LA VIA LATTEA 

19.01 IL TERZO ANELLO. 

LA CITTÀ DEGLI UOMINI 

19.51 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA. 

5.53 GR1 CAMPUS 
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6.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 

6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

10.50 ZIGGIE. Rubrica. 

6.00 TG LA7. Telegiornale 

“Miranda". Con Barbara Stanwyck, 

7.55 TRAFFICO / METEO 5 

Conduce Ellen Hidding. 

—METEO. Previsioni del tempo 

Richard Long, Peter Breck, Lee Majors 

8.00 TG 5 MATTINA 

Con Alessandro Cattelan 

—OROSCOPO. Rubrica 

6.55 IL BUONGIORNO DI 

8.30 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

11.25 TEQUILA & BONETTI. 

TRAFFICO. News 

MEDIASHOPPING. Televendita 

9.15 CIAK SPECIALE. 

Telefilm. “Il film della vita". 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

7.10 IL CUORE DI UNA MAMMA. 

“Matrimonio impossibile” 

Con Jack Scalia, Terry Funk, 

Rubrica di attualità. 

Film Tv (USA, 1999). Con Katey Sagal, 

9.20 L’ANTIPATICO. Attualità. 

Mariska Hargitay, Charles Rocket 

“Rassegna stampa”. 

Annabeth Gish, Tom Irwin, Alison Pili. 

Conduce Maurizio Belpietro. (R) 

12.25 STUDIO APERTO 

Conduce Andrea Pancani 

All'interno: Tg 4 Rassegna stampa 

9.30 RISVEGLI. Film (USA, 1990). 

13.00 LA FATTORIA. 

8.00 STAR TREK: 

9.30 COMMISSARIO CORDIER: 

Con Robert De Niro, Robin Williams. 

Reai Tv 

DEEP SPACE NINE. Telefilm. 

3615 PRETTY DOLL. Film Tv 

Regia di Penny Marshall. 

13.35 TOP OF THE POPS. 

“Viaggi nella memoria". 

(Francia, 1994). Con Pierre Mondy, 

All’interno: Meteo 5/Tgcom 

Musicale. Conducono 

Con Avery Brooks 

Bruno Madinier, Charlotte Valandrey. 

12.20 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 

Daniele Bossari, Silvia Hsieh 

9.05 IL TRIONFO DI ROBIN H00D. 

All'interno: Tgcom. Telegiornale 

- SPECIALE DIGITALE TERRESTRE 

14.40 1 RAGAZZI VINCENTI. 

Film (Italia, 1962). 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

12.25 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

Film (USA, 1993). Con Tom Guiry, 

Con Don Burnett. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.00 TG 5/METEO 5 

Mike Vitar, Patrick Renna, 

Regia di Umberto Lenzi 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.40 DON LUCA. Situation Comedy. 

Chauncey Leopardi. 

10.55 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

“Animali da palcoscenico”. 

Regia di David M. Evans. 

Telefilm. “Senza pietà”. 

14.00 GENIUS. Quiz. 

Con Luca Laurenti, Paolo Ferrari, 

All’interno: Tgcom 

Con Gary Sweet 

Conduce Mike Bongiorno. 

Marisa Merlini, Mavì Felli 

17.30 V.I.P. Telefilm. 

12.00 L’INTERVISTA. Rubrica 

A cura di Luca Giberna 

14.10 AMICI. Show. 

“La talpa”. 

A cura di Alain Elkann 

15.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

Conduce Maria De Filippi. 

Con Pamela Anderson, 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

A cura di Paolo Piccioli 

Regia di Paolo Pietrangeli 

Shaun Baker, Molly Culver, 

14.00 CAPRICORN ONE. 

16.00 ALTA SOCIETÀ. Rotocalco 

16.00 CORTO 5. Cortometraggio 

Natalie Raitano 

Film (USA, 1978). 

17.00 IL VIAGGIATORE. Documentario. 

16.20 UNA RAGAZZA SFRENATA. 

18.30 STUDIO APERTO 

Con Elliott Gould. 

Conducono Ella Kanninen, 

Film (USA, 1998). 

19.00 FINCHÉ C'È DITTA 

Regia di Peter Hyams 

Matteo Mazzocchi 

Con Alicia Silverstone, Benicio 

C’È SPERANZA. Show. 

16.45 LA GIURIA. Rubrica. 

18.00 TV MODA. Rubrica. 

Del Toro, Christopher Walken, 

Con la Premiata Ditta 

Conduce Irene Pivetti 

Conduce Jo Squillo 

Harry Connick Jr.. 

19.30 PAPI RAZZO. 

17.50 SPARTISSIMO. Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Regia di Marco Brambilla. 

Rubrica. 

18.20 LA LEGGE DEI POPOLI. 

19.35 WALKER TEXAS RANGER. 

All'interno: Tgcom/Meteo 5 

Con i Munchies 

Documentario. 

Telefilm. 

18.20 PASSAPAROLA. Quiz. 


“Isole Comore: le tartarughe verdi" 

“Il bambino prodigio” 

“La sfida”. 


19.45 TG LA7. 

“Zona di guerra". 

Conduce Gerry Scotti. 


Telegiornale 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 

Regia di Stefano Mignucci. 



Sheere J. Wilson, Noble Willingham 

All'interno: 19.15 Grande Fratello 



20.30 WALKER TEXAS RANGER 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.20 PAPI RAZZO IAIA OH 

20.15 SPORT 7. 

ZONA DI GUERRA. Film Tv avventura 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.30 3, 2,1 BAILA. Show 

News 

(USA, 1994). Con Chuck Norris. 

LA VOCE DELLA RENITENZA. 

21.00 ALLA RICERCA DELLA VALLE 

21.00 L’INFEDELE. Attualità. 

Regia di Joe Coppoletta. 

Tg Satirico. Conducono Luca Laurenti, 

INCANTATA 5 - L’ISOLA MISTERIOSA. 

Conduce Gad Lerner. 

All’interno: Tgcom 

Anna Maria Barbera, Sasà Salvaggio 

Film animazione (USA, 1997). 

Regia di Michele Mally 

22.30 IMMAGINE. Show 

21.00 LA CORRIDA (DILETTANTI 

Regia di Charles Grosvenor. 

23.35 ALTRA STORIA. Rubrica. 

22.35 PARLAMENTO IN. Rubrica 

ALLO SBARAGLIO). Varietà. 

22.40 WRESTLING. 

Conduce Pierluigi Battista 

23.10 LA MALEDIZIONE DI SARAH. 

Conduce Gerry Scotti. Con Elisa Triani 

WRESTLING SMACKDOWN 

0.35 TGLA7. 

Film Tv horror (USA, 1998). 

23.40 TERRA! Rubrica 

23.40 6 COME 6. Show 

Telegiornale 

Con Sarah Chalke, Soleil Moon Frye. 

0.40 NONSOLOMODA 

0.10 STUDIO SPORT. News 

1.15 SATURDAY NIGHT UVE. 

Regia di Christopher Leitch. 

È CONTEMPORANEAMENTE. (R) 

0.40 CIAK SPECIALE. Rubrica 

Show 

All'interno: Tgcom 

1.10 TG 5 NOTTE/METEO 5 

0.50 LA FATTORIA. Reai Tv. (R) 

2.15 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 

0.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.20 SHOPPING BY NIGHT 

Telefilm. 

1.20 ACHTUNG! BANDITI! Film 

LA VOCE DELLA RENITENZA (R) 

1.45 MARATONA: 

“Bella bestia cowboy”. 

(Italia, 1951). Con Gina Lollobrigida 

2.10 TERZO GRADO. Film (USA, 

“GOOD COP, BAD COP”. All'interno: 

Con Daniel J. Travanti 

All’interno: Tgcom 

1990). Con Nick Nolte, Timothy Hutton, 

Bronx 41° distretto di polizia. 

3.15 CNN NEWS. Attualità. 

3.00 IL BUONGIORNO 

Armand Assante, Patrick O’Neal. 

Film (USA, 1981). Con Paul Newman, 

“Collegamento 

DI MEDIASHOPPING 

All’interno: Tgcom 

Ed Asner, Ken Wahl, Danny Aiello 

con la rete televisiva americana” 



17.45 INCANTESIMO NAPOLETANO. 

Film (Italia, 2001). Con Marina Confalone. 
Regia di Paolo Genovese, Luca Minierò 

19.00 LOADING EXTRA. Rubrica 
19.15 IL MIO GROSSO GRASSO 
MATRIMONIO GRECO. Film (USA, 2002). 
Con Nia Vardalos.John Corbett. 

Regia di Joel Zwick 

20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 MIIB - MEN IN BLACK 2. Film 
(USA, 2002). Con Tommy Lee Jones, 
Will Smith. Regia di Barry Sonnenfeld 
22.30 I SUBLIMI SEGRETI DELLE 
YA-YA SISTERS. Film (USA, 2002). 

Con Sandra Bullock, Ellen Burstyn. 

Regia di Callie Khouri 

0.30 ARAC ATTACK - MOSTRI 
A OTTO ZAMPE. Film (USA, 2002). 



17.10 SKY CINE NEWS. Rubrica 
17.40 NINE M0NTHS - IMPREVISTI 
D’AMORE. Film (USA, 1995). 

Con Hugh Grant, Julianne Moore. 

Regia di Chris Columbus 
19.25 THE HUNTED - LA PREDA. Film 
(USA, 2003). Con Tommy Lee Jones, 
Benicio Del Toro. Regia di W. Friedkin 
21.00 INSIEME PER CASO. Film (USA, 
2002). Con Kathy Bates, Rupert Everett, 
Meredith Eaton, Dan Aykroyd. 

Regia di P.J. Hogan 
23.00 THE EXPERIMENT. 

Film drammatico (Germania, 2001). 
Con Moritz Bleibtreu, Christian Berkel. 
Regia di Oliver Hirschbiegel 
1.00 ED GEIN. Film horror. 

Con Steve Railsback, Carrie Snodgress 



17.05 THE MOTHMAN PROPHECIES 
VOCI DALL’OMBRA. Film horror. 

Con Richard Gere, Laura Linney. 

Regia di Mark Pellington 
19.05 L'AMORE INFEDELE 
UNFAITHFUL. Film (USA, 2002). 

Con Richard Gere, Diane Lane. 

Regia di Adrian Lyne 
21.10 COMMEDIA MON AMOUR 
COLLECTION. Rubrica di cinema 
21.30 LA CONVERSAZIONE. Film 
(USA, 1974). Con Gene Hackman, John 
Cazale. Regia di Francis Ford Coppola 
23.20 DESALINADA. Corto 
23.50 NON TORNO A CASA STASERA. 
Film (USA, 1969). 

Con James Caan, Sbirley Knight. 

Regia di Francis Ford Coppola 




12.00 TGA. Telegiornale 

12.05 ALL THE BEST. Musicale 
14.00 INBOX. Musicale 
15.00 ALL MUSIC CHART. Musicale. 
“Dall’lkea di Carugate” 

16.55 TGA. Telegiornale 

17.00 MONO. Rubrica “Vasco Rossi” 
18.05 AZZURRO. Musicale. 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 ALL THE BEST. Musicale 
20.00 THE CLUB. Musicale 

21.00 SODA+. Rubrica “Articolo 31”. 
Conducono Alessandro Rimassa, 
Gabriela Grechi, Dj Wlady 
22.30 ALL THE BEST. Musicale 
23.00 I LOVE ROCK'N'ROLL. Musicale. 
“Video di puro rock” 

24.00 M20 - THE DANCE NIGHT 


IL TEMPO 



L & 


l ^ 








il _ :->r 



JL -Jp- 











V / 


SECO 

mmutuu 

«/«iosa 

MlTailMUH 

uno» 

HMJCI 

toutohe 

inurt 

CE 

lEil» 


VENTI 


ietto rum 


radar® 



1 > ‘ 


i 


"•’v. 

iè 


> J 


r 




Nord: nuvolosità variabile con annuvolamenti più consi¬ 
stenti sulle zone a ridosso dei rilievi alpini. Centro e 
Sardegna: variabile su Sardegna e settore tirrenico, 
con possibilità di piogge sul Lazio. Generalmente nuvo¬ 
loso altrove. Sud e Sicilia: coperto con precipitazioni su 
Sicilia e Calabria ionica; nuvoloso sul resto del sud. 
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DOMANI 


Nord: nuvolosità variabile, più intensa sul nord-est e sui 
rilievi dell'Appennino settentrionale. Centro e Sardegna: 
nuvolosità irregolare, con precipitazioni sparse. Sud e 
Sicilia: nuvolosità irregolare con precipitazioni sparse 
che tenderanno a divenire più frequenti durante il pome¬ 
riggio o la serata. 



LA SITUAZIONE 


Un sistema nuvoloso sta interessando Sicilia e Sardegna e marginalmente le 
regioni del basso Tirreno. Contemporaneamente un sistema frontale in transi¬ 
to sul centro-Europa determina sulle zone alpine condizioni di instabilità. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 


GENOVA 


FIRENZE IO 24 «PISA 


PERUGIA 


NAPOLI 


CATANIA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


VERONA 

12 

20 

VENEZIA 

11 

21 

CUNEO 

IO 

21 

BOLOGNA 

IO 

22 

PISA 

8 

19 

PESCARA 

6 

17 

CAMPOBASSO 

IO 

17 

POTENZA 

9 

19 

PALERMO 

12 

16 

CAGLIARI 

14 

15 


IO 24 


12 16 


6 17 




BONN 


GINEVRA 


LISBONA 


IO 18 


OSLO 

6 

11 

MOSCA 

-1 

4 

LONDRA 

5 

17 

FRANCOFORTE 

14 

25 

MONACO 

9 

22 

BELGRADO 

IO 

22 

ISTANBUL 

7 

16 

ATENE 

13 

20 

MALTA 

11 

20 


6 11 ■ STOCCOLMA 6 9 


1 4 BERLINO 8 22 


5 17 


22 


AMSTERDAM 


17 
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La Danza degli Obblighi 


Silvano Agosti 

C i sarà pure qualche barbaro un po’ meno barbaro tra coloro 
che hanno la responsabilità di organizzare o comunque influi¬ 
re sul destino della gente. Qualcuno cui riferire l’assoluta disorganizza¬ 
zione e le umilianti quanto mutili costrizioni cui vengono sottoposti 
ogni giorno gli esseri umani. A parte la violenza fortemente improdut¬ 
tiva di costringere i più a lavorare per tutto il giorno, invece che 
dividerlo almeno a metà, riservando metà giornata al lavoro e metà 
alla vita. Su tutti pesa lo spettro spietato dell’Obbligo. 

Si sa bene ormai e per esperienza diretta che l’Obbligo è una sorta di 
ruggine dei sentimenti che finisce col tempo per corrodere e guastare 
ogni rapporto con se stessi, con i propri simili e più in generale col 
mondo. Così allo sguardo limpido del bambino che accompagno ogni 
mattina a scuola appaiono, uno dopo l’altro gli Obblighi che pesano 
sulla realtà. Dalle sette e quarantacinque alle otto e quarantacinque 
circa i vagoni della metropolitana sono stracolmi, al punto da fondere 


umori e sudori in un magma di malumore e di sguardi obliqui. Stipati 
da quelli che hanno l’Obbligo di recarsi al lavoro tutti alla stessa ora, 
da cui consegue l’Obbligo di andare a scuola tutti con lo stesso orario, 
e lì, nella prigionia del banco, farsi dominare dall’Obbligo di «studia¬ 
re» e cioè di immagazzinare nozioni non desiderate, in luogo di dare 
risposta a curiosità naturali sul proprio corpo, sull’ordinamento socia¬ 
le, sull’assurdità degli obblighi, appunto, che ossessionano i più. 
Intanto nel centro della città, file interminabili di auto percorrono a 
una velocità media di gran lunga inferiore a quella di un pedone i 
tracciati che conducono agli uffici, alle officine, ai negozi etc., ogni 
mattina intasandosi per almeno un paio d’ore. Perché tutti costoro 
ogni giorno si sottopongono a una vessazione tanto asfissiante (in 
tutti i sensi, dato che queste diecine di migliaia di automobili emetto¬ 
no una spessa nube di ossido di carbonio). Apparentemente non c’è 
risposta a questo interrogati-vo, ma osservando bene i loro volti 



rassegnati, dietro i vetri che li imprigionano, uno sguardo attento 
scorge un barlume di adesione a quell’innaturale procedere alla veloci¬ 
tà di due chilometri l’ora, espressa da un pensiero «Comunque meglio 
qui incastrati nel traffico che in quel maledetto ufficio dove ho l’Obbli¬ 
go di passare la mia giornata, anzi, tutta la mia vita». Come dar loro 
torto? 

Ma dalle dieci in poi le strade della città si svuotano, le metropolitane 
viaggiano quasi senza viaggiatori e gli esseri umani si ricompongono 
nella disperazione degli obblighi quotidiani. È immediato e semplice 
il pensiero che scaglionando gli orari di lavoro questo piccolo inferno 
cesserebbe di esistere. Lo stesso dramma si ripropone alla sera, quan¬ 
do il ritorno dalle otto o dieci ore di lavoro ridiviene privo di qualsiasi 
buon senso organizzativo. Guardo i volti esausti che compongono 
questo fiume di destini negati. «Perché tutti costoro hanno dimentica¬ 
to che vivono una sola volta nell’arco estremo dell’eternità? Cosa si 
può fare perché divengano coscienti della ferocia che li domina?». 
Forse sarà la poesia a togliere agli uomini l’imbarazzo di una vita non 
vissuta. «A voi, che dall’albero della vita, cogliete le foglie e trascurate i 
frutti». silvanoagosti@tiscali.it 
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I l 6 aprile si è inaugurata al Metropo¬ 
litan Museum of Art di New York 
una mostra (aperta fino al 25 luglio 
prossimo) dedicata ad un progetto per 
Central Park al quale l’artista Christo e 
sua moglie, Jean-Claude, 
hanno dedicato, tra ideazio¬ 
ne e realizzazione (che av¬ 
verrà il prossimo febbraio), 

25 anni della loro carriera. 

Il progetto si intitola 
The Gates, che significa «i 
cancelli» o «gli ingressi», 
ma che forse si potrebbe 
meglio tradurre con «i por¬ 
tali». 

Non appena Christo e 
Jean-Claude si trasferirono 
a New York nel 1964 cerca¬ 
rono subito di «impacchet¬ 
tare» un paio di grattacieli 
nel Financial District e due 
musei: il MoMA e il Whit- 
ney. Ma senza successo. 
L’impraticabilità delle loro 
idee fu insormontabile. Nei 
decenni seguenti Christo e 
Jean-Claude porteranno co¬ 
munque a termine una se¬ 
rie di grandi progetti in gi¬ 
ro per il mondo, grandi sia 
per portata che per ambizio¬ 
ne: usano migliaia di metri 
quadri di tessuto per incar¬ 
tare il Pont Neuf a Parigi, il 
Reichstag a Berlino, la Por¬ 
ta Pinciana, in cima a via 
Veneto, a Roma; piantano 
1.760 giganti ombrelli tra 
California e Giappone; avvolgono con 
tessuti colorati la costa vicino a Sidney e 
alcune isole in Florida, tra gli altri. 

Ma l’idea di realizzare uno dei loro 
progetti proprio a New York, la loro 
città adottiva, non viene mai abbando¬ 
nata. Nel 1979 decidono di rivolgere la 
loro attenzione a Central Park. L’idea è 
quella di piazzare migliaia di portali 
d’acciaio lungo i percorsi pedonali del 
parco, ognuno dei quali ha un tessuto 
color zafferano appeso alla traversa a 
mo’ di panno steso ad asciugare. Ma 
dopo riunioni, richieste formali ed 
udienze pubbliche, Christo e Jean-Clau¬ 
de si rendono conto che il momento è 
sbagliato, infatti Central Park proprio 
in quegli anni inizia a ricevere le prime 
attenzioni e i primi fondi dopo anni di 
abbandono e trascuratezze. 


Le porte di Christo 



Nel 1980 nasce infatti la Central 
Park Conservancy, un’istituzione se¬ 
mi-pubblica che ha come fine quello di 
raccogliere fondi per il restauro, il ripri¬ 
stino e la conservazione del parco. È 
opinione diffusa che ciò di cui il parco 
ha bisogno sono un periodo di cura e 
poi di uno di convalescenza, non di un 
progetto così invasivo, anche da un pun¬ 
to di vista simbolico, come quello pro¬ 
posto da Christo e Jean-Claude. 

Ma qualcuno nella neonata Central 
Park Conservancy rimane entusiasta 
dell’idea. Si tratta di un multi-miliarda- 
rio, di nome Michael Bloomberg, che 
ventidue anni dopo diventerà, a sorpre¬ 
sa, sindaco della città di New York. 

E così, a partire dal marzo del 2002, 


I 


Si chiama «The Gates» 
il progetto dell’artista 
che «impacchetta » monumenti 
Questa volta allestirà 7.500 
portali di acciaio e altrettanti 
sipari ondeggianti 
lungo 37 km di Central Park 


1 


e su iniziativa del nuovo sindaco, il pro¬ 
getto dei gates di Central Park riaffiora 
sui tavoli da disegno di Christo e 
Jean-Claude che si rimettono in moto 
con una nuova tornata di colloqui e 
udienze pubbliche. Uno dopo l’altro ar¬ 
rivano i permessi dai comitati di quartie¬ 
re che circondano il parco, tutti «sì» 
cruciali per poter proseguire. A gennaio 
del 2003 viene firmato il contratto tra la 
città di New York e Christo e Jean-Clau¬ 
de che accettano anche di pagare un 
onorario di tre milioni di dollari alla 
Central Park Conservancy. 

Come per tutti gli altri loro progetti, 
le spese di produzione, trasporto, assem¬ 
blaggio e smontaggio dei materiali sono 
a carico degli autori e il finanziamento 


viene dalla vendita dei disegni (alcuni 
enormi) che Christo produce durante la 
fase di progettazione. Non ci sono spon¬ 
sor o benefattori, e in questo modo la 
coppia riesce a mantenere una certa li¬ 
bertà di manovra. 

Ma torniamo ai «portali» per Cen¬ 
tral Park: dopo innumerevoli revisioni, 
controlli e approvazioni, 
si è deciso che ci saranno 
7.500 portali lungo circa 
37 chilometri di percorsi 
pedonali; saranno alti 
4,80 metri (il tessuto di 
nylon color zafferano pen¬ 
de dall’elemento traversa¬ 
le fino ad un’altezza di cir¬ 
ca 2,50 metri da terra), 
avranno una larghezza va¬ 
riabile tra 1,80 e 5,40 me¬ 
tri, e saranno disposti, a 
meno di rami di alberi 
troppo bassi, a 3,60 metri 
l’uno dall’altro. Per avere 
il definitivo benestare del¬ 
la Central Park Conser¬ 
vancy, Christo e 
Jean-Claude hanno pro¬ 
messo di non toccare un 
singolo ramo, strappare 
un singolo cespuglio o fa¬ 
re un singolo buco nei via¬ 
li asfaltati del parco per 
installare il loro progetto. 
Hanno anche accettato - 
spiegando che dopotutto 
l’assenza di foglie favori¬ 
sce la vista dei portali in 
lontananza - di allestire il 
tutto in febbraio, un perio¬ 
do dell’anno in cui a New 
York può fare un freddo 
insopportabile. 

Guardando la mostra è difficile im¬ 
maginare come cambierà la percezione 
del parco il 12 febbraio del 2005, quan¬ 
do 550 persone slegheranno - più o me¬ 
no all’unisono - i 7.500 tessuti arrotolati 
ciascuno al suo telaio per riarrotolarli e 
riportare via tutto solo sedici giorni do¬ 
po. C’è chi è entusiasta dell’idea e chi 
non ne vuole sentire parlare. C’è chi si 
domanda il perché o il percome. C’è chi 
dice che il parco non merita di essere 
sfruttato per mettere in mostra la mega¬ 
lomania di un artista. C’è una cosa che 
fa tutti felici però, sia gli amanti che gli 
ostili: la fugacità dell’installazione. Gli 
uni per quanto sia una metafora della 
bellezza, gli altri perché sanno che ria¬ 
vranno presto il Central Park che cono¬ 
scono. 


l’installazione a Piazza Plebiscito 


Nel vortice di Serra. 0 nella tinozza? 





«Naples» 
la grande scultura 
di Richard Serra 
a Piazza Plebiscito 
a Napoli. 

Sopra uno dei 
disegni preparatori 
del progetto 
di Christo e sua 
moglie Jean-Claude 


Marco Di Capua 


B isogna andarla a vedere, ci si è detti. 
Perché è una cosa che se abiti o solo 
passi da Napoli mica puoi far finta di 
niente, e dunque corre l’obbligo: la devi pro¬ 
prio vedere. Si tratta di una di quelle opere che 
celebri artisti italiani e internazionali (è ormai 
lungo l’elenco) collocano in Piazza Plebiscito. 
Spesso in coincidenza con una loro mostra 
organizzata in qualche altra sede della città. E 
non c’è invenzione, installazione, operazione, 
costruzione che, per quanto radicale e violen¬ 
ta sia, la piazza non accolga, ogni volta mite, 
paziente, vasta, resistente a tutto, prima di 
essere restituita alla sua vuota bellezza, quasi 
più intensa, dopo, come per un tramortimen- 
to. 

Ora è la volta dello scultore americano 
Richard Serra. L’opera, Naples, è un vortice, 
una spirale, un labirinto in acciaio coi lati alti 
circa quattro metri e il diametro quattordici. 
Non c’è male. Solo che: si ha un’idea di Piazza 
Plebiscito? Una piana. Con facciate monumen¬ 
tali su due lati e profondi risucchi prospettici 
sugli altri. Una delle aperture è direttamente 
sul mare e sul Vesuvio, non so se mi spiego. 
L’altra dà su via Toledo. Lungo la quale, una 
mattina di queste, discendevamo col catalogo 
di Serra in mano e con negli occhi le impecca¬ 
bili fotografie di un’opera orgogliosa e gran¬ 
diosa. E invece l’effetto, appena arrivati sulla 
piazza e quindi ancora da lontano, era quello 


di una vasca da bagno, che da un elicottero 
magari sembrerà pure un misterioso fiore me¬ 
tallico, ma che a sguardi semplicemente uma¬ 
ni pare proprio una tinozza rugginosa. Non si 
potè nemmeno «entrare nel vortice», quel 
giorno. L’opera era transennata, con vigile at¬ 
tonito e macchina d’ordinanza al di là delle 
transenne, a far tutt’uno, molto concettuale, 
con l’opera stessa. «Scusi agente, perché fa la 
guardia a Serra? Notizie incoraggianti e annun¬ 
ci di democraticità circa la frequentazione e 
l’appropriazione pubblica e politica dell’opera 
incitavano all’entrata nella medesima...». Vigi¬ 
le cortese, a domanda risponde : «È tutta una 
questione di ruggini, pare. Esperti stanno con¬ 
trollando se la ruggine è giusta. Hanno dei 
dubbi, devono fare accertamenti...». Mah. 

Fatte le debite proporzioni, c’è un prece¬ 
dente. Perché la stessa delusione la trovi in 
Proust (nella Recherche, d’altronde, c’è tutto). 
E, là, com’era bella e pura la Vergine del porta¬ 
le della chiesa di Balbec vista in certe riprodu¬ 
zioni, mentre vista dal vero appariva «ridotta 
ora alla sua propria parvenza di pietra, situata, 


rispetto alla portata del mio braccio, in un 
posto dove aveva come rivali un manifesto 
elettorale e la punta del mio bastone, incatena¬ 
ta alla piazza, inseparabile dallo sbocco del 


corso, incapace di sfuggire agli sguardi del 
caffè e del botteghino dell’omnibus...». Aveva 
forse ragione Malraux: un’opera d’arte non è 
la copia del mondo ma la sua rivale? E dunque 


avrebbe bisogno solo di luoghi di decantazio¬ 
ne e distanza e distacco? Nessuna piazza? Ciò, 
però, nel caso di Serra è impossibile. La sua 
opera pretende proprio il contesto. E il contra¬ 
sto. 

Dunque, bando alle perplessità, si va al 
Museo Archeologico, dove Eduardo Cicelyn e 
Mario Codognato hanno curato la vera e pro¬ 
pria mostra di Serra (fino al 10 maggio) in 
modo, come al solito, serio, molto professiona¬ 
le. Chiunque ci vada si ricordi preliminarmen¬ 
te alcune cose. Serra è nato a San Francisco nel 
1939, figlio di un operaio spagnolo e di una 
pittrice russa. «In uno dei miei primi ricordi 
d’infanzia - dice Serra nell’ottimo catalogo 
che accompagna la mostra - mio padre ed io 
attraversavamo il Golden Gate Bridge al tra¬ 
monto. Eravamo diretti ai cantieri di Marine 
Shipyard per assistere al varo di una nave. Era 
il giorno del mio compleanno nell’autunno 
del 1943. Compivo quattro anni». Nei suoi 
occhi restano indelebilmente impresse la vasti¬ 
tà e la potenza di uno scafo immenso, sospeso 
ancora in aria, la velocità e l’agilità con cui si 


mette in movimento ed entra in acqua. È allo¬ 
ra che comincia a disegnare. Scene di batta¬ 
glia. La seconda guerra mondiale. Combatti¬ 
mento di navi. Nel 1969 getta piombo fuso 
negli angoli della galleria di Castelli, a New 
York: il dripping di Pollock evoca ora la fero¬ 
cia di una tecnica medievale. 

D’altra parte, se pensi a tutti i vasti lavori 
in acciaio, flessuosi e ambiziosi e potenti, che 
hanno poi portato il nome di questo massima- 
lista del minimalismo nel mondo, con inter¬ 
venti pubblici e discussi, ti è chiaro: Serra è 
una specie di artista guerriero. Anche il suo 
aspetto, il suo profilo grifagno ti fanno pensa¬ 
re a un soldato antico. Ha nostalgia di fortifica¬ 
zioni, muri di cinta assediate, armature? 
Avrebbe voluto forgiare spade, lance? Ideare 
ponti levatoi, bunker, trincee? Può essere, per¬ 
ché ti dà sempre la sensazione che nella sua 
mente sia tutto uno svolgersi e un solenne 
cozzare di scudi, di ferri. Per questo idolatra 
della pesantezza, di una prepotenza reticente, 
per questo seminatore di solidi imbronciati 
l’opera d’arte stilizza e altera lo spazio che la 
accoglie. È tutta una questione di forze con¬ 
trapposte. Una lotta. 

C’è questo, oggi, al Museo Archeologico? 
Nella prima sala un cubo, nella seconda pure, 
nella terza, che è un po’ più grande, due cubi. 
Nella quarta uno. A teatro si chiamerebbe ef¬ 
fetto tormentone. Della serie: o lo ammazzi o 
ti metti a ridere. In arte è quando la sobrietà si 
trasforma in supponenza. Il culto dell’ascesi 
in prosopopea. 
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UN RESTAURO VIRTUALE DEL 
PENSIERO DI ARCHIMEDE 

Finalmente conosceremo il vero 
pensiero di Archimede, filosofo e 
scienziato siracusano morto nel Ili 
secolo a.C „ grazie al restauro 
“virtuale” di un antico manoscritto 
al quale stanno lavorando alcuni 
ricercatori dell’Istituto di scienza e 
tecnologico del Cnr di Pisa in 
collaborazione con il Walters art 
Museum di Baltimora. Le teorie ed 
i trattati di Archimede sono 
conservati, infatti, in deboli tracce 
su un manoscritto palinsesto del IX 
secolo d.C., una pergamena il cui 
contenuto originario è stato 
cancellato e sostituito un testo 
religioso del 1239. 


« 
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Jonathan Coe, da Palermo a Librino con la Libertà delle Parole 


Salvo Fallica 

D a Londra a Librino, per testimoniare il «valo¬ 
re dell’impegno». È questa la filosofia ispira¬ 
trice del Grand Tour di Jonathan Coe in Sicilia, che 
dall’Inghilterra è giunto in Sicilia, viaggiando da 
Palermo a Catania, fino a Librino, un quartiere 
periferico della metropoli etnea. Un quartiere degra¬ 
dato, simbolo di tutte le periferie disagiate del mon¬ 
do moderno, che il mecenate Antonio Presti sta 
facendo scoprire a livello nazionale ed internaziona¬ 
le con la forza pura della letteratura. Valorizzando 
così, con la cultura, un «luogo dimenticato». Una 
periferia che con il «Viaggio in Sicilia, verso... Libri¬ 
no», è diventata centrale, dimensione di incontro 
con intellettuali quali Paco Taibo II, Meir Shalev, 
Sergey Bolmat, Rachid Boudjedra, Hernàn Rivera 


Letelier. E lo scrittore inglese Jonathan Coe, una 
delle voci più interessanti della narrativa anglosasso¬ 
ne contemporanea. Testimone della «cultura del¬ 
l’impegno», l’autore di libri quali La famiglia Win- 
shaw, La casa del sonno, La banda dei brocchi, è stato 
a Palermo, alla foce del fiume Oreto, assieme a un 
centinaio di ragazzi delle scuole per lanciare il pro¬ 
getto di bonifica del fiume diventato una discarica 
all’aperto. La forza delle idee per cambiare la realtà 
che ci circonda. Cultura e politica si potrebbe dire. 
E difatti Antonio Presti, instancabile organizzatore 
di eventi culturali ribadisce sempre il concetto che 
«l’azione politica deve essere coniugata con l’arte». 
Politica e bellezza si potrebbe aggiungere. Intenden¬ 
do la bellezza, come un concetto estetico ed etico, 


fondato sulla volontà di migliorare il mondo. 

A Librino, durante il reading neU’auditorium 
dell’Istituto Comprensivo Pestalozzi, Coe ha affer¬ 
mato: «La cultura non può cambiare il volto di un 
luogo, abbattere gli edifici fatiscenti, eliminare le 
brutture, ma può cambiare le persone, far maturare 
le coscienze. Anche se è un cammino molto lungo 
vale la pena di essere tentato. Ed è proprio quello 
che Presti sta cercando di fare con la forza della 
letteratura, della parola». Far maturare le coscienze, 
per una rivoluzione democratica, civile, fondata sul¬ 
la valenza etica della parola. Non a caso Coe ha letto 
un brano emblematico tratto dal suo romanzo La 
banda dei brocchi : «.. .Tre secoli fa lo statista inglese 
John Selden, disse che le parole governano il mon¬ 


do... Quando un Hitler, un Mussolini o un Peròn 
prendono il potere, la prima cosa che fanno è assicu¬ 
rarsi il controllo sulle parole: la stampa, la radio e i 
libri... In verità, concluse Sam, le parole a volte 
sono più taglienti di una spada». Col il suo stile 
equilibrato, anglosassone, Coe rivendica la libertà 
democratica delle parole, indica nella cultura il luo¬ 
go della formazione della coscienza critica. E non 
risparmia una critica al governo italiano: «non è 
cortese dare giudizi sul governo di un paese che ti 
sta ospitando.. Comunque tutti sanno che ho osteg¬ 
giato duramente la decisione di Blair di inviare le 
truppe in Iraq, e poiché Berlusconi segue la stessa 
linea di Blair non è difficile capire cosa penso del 
governo italiano». 


Bruno Gravagnuolo 


C he cosa fu il 25 aprile 1945? È perché 
mai ancora oggi, a 59 anni di distan¬ 
za, quella data è oggetto di controver¬ 
sie storico-politiche? Alla vigilia delle celebra¬ 
zioni prova a rispondere Gianni Oliva, studio¬ 
so del Novecento e della storia nazionale. 
Con un onesto tentativo di riordinare le que¬ 
stioni in un agile pamphlet, che fin dal titolo 
indica la sua tesi di fondo: Le tre Italie, chi ha 
veramente combattuto la guerra civile (Monda- 
dori, pagg. 112, euro 12). E le «tre Italie» sono 
quella che scelse la Resistenza, quella che an¬ 
dò a Salò e quella «di mezzo», l’Italia attendi¬ 
sta che rimase alla finestra nella famosa «zona 
grigia», categoria descrittiva inventata da Ren¬ 
zo De Felice. La tesi è che il 25 aprile - con 
l’insieme di valori sottesi - rimase in qualche 
modo inattivo nel nostro dopoguerra. A cau¬ 
sa della maledizione delle «vulgate» ideologi¬ 
che, che schiacciarono quella data come tra 
l’incudine e il martello. Tra la vulgata antifa¬ 
scista, trionfalista. E la leggenda di destra, tesa 
a raccontare un paese trasformista, passato di 
punto in bianco dal fascismo all’antifascismo. 

Quello dell’autore, lo ribadiamo, è un ten¬ 
tativo onesto ed equilibrato nelle intenzioni. 
Specie laddove affronta nodi spinosi e scivolo¬ 
si, come quello del «consenso» al fascismo. 
Non misurabile per Oliva, in quanto estorto, 
acquiescente e gregario. In ogni caso declinan¬ 
te, a partire dal 1936 in avanti, quando via via 
gli italiani percepirono le inefficienze con le 
quali li si voleva portare in guerra, lungo la 
via di una mobilitazione totale tragica e comi¬ 
ca insieme. Così come è parimenti giusto sot¬ 
tolineare l’ignavia diffusa dei docenti «nicode- 
misti» dinanzi all’estromissione dei docenti 


Un 25 aprile contro le leggende di destra 

«Le tre Italie» di Gianni Oliva: un tentativo di revisione non del tutto persuasivo 


che non aderirono al giuramento accademico 
voluto da Gentile nel 1931. Per tacere della 
viltà ancor più diffusa nel paese, dinanzi alle 
leggi razziali del 1938, con le élite liberali a 
partire da Croce che certo non si sbracciaro¬ 
no platealmente. E tuttavia Oliva sbaglia nel- 
l’accreditare quella che in realtà è solo una 
vulgata inventata dalla destra, e messa sulle 
spalle della sinistra: l’idea presunta che l’anti¬ 
fascismo abbia spacciato di sé un’immagine 
eroica e di massa. Idea inconsapevole e bugiar¬ 
da sul suo effettivo isolamento nel paese. No. 
Questa è una rappresentazione di maniera. 
Perché l’antifascismo, sia durante il regime 
che durante la Resistenza (e dopo) ha sempre 
ammesso di essere stato «minoranza». E non 
ha mai rivenduto all’esterno un’autobiografia 
così illusoria e arrogante di sé, come Oliva 
sembra ritenere. Infatti tale percezione di «mi¬ 
norità» la si riscontra tanto nel volontarismo 
di un Rosselli - minoritario consapevolmente 
e «mazziniano» - quanto nel realismo di un 
Togliatti, che non a caso nel 1935 mette a 
fuoco il consenso fascista, collocandolo nella 
rete della partecipazione statale di massa e 
dell’egemonia del regime reazionario di massa 
(categoria togliattiana prima che di Ernesto 
Ragionieri). Infine Amendola, come Oliva 



A Roma, durante una celebrazione del 25 aprile 


ben sa, ha più volte parlato di «limiti dell’anti¬ 
fascismo», se non di sua impotenza, nel perio¬ 
do che va dal 25 luglio all’8 settembre e oltre. 
E poi a ben guardare tutto il tema del «consen¬ 
so» non risale a De Felice, che pure ne studiò 
la geografia politica molecolare, bensì meto¬ 
dologicamente a Gramsci, e poi a Salvatorelli, 
a Salvemini, e per certi spunti a Gobetti. 

Quanto alla «rivoluzione antifascista» e al 
suo carattere «di massa», era più un dover 
essere, a parola d’ordine ideale in Togliatti, 
criterio d’azione. Non mai una descrizione 
del biennio 1943-45, durante il quale per Er¬ 
coli il punto era proprio il massimo di unità 
nazionale. Contro la «Resistenza-rossa» e la 
«Resistenza-rivoluzione» azionista. E l’ideolo¬ 
gia della Resistenza nel dopoguerra? Ebbe cor¬ 
so Italia solo a fasi alterne, mentre la retorica 
resistenziale fu sempre innocua e come pre¬ 
ventivamente sterilizzata (tranne nel luglio 
1960 e lungo il minimo comune denominato- 
re dell’«arco costituzionale»). Altro punto di¬ 
scutibile nel libro è la «zona grigia». Oliva è 
consapevole che si trattò di una dimensione 
maggioritaria di «attendismo» benché incline 
a sperare in una sollecita liberazione dai tede¬ 
schi. E tuttavia l’autore rinuncia ad approfon¬ 
dire il lato attivamente orientato a favorire la 


Liberazione. Il carattere di guaina complice e 
solidale a favore della Resistenza, che la zona 
grigia ebbe e che non andò mai perduto an¬ 
che sotto i colpi delle rappresaglie naziste. 
Insomma la maggioranza degli italiani - pur 
stravolta e traumatizzata dal crollo dello stato 
- era contro i nazifascisti e contro la Rsi, la 
repubblica fantoccio nata proprio dalla vellei¬ 
tà di protrarre la guerra e l’esistenza del fasci¬ 
smo tramite una guerra civile. E qui veniamo 
a un altro aspetto cruciale: la guerra civile. Vi 
fu o no? Oliva sottoscrive la tesi di Pavone e 
di Bobbio. Ma poi produce una serie di argo¬ 
menti che smantellano il suo assunto. Eccoli. 
Le diserzioni massicce, la totale mancanza di 
autonomia operativa dei repubblichini, il 
mancato coinvolgimento corale della popola¬ 
zione negli eventi. Il fatto che i fascisti erano 
percepiti solo come emanazione dei nazisti. 
Ottima invece è la descrizione psicologica dei 
saioini: fascisti già emarginati, giovani educati 
nel Littorio, arrampicatori disperati e vendica¬ 
tivi. Gente che voleva testimoniare con la 
morte il suo risentimento. Vien da pensare ai 
fondamentalisti kamikaze: disperazione dive¬ 
nuta criminale. Non priva di ragioni sociali e 
psicologiche alle spalle. Da ultimo, le vendet¬ 
te partigiane. Oliva le ridimensiona: non più 
di 1 Ornila vittime a cavallo del 25 aprile. Tan¬ 
te, ma molto meno che in Francia. E in un 
contesto di anarchia statale dopo la lunga 
guerra ai civili nazifascista. 


Ai lettori 

Per motivi di spazio oggi la pagina 
dedicata ai libri non può uscire. 
Ce ne scusiamo con i lettori 
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Perugia 

Perugino il divin pittore 

Galleria Nazionale dell’Umbria 

tutti i giorni 9.00-20.00, sabato 9.00-22.00 


La fortuna e il mito 

CERP Centro espositivo Rocca Paolina 
tutti i giorni 9.00-20.00, sabato 9.00-22.00 


Perugino e la miniatura 
umbra del rinascimento 

Fondazione per l’Istruzione Agraria, 
abbazia di San Pietro 
da lunedì a venerdì 10.00-13.00 / 15.00-19.00 
sabato e domenica 10.00-19.00 


Infoline 

Informazioni 24 ore su 24 
Prenotazioni (singoli e gruppi) 

02 54919 


Città della Pieve 

Perugino e il paesaggio 

palazzo della Corgna 

da lunedì a venerdì 10.00-13.00 / 15.00-19.00 

sabato e domenica 10.00-19.00 

Deruta 

La ceramica umbra 
al tempo di Perugino 

Museo Regionale della Ceramica 
da lunedì a venerdì 10.00-13.00 / 15.00-19.00 
sabato e domenica 10.00-19.00 


Corciano 

Perugino pittore devozionale 

chiesa di San Francesco 

da lunedì a venerdì 10.00-13.00 / 15.00-19.00 

sabato e domenica 10.00-19.00 


Centro prenotazione strutture ricettive 
199. 29. 01. 01 

Visite guidate 

E SERVIZI DIDATTICI 

075. 57. 33. 496 


Itinerario a Perugia 

Eroi, saggi, profeti e sibille: 
l’impresa decorativa 
del Collegio del Cambio 

Nobile Collegio del Cambio 


Itinerari in Umbria 
Assisi - Santa Maria degli Angeli, 
Bettona, Cerqueto, Città della Pieve, 
Corciano, Foligno, Fontignano, 
Montefalco, Panicale, Spello, Trevi 


Iniziativa collaterale 

Torgiano 

Dal territorio alla tavola 
nell’età del Perugino 

Museo del Vino, 

Fondazione Lungarotti 
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Segue dalla prima 

A soli dieci anni di distanza, gli 
Stati Uniti sono riusciti a persua¬ 
dere praticamente tutti i musul¬ 
mani arabi e nordafricani che l’America 
è in guerra contro la civiltà islamica. C’è 
da dire che non c'è voluto molto per 
convincere il Medio oriente arabo, do¬ 
po l'esperienza di anni di mediazione 
americana del conflitto israelo-palesti- 
nese durante i quali gli Stati Uniti non 
si sono mai davvero impegnati ad argi¬ 
nare l'espansione israeliana nei territori 
occupati. La situazione era drammatica 
fin dall'inizio: uno scontro tra la com¬ 
prensibilissima richiesta degli ebrei eu¬ 
ropei di avere un rifugio dopo quanto 
avevano subito in Europa nel corso del¬ 
la seconda guerra mondiale, e un altret¬ 
tanto comprensibile richiesta da parte 
dei palestinesi, che non volevano veder¬ 
si sottrarre le loro terre per una questio¬ 
ne con cui non avevano avuto niente a 
che fare. 

Eppure, fino a poco tempo fa, gli Stati 
Uniti avevano goduto di una certa fidu¬ 
cia tra i musulmani. Ma poi sono co¬ 
minciati gli errori: come il reclutamen¬ 
to da parte della Cia di combattenti isla¬ 
mici contro le forze di occupazione so¬ 
vietiche dell'Afghanistan, o l'insistenza 
nel voler mantenere delle basi in Arabia 
saudita dopo la guerra del Golfo. 
Durante l'occupazione sovietica, l'Af¬ 
ghanistan aveva attirato dei musulmani 


Il grande errore di Bush 


fondamentalisti, in gran parte prove¬ 
nienti dalla diaspora europea: erano gio¬ 
vani in parte già occidentalizzati, per 
cui la guerra contro i russi era un modo 
facile di risolvere la loro crisi morale e 
di identità. Erano giovani che vivevano 
a cavallo tra due mondi: il loro, immobi¬ 
le nella sua povertà, e l'occidente, tanto 
seducente quanto immorale. Divenne¬ 
ro militanti di un Islam riformato, che 
sarebbe dovuto tornare alle proprie radi¬ 
ci. 

Gli Stati Uniti volevano ad ogni costo 
mantenere delle basi permanenti sul ter¬ 
ritorio sacro musulmano. Questa insi¬ 
stenza cambiò la loro opinione sull' 
America, che era stata un alleato impor¬ 
tante per la difesa e la liberazione dell'Af¬ 
ghanistan e che però si era trasformata 
in un invasore. Alcuni veterani afgani la 
ritennero una ragione abbastanza vali¬ 
da per organizzare degli attacchi contro 
gli ex alleati, per cacciarli dalla terra dell' 
Islam e punirli per essere rimasti trop¬ 
po a lungo. 

È a questo punto che sono arrivati Geor¬ 
ge W. Bush e la sua amministrazione. 
Come ha dimostrato una volta per tutte 
nella sua conferenza stampa martedì 
scorso, per quanto ben intenzionato, il 
presidente americano rimane ignorante 
su quanto rimane fuori dai confini degli 
Stati Uniti, sulla storia e sugli affari mili¬ 
tari e di politica estera. George W. Bush 
è un incompetente, che si trova nella 
posizione di poter dire l'ultima parola 


L ’amministrazione americana non capisce 
che ha di fatto messo in piedi una guerra di 
civiltà: è un problema culturale. Poi c ’è un 
altro problema: non sa come uscirne 
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sulle decisioni prese dagli Stati Uniti; e 
il suo paese non è mai stato in una 
situazione tanto delicata. L'ignoranza 
del presidente è condivisa in larga misu¬ 
ra dal resto della sua amministrazione, 
guidata dai repubblicani della destra 
più tradizionale, provenienti dal mon¬ 
do degli affari e concentrati solo sull' 
idea del potere americano, come Dick 
Cheney. 

C'è poi un'intellighenzia repubblicana 
neoconservatrice, brillante ma ossessio¬ 
nata da un'ideologia a dir poco inge¬ 
nua, dominata da un'America che asso¬ 
miglia sempre più a un impero. Questa 
intellighenzia ha fatto leva sull'ignoran¬ 
za di chi è al comando per coinvolgere 
gli Stati Uniti in una guerra che Bush è 
stato incapace di spiegare o giustificare 
sulla base di categorie minimamente 
più articolate della giustizia morale o 
della lotta millenaria contro le forze del 
male. 

Sugli aspetti pratici - cosa stiamo facen¬ 
do noi americani in Iraq? cosa voglia¬ 
mo esattamente? come metteremo fine 
a questa avventura? - non aveva niente 
da dire. Altri, ha detto, gli avrebbero 
fatto sapere. 

Nel frattempo, in vista dell'assenza di 
una qualsiasi forma di buon senso, il 
corpo dei marines ha ricevuto l'ordine 
di attaccare Falluja, una città di 300mila 
persone: una spedizione punitiva mira¬ 
ta a convincere con Fintimidazione la 
popolazione a segnalare e consegnare 


gli uomini -che i marines non sono in 
grado di identificare - responsabili dell' 
uccisione e della mutilazione di quattro 
agenti di sicurezza privati americani. Fi¬ 
no ad oggi sono stati uccisi centinaia di 
civili e decine di marines (che del resto 
non sono ancora entrati in città). 
Mercoledì il presidente Bush ha dato 
un ulteriore contributo alla gravità del¬ 
la situazione mettendo fine (per mere 
ragioni elettorali, senza un dibattito 
pubblico o politico) alla politica ameri¬ 
cana di imparzialità in Palestina e di 
sostegno delle leggi internazionali in vi¬ 
gore da quarantanni, schierando gli Sta¬ 
ti Uniti a fianco delle politiche di gover¬ 
no di Sharon che vengono condannate 
da tutto il mondo islamico e da quasi 
tutti gli alleati tradizionali americani. 

In passato ho creduto che Huntington 
si sbagliasse: chi avrebbe dovuto essere 
il protagonista di uno scontro tra civil¬ 
tà? Ma Washington continua a essere 
convinta di stare liberando il mondo 
islamico da quello che la sua stessa cul¬ 
tura ha prodotto: non capisce che si 
tratta solo di un modo diverso di fare 
guerra a un'altra civiltà. 

Per l'Iraq e per molte altre persone nella 
società islamica la guerra è diventata 
uno scontro diretto con gli Stati Uniti, 
come nessuno forse si aspettava. 

Copyright International 
Tribune Media Service 
(traduzione di Sara Bani) 


MALA TEMPORA di Moni Ovadia 


La barbarie abita in parlamento 


I l parlamento della nostra Repubblica 
l'altro ieri haconosciuto unadellepagi- 
ne più vergognose nella storia universale 
di tutti i parlamenti democraticamente 
eletti. Con un emendamento proposto da 
u n a gi ovane pari amen tare I egh i sta, è stato 
pervertito un protocollo dell'Onu che rac¬ 
comandava l'introduzione del reato pena¬ 
le di tortura nelle legislazioni dei paesi 
membri. L'Italia si trovava, tanto per cam¬ 
biare, colpevolmente in ritardo nell'attua- 
zionedi una norma tanto significativa per 
qualsiasi società civile. Per questa ragione 
Amnesty International aveva in ogni mo¬ 
do sollecitato, per tre anni, con unainten- 
saed appassionata campagna di informa¬ 
zione I 'urgenza di col mare la grave i nadem- 
pienza. Ma, invece di dare luogo ad una 
votazioneunanimesu untemacosì prima¬ 
rio per l'ideastessadi essereumano, lamag- 
gioranza parlamentare, al solo scopo di pla¬ 


care I e i rruen ze I egh i ste eh e scuoton o cicli¬ 
camente le già traballanti colonninedi un' 
alleanza solo strumentale, ha fatto passare 
un emendamento chedefinireripugnante 
è eufemistico e che di fatto legittima l'uso 
del la tortura nel nostro paese. 
Naturalmente, come prevedibile, i cocco¬ 
drilli della coalizione spargono già le loro 
lacrime sulla deplorevole svista, sulla de¬ 
precabile disattenzione e giurano che vi 
rimedieranno a costo di opporre eroica¬ 
mente! loro corpi per impedire chela leg¬ 
ge siadefinitivamente licenziata. 

I leghisti che, per tutto ciò eh e attiene al lo 
spirito forcaiolo sono coerenti, difendono 
l'obbrobrio a spada tratta. Pagano il tribu¬ 
to al loro elettorato più feroce, più reazio¬ 
nario ed intollerante. La sottocultura di 
quella frangia elettorale non è lontana da 
quella delle folle inferocite che chiedeva¬ 
no esi beavano ai roghi dellestreghe. Fos¬ 


se perloro, ai ladri bisognerebbe tagli are le 
mani, i pedofili bisognerebbe bruciarli vi¬ 
vi, e ai negher, ai terùn e ai baluba giù 
botte da orbi appena possibile. Pensano 
alla liceità della tortura magari come stru¬ 
mento da affi dare al le polizie civiche dopo 
che sarà passata la devolution con il loro 
isterico modello di federalismo per scorag¬ 
gi are e repri mere tutte I e devi an ze, I e al teri - 
tàeledifferenzedal progetto di uberment- 
sch padano che vagheggiano nellefarneti- 
cazioni della loro storia posticcia popolata 
di presenze celtiche. 

L'idea stessa di tortura e la sua pratica, so¬ 
no lasoglia infimadel pensiero edel com¬ 
portamento contro cui si infrange il con¬ 
cetto stesso di essere umano per cedere il 
passo alla forma più feroce ed ottusa di 
negazione di quel concetto i cui attributi 
sono la dignità, l'universalità, l'uguaglian¬ 
za, l'inviolabilità. Nellatortura, l'odio assu¬ 
me u n carattere i mpl osi vo an eh e n el I e pas- 
sioni più negative perché si esercita in as¬ 
senza di una relazione personale, nel geli¬ 
do, premeditato accanimento fisico e mo- 


raledal tratto ideologico. Necrosi del senti¬ 
mento di umana risonanza, latortura non 
può essere esercitata che in un quadro pa¬ 
tologico di perversione sadica. 
Nonèpossibile sotto po rre a sof f eren za u n 
proprio simile, ma neppure un animale, 
senza trarre pi acere dal I a sofferenza altrui. 
Può esserci un bon ton della tortura? Se¬ 
condo i parlamentari della Lega Nord sì! 
Bisogna non reiterare il comportamento 
ma una buona ripassata di tortura fatta 
una volta, non guasta anzi, è raccomanda¬ 
bile. Ora, violentare una donna o un uo¬ 
mo o mi nacciarl i di tale violenza una sola 
volta, per quei signori non è reato purché, 
naturalmente, si limiti a vessareun sospet¬ 
to delinquente e non si configuri come 
atto di libidine. E questa porcheria è stata 
votata da sedicenti cristiani ! Com'è possi bi- 
le anche la più lontana confusione o titu¬ 
banza in buonafede su un tale argomento, 
visto che nel la tortura il centro radiantedi 
qualsiasi etica fondata sull'umanesimo mo¬ 
noteista precipita nell'abisso del le tenebre 
dell'anti-uomo? 


Latortura abolì scede facto il principio au¬ 
reo di chi crede nel Dio vivente: "non fare 
ad altri ciò che non vorresti fatto atei". Ma 
coloro che hanno concepito l'emendamen¬ 
to della vergogna hanno un solo credo: il 
gruzzolo dei loro gretti affaruzzi. Per loro 
latortura sono letasseei limiti posti dalle 
regole al la loro prepotenza. Hanno ancora 
una visione tri bai e del la società. 

A chi invece ritiene la vita e l'essere uma¬ 
no, qualsiasi essere umano, un sacrario, 
vale la pena di rammemorare poche paro- 
I e del lo scrittorejean Amery dallasuaope- 
ra memorabile Un intellettuale ad Au¬ 
schwitz : "... Alla prima percossa che rice¬ 
vi, lafiducia nel tuo prossimo crollaenon 
riesci più a ritrovarla". Amery, un ebreo 
austriaco, sfuggì ai nazisti dal suo paese, 
riparò in Francia e da qui in Belgio dove si 
unì alla Resistenza locale. Fu fatto prigio¬ 
niero, fu torturato e quindi deportato nel 
celebre campo di sterminio. Sopravvisse al 
Lager, scrisse diversi saggi ma, alcuni anni 
più tardi, dopo duetentativi mancati, mo¬ 
rì suicida. 


segue dalla prima 


Moratti, il pianeta 
delle scimmie 


M a si era in epoca positivista e ar¬ 
roganti pseudoscienziati misero 
a tacere tutti gli oppositori subis¬ 
sandoli con un diluvio di presunti dati 
sperimentali. La vera Ragione fu messa a 
tacere finché, or son poche settimane, il 
provvidenziale decreto ha fatto giustizia 
della nociva teoria. Ma ora appare auspica¬ 
bile (se già non è stato fatto) che il decreto 
sia esteso alle scuole d'ogni ordine e grado 
e che da tutte siano banditi i libri di testo 
che ne parlano. Quanto alle Università, il 
minimo che si potrebbe fare sarebbe l’af¬ 
fiancare all’insegnamento dell’evoluzioni¬ 
smo un altro insegnamento, affidato a sa¬ 
cerdoti, in cui si divulghi e difenda la ver¬ 
sione biblioteca, e destinato a quegli stu¬ 
denti che rifiutano di lasciarsi ingannare 



dalle frottole di pseudoscienziati. Un dop¬ 
pio insegnamento del genere è in vigore 
da parecchi anni nelle università di molti 
stati nordamericani e ha avuto un sorpren¬ 
dente risultato. Il 99,999 % dei figli nati da 
chi ha scelto d’ascoltar la parola del verbo 
hanno 23 costole (Gen. 2,18) ma i figli da 
chi dagli scienziati si è fatto infinocchiare 
ne hanno 24. È la conferma sperimentale 
della verità del racconto biblico e dunque 
della falsità della malaugurata dottrina del¬ 
lo Scimmione primigenio: in barba di chi 
vorrebbe far credere alle frottole sul Dna, 
secondo cui l’Uomo e gli altri Primati con- 
dividirebbero tutte le proprietà struttura¬ 
li, tranne alcune secondarie: il pelo, la co¬ 
da, il numero delle mani e dei piedi, e 
l'osso ioide: il che spiegherebbe perché le 
scimmie non riescono ad articolare paro¬ 
la. A chi vogliono darla ad intendere? 

Ma chi era Darwin? E che cosa, e soprattut¬ 
to chi, c'è dietro la sua teoria? Nel 1803 
esce la seconda edizione del «Saggio sulla 
popolazione» di Malthus, dove tra le altre 


amenità, si legge che la popolazione tende 
a crescere in progressione geometrica, rad¬ 
doppiando ogni 25 anni, mentre i mezzi 
di sussistenza crescono in progressione 
aritmetica condannando l’umanità a sel¬ 
vagge lotte per la sopravvivenza - il rime¬ 
dio a ciò consiste nell'adottare il controllo 
preventivo delle nascite, ignorando il divi¬ 
no «crescete e moltiplicatevi». In questa 
materialistica preoccupazione per lo sto¬ 
maco e per il ventre (non certo per l'ani¬ 
ma) si è inserito Bentham che riduce la 
moralità a una scienza matematica basata 
sul presupposto che la condotta morale 
dell'uomo è determinata dal piacere e dal 
dolore e che un comportamento è buono 
o cattivo secondo che produca l'uno o 
l'altro. Persino Mill che ne accetta parec¬ 
chi punti di vista, gli rimprovera di non 
far parola della coscienza, della rettitudine 
morale, del dovere... In questa torbida at¬ 
mosfera di crasso utilitarismo ateo affon¬ 
da le sue radici la teoria di Darwin. Ma c'è 
ben altro: e bene ha fatto la provvida mini- 


Matteotti: si sa tutto 
sulla morte, poco sulla vita 

Gianna Granati, Alfonso Isinelli 

Con riferimento all’ articolo di Marco Bucciantini “Matteotti 
privato” (L’Unità 20 aprile 2004) osserviamo che sulla morte di 
Matteotti ormai non c’è più nulla di inedito. In particolare non 
esistono “73 faldoni di documenti su quanto avvenne il 10 giu¬ 
gno del 1924 “congelati” all’ Archivio di Stato e segretati fino al 


Dei faldoni secretati nell’archivio di Stato ho saputo leggendo la 
rassegna stampa che il consiglio regionale toscano (che ospita la 
mostra) ha messo a disposizione dei giornalisti il giorno della presen¬ 
tazione. Lo riportava il Corriere della Sera. Non ho avuto lo scrupolo 
di controllare, mi fa piacere che abbiate chiarito la faccenda. Per il 
resto, credo che il titolo "Matteotti privato " indicasse bene le intenzio¬ 
ni dell'articolo e più ancora della mostra. Infine: fa piacere ospitare la 
promozione del vostro lavoro. Ben venga tutto quello che aiuta a 
conoscere Matteotti al di là dei fatti del 10 giugno ‘24. M.B. 


Sorpresa, non pago tasse 
ma adesso... pago di più 


2016”. 

Anche i reperti raccapriccianti come la giacca insanguinata - e le 
arcate dentarie e i vetrini con il sangue di Matteotti - sono stati 
esposti in una mostra dell’Archivio di Stato di Roma. 

È invece poco noto il Matteotti vivo, cioè il combattente per i 
diritti dei lavoratori, per la democrazia e la giustizia sociale: in 
realtà la sua tragica morte ha oscurato la sua vita. E a “Matteotti 
vivo” sarà dedicata la mostra che, per conto della Fondazione 
Pietro Nenni, stiamo preparando in collaborazione con l’Archi¬ 
vio Centrale dello Stato e gli Archivi di Stato di Roma, Rovigo e 
Ferrara e che sarà ospitata presso il Palazzo della Sapienza, sede 
dell’Archivio di Stato di Roma. 


Monica dall’Aglio 

"Oggi, in fase di dichiarazione dei redditi ho scoperto che da 
quest'anno, essendo una lavoratrice part-time a basso reddito 
(inferiore ai 7500 euro) non ho più la possibilità di detrarre dalle 
tasse sia gli interessi del mutuo che la polizza vita. Al Caf mi hanno 
detto che è cambiato il conteggio e, a differenza dell'anno scorso, 
non ho più diritto al rimborso relativo alle spese di cui sopra. 
Inoltre, le spese mediche e le detrazioni relative ai miei due figli 
dall'anno in corso le dovrà detrarre mio marito perchè lui ha un 
reddito più alto! Altrimenti anche per queste spese io non ho più 
diritto al rimborso della quota detraibile. La morale è sempre 
quella: "più guadagni e più possibilità hai di pagare di meno!" 


stra a tagliar i viveri sia ai ricercatori che 
sprecano danaro pubblico al solo scopo di 
perpetuare la farsa duna scienza strumen¬ 
talizzata e nociva alla verità sia agli intellet¬ 
tuali criptocomunisti che popolano le uni¬ 
versità, per finanziare, dopo aver consulta¬ 
to decine di migliaia di famiglie desidero¬ 
se di proteggere l'integrità morale dei pro¬ 
pri figli messi a repentaglio dalle scuole 
pubbliche, ricerche condotte in scuole pri¬ 
vate con l'assistenza di ortodossi esegeti 
biblici. Le ricerche, affidate a bambini e 
ragazzi dai 7 agli 11 anni perfettamente (?) 
versati nella lingua inglese e nel linguaggio 
d'ogni sorta di computer (ancorché con 
parecchie lacune d'ortografia e di gramma¬ 
tica italiana) hanno dato risultati che è dir 
poco chiamare strabilianti. Si è infatti sta¬ 
bilito, al di là d'ogni dubbio, che Darwin 
aveva avuto stretti contatti epistolari e per¬ 
sonali con K. Marx, di cui aveva letto, tra 
molti altri scritti, il "Manifesto del Partito 
Comunista" e che frequentò assiduamen¬ 
te dal 1849 fino al 1882, quando morì. 


Con buona parte del fitto epistolario s'è 
trovato il testo dell'elogio funebre che 
Marx pronunciò sulla sua tomba, attribu¬ 
endogli l'aver finalmente dato una base 
scientifica alla «lotta per la vita» del prole¬ 
tariato e collocandolo tra i santoni del 
comuniSmo. Se questo non basta... 

Ora però ci si attende un altro provvedi¬ 
mento. Nei primi decenni del ‘900 centina¬ 
ia di migliaia di fedeli radunati a Fàtima 
per venerare la Madonna che parlava ai 
pastorelli assistettero a un evento miracolo¬ 
so: il Sole, per più e più volte, sorse e 
tramontò in brevissimo tempo. Ciò accad¬ 
de soltanto in quel luogo e non fu osserva¬ 
to da nessun'altra parte del nostra pianeta. 
Ma poiché centinaia di migliaia di persone 
non possono sbagliare, l'unica conseguen¬ 
za che si può trarre da queU’awenimento è 
la falsità della teoria secondo cui la Terra 
ruota intorno al Sole e non sta al centro 
dell'Universo. In barba al Copernico, Gali¬ 
leo, Newton, ed agli astronomi contempo¬ 
ranei prezzolati. Se così fosse, infatti, il 


sistema solare sarebbe allora miseramente 
collassato e non saremmo qui a raccontare 
quell'evento prodigioso. Ci si aspetta per¬ 
ciò che la provvida ministra, oltre che ta¬ 
gliare i viveri ad astronomi perdigiorno 
per dedicarli a scopi migliori, vieti, con 
apposito decreto che salvi i giovani dal 
tarlo pernicioso dello scetticismo, l'inse¬ 
gnamento del sistema copernicano nelle 
scuole d'ogni ordine e grado e usi il danaro 
risultante da quei tagli per creare, nelle 
università, cattedre da cui si promulghi e 
difenda il sistema tolemaico. Questa, non 
altre, dovrebbe essere la vera par condicio! 

Mario Trincherò 
professore ordinario di filosofia teoretica 

Università di Torino 


Al LETTORI 

la pagina dello Spazio è rinviata a sabato 1° 
maggio per assoluta mancanza di ...spazio. 
Ce ne scusiamo con i lettori 


Io ne terrò conto anche alle prossime elezioni, e nel mio piccolo, 
lo farò sapere a quante più persone conosco. 

La lezione 
di papà Cervi 

Laura Walter, Padova 

Cara Unità, 

nel suo libro «I miei sette figli» - che ho ereditato da mio nonno - 
Alcide Cervi, commentando la morte dei sette fratelli dice, asciut¬ 
to come i contadini: «Dopo un raccolto ne viene un altro». Quello 
che di più importante c’è, in quel libro-testimonianza, è l’esorta¬ 
zione a unire il meglio della cultura cristiana della solidarietà e le 
grandi aspirazioni di uguaglianza sociale del comuniSmo. «Se gli 
italiani non sapranno coniugare queste due grandi scuole di pen¬ 
siero, così come avevano fatto i miei figli», dice Alcide, «allora i 
miei figli saranno morti invano». 

Nelle parole di Alcide Cervi c’è già tutta l’esperienza straordinaria 
dell’Ulivo, che è nato proprio dallo sforzo di mettere insieme 
quanto di meglio, in termini di cultura della solidarietà, dell’azio¬ 
ne, dell’impegno civile e personale, avevano espresso in decenni il 
Centro e la Sinistra italiani. Credo che la maniera migliore per 
celebrare il 25 aprile sia quella di rinsaldare ancor di più l’unità 
delle forze migliori in campo, onorando così la memoria di quan¬ 
ti, partigiani e non, hanno salutato giovani la vita per dare la 


libertà al nostro Paese. 

Buon 25 Aprile 

Fa’ qualcosa di sinistra 
manda a casa Berlusconi 

Gian Luca Visca 

Leggo con piacere l'appello di Lidia Ravera sul giornale di ieri "E' 

meglio prepararsi".a fare qualcosa di sinistra. Nel contempo 

vedo e leggo che l'Europa ha condannato l'Italia, e non era mai 
successo prima con nessun paese dell'Unione, per la grave situazio¬ 
ne dellinformazione e del conflitto di interessi ad essa collegata. 
Bene... allora l'unica cosa di sinistra da fare e non (penso ai tanti 
liberal dello schieramento opposto) è di mandare a casa al più 
presto possibile Berlusconi e soci. Ditelo ai vari Bertinotti, Di 
Pietro, Occhetto, Pecoraro Scanio e altri che mettano da parte le 
diatribe interne ed esterne per viaggiare tutti uniti nell'obiettivo, 
più impellente e doveroso che mai, di liberarsi di questo vergogno¬ 
so comitato d'affari targato Mr. B. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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P iù chiaro di così si muore. 
Roberto Maroni - che, secon¬ 
do alcuni (anche in mezzo a 
noi, che Dio ce ne scampi e liberi), 
sarebbe «quello di sinistra della Le¬ 
ga» - ha dichiarato che l’emenda¬ 
mento sulla tortu¬ 
ra è «un nostro te¬ 
ma». A scanso di 
equivoci, insom¬ 
ma. 

E Maroni va preso 
sul serio: non è so¬ 
lo il principale can¬ 
didato alla succes¬ 
sione di Umberto 
Bossi (il più tardi 
possibile, s’inten¬ 
de); è anche il meno ideologico dei 
leghisti e, per certi versi, «il meno 
leghista dei leghisti». Che ci piaccia 
o no, infatti, a mobilitare i militan¬ 
ti della Lega, oltre che gli interessi, 
sono le passioni e i valori: bruttissi¬ 
mi a vedersi, in questo caso, ma 
sempre di quelli si tratta. E, invece, 
Maroni non è uomo di passioni e 
di valori: è uomo di potere, che si 
muove non in base a principi (di 
qualsivoglia natura), ma solo ed 
esclusivamente in ragione di strate¬ 
gie tutte politiche e politicistiche. 
Se, dunque, trasforma una scellera¬ 
ta azione parlamentare in una di¬ 
chiarazione di programma, devo¬ 
no esserci indubbiamente validi 
motivi. 

Il primo è il più ovvio, e non vi 
insisterò troppo. Il bacino elettora¬ 
le della Lega è intorno al 4%: una 
piccola minoranza della società ita¬ 
liana; e nel ventre profondo di quel¬ 
la società, come in tutti i consorzi 
umani, circolano e si riproducono 
umori antidemocratici e pulsioni 
di rivalsa sociale, domande di ven¬ 
detta e richieste di giustizia somma¬ 
ria. Dunque, anche sostenitori di 


Dietro la vicenda della «tortura 
reiterata» si nasconde una strategia non 
improvvisata: l’uso politico della paura 


Nell ’immaginario di questo Paese la rapina 
è il simbolo della violenza: condensa incubi 
di aggressione e fantasie di autodifesa 


Il braccio violento della Lega 


«Tortura è bello» e militanti del 
Club Grilletto Facilissimo. La Lega 
si propone di intercettarli, quegli 
umori, sia perché li condivide (in 
tutto o in parte) sia perché - è il 
caso di Maroni - ne vuole fare risor¬ 
sa di potere. 

E, tuttavia, non siamo in presenza 
solo di un elementare calcolo elet¬ 
torale. C’è qualcosa (forse molto) 
di più. C’è, intanto, una strategia 
non improvvisata e non contingen¬ 
te, fondata sull’«uso politico della 
paura», sulla mobilitazione emoti¬ 
va, sull’esaltazione delle ansie col¬ 
lettive. Sotto alcuni aspetti, è que¬ 
sta la natura autentica del populi¬ 
smo leghista, che non si limita al 
rifiuto della mediazione politica, 
culturale e intellettuale e al paterna¬ 
lismo autoritario dell’anti-politica: 
ma nutre entrambi di sentimenti 
regressivi, correlati ad angosce e fo¬ 
bie. Insomma, va da sé che quest’ul- 
tima vicenda della «tortura reitera¬ 
ta» è strettamente collegata all’al¬ 
tro episodio, pressoché contestua¬ 
le, della nuova formulazione della 
legge sulla legittima difesa. Un 
provvedimento che prende l’awio 


(o comunque viene accelerato) dal 
riprodursi di una classica rappre¬ 
sentazione di «scena del crimine» 
metropolitana: ovvero l’assalto ar¬ 
mato a una gioielleria, a Milano, 
qualche settimana fa. Non a caso, 
nell’immaginario di questo Paese 
(dai film “poliziotteschi” di Adal- 


LUIGIMANCONI 

berto Maria Merli alla tragica mor¬ 
te di Luciano Re Cecconi, nel 
1977), la rapina all’orefice o al ta¬ 
baccaio resta un circostanza topica 
della violenza contemporanea: una 
sorta di spazio tragico dove proiet¬ 
tare incubi di aggressione e fanta¬ 
sie di autodifesa. 


Si tratta di pulsioni comprensibili 
e che non vanno in alcun modo 
criminalizzate: tanto più che i dati 
statistici, pur da maneggiare con 
estrema cura, sembrano conferma¬ 
re le percezioni soggettive. Nel cor¬ 
so del 2003 (come documenta l’Isti¬ 
tuto Cattaneo), borseggi, scippi e 


lettera aperta a Fassino 


Perché non mi candido 
alle elezioni europee 


C aro Fassino, 

intendo motivare pubblicamente le ra¬ 
gioni per le quali, nel ringraziarvi per 
la proposta, non ritengo di accettare la candi¬ 
datura alle elezioni europee. La ragione fonda- 
mentale è che, avendo espresso pubblico dis¬ 
senso sul progetto politico sottostante la deci¬ 
sione di presentare una lista con altri partiti 
alle prossime elezioni europee, considererei 
incoerente, e mi troverei a disagio, nell’affron- 


tare in prima persona la competizione eletto¬ 
rale. Devo aggiungere che a questa decisione 
hanno contribuito sia le persistenti incertezze 
circa l’atteggiamento da assumere sulla situa¬ 
zione irachena, sia i contenuti, a mio avviso 
insoddisfacenti sul piano sociale, del program¬ 
ma esposto da Giuliano Amato nella riunione 
di martedì scorso. Naturalmente non manche¬ 
rà l’impegno mio, e dell’area politica da me 
coordinata, per l’affermazione della sinistra e 
dei Ds nelle prossime competizioni elettorali 
europee e amministrative, per la sconfitta di 
Berlusconi e di questo governo nonché il so¬ 
stegno convinto a Romano Prodi e alla sua 
candidatura alla guida del Paese. 

Cesare Salvi 


rapine sono cresciuti in misura si¬ 
gnificativa. E, tuttavia, qualunque 
analisi razionale dei provvedimen¬ 
ti finalizzati a contrastare quei cri¬ 
mini rivela, da subito, il loro carat¬ 
tere ideologico-propagandistico 
(quello proprio delle leggi-annun¬ 
cio) e fa temere possibili effetti per¬ 
versi. È altamente probabile, ad 
esempio, che la modifica delle nor¬ 
me sulla legittima difesa - voluta 
dall’intero centrodestra - abbia co¬ 
me conseguenza l’aumento dei ri¬ 
schi per i possibili aggrediti, la loro 
esposizione a un uso “agevolato” 
delle armi, la crescita incontrollata 
delle tensioni sociali. 

Ciò nonostante, quei provvedimen¬ 
ti e altri ancora - si pensi al tentati¬ 
vo di cancellare la giustizia minori¬ 
le - vengono considerati come com¬ 
ponenti qualificanti di un program¬ 
ma politico («nostri temi», come 
dice, appunto, Maroni). 

Il motivo è semplice: le modifiche 
di immagine e di identità, avviate 
da Alleanza Nazionale, hanno la¬ 
sciato scoperto uno spazio politico 
non grande, ma nemmeno insigni¬ 
ficante. È uno spazio schiettamen¬ 


te reazionario, dove dominano l’au¬ 
toritarismo ideologico e il tradizio¬ 
nalismo culturale e dove covano 
rancori sociali e frustrazioni di clas¬ 
se. Ai ceti (segmenti di ceti) che li 
esprimono, la Lega offre legittima¬ 
zione politica e pre¬ 
sentabilità sociale, 
rinunciando a 
quel tratto anar- 
co-individualista, 
talvolta rivendica¬ 
to, che svela, così, 
il suo carattere tut¬ 
to strumentale. La 
Lega può tentare 
questa operazione 
grazie al fatto di di¬ 
sporre del ministro della Giustizia 
più reazionario (alla lettera) dell’in¬ 
tera storia repubblicana. Il che con¬ 
sente alla Lega (e non solo a essa) 
di vagheggiare un progetto più am¬ 
bizioso: quello di modificare la 
«Costituzione materiale», e un pez¬ 
zo anche di quella formale, del si¬ 
stema dei diritti che regola la no¬ 
stra società. E, insieme al sistema 
dei diritti, anche quote di senso co¬ 
mune e di mentalità collettiva, al¬ 
l’interno di una dinamica di com¬ 
plessivo «incattivimento sociale». 
Ma la lezione suggerita da queste 
vicende parlamentari non si ferma 
qui. Stiamo parlando, se ci limitas¬ 
simo alla Lega, di una esile scheg¬ 
gia del sistema politico. Se è in gra¬ 
do di fare danni, è perché le viene 
consentito: in primo luogo dai 
suoi alleati. Quell’emendamento 
sulla tortura e quelle norme sulla 
legittima difesa, non dimentichia¬ 
molo, sono state approvate dai ga¬ 
rantisti di Forza Italia e dai piissimi 
deU’Udc (salvo rare eccezioni). 
Che vi sia qualche sprovveduto, è 
probabile: che vi siano molti com¬ 
plici, è certo. 


L f Umbria, una delle più piccole re¬ 
gioni d’Italia, conta ben sei cadu¬ 
ti, insigniti di Medaglia d’Oro al 
Valor Militare nella guerra partigiana. Ri¬ 
corre quest’anno il 60° della sua liberazio¬ 
ne dall’oppressione nazifascista, partico¬ 
larmente spietata, nella terra di Benedet¬ 
to da Norcia, Chiara e Francesco d'Assisi, 
Rita da Cascia. Convengono per il 25 
Aprile, ospiti del Comune di Spoleto, i 
familiari di quei martiri, perché sia onora¬ 
to il loro sacrificio. Perché Spoleto? All’al¬ 
ba del 25 Aprile del ‘44, lo spoletino Pao¬ 
lo Schiavetti Arcangeli, ventenne studen¬ 
te di Ingegneria, ferito, volle che cessasse 
il tentativo dei compagni partigiani di 
trascinarlo via. Fu catturato dalla «compa¬ 
gnia della morte» (così si autodefiniva la 
banda del «centurione» S.). Sottoposto 
ad un interrogatorio fatto di sevizie per 
ottenere informazioni preziose per la cac¬ 
cia antipartigiana, veniva sadicamente fi¬ 
nito; il corpo fu abbandonato sulla neve 
gelata, sul Piano del Castelluccio di Nor¬ 
cia, ricomposto e sepolto dopo circa una 
settimana. 

Conosco il carattere degli umbri, il senso 
fiero e antiretorico della loro dignità indi¬ 
viduale e collettiva; confesso però che 
debbo contenere l’impulso a criticare, fra¬ 
ternamente e affettuosamente, le massi¬ 
me istituzioni di questa regione, perché, 
sotto molti aspetti, le azioni partigiane in 
Umbria e nelle Marche avrebbero merita¬ 
to, meriterebbero una chiamata a raccol¬ 
ta di intelligenze, un complesso di studi 
ed iniziative di memoria storica, naziona¬ 
li ed europee, di alto spessore. Esse costi¬ 
tuiscono, infatti, un capitolo certamente 
emblematico nel quadro della guerra di 
liberazione italiana. Anzitutto dal punto 
di vista militare: a poche settimane dall’8 
Settembre, dalla fuga del governo e del 
re, dallo sfascio delle forze armate a co¬ 
minciare dagli stati maggiori, gli italiani 
delFUmbria e dellTtalia Centrale accen¬ 
dono la guerriglia sui monti e assestano 
colpi duri all'armata di Kesserling, ren¬ 
dendo assai difficili e insicure le comuni¬ 
cazioni in tutte le retrovie, tra Roma e 
Firenze e Ancona, acquisendo il control¬ 
lo del territorio, anche delle valli, dall'alto 
delle basi montane. Ma i partigiani um¬ 
bri non sono soli, aggregano soldati ed 


Una democrazia non dimentica i suoi martiri 
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Il libretto universitario di Paolo Schiavetti Arcangeli, giovane partigiano di Spoleto, ucciso 
dai fascisti il 25 aprile del 1944 


ufficiali italiani sbandati, raccolgono mili¬ 
tari britannici e sudafricani fuggiti dai 
campi di prigionia, detenuti antifascisti 
slavi ed italiani: solo dalla Rocca di Spole¬ 
to ne evadono (con il favore del diretto¬ 
re) circa un centinaio. Il comandante del 
«Settore Umbro-Marchigiano», il più nu¬ 
meroso e agguerrito (ben tre sono le Me¬ 
daglie d’Oro al Valor Militare conferite a 
suoi appartenenti) Ernesto Melis, capita¬ 
no dei bersaglieri, ferito in Libia e sorpre¬ 
so dall’armistizio mentre era istruttore 
all’Accademia di Modena, raggiunge, 
con due colleghi, suo padre a Spoleto (il 
direttore della Rocca); assume senza esita¬ 
zione, come per un piano preordinato, 
l’iniziativa del reclutamento e del reperi¬ 
mento delle armi. Prende corpo la briga¬ 
ta sopra la Val Nerina e i monti Sibillini, 


secondo una tattica geniale: le forze, orga¬ 
nizzate a squadre, operano su vaste aree, 
con grande mobilità e autonomia d’inizia¬ 
tiva, richiamando e disperdendo così in¬ 
genti reparti fascisti e della Gestapo. La 
squadra di cui faceva parte Paolo, al mo¬ 
mento della cattura, era comandata dal 
L.T. Frank Negel Eatwell (Scottish Tran- 
swaal), il quale, riuscito a sfuggire in quel¬ 
l’occasione al fuoco della compagnia fa¬ 
scista, cadrà ucciso dalla Gestapo alla fine 
di Aprile, nei pressi del cimitero di Nor¬ 
cia. Le azioni partigiane sono così efficaci 
da suscitare da parte fascista minacce di 
rappresaglia persino nei confronti dei fa¬ 
miliari del Comandante e dei partigiani. 
Ma già questo breve squarcio consente 
qualche considerazione che chiarisce il 
senso di quegli eventi lontani e vanifica 
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Uno dei manifesti con i quali i tedeschi comunicavano alla popolazione l’uccisione dei 
partigiani. In questo viene annunciata, il 17 marzo 1944, l’esecuzione di Mario Grecchi 


molte odierne revisioni mistificanti. Quei 
fascisti della «compagnia della morte» 
non erano soldati combattenti sul fronte, 
sia pure per una causa sbagliata; erano 
odiosi aguzzini dei propri connazionali, 
agli ordini dello straniero con il quale 
gareggiavano nella repressione e nelle 
stragi; calpestavano anche le regole di 
guerra. Continueranno, infatti, la loro or¬ 
renda opera - è documentato - ancora in 
Toscana e in Liguria, dal Giugno ‘44 fino 
all’Aprile del ‘45. Guardiamo dall’altra 
parte e troviamo gente diversa, persino 
antropologicamente. Ernesto Melis, di 
origine sarda, militare di carriera, appar¬ 
teneva ad una famiglia di servitori dello 
stato; probabilmente monarchico, voleva 
tener fede al giuramento prestato. Paolo 
era un ragazzo rimasto senza genitori in 


tenera età e accolto nel collegio per gli 
orfani dei funzionari dello stato, militariz¬ 
zato allora per preparare gli adolescenti 
ad un destino di guerre. Lì ho condiviso 
con lui sette anni di soggiorno e di studi 
nell’antico «Pontano». Nell’infanzia egli 
era stato affidato ai nonni materni; suo 
nonno era stato Sindaco e Deputato socia¬ 
lista di Spoleto, prima del fascismo. Ricer¬ 
cato per essere avviato ai lavori forzati, 
Paolo era fuggito sui monti e, nel genna¬ 
io ‘44, aveva salutato la signora che l’ospi¬ 
tava dicendo: «ci rivediamo dopo la vitto¬ 
ria». Degli ufficiali e soldati, soprattutto 
britannici, vi sono scarse tracce di memo¬ 
ria. 

Va rilevato il contributo delle donne del¬ 
la montagna, le ragazze dei fondivalle e 
delle cittadine della zona, che assicurava¬ 


no gli alimenti, gli indumenti, le munizio¬ 
ni ai partigiani, le contadine che nascon¬ 
devano le provviste ai fascisti. Che cosa 
univa queste donne e questi uomini, di 
estrazioni tanto diverse? Il filo che li tene¬ 
va insieme mi pare fosse il forte senso 
della libertà e della dignità umana, la ri¬ 
volta morale nei confronti degli oppresso¬ 
ri. 

Non nego che ci furono giovani, specie al 
Nord, catturati dal mito mussoliniano, né 
mi sfugge che, dopo l’insurrezione del 
‘45, vi furono inammissibili, scellerate 
vendette. I morti vanno tutti rispettati e 
così il dolore dei congiunti. 

Ma il contesto non può essere alterato. I 
valori fondanti della nostra democrazia 
sono quelli che animarono, sessant’anni 
or sono, la lotta di liberazione. Negare 
questo oppure, come fa il prof. Pera, pre¬ 
tendere di omettere il carattere antifasci¬ 
sta della nostra Costituzione Repubblica¬ 
na significa privare il popolo italiano di 
un connotato fondamentale della sua 
identità. D’altra parte la fratellanza tra ita¬ 
liani, britannici, slavi, francesi, russi, uniti 
dall'ispirazione antifascista, ha un valore 
più che simbolico: costituisce un impulso 
di carattere storico. Al ricordo di questi 
fatti, avvenuti analogamente in tutto il 
nostro continente, ci si potrebbe richiama¬ 
re se si volesse dare all'Europa il senso di 
una vocazione universalistica per un mon¬ 
do di convivenza civile e di pace. 

Ecco perché quando Angius o Zavoli de¬ 
nunciano gravi indifferenze ed inerzie, 
nell’opposizione stessa, di fronte ai colpi 
di piccone che vengono assestati in Sena¬ 
to contro quaranta articoli della Costitu¬ 
zione, sento che queste memorie sono 
vulnerate e con esse i pilastri stessi della 
democrazia. 

Probabilmente gli umbri hanno qualche 
ragione di temere un ripetersi stanco ed 
ipocrita di riti. Mi pare si reclami, invece, 
una lotta istituzionale e di popolo, nei 
confronti di chi mette in discussione il 
“ripudio” della guerra e corrompe lo spi¬ 
rito pubblico attraverso gli incentivi all’af¬ 
farismo e le mistificazioni mediatiche. 
Può aiutarci la memoria e l’imperativo 
che da essa scaturisce: non cullarsi nelle 
leggerezze dell’oblio, esigere, a partire da 
sinistra, una democrazia severa. 


dalla prima 

Torture 
e bravi ragazzi 

E ppure, due identità così intrinseca¬ 
mente ed eticamente contrapposte, 
da tre anni convivono nella stessa 
maggioranza di governo. I loro ministri 
collaborano tranquillamente. I loro parla¬ 
mentari votano insieme e senza grossi pro¬ 
blemi leggi che l’opposizione ha giudicato 
sommamente indecenti. L’onorevole Fol¬ 
iini, probabilmente, ripeterà che non è 
stato sempre così. Ricorderà tutte le occa¬ 
sioni nelle quali l’Udc ha contrastato le 
iniziative leghiste e ha provveduto a mi¬ 
gliorare questo o quell’aspetto. O ha cerca¬ 
to di eliminarne gli aspetti più nefasti. 
Vorremmo dargli ragione, ma non ci ri¬ 
sulta, per esempio, che la legge sull’immi¬ 
grazione (che infatti si chiama legge Bos¬ 
si-Fini e non legge Follini) abbia mutato 


la propria natura anticostituzionale dopo 
le correzioni Udc. Oppure che dopo il 
volenteroso intervento del nuovo partito 
democristiano la devoluzione risulti me¬ 
no devastante per l’unità della nazione. E 
poi non pensa l’onorevole Foliini che il 
lavoro di correzione e supplenza di cui 
l’Udc si fa spesso carico finisca per rende¬ 
re più evidente la centralità della Lega nel 
governo Berlusconi? Per rafforzare il suo 
potere di interdizione e di ricatto (anche 
giovedì, riferiscono le cronache, il Carroc¬ 
cio ha minacciato di non votare la Gaspar- 
ri se non fosse passato l’emendamento 
sulla tortura)? 

Da qualche giorno, spalmato sui cartello¬ 
ni pubblicitari, il volto da bravo ragazzo 
dell’onorevole Foliini rincuora i passanti 
con lo slogan: io c’entro. Il calambour si 
rivolge direttamente al ceto elettorale che 
si presume essere la carta vincente delle 
prossime elezioni. Il centro moderato cat¬ 
tolico: ecco la terra dell’oro. È lì che si 
vince, dicono gli strateghi del ramo che si 
sbracciano a raccomandare ai loro clienti 
quanta più mitezza, dolcezza e mansuetu¬ 
dine di linguaggio. Altrimenti, sospirano, 
quel benedetto centro non si conquista. 


Questo corteggiatissimo elettore modera¬ 
to dovrebbe essere dunque un concentra¬ 
to di prudenza e cautela, uno che non va 
impressionato con inutili estremismi, che 
non sta né di qua né di là, che ad ogni 
affermazione fa seguire una negazione, at¬ 
tentissimo a non sbilanciarsi. Quel che si 
dice un bravo ragazzo. Saldamente anco¬ 
rato al centro, questo bravo moderato va 
moderatamente a messa la domenica dan¬ 
do così vita alla categoria del moderato 
cattolico: per i sondaggisti un altro ammi¬ 
revole concentrato di virtù elettorali. 
Eppure, moderazione e cristianesimo 
sembrano termini poco conciliabili. Per¬ 
ché ci hanno insegnato che la frequenta¬ 
zione di certi fondamentali valori religiosi 
dovrebbe essere sempre rigorosa, corag¬ 
giosa, se non addirittura eroica. Tiepida o 
timorosa, mai. Dov’è la moderazione in 
Madre Teresa di Calcutta? E nei disperati 
appelli del Papa per la pace? Cos’è questo 
sentimento pavido e flebile che fa chinare 
la testa davanti all’ingiustizia, alla prepo¬ 
tenza, alla dottrina della vendetta, alla pre¬ 
dicazione di movimenti violenti. E cos’ha 
di cristiano? 

Antonio Padellaro 
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alternative 

ADVANCED ENERGY 

solare-geotermia- biomasse 


Il futuro è dove noi siamo 

Con 1 Kw di energia elettrica puoi ottenere fino a 7 Kw di energia termica 


L’Energia Solare ecologica 
per il riscaldamento, 
l’acqua calda sanitaria, 
con accumulo nella struttura 
stessa del fabbricato 




Acqua calda sanitaria 


Riscaldamento 


Solare 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


1 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Kilt Bill-Volume 2 

386 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,71) 

Sala B 

Il siero della vanità 

250 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Evilenko 

350 posti 

15,30-17,30-20,30-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 

Maghi e viaggiatori 

150 posti 

15,30-17,30-20,40-22,30 (E 6,20) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

The Company 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,20) 

CINEPLEX 


0 Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

La passione di Cristo 

15,00-17,35 (E 4,65) 20,10-22,45 (E 6,20) 

Sala 2 

Peter Pan 

15,00-17,20 (E 4,65) 

L'alba dei morii viventi 

15,30-17,45 (E 4,65) 20,00-22,15-0,20 (E 6,20) 

Sala 3 

Fratelli per la pelle 

15,00-17,30 (E 4,65) 

Sala 4 

La casa dei fantasmi 

15,00-17,30 (E 4,65) 

Che ne sarà di noi 

20,00-22,20 (E 4,65) 

Sala 5 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

19,45-22,25-1,00 (E 6,20) 

Sala 6 

Kilt Bill-Volume2 


14,50-17,25 (E 4,65) 20,00-22,35-1,00 (E 6,20) 

Sala 7 

La passione di Cristo 

15,40 (E4,65)18,20-21,00 (E 6,20) 

Sala 8 

Secret window 


15,45-18,00 (E 4,65) 20,15-22,30-0,40 (E 6,20) 

Sala 9 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

15,40-17,50 (E 4,65) 20,00-22,10-0,35 (E 6,20) 

Salalo 

Ogni volta che te ne vai 

15,40-17,50 (E 4,65) 20,00-22,10-0,20 (E 6,20) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

La casa dei fantasmi 

350 posti 

15,30-17,15 (E 6,20) 


Ameri ka 


19,00-21,00-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 

Dopo Mezzanotte 

120 posti 

15,30-17,30-20,45-22,30 (E 6,20) 

EUROPA 


0 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

La passione di Cristo 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,71) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Peter Pan 

15,30-17,45 (E 6,20) 

Big fish 

20,10-22,30 (E 6,20) 

ODEON 


0 Corso Buenos Aires, 83/rTel. 010/3628298 


Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

15,30-17,15-19,00 (E 6,20) 

Koda, fratello orso 

16,00 (E 6,20) 

Agata e la tempesta 

18,00-20,15-22,30 (E 6,20) 

L'odore del sangue 

20,40-22,30 (E 6,20) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


sabato 24 aprile 2004 


OLIMPIA 

0 Via XX Settembre, 274/rTel. 010/581415 
618 posti Non ti muovere 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,20) 


p^I^^ecre^ìndo^™ 

Thriller psicologico sul tema del doppio 
con Johnny Depp e John Turturro 

David Koepp e la sua finestra sul mondo dell'incubo. 
Secret window, seconda prova registica per uno dei 
maggiori sceneggiatori in circolazione, pesca fra le 
pagine di Stephen King un thriller psicologico sui 
temi del doppio e del rapporto fra creatività artistica e 
follia. A parte il tema che è oltremodo abusato, come 
anche i suoi simboli: specchi e finestre, i presupposti 
per un buon film ci sarebbero tutti: due grandi scrittori 
come King e Koepp - autore della sceneggiatura di 
"Carlito's Way", per citarne solo uno - e due grandi 
attori mostri sacri come Johnny Depp e John 
Turturro. Senza infamia e senza lode invece il 
risultato, a tratti capace di catturare, più spesso 
arenato sul deja-vù. Vedibile. 



Una storia americana 

documentario 
Di Andrew Jarecki 

Una storia americana colpisce 
a fondo. È un documentario, 
ma tutt'altro che noioso, anzi 
arricchito di anima thriller, 
palpitante. È la storia della fa¬ 
miglia Friedman, esponente 
della buona borghesia ebrea di 
Long Island, New York. La sto¬ 
ria di un mostro, un pedofilo: 
il capofamiglia Arnold Fried¬ 
man. Ma ancor più è la storia 
dell'orrore che lo circonda, 
quello della famiglia: della con¬ 
nivenza, dell'indifferenza. Vin¬ 
citore del Gran Premio al Sun- 
dance Film Festival, è stato 
candidato all'Oscar. Agghiac¬ 
ciante e terribile, estremamen¬ 
te interessante. 


1 


RITZ D'ESSAI 

0 P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 
342 posti Ogni volta che te ne vai 

15,45-17,30-20,30-22,30 (E 6,20) 

SALA SIV0RI 

0 Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Ti do I miei occhi 

15.30- 17,30-20,40-22,30 (E 6,71) 

La grande seduzione 

15.30- 18,00-20,30-22,30 (E 6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

0 Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


AMICI DEL CINEMA 

Via Rolando, 15 Tel. 010/413838 
267 posti Bon Voyage 

20,30-22,30 (E 5,20) 


CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010/880069 
280 posti Agata e la tempesta 

21,00 (E 3,00) 


FRITZLANG 

Via Acquarone, 64/rTel. 010/219768 

Che ne sarà di noi 

21,15 (E 5,50) 


SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 


MASONE 


1 

143 posti 


2 

216 posti 

3 

143 posti 

4 

143 posti 

5 

143 posti 

6 

216 posti 

7 

216 posti 


499 posti 

9 

216 posti 


10 

216 posti 

11 

320 posti 

12 

320 posti 

13 


216 posti 

14 

143 posti 


Peter Pan 

14,00-16,10-18,30 (E7,00) 

L'alba dei morti viventi 

15,00-17,30-20,30-22,45-1,00 (E7,00) 

La passione di Cristo 

14,40-17,20-20,00-22,40 (E 7,00) 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

17.20- 19,50-22,30 (E7,00) 

Kilt Bill-Volume 2 

14.15- 17,00-20,00-22,30-1,00 (E7,00) 

Il siero della vanità 

22.30- 0,30 (E 7,00) 

Ogni volta che te nevai 

14.20- 16,20-18,20-20,20-22,20-0,20 (E7,00) 

Secret window 

15,00-17,00-19,00-21,00-23,00 (E7,00) 

Kilt Bill-Volume 2 

15,00-17,45-20,30-23,00 (E 7,00) 

Scaoby-Doo 2: Mostri scatenati 

16.15- 18,15-20,15-22,15 (E 7,00) 

Secret window 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30-0,30 (E7,00) 

La passione di Cristo 

16.50- 19,30-22,10-0,40 (E 7,00) 

La casa dei fantasmi 

14.30- 16,30-18,30-20,30 (E 7,00) 

Gothika 

20.50- 22,50-0,50 (E 7,00) 

La passione di Cristo 

15.30- 18,30-21,30-0,10 (E7,00) 

I fiumi di porpora 2 - Gli angeli 

18,45-20,45-22,45-0,45 (E7,00) 


LUMIERE 

Via V. Vitale, 1 Tel. 010/505936 

243 posti La ragazza con l'orecchino di perla 

20,15-22,30 (E 5,50) 

N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 

100 posti Agata e la tempesta 

21,00 (E 4,20) 

NICKELODEON 

Via Consolazione, 1 Tel. 010/589640 
150 posti Un film parlato 

21,15 (E5,16) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 

Agata e la tempesta 

21,00 (E 5,20) 

B0GLIASC0 
CINEMA PARADISO 

Largo Skrjabin, 1 Tel. 010/3474251 


O.P. MONS. MACCIO 

0 Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti Peter Pan 

17,00-21,00 (E) 

M0NLE0NE 


FONTANABUONA 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 


NERVI 


14,00-16,20 (E7,00) 


UNIVERSALE 

0 Via Roccatagliata Ceccardi, 20Tel. 010/582461 


Salai 

560 posti 
Sala 2 
530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


Secret window 

15,00-17,55-18,50-20,45-22,40 (E 6,20) 

La passione di Cristo 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 


CAMPO LIGURE 

15,15 (E) 

La grande seduzione 

17,15-19,15-21,30 (E) 

CAMPESE 


0 Via Convento, 4Tel. 010/6451334 

140 posti 

Chiuso 

CAMP0M0R0NE 


AMBRA 


0 Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 

312 posti 

Pimpi, piccolo grande eroe 


15,30-17,30 (E 5,50) 


Agata e la tempesta 


20,15-22,15 (E 5,50) 

CASELLA 



COLUMBIA 

0 Via XXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Oceano di fuoco- 

21,00 (E4,13) 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

0 Piazza Matteotti, 4Tel. 010/924400 
250 posti Non ti muovere 

21,00 (E 5,50) 

RUTA 


PARROCCHIALE 

0 Via De Negri, 56Tel. 010/9677130 
220 posti 

CHIAVARI 


SAN GIUSEPPE 

0 Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti 

SANTA MARGHERITA 


AMBROSIANO 

Vìa Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

La 

21,00 (E 5,20) 


CANTERO 

0 Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Secret window 

16,00-17,35-19,10-20,45-22,30 (E 5,20) 


Evilenko 

drammatico 

Di David Grieco 
con Malcolm McDowell 

Il comunista che mangiava i 
bambini è il romanzo che Da¬ 
vid Greco scrisse sulla figura 
di Andrei Romanovic Citati¬ 
lo, stupratore assassino e can¬ 
nibale che a cavallo fra gli an¬ 
ni '80 e '90 sconvolse la Russia 
con i suoi 55 defitti perpetrati 
su bambini e giovani donne. 
Adesso questo romanzo è di¬ 
ventato un film. Gli sconvolgi¬ 
menti del dopo-Perestrojta, 
la malattia mentale, l'efferatez¬ 
za degli omicidi e la lunga cac¬ 
cia ali'uomo che ne è seguita, 
sono raccontati da Gireco con 
grande efficacia cinematografi¬ 
ca, storica, psicologica e socia¬ 
le. 

a cura di 


Un film parlato 

didascalico 
Di Manoel De Oliveira 
con Leonor Silveira, 
Catherine Deneuve, Stefania 
Sandrelli, Irene Papas, 

John Malkovich 

Come dice il titolo, De Olivei¬ 
ra porta a bordo di una nave il 
Mediterraneo e l'Europa, le 
sue radici, la sua cultura - tutta 
la prima parte su Pompei, il 
Partenone, Santa Sofia, le pira¬ 
midi egiziane - ma anche il suo 
presente e spiragli di futuro. 
Da Lisbona a Marsiglia, a Na¬ 
poli, Atene, Istanbul, lo stretto 
di Suez, per poi scendere verso 
l'India, la nave del capitano 
John Malkovich tocca tante 
sponde quanti argomenti, dall' 
amore al ruolo della donna nel¬ 
la società moderna. 

Edoardo Semmola 


MIGNON 

0 Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Rosenstrasse 

16,30-19,15-22,00 (E 6,20) 

ISOLA DEL CANTONE 


SAN SIRO 

Via Plebana, 15/rTel. 010/3202564 

148 posti 

Oceano di fuoco-Hidalgo 

PEGLI 

RAPALLO 

16,30-19,00-21,30 (E 5,20) 


GRIFONE 

0 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti Secret window 

16,10-18,15-20,20-22,20 (E 6,20) 


MULTISALA AUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

La passione di Cristo 

275 posti 

16,30-19,50-22,20 (E 6,20) 

Sala 2 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenali 

190 posti 

16,10-18,15-20,20-22,20 (E 6,20) 

Sala 3 

La casa dei fantasmi 

150 posti 

RONCO SCRIVIA 

16,00-18,00-20,30-22,30 (E 6,20) 


CENTRALE 

0 Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Kilt Bill-Volume 2 

16,30-19,45-22,20 (E 3,00) 

SESTRI LEVANTE 


ARISTON 

0 ViaE. Fico, 12Tel.0185/41505 

630 posti La passione di Cristo 

16,45-20,00-22,20 (E) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 


Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 

320 posti 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


15,30-18,00 (E 6,50) 


Agata e la tempesta 


20,15-22,40 (E 6,50) 

DANTE 


Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti 

Kill Bill-Volume 2 


15,15-17,40-20,10-22,40 (E 6,50) 

IMPERIA 


Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 

330 posti 

La passione di Cristo 


15,30-17,50-20,15-22,40 (E 6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

0 Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 

550 posti 

Secret window 


20,15-22,30 (E 6,70) 

GARIBALDI 


0 Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 

300 posti 

La collina dei conigli 


18,00 (E 6,00) 


Il costo della vita 


20,00-22,15 (E 6,00) 

IL NUOVO 


0 Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 

250 posti 

Il siero della vanità 


16,00-18,00-20,15-22,15 (E 6,50) 

PALMARIA 


Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 


Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


16,00-18,00-20,15-22,15 (E 6,50) 

SMERALDO 


Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino 

Kill Bill-Volume 2 


16,15-19,45-22,30 (E) 

Sala Smeraldo 

L'alba dei morti viventi 


16,15-18,15-20,15-22,30 (E) 

Sala Zaffiro 

La passione di Cristo 


16,15-19,45-22,30 (E) 

■ SANREMO 


ARISTON 

0 Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti La passione di Cristo 

15,30-22,30 (E 7,00) 


ARISTON ROOF 

0 Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 


Salai 

350 posti 

Sala 2 

135 posti 
Sala 3 
135 posti 


Secret window 

15,30-22,30 (E 6,70) 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

15,30-22,30 (E 6,70) 

Dopo Mezzanotte 

15,30-22,30 (E 6,70) 


CENTRALE 

0 Via Matteotti, 107Tel. 0184/597822 
750 posti L'alba dei morti viventi 

15,30-22,30 (E 6,70) 

RÌTZ 

0 Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Kilt Bill -Volume 2 

15.30- 22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 

0 Via Matteotti, 198Tel. /DI 84507070 

160 posti Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

15.30- 17,10-18,50 (E 6,70) 

Il siero della vanità 

20.30- 22,30 (E 6,70) 

TABARIN 

0 Via Matteotti, 107Tel. 0184/507070 
90 posti Ti do i miei occhi 

15.30- 22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

0 Via Brignoni 1/rTel. 019/825714 

Salai 
444 posti 
Sala 2 
175 posti 
Sala 3 
110 posti 
ELDORADO 

0 Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 
110 posti Chiuso 

FILMSTUDIO 

Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 

L'amore ritorna 

20.30- 22,30 (E 5,00) 

SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti Koda, fratello orso 

21,00 (E 5,00) 


morti viventi 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

Kilt Bill -Volume 2 

16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

La passione di Cristo 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E 7,00) 


teatri 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 

Oggi ore 21.00 A Camoa di P. Guidoni regia di A. Rossi 

CORTE 

Viale E. F. Duca D'Aosta-Tel. 010.5342200 

Mercoledì 28 aprile ore 17.30 Incontro: L'alchimista di 

B. Jooson con F. Bertini, M. Marchi 

H O P ALTROVE 

Piazzetta Gambiaso, 1 - Tel. 010.2511934 

Oggi ore 21.00 Erodiadi di G. Testori regia di C. Pezzoli 

con M. Maragliano 

TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa Glori, 8 c-Tel. 010.5702348 

Oggi ore 21.00 Colpi di timone regia di M. Silvestri 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari - Tel. 010.53811 

Domani ore 15.30 (C) Fidelio con C. Robertson, D.Pitt- 

man, J. S. Skelton, D. Vatchkov 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 
Sala Dino Campana: oggi ore 21.00 Gracias Mexico di P. 
Cacucci e M. Calandri regia di P. Petruzzelli presentato da 
Centro Teatro Ipotesi 

Foyer: lunedì 26 aprile ore 17.00 ingresso libero Incon¬ 
tro: Adriano Olivetti - Il coore nell'impresa con G. Vacis 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo - Tel. 010.5342200 
Oggi ore 20.30 Georges Dandin di Molière regia di L. De 
Fusco con L. Arena, G. Aprea presentato da Teatro Stabi¬ 
le del Veneto C. Goldoni/Teatro Stabile di Catania 

TEATRO GUSTAVO MODENA 
TEATRO DELL ARCHIVOLTO 

Piazza Modena, 3 - Tel. 010.412135 
Oggi ore 21.00 Zweiland regia di S. Waltz con L. Dunber- 
ry, J. Kruz Diaz de Garaio Esnaola, N. Mascia, G. Millwo- ■ 
od, C. de Serpa Soares, T. Suzuki, L. Young_I 
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sabato 24 aprile 2004 


■ TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67Tel. 011/856521 

100 

L'odore del sangue 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

200 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

149 posti 

16,00-18,10 (E 6,50) 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

20,10-22,30 (E 6,50) 

400 

Kill Bill-Volume 2 

384 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

L'amore è eterno finché dura 


15,40-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala Solferino 2 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

17,15-21,00 (E7,00) 

AMBROSIO 


0 Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Secret window 

472 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,75) 

Sala 2 

La passione di Cristo 

208 posti 

16,00-19,00-22,15 (E 6,75) 

Sala 3 

Ogni volta che te ne vai 

150 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


0 Corso Sommelier, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

La passione di Cristo 

450 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

Non ti muovere 

250 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,70) 

CAPITOL 


0 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

La passione di Cristo 

15,00-17,20-19,45-22,15 (E 6,20) 

CENTRALE 


0 Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Yo puta 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960300 

1 

Non ti muovere 


20,00-22,30 (E 7,00) 1,00 (E) 

2 

Peter Pan 


15,00-17,30 (E 7,00) 

3 

La passione di Cristo 

15,00-17,35-20,10-22,45 (E7,00) 1,10 (E) 

4 

Kill Bill-Volume 2 


15,00-17,35-20,10-22,45 (E7,00)1,10 (E) 

5 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

15,50-18,00-20,10-22,20 (E7,00) 0,30 (E) 

Secret window 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Kill Bill-Volume 1 

20,00 (E 7,00) 

DORIA 


0 Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Che ne sarà di noi 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


0 Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Kill Bill-Volume 2 

295 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala Ombrerosse 

Che ne sarà di noi 

150 posti 

16,10-18,20-20,30-22,35 (E 6,50) 

ELISEO 


0 Piazza SabotinoTel. 011/4475241 

Blu 

Il siero della vanità 

206 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

Grande 

A/R andata+ritorno 

450 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

Rosso 

Agata e la tempesta 

207 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

A/R andata+ritorno 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

Salai 

Le invasioni barbariche 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 


FILI MARX 


Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho 

Ti do i miei occhi 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 

Sala Harpo 

Non ti muovere 


15,15-17,40-20,10-22,35 (E 6,50) 

Sala Chico 

L'amore ritorna 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

FIAMMA 


0 C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura definitiva 


FREGOLI 

3 Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 
240 posti Coffee & cigarettes 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


IDEAL 


0 Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Kill Bill-Volume 2 

1770 posti 

14,40-17,20-20,20-22,40 (E 7,00) 

Sala 2 

La passione di Cristo 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Secret window 


16,10-18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 

Sala 4 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora 2-Gli angeli 


16,30-18,30-20,35-22,40 (E 7,00) 

Sala 5 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

14,50-16,40-18,30 (E 7,00) 

SchoolofRock 

20,30-22,40 (E 7,00) 

LUX 


0 Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

La passione di Cristo 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

Dopo Mezzanotte 

480 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

due 

The Company 

148 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

tre 

Rassegna 

150 posti 

15,45 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

Kill Bill-Volume 2 

262 posti 

16,50-19,40-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

L'alba dei morti viventi 

201 posti 

15,35-17,50-20,05-22,20 (E 7,00) 0,35 (E ) 

Sala 3 

Dopo Mezzanotte 

124 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 0,45 (E) 

Sala 4 

La casa dei fantasmi 

132 posti 

16,55-18,45-20,35 (E 7,00) 

Oceano di fuoco-Hidalgo 

22,25 (E 7,00) 

Sala 5 

La passione di Cristo 

160 posti 

17,05-19,50-22,35 (E 7,00) 

Sala 6 

Secret window 

160 posti 

15,45-17,55-20,00-22,15 (E 7,00) 0,25 (E) 

Sala 7 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

132 posti 

16,10-18,10-20,10 (E 7,00) 


Gothika 


22,10 (E 7,00) 0,30 (E) 

Sala 8 

Peter Pan 

124 posti 

17,10 (E 7,00) 


Non ti muovere 


19,30-22,05 (E 7,00) 0,40 (E) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Un film parlato 

308 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Evilenko 

179 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 

NUOVO 


0 Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 

Rassegna 

270 posti 


- Sala Valentino 2 

Rassegna 

300 posti 

6,50 (E 7,00) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Il siero della vanità 

489 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Non ti muovere 

250 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

PATHÉ LINGOTTO 


Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

1 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

15,25-17,50-20,00 (E 7,50) 

2 

Non ti muovere 


22,35 (E 7,50) 

3 

La casa dei fantasmi 


15,20-17,40-20,10 (E 7,50) 

4 

Che ne sarà di noi 


22,30 (E 7,50) 00,50 (E 8,00) 

5 

Il siero della vanità 


20,15-22,45 (E 7,50) 00,50 (E 8,00) 

6 

Fratelli per la pelle 

15,00-17,30 (E 7,50) 

7 

La passione di Cristo 


14,50-17,30-19,40-20,10-22,15-22,50 (E 7,50) 
00,45 (E 8,00) 

8 

Secret window 


15,20-17,40-20,00-22,20 (E 7,50) 00,40 (E 8,00) 

9 

L'alba dei morti viventi 


15,25-17,45-20,15-22,40 (E 7,50) 00,50 (E 8,00) 


Oceano di fuoco-Hidalgo 

16,10-19,20 (E 7,50) 

10 

A/R andata+ritorno 


15,30-20,20 (E 7,50) 

11 

Kill Bill-Volume 2 


14,50-17,30-20,10-22,00-22,50 (E 7,50) 00,40 
(E 8,00) 


Peter Pan 

15,00-17,20 (E 7,50) 

Ogni volta che te ne vai 

15,25-17,40-20,00-22,25 (E 7,50) 00,30 (E 8,00) 


Gothika 

17,50-22,45 (E 7,50) 00,50 (E 8,00) 


REPOSI 


0 Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai 

A/R andata+ritorno 

360 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

L'alba dei morti viventi 

360 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Kill Bill-Volume 2 

612 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 

Oceano di fuoco-Hidalgo 

90 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 5 - Lilliput 

Matrimonio impossibile 

150 posti 

20,20-22,30 (E 7,00) 

REPOSI SALA 5-LILLIPUT 

Via XX Settembre, 15/b Tel. 011/537100 

150 posti 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

16,00-18,10 (E 7,00) 

Matrimonio impossibile 

20,20-22,30 (E 7,00) 

ROMANO 


0 Gallerìa SubalpinaTel. 011/5620145 

salai 

Maghi e viaggiatori 

111 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 2 

L'eredità 

240 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 3 

Ameri ka 

100 posti 

16,15-18,15-20,30-22,30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


Via Acqui, 2 Tel. 011/8190150 

269 posti 

Peter Pan 


15,30-17,50 (E 6,50) 


Gothika 


20,20-22,30 (E 6,50) 

VITTORIA 


Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 

918 posti 

■ D'ESSAI 

Chiuso 

AGNELLI 


0 Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 

374 posti 

Tutto può succedere 

20,30-22,45 (E 4,50) 

CARDINAL MASSAIA 


0 Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 

296 posti 

Spettacolo teatrale 

CINEMA TEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 


La giuria 

20,00 (E 4,15) 

ESEDRA 


Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 


Teatro 


21,00 (E 4,50) 

MONTEROSA 


0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

444 posti 

Teatro 


VALDOCCO 


■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

0 C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Tutto può succedere 

20,00-22,30 (E) 

BARD0NECCHIA 

SABRINA 

0 Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 

359 posti Oceano di fuoco-Hidalgo 

17,30-21,15(E) 

BEINASCO 

BERTOLINO 

Via Bettolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Terra di confine - Open Range 

21,00 (E) 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 


Salai 

Passion 

13,30-16,10-18,50-21,30 (E ) 0,10 (E ) 

Sala 2 

L'alba dei morti viventi 

13,20-15,40-18,00-20,20-22,40 (E ) 1,00 (E ) 

Sala 3 

Secret window 

13,10-15,30-17,50-20,10-22,30 (E ) 0,50 (E ) 

Sala 4 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

14,50-17,00-19,15-21,40 (E ) 23,50 (E ) 

Sala 5 

Peter Pan 

12,50-15,25-18,05 (E) 

Gothika 

20,40-22,50 (E) 0,55 (E) 

Sala 6 

Kill Bill-Volume 1 

14,00 (E) 

Kill Bill-Volume 2 

16,30-19,20-22,10 (E) 1,00 (E) 

Sala 7 

Passion 

13,40-16,30-19,20-22,00 (E) 0,40 (E) 

Sala 8 

dell'Apocalisse 

Oceano di fuoco-Hidalgo 

14,20-19,35 (E) 0,45 (E) 

1 fiumi di porpora 2-Gli angeli 

16,45-21,50 (E) 

Sala 9 

La casa dei fantasmi 

13,05-15,20-17,30 (E) 

A/R andata+ritorno 

19,40-22,20 (E) 0,35 (E) 


BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 

0 Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

La passione di Cristo 

17.30- 20,00-22,30 (E) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

0 Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti The Company 

21,00 (E) 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Secret window 

20.30- 22,30 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti La passione di Cristo 

18,00-21,15(E) 


Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 


teatri 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 

Gran Gala dell'Operetta. Tributo al M" Cesare Gallino 

Selezione di operette presentato da Compagnia Alfa Folies 

ARALDO/TEATRO DELL ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Il Gioco del Teatro Festival di teatro per le nuove generazio- 


CAFE PROCOPE 

Tel. 011.540675 

Oggi ore 22.30 Serata: musiche anni f 

no 


I e 90 con Dj More- 


CARCERE LE NUOVE 

C. so V. Emanuele II, 127 - 

Oggi ore 15.30 ingresso libero II crocevia del Sempione di 

D. Novelli regia di M. Avogadro con gli attori della Compa¬ 
gnia del Teatro Stabile di Torino 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104-Tel. 011.257881 

Oggi ore 21.00 Champignol per forza di G. Feydeau con la 

Compagnia Teatro 1 

CARIGNANO TEATRO STABILE 

Piazza Cartonano, 6 - Tel. 011.537998 

Oggi ore 21.00 L'ultimo clochard con G. Molino 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Oggi ore 21.00 Concerto con David Byrne 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 
Oggi ore 21.15 Filottete h. 

GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5 - Tel. 011.530238 
Domani ore 17.00 Cappuccetto Rosso 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Oggi ore 21.00 Duant'é che siamo luori??? di V. Matthews 

con la compagnia Torino Spettacoli 

GOBETTI 

Via Rossini, 8 - Tel. 011.8159132 

Oggi ore 21.00 Triple Trap spettacolo di teatro-circo con 
Cirq Choc (Parigi) 

IL MUTAMENTO - ZONA CASTALIA 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 

Retrospettiva cinematografica: A. Wajda 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 


Oggi ore 11.30 Capuccetti Vagabondi 

lespace 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 
Odin Teatret: martedì 27 aprile ore 20.45 Lettere al vento di 
A. Tabucchi regia di E. Barba con R. Carreri, J. Ferslev; 
musica di J. Ferslev 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 
Oggi ore 15.00 Jewels balletto astratto in tre atti di G. Fauré 
dir. M. Agrest con coreografie di G. Balanchine, orchestra 
del Teatro Regio, Teatro Mariinskij di San Pietroburgo 
Sala del Caminetto: mercoledì 28 aprile ore 17.30 Le Confe¬ 
renze del Regio con S. Fuga 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 
Teatro Sociale di Innovazione Don Orione- Piazza Montale, 
16: oggi ore 15.00 Ode al progresso - baratto (spettacolo 
di strada) 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 
Qualcuno era... Giorgio Gaber con L. Giagnoni, B.M. Ferra¬ 
ra presentato da Teatro Stabile di Torino 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 
Oggi ore 20.45 Karmen opera Zingara di G. Bregovic con 
Orchestra per i Matrimoni e Funerali, MS Mattila Simonini 
Srl Music Management e Marsab 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 
Martedì 27 aprile ore 20.30 Concerto dir. S. Oramo con A. 
Kosmi (soprano), City of Bermingham Simphony Orchestra; 
musiche di Anderson, Sibelius, Elgar 

CINETEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 - 

Oggi ore 21.00 Valparaiso di Don De Lillo 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bottoni-Tel. 011.888470 

Martedì 27 aprile ore 21.00 Concerto dir. T. Colombotto con 
il Coro e Orchestra dell'Accademia Corale Stefano Tempia, 
con L. Antonaz, G. Abbà (soprani), F. Nasli (alto), L. Casella 
(tenore) 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Oggi ore 21.00 Padre Pio da Pietralcina con la compagnia 

Alfredo Vasco 

Vendita biglietti per: Al Cavallino Bianco dì R. Benatzky 


CESANA TORINESE 
SANSICARI0 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

0 Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti La passione di Cristo 

20,00-22,20 (E) 

UNIVERSAL 

0 Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Kill Bill - Volume 2 

16.30- 20,00-22,30 (E) 

CHIVASS0 

CINECITTÀ 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

0 Via Roma, 6 Tel. 011 /9109737 
320 posti La passione di Cristo 

20,00-22,30 (E) 

POLITEAMA 

0 Via Orti, 2Tel. 011/9101433 
420 posti Teatro 

21,00 (E) 

CIRIÉ 

CINEMA TEATRO NUOVO 

0 Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti Scooby-Doo 2: Mostri scatenali 

16.30- 18,30 (E) 

Gothika 

20,00-22,30 (E) 

COLLEGNO 

PRINCIPE 

0 Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 
400 posti La passione di Cristo 

20,00-22,30 (E) 

REGINA 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Sala 1 L'alba dei morti viventi 

20,20-22,30 (E) 

Sala 2 The Company 

149 posti 20,15-22,15 (E) 

STAZIONE 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 
Secret window 

20.30- 22,30 (E) 

STUDIO LUCE 

0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti Kill Bill-Volume 2 

20,00-22,30 (E) 

CU0RGNÉ 

MARGHERITA 

0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 
560 posti A/R andata+ritorno 

21,30 (E) 

GIAVEN0 
S. LORENZO 

0 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti Non ti muovere 

21,00 (E) 

IVREA 

ABCINEMA-LA SERRA 

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084/44341 

A/R andata+ritorno 

20,00-22,15 (E) 

BOARO 

Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

La passione di Cristo 

20,00-22,30 (E) 

POLITEAMA 

Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

Kill Bill-Volume 2 

20,00-22,30 (E) 

M0NCALIER! 

KING KONG CASTELLO 

0 Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 
300 posti Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

16,00-17,45 (E) 

Gothika 

19.30- 21,15 (E) 

NONE 

EDEN 

Tel. 011/9864574 

Big fish 

21,00 (E) 

0RBASSAN0 

CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 

Riposo 

PIANEZZA 

LUMIERE 

0 Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 La passione di Cristo 

580 posti 17,30-20,00-22,30 (E) 

2 Peter Pan 

16.30- 18,30 (E) 


Oceano di fuoco - Hidalgo 

20,00-22,30 (E) 

PINER0L0 

HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73Tel. 0121/201142 

A/R andata+ritorno 

20,15-22,30 (E) 

ìtàlìà 

0 Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

200 posti 20,30 (E) 

Gothika 

22,30 (E) 

sala 500 La passione di Cristo 

500 posti 20,00-22,30 (E) 

rìtz 

Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Il siero della vanità 

20,15-22,30 (E) 

RIVOLI 

CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149/c 

Oceano di fuoco - Hidalgo 
17,00-21,15 (E) 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI DIGIT 

0 Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti La casa dei fantasmi 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

SAUZE DOULX 
SAYONARA 

Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 

297 posti La passione di Cristo 

21,15 (E) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai Kill Bill-Volume 2 

15,50-18,00-20,10-22,20 (E) 

Sala 2 Secret window 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

Sala 3 Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

15,40-17,40 (E) 

L'amore ritorna 
20,00-22,40 (E) 

SUSA 

CENISIO 

0 Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Oceano di fuoco - Hidalgo 

20,00-22,30 (E) 

TORRE PELLICE 
TRENTO 

Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

21.15 (E) 

VALPERGA 

AMBRA 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno La passione di Cristo 

420 posti 21,30 (E) 

Due La casa dei fantasmi 

580 posti 20,30-22,30 (E) 

VENARIA REALE 
SUPERCINEMA MULTISALA 
0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/4594406 
400 posti Kill Bill-Volume 2 

18,00-20,15-22,30 (E) 

Gothika 
22,30 (E) 

200 posti Tutto può succedere 

20.15 (E) 

La passione di Cristo 

20,15-22,30 (E) 

103 posti Peter Pan 

18,00 (E) 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

18,00 (E) 

VILLAR PER0SA 
NUOVO CINEMA TEATRO 

.Tel. 0121/933096 

Non ti muovere 

21.15 (E) 

VILLASTELLONE 

Jolly 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 

Peter Pan 

21,00 (E) 

VINOVO 

AUDITORIUM 

Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 

448 posti Che ne sarà di noi 

21,00 (E) 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,00) 































































































